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POLEMICHE SULLA MAFIA Il cardinale invita ad evitare divisioni politiche 
e attacca i gesuiti troppo impegnati in politica 

«Non cercate nemici» 
Pc^palardo interviene su Palermo 

Il rìschio 
della confusione 

G iusto sei anni la, all'indomani dell'uccisione 
del generale Dalla Chiesa, il cardinale Pappa­
lardo pronuncio un discorso di straordinario 
impegno morate contro la mafia e i suoi prò-

•»«•««•» lettori Mise sotto accusa settori del mondo 
politico e peni dello Stato «Mentre a Roma si discute -
disse -, Sagunto viene espugnala-. Palermo come Sagun-
to. Quella solenne presa di posizione contribuì a dare 
nuova llducja e Iona a chi In Sicilia si batteva contro la 
potenza di Cosa nostra E servi a suscitare nuove energie, 
che in questi anni sono scese in campo con coraggio, 
hanno affrontalo la malia, hanno infetto dei colpi alla 
prepotenza delle cosche e al mito della loro Invincibilità 
La Chiesa cattolica ha svolto un molo importante In que­
sta lotta, e sicuri! suol uomini sono stati e sono In prima 
«la 

Per questo non possono non stupire certi toni dell'In­
tervento pronunciato ieri dal cardinale. E giusto l'invito 
all'uniti Se pero questo volesse dire mettere un velo e 
quasi nascondere la graviti dell'emergenza mafiosa e del­
lo scontro che e aperto, allora ci sarebbe da preoccuparsi 
•ertamente. Non al ptrt non tener conto degli sppoggldl 
cui Ta malia dispone all'Interno di alcune Ione poltuche 
siciliane e In luoghi Importanti delle istituzioni. Noi cre­
diamo che solo chi ha HI volontà e la capacita di lottare 
contro questo,groviglio conotto di criminalità* politica 
può proponi davvero di promuovere I unita. Altrimenti lo 
spettro di Sagunto tornerebbe ad avvicinarli. 

Il cardinale di Palermo ha rotto un lungo silenzio 
sulla vicenda sociale e politica della città per censu­
rare l'impegno dei gesuiti nella soluzione concreta 
di «dispute riguardanti interessi di persone, gruppi e 
partiti». Ha invitato all'unione nello spirito di Chi non 
ha nemici (una critica alla giunta Orlando o vicever­
sa?) e ha polemizzato con i mass media che «recla­
mizzano eccessivamente» la situazione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

ara PALERMO La festa di 
Santa Rosalia è stata l'occa­
sione colta da Salvatore Pap­
palardo per svolgere un'ome-
ila destinata torse a sollevare 
nuove polemiche soprattutto 
per 11 diretto nettiamo cntico 
agli ambienti religiosi (in so­
stanza II centro dei gesuiti di 
padre Sorge) che s'Impegna­
no nel prospettare formule 
pratiche risolutive per I mali di 
Palermo «Non spetta a me 
dare una qualsivoglia interpre­
tazione specifica e concreta 
E cosi come non spetta a me, 
non spetta neanche ad altri». 
Nell'evidente richiamo al di­
simpegno di ambienti cattolici 
dalla diretta vicenda politico-

sociale è implicita una presa 
di distanza dalla giunta Orlan­
do, figlia appunto anche del 
grande Impegno di tali ani-

lenti? II sindaco rifiuta questa 
Interpretazione e dice che il 
discorso del cardinale va inte­
so come invito ad andare 
avanti sulla strada gli intrapre­
sa Pappalardo ha sligmatizza-
to le «tensioni e gli intemi dis­
sensi- alla società palermitana 
che compromettono il suc­
cesso dell'impegno per il risa­
namento sociale e la sconfitta 
di «tante tenebrose forze del 
male ovunque annidate». 
Dunque, un invito all'unione 
per «resistere tutti Insieme al 
male» Tutti insieme? 

A MOINA S 

Bloccata la linea Firenze-Roma 
dal dramma di un uomo di 50 anni 

Trattativa 
di cinque ore 
pois* .ili lir.y#/. 

Dopo cinque ore di inutili trattative si è ucciso gettan­
dosi dal viadotto sulla linea ferroviaria Firenze-Roma. 
II suicidio di Alberto Rossi, disoccupato, è accaduto 
Sotto gli occhi della moglie incinta, dei due figli, di 
poliziotti e vigili del fuoco e di una folla di curiosi. 
Nessuno è riuscito ad impedire all'uomo di ammaz­
zarsi. Sui soccorsi è gii polemica. II traffico ferrovia­
rio è rimasto paralizzato per l'intera mattinata. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

mortaio «OHERHI 
s ia AREZZO Un volo di 30 gliersi la vita. È morto men-
metrì dal viadotto sulla linea 
ferroviaria Firenze-Roma, 
all'altezza del torrente Am­
bra Si è ucciso dopo 5 ore 
di inutili trattative, prima con 
il guardalinee della stazione 
di Bucine, poi con gli agenti 
di polizia e con I vigili del 
fuoco. Anche la moglie, in­
cinta al nono mese, con I 
due figli di 3 e 5 anni, ha 
cercato di dissuaderlo. Ma 
inutilmente. Si è peno tanto 
tempo, troppo. Alberto Ros­
si, di 50 anni, disoccupato, 
con i nervi a pezzi e l'osses­
sione di essere tradito dalla 
moglie Ida, è riuscito a te­

tre a bordo di un'autoambu­
lanza lo trasportavano all'o­
spedale di Montevarchi 

La disorganizzala ed imiti­
le trattativa Ita sconvolto il 
traffico ferroviario. L'ultimo 
treno a passare, alle 8,17, il 
rapido Roma Milano. Nelle 
stazioni, dove i treni restava­
no bloccati per l'intera mat­
tinata, arrivavano ai viaggia­
tori le notizie più disparate. 
Addirittura si era sparsa la 
voce di un attentato e in 
molti si sono messi alla ri­
cerca di auto a noleggio e di 
taxi per proseguire i rispetti­
vi 

A MOINA 6 

Indiretta conferma sul messaggio alle Camere 

Cossiga a Spadolini: 
tarlerò solo di mafia» 
L'intervento in Parlamento del presidente della Re­
pubblica riguarderà solo II caso-Palermo e non le 
questioni più generali della giustizia e del ruolo del 
Csm. A confermarlo è stato ieri lo stesso Cossiga 
con una telefonata al presidente del Senato, Gio­
vanni Spadolini. Cossiga avrebbe espresso meravi­
glia per II «fraintendimento» della sua iniziativa da 
parte di alcuni giornali. 

• • R O M A Una telefonata tra 
Francesco Cossiga e Giovanni 
Spadolini ha confermato indi-
rattamente ieri l'imminente 
intervento del presidente del­
la Repubblica In Parlamento 
sul caso-Falcone, II colloquio 
si e svolto nella prima mattina­
ta a dame notizia alle agenzie 
di stampa sono stati «ambienti 
vicini a Palazzo Madama». Sul 
contenuto, solo pochissime 
Indiscrezioni, U presidente 
della Repubblica avrebbe ma­
nifestato meraviglia per I 
•fraintendimenti dell'Iniziativa 
da tempo annunciata a propo­
sito dell'Invio degli atti del 
Consiglio superiore della ma­

gistratura al Parlamento» 
In altre parole, il presidente 

Cossiga conferma il suo inter­
vento alle Camere, ma delimi­
la rigorosamente II campo 
Non i problemi dello «stato 
della giustizia nel nostro pae­
se», come avevano anticipato 
le indiscrezioni di Panorama 
e come riferivano ieri alcuni 
quotidiani. E neppure la que­
stione del ruolo (e della noni-
ra) del Consiglio superiore 
della magistratura. II capo del­
lo Stato interverrà - come 
aveva nlento ien l'Unità -
esclusivamente sul caso-Pa­
lermo. Su questo problema 
del resto si era concentrala la 

sua attenzione subito dopo la 
drammatica rottura consuma­
tasi la notte fra il 2 e il 3 ago­
sto, nel comitato antimafia del 
Consiglio superiore della ma­
gistratura Che il documento 
di maggioranza - che sconfes­
sava di fatto le denunce di 
Borsellino e di Falcone e se­
gnava una sconfitta dei giudici 
maggiormente impegnati sul 
Ironte della lotta alla malia -
non potesse esaurire la vicen­
da era apparso chiaro dal co­
municato emesso dal Quirina­
le già il 4 agosto per annuncia­
re il rinvio degli atti e dei deli­
berati del Csm al Parlamento 
«per le decisioni opportune» 

L'unico interrogativo anco­
ra aperto riguarderebbe la for­
ma scelta da Cossiga per «ac­
compagnare» questo atto una 
lettera o un messaggio? Sem­
bra certo invece che si tratterà 
in ogni caso di un vero e pro-
pno intervento, con un'ampia 
valutazione da parte del capo 
dello Stalo sull'accaduto 

Il Papa 
difende 
l'ora 
di religione 

ara TORINO Ultima giornata di visita del Papa 
a Tonno L'agenda del pontefice era ieri piena 
di appuntamenti (nella foto lo vediamo strin­
gere le mani dei fedeli mentre si sta dingendo 
verso la basilica di Maria ausiliatrtce), tant'è 
che dal primo mattino alle sette di sera ha 
dovuto pronunciare circa sei discorsi Ed è 
stato propno durante uno di questi che il Papa 
non ha mancato di lare alcune battute sull'ora 

di religione «Vostro compito - ha esclamato 
Giovanni Paolo II rivolgendosi ai professori e 
maestri presenti nel Duomo •'e quello di gui­
dare i giovani a Cristo, perciò privilegiate l'ora 
di religione e datele priontà nelle vostre cure... 
Poche sfide sono cosi stimolanti come l'istru­
zione, soprattutto quella che si impartisce nel­
l'ora di religione» 

A PAGINA 5 

Walesa ammette: 
«Solidamosc 
è spaccata» 

Mentre Solidamosc si prepara all'avvio della trattativa con 
il governo, Lech Walesa (nella foto) per la prima volta 
denuncia l'esistenza di una battaglia intema al sindacato. 
Uno scontro durissimo che ha costretto ieri il leader della 
disciolta organizzazione ad uscire allo scoperto.»! miei 
nemici - ha detto - avrebbero voluto continuare gif scio­
peri e colpire ancora più torte lo non ho voluto giocare 
con le sorti del paese E ora di trattare», A p A 0 I N A g 

Miss Italia 
perde il titolo 
per un contratto 
con Canale 5? 

Nadia Bengala dovrà prò-
babllmenle rinunciare al ti­
tolo di Miss Italia 1988 con­
quistato l'altra sera tra le 
proteste delle altre concor­
renti Avrebbe Infatti viola­
to un articolo del regola­
mento che impone all'aspi­

rante miss di non aver sottoscritto alcun contratto nel 
campo dello spettacolo pnma della gara Nadia Bengala 
sarebbe invece una delle tre vallette di una trasmissione, 
già registrata, di Canale S A PMINA 5 

Elezioni Usa, 
i candidati 
si preparano 
allo sprint finale 

Dopo il weekend del «La-
bor Day», il finesettlmana di 
tre giorni che segna, negli 
Stati Uniti, anche la fine del­
le vacanze e la ripresa del 
lavoro, la campagna eletto­
rale Usa entra nel vivo. Da 
questo momento «l'ameri­

cano medio» inizia davvero a pensare a chi voterà, a no­
vembre, come presidente degli Stati Uniti Bush e DukahB 
si preparano per lo sprint finale, mentre 1 sondaggi conti­
nuano a oscillare dall'uno all'altro E tutto verrà deciso da 
poche migliaia di voti A PA0INA 0 

H0-
N U L E PAOINE CENTHAU 

Lotteria di Venezia 
Vìnto a Roma 
il primo premio 
Dei sei miliardi di premi in palio nella Lotteria di 
Venezia due e mezzo sono finiti a Roma. Nella 
capitale è stato venduto il biglietto che ha vinto II 
primo premio di due miliardi. II biglietto che ha 
vinto il secondo premio (un miliardo) è stato ac-

Suistato a Milano. II terzo (500 milioni) a Firenze. 
ina parte del ricavato della Lotteria sari usato per 

restauri nella città lagunare. 

DUE MIU ARDI 
AQ 62CS0 venduto a Rossa 

UN MILIARDO 
AQ 28293 venduto a 

AA 32840 venduto a Firenze 

100 MILIONI 
AN CMOS venduto a Rossa 

M 43094 venduto a Venezia 
AA 07696 venduto a Savona 

O 069S7 venduto a ~ 
BA 14942 venduto a 
AR 17103 venduto a 
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Morti perché lo stadio ha fretta 
MI GENOVA Non solo lo 
sciopero, II dolore e la rabbia 
del compagni delle vittime 
hanno Imposto per un giorno 
il silenzio sullo stadio-cantiere 
nel quale sabato hanno perso 
la vita due operai impegnali 
nella corsa «mondiale» contro 
II tempo II sostituto procura­
tore della Repubblica Mario 
Morisanl, cui è affidata l'in­
chiesta sull'Infortunio, dopo 
aver eseguito un primo sopral­
luogo, ha disposto II seque­
stro della gru da cui sono «vo­
lali» gli operai e della zona a 
ferra dove sono precipitati 

Ma In tutto II resto dello sta­
dio, salvo Imprevisti (e Impro­
babili) provvedimenti cautela­
tivi, II lavoro dovrebbe ripren­
dere stamane il campionato 
Incalza, lo spettacolo e il busi­
ness devono continuare 

Che cosa è accaduto Lo 
stabilirà, naturalmente, la pe­
rizia disposta dal magistrato, 
ma già molto è venuto dal rac­
conto del testimoni Mauro 
Bacigalupo, 42 anni, di Recco 
(Genova), Armando Fioretti, 
23 anni e Giovanni Pagllaruo-

Cinquantaquattro miliardi e due mor­
ti: sta costando molto il rifacimento 
dello stadio genovese Luigi Ferraris 
in vista dei Mondiali del 1990. All'in­
domani della tragedia in cui hanno 
perso la vita due operai, divampano 
le polemiche sul ritmo forsennato im­
presso ai lavori, che dovrebbero fint-

DAUA NOSTRA REDAZIONE 

re ll 10 settembre. II Pei: «Avevamo 
proposto la ripartizione dell'opera in 
piccoli lotti, per consentire la convi­
venza con l'attività sportiva ed evitare 
scadenze-capestro». Anche ieri, do­
menica, si doveva lavorare, ma gli 
operai hanno scioperato in segno di 
lutto. 

lo, 27 anni, entrambi di Temi, 
sono a bordo della piattafor­
ma aerea di un'autotoree, una 
gru a braccio telescopico che 
consente di lavorare «in so­
spensione» anche olire I 20 
metri d'altezza, la squadra è 
addetta al fissaggio delle la­
stre di copertura delle gradi­
nate sud, ai movimenti del-
l'autotorre provvede, diretta­
mente dalla piattaforma forni­
ta di leve e comandi, Mauro 
Bacigalupo, dipendente della 
•Luminaria Marchetti» di Rec­
co, proprietaria del mezzo 

Qualche minuto prima del­
le dlclotto, all'improvviso, la 
piattaforma sussulta violente-

ROSSELLA MICHIENZI 

mente e i tre occupanti vengo­
no proiettati fuon Fioretti e 
Bacigalupo «volano» e preci­
pitano uno dopo I altro, un 
«volo» che agghiaccia adecine 
di testimoni, operai del can­
tiere e passanti e abitanti delle 
case attorno, I più vicini avver­
tono II tonfo, sordo racca­
pricciante, dell Impatto tra I 
corpi e il cemento della gradi­
nata 

Giovanni Pagliarulo nell ai-
timo in cui viene sbalzato tuo-
n riesce ad aggrapparsi alla 
nnghiera della piattaforma 
resta appeso solo per qualche 
istante, perde la presa e preci­
pita anche lui Ma quella man­

ciata di secondi sono la sal­
vezza I compagni a terra fan­
no a lempo ad accorrere sotto 
di lui, a fare schermo con le 
braccia deviando e attutendo 
la caduta, Pagliarulo se la ca­
va con una natica spappolata, 
ne avrà per venti giorni, una 
specie di miracolo Anche per 
Bacigalupo e Fioretti si tenta 
la corsa disperata verso Io-
spedale, ma la morte arriva in 
ambulanza 

Perché la piattaforma del-
I autotorre ha sussultato, 
«espellendo» 1 tre operai La 
pnma ipotesi formulala dagli 
inquirenti parla di rottura del­

le catene che fissano la piatta­
forma alla gru e che, infatti, 
pendono spezzate lungo il 
braccio semovente 

Ma per la gente del cantiere 
la causa vera è una sola la 
fretta 'Ci tanno lavorare co­
me bestie*, diceva un operaio 
sabato sera, piangendo e im­
precando "Le imprese-g]i ti 
eco Claudio Montaldo, consi­
gliere comunale e membro 
della segretena regionale del 
Pei - rendono competitivi 1 
loro costi solo sulla pelle del 
lavoratori, inasprendo tempi 
e condizioni di lavoro, e a 
questo si aggiungono il dila­
gare della prassi dei sub-sub­
appalti e la caduta generala-
lata dei controlli pubblio La 
tragedia al Ferrans è frutto 
anche del metodo con cui è 
stalo impostato il lavoro, in­
vano, purtroppo, il Pei avena 
proposto una ripartizione in 
piccoli lotti, per consentire la 
'convivenza" con l'attività 
sportiva evitando la data ca­
pestro dell inizio del compio-
nato* 

Dagli atenei di Bologna, Trento e Trieste uno studio che farà discutere 

«Ecco le classi in Italia 
Sono quelle di 40 anni fe» 
La distanza tra le classi nell'Italia di questi quaran-
l'anni non è diminuita, è rimasta invariata. La pos­
sibilità per ciascuno di migliorare la propria posi­
zione nella società dipende dalla famiglia in cui si 
è avuta la sorte di nascere, né più né meno che in 
passato. E il risultato di una indagine sociologica 
sulla mobilità sociale condotta dalle Università di 
Bologna, Trento e Trieste destinata a far discutere. 

GIANCARLO BOSETTI 
• • Nell'Italia di questi de­
cenni l'uguaglianza, intesa co­
me parità nelle opportunità di 
occupare un posto più vantag­
gioso nspetto a quello toccato 
ai propn genitori, non ha fatto 
alcun progresso Spostamenti 
rilevanti, per quantità, sono 
avvenuti in modo evidente, al­
lo svuotamento delle classi 
agricole ha corrisposto una 
crescita di quelle medie, ma le 
probabilità che 1 appartenen­
za a una classe infligge o rega­

la a ciascun cittadino italiano 
di mantenere, peggiorare o 
migliorare il proprio posto 
nella scala sociale, la profes­
sione e il titolo di studio, non 
hanno subito spostamenti ap­
prezzabili La classe In cui si 
nasce risulta determinante, im 
modo prepotente, più di qual­
siasi altro parametro (il sesso 
o I area geografica) nel deci­
dere il destino di ciascuno A 
queste conclusioni è giunto 
un gruppo di sociologi Barba­

gli, Cobalti, De Lillo e Schizzo-
rotto, che lo illustrano nell'ul­
timo numero di «Polis», qua­
drimestrale dell'Istituto Catta­
neo di Bologna L'esito con­
trasta con le tesi correnti sulla 
mobilità e sul carattere aperto 
della società l'Italia nsulta es­
sere oggi né più aperta, né più 
mentocratica di un tempo La 
parità nelle chances di vita 
non si è avvicinata di un milli­
metro Questa situazione è 
condivisa da altn paesi indu-
stnali sviluppati, ma non da 
tutti 

Sintomatici i dati raccolti a 
proposito della «ereditanetà» 
della condizione operaia agli 
inizi degli anni 60 gli operai 
figli di operai erano il 46%, 
dieci anni dopo questa per­
centuale era scesa al 39%, ma 
oggi, secondo la ncerca, è 

nuovamente aumentata, al 
47% In futuro - dice il prores-
sor Barbagli - avremo ancora 
di più «proletari ereditari». Fe­
nomeno che però sari ac­
compagnato dall'aumento 
delle famiglie a composizione 
sociale «mista» (un coniuge 
operaio, l'altro impiegato, 
ecc ) con rilevanti effetti sulla 
cultura e l'identità sociale 

Anche la matrice •classista» 
della scuola sembra essere ri­
masta immobile nel tempo Le 
riforme Intervenute dagli anni 
60 (al tempo della denuncia 
di Barblana) hanno si prodot­
to un aumento generale della 
scolanzzazione Ma perman­
gono gli stessi condiziona­
menti di classe per quanto ri­
guarda l'accesso agli ordini 
superiori degli studi e a) titoli 
più qualificanti 
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TUrdtà 
Giornale del Partito comunista italiano 

rondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

L'orario di lavoro 
MICHELE MAGNO 

N el congresso di Milnster la Spd ha riaffermato 
con forza la centralità della riduzione dell'ora­
rio di lavoro nella lotta contro la disoccupazio-

^m^m ne di massa In Germania. È del resto evidente 
che, nella misura in cui lo sviluppo rallenta, o 

comunque occorrono, per così dire, dosi crescenti dì cre­
scita per ottenere lo stesso volume d'occupazione, una via 
per arginare la disoccupazione è quella di redistribuire il 
lavoro. Non c'è dubbio, inoltre, che tale via è assolutamen­
te estranea a ogni proposta •malthusiana» di contrazione 
artificiale dell'offerta di lavoro. Le misure volte a ritardare 
l'Ingresso dei giovani, allungando i tempi della loro forma-
lione é istruzione, o ad accelerare il deflusso degli anziani, 
favorendo II prepensionamento, non redistribuiscono II la­
voro, ma si limitano ad istituzionalizzare in qualche modo 
la disoccupazione assistita. Su questi punti il congresso 
della socialdemocrazia tedesca mi sembra che abbia detto 
delle parole chiare. È stato Invece oggetto di una discussio­
ne aspra e, per certi versi, drammatica il problema del 
finanziamento della riduzione d'orario. Qui, a ben vedere, 
risiede l'origine dello scarto esistente tra le dichiarazioni 
programmatiche e l'iniziativa concreta non solo della sini­
stra in Germania, ma un po' di tutto il movimento operaio 
europeo, Lo scontro tra Oskar Lafontaìne (che insiste sul­
l'equazione tra riduzione d'orario e riduzione del salario, 
almeno dei lavoratori a reddito più alto) e I sindacali (che 
rifiutano ostinatamente questa forma di «solidarietà socia-
leu) riflette una difficolti più generale a trasformare il tema 
della redistribuzione del lavoro in una nuova frontiera della 
contrattazione collettiva nell'Europa comunitaria. 

In realtà, e questo va sottolineato senza equivoci, nessu­
na delle possibili forme di finanziamento della riduzione 
d'orarlo può essere utilizzata come fonte unica ed esclusi­
va. Ora, le possibili forme di finanziamento sono quattro. 
Nella prima (costi delle imprese), si avrebbe l'effetto con-
troinlultlvo di ridurre l'occupazione e di aumentare gli 
straordinari e II doppio lavoro. Nella seconda (costi sop­
portati dai lavoratóri), ci sarebbero da temere anche effetti 
deflazionistici nella misura in cui l'aumento delle spese dei 
nuòvi occupati non bilanciasse la decurtazione delle retri­
buzioni del gii occupati. Nella terza (incrementi di produt­
tività), è chiaro che, se un aumento sensibile della produtti­
vità attenua certamente II costo della riduzione d'orario, ne 
limita anche gli effetti positivi sulla nuova occupazione. 
Nella quarta (sussidi dello Stalo), si può legittimamente 
sostenere che i benefici derivanti da un incremento dell'oc­
cupazione al bilanciò pubblico, sotto forma di minori tra­
sferimenti e di maggiori Introiti conllbutìvl, consentirebbe­
ro di finanziare il costo dell'operazione. Si tratterebbe tutta­
via pur sempre di un finanziamento parziale e, comunque, 
le conseguenze positive si produrrebbero in un periodo di 
tempo lungo. Nell'immediato, sarebbe inevitabile un aggra­
vio della spesa statale. 

I n sostanza, è nei lessarla in ogni caso una com­
binazione di queste quattro possibilità. DI quale 
tipo debba essère tale combinazione mi pare 

, questione ancora aperta. Nella prospettiva im-
# * " mediala si possono J?e'òjMedl«RO''»j provvedi. 

'menti che'puhlscahò il ricorso allo*straordinario è che 
premlnòladlminuzione dell'orario. In quésta luce, nel no­
stro paese è ormai IndispenéSblle modificare l'ormai ana­
cronistica legge del 1923, che stabilisce Ih 48 óre settima­
nali la durata massima del lavoro. Il limite massimo va 
fissato In 40 ore. In tal modo, le imprese sarebbero tenute 
a versare la maggiorazione del 15* per lo straordinario (a 
partire dalla 41" ora). E poi degna di attenzione l'ipotesi, 
avanzata recentemente dalla Cisl, di una ristrutturazione 
degli oneri sociali per la creazione di nuove occasioni di 
lavoro, favorendo In particolare il ricorso al parttime, È 
(orse vale la pena riesaminare l'idea, troppo presto dimenti­
cata, di una fiscalizzazione selettiva degli oneri sociali che 
incentivi riduzioni d'orarlo. A questa scelta si potrebbe 
raccordare la costituzione di un (ondò che intervenga per 
sostenere I costi sostenuti dalle imprese che contrattino 
orari di lavoro inferiori a quanto previsto negli accordi 
nazionali di categoria, nel Mezzogiorno e in altre situazioni 
di emergenza occupazionale. 
SI tratta insomma di delineare concretamente le tappe at­
traverso cui si può compiere il passaggio da un mercato del 
lavoro passivo dal lato dell'offerta a una condizione nella 
quale è sancito II diritto delle lavoratrici e dei lavoratori a 
contrattare il proprio tempo di lavoro. C'è da chiedersi, 
allora, se la diminuzione della settimana lavorativa possa 
essere perseguita mediante una contrattazione (a livello 
aziendale, settoriale e nazionale) assecondata opportuna­
mente da un vasto programma di promozione di quello che 
abbiamo chiamato tempo di «lavoro opzionale!, da realiz­
zarsi con accordi tra le parti, assistiti da adeguate normative 
e da Incentivi pubblici, in modo che quell'obiettivo possa 
essere conseguito anche come media di situazioni libera­
mente pattuite tra le parli. E certo che questa 4 una delle 
strade maestre per adeguare recìprocamente la domanda e 
l'offerta, nell'ambito di un mercato del lavoro regolalo pre­
ventivamente da intese democratiche, anziché da rapporti 
di forza ciechi e da norme burocratiche rìgide. La costru­
zione di un effettivo spazio sociale europeo, in vista della 
realizzazione del mercato unico del 1992, è affidata anche 
ad una consapevole, urgente e coordinala iniziativa su sca­
la continentale delle sinistre e del movimento sindacale in 
questa direzione. 

-Utopia e «messaggio» dei ragazzi di Formigoni 
talvolta messi da parte per fare posto ad una potente 
organizzazione politica. Un esempio concreto: Rimiri 
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CI, macchina di potere 
M RIMIMI. Altro che Cielle, 
questo somigli» all'impero di 
Berlusconi. Nella capitale del 
turismo, i «cercatori di infinito 
e costruttori di storia» non 
hanno certo aspettato il mee­
ting dell'anno scorso per co­
struire la •Compagnia delle 
Opere*, vale a dire «/e iniziati­
ve di lavoro per trasformare 
la realtà secondo le esigenze 
più vere dell'uomo: 

Adesso i Ciellini e Movi* 
mento popolare, neofidanzati 
con i socialisti, si presentano 
sulla scena con promesse 
davvero interessanti: rinnova­
re la politica, abbattere stec­
cati, superare le ideologie; pu­
ri come angeli, spinti solo da 
altissimi ideali, al servizio del- >• 
l'uomo. Ma a Rimini (giùnta 
Pei e Psi, De all'opposizione) 
oltre alle parole altisonanti, ci 
sono i fatti, quasi vent'annl di 
fatti: Cielle qui ha costruito un 

Rrande sistema di potere, ed 
a occupalo ogni spazio pos­

sibile nella società e nella po­
litica, a scapito soprattutto 
delle altre forze cattoliche, 

Il don Giussani locale qui si 
chiama don Giancarlo Ugoli­
ni, insegnante di religione. Fu 
lui, alla fine degli anni 60, a 
portare i primi studenti da 
Gioventù studentesca a Cielle, 
ed ancora oggi è l'ispiratore 
vero e guida della comunità e 
del Movimento popolare, cir­
ca duemila persone, 

In una città «centrifuga» co­
me Rimini (tutti i grandi intel­
lettuali, da Fellini in poi, han­
no lasciato lantìco borgo) 
delle diventa un punto di rife­
rimento, una ricerca di Identi­
tà. Ma lo sviluppo enorme av­
viene per altri motivi; il matri­
monio fra fede ed affari, nato 
dall'Incontro fra Cielle e l'alio-
ra funzionario di Promozione' 
alberghiera (la più importante 
organizzazione degli alberghi 
di Rimini) Nicola Maria Sene­
se. Le preghiere, le feste, le 
gite vanno bene, ma ci vuole 
anche altro per costruire una 
•comunità» che conti davvero 
nella città. Nascono così quel­
le che vent'anni dopo saranno 
battezzate con il nome -Ope-

Dall'asilo al liceo, dal supermercato 
alla coop di costruzione, alla squadra 
di calcio: Cielle e Movimento popola­
re, a Rimini, hanno avviato la «com­
pagnia delle Opere» quasi vent'anni 
fa. Una società parallela, che ti con­
duce per mano dalla scuola materna 
al posto di lavoro. Ma il gigante scric­

chiola, è cresciuto troppo. Rimini è 
un prototipo per capire dai fatti (non 
solo dalle parole) se Cielle è davvero 
in grado di portare aria nuova. E si 
scopre che i «costruttori di storia» 
debbono fare già i conti con il passa­
to, con un sistema di potere che ri­
corda tanto i vecchi dorotei. 

DAL NOSTRO INVIATO 

re». 
E, da subito, anche un ma­

trimonio fra fede e polìtica; gli 
albergatori vedono infatti in 
Cielle una potenziale forza di 
opposizione al governo locale 
ed alla •marea montante» del­
la sinistra. Si parte con l'assal­
to alla Cisl-scupla (le guide di 
Cielle sono quasi tutti inse­
gnanti) In campo politico, e 
con la costruzione dei primi 
•servizi» in campo sociale. 

Una «società 
parallela» 

Nascono le cooperative di 
edificazione nel V Peep, ria­
sce la cooperativa Pasca, un 
supermercato riservato ai so­
ci. Senese diventa presidente 
di «Promozione alberghiera», 
si costruiscono le prime scuo­
le: adesso a Rimini il Movi­
mento popolare ha una scuola 
materna, una elementare, una 
scuola media e due superiori: 
liceo artistico e ginnasio. Chi 
continua gli studi non ha pro­
blemi: a Bologna ci sono gli 
appartamenti pronti, gli altri 
«servizi» che permettono-una 
vita sempre in comunità, sem­
pre sotto controllo, 

Quelli che adesso dicono di 
voler «abbattere gli steccati», 
hanno in realtà costruito una 
«società parallela», dove il 
bambino, dalla materna all'u­
niversità, viene condotto per 
mano e tutelato dalla società 
cattiva e laica. Subito dopo, il 
lavoro: c'è un «centro di soli-

JENNER MtLETTt 

darietà*, una sorta di ufficio di 
collocamento per tenere con­
tatti con le industrie e con le 
altre attività economiche del 
Movimento: dall'agenzia pub­
blicitaria a quella di progetta­
zione, alle cooperative di ser­
vizio (traduttori, hostess, 
ecc.) nate attorno al meeting 
annuale, che però debbono 
vivere tutto l'anno. 

I contatti, certo, non man­
cano: Nicola Sanesé è oggi 

- sottosegretàrio all'Industria, e 
resta presidente di Promozio­
ne alberghiera. Il potere, viene 
conquistato anche a livello 
politico: un ciellino diventa 
segretario della Cisl, un altro 
(fino ad un anno fa) della De. 
Ora c'è Enrico Ortalli, della si­
nistra de, rrta prodotto da 
un'alleanza con il Movimento 
popolare. Per entrare nelle 
istituzioni, si aspetta la metà 
degli anni 70. Sanese viene 
eletto deputato con 20.004 
preferenze nel 1976. In consi­
glio comunale, Cielle fa senti­
re Il primo botto nel I960: 
elegge tre consiglieri, primo, 
secondo e terzo fra gli eletti. 
Ma lo «sfondamento» avviene 
cinque anni dopo: su quindici 
consiglieri de, sette sono uffi­
cialmente ciellini, tre di area, 
e solo cinque gli «avversari». 

Adesso la De si spaventa 
davvero: sorge anche un co­
mitato di notabili democristia­
ni che cerca di reagire al 
•complotto» ciellino. • 

La spiegazione del succes­
so ciellino è semplice: tutta 
l'organizzazione è stata impe­
gnata nella campagna eletto­
rale e nella ricerca delle prefe­
renze. Sono stati mobilitati gli 

studenti ospitati negli apparta­
menti, quelli delle scuole, 
.quelli delle cooperative, ecc. 
Politica e società hanno lo 
stesso valore, e parte l'assalto 
a tutte le poltrone possibili: 
uomini di Sanese vanno nelle 
organizzazioni «bianche» de­
gli artigiani, del commercian­
ti, nella direzione della Fiera. 

Alla Cassa di risparmio vie­
ne nominato un doroteo, ma 
Sanese precisa subito che 
quella nomina l'ha voluta lui. 
Non c'è nessun settore della 
società off-limits per Cielle: si 
costruisce una cooperativa di 
bagnini a Riccione e si va al­
l'assalto anche... della squa­
dra di calcio. 

Matrice 
integralista 

Senese propone una «cor­
data», una finanziaria per sol­
levare il Rimini F.C. dalla CI, 
ed un ciellino diventa il diret­
tore generate. Gli «incidenti» 
non mancano: a parte il fatto 
che il Rimìni è sempre in C1, si 
scopre che l'associazione al­
bergatori paga da anni il bol­
lettino che registra le attività 
di Sanese; si viene a sapere 
che Promozione alberghiera 
ha inviato un telex ad operato­
ri tedeschi per dire loro di non 
servirsi della Cooptur 0'altra 
organizzazione degli alberga­
tori) perché 
«kommunìsten»... 

I «cercatori di infinito», do­
po il boom del 1985, comin­

ciano a fare i conti con il pro­
prio passato. Albergatori ed 
industriali cominciano a te­
mere una sorta di «identifi­
cazione» con Cielle; ci sono 1 
primi segni dì resistenza delle 
organizzazioni collaterali alla 
De all'invasione ciellina. C'è, 
soprattutto, il silenzio di una 
Curia e di un vescovo, monsi­
gnor Locateli), che non vo­
gliono dare a Cielle attestati di 
primogenitura o corsie prefe­
renziali. 

Le altre organizzazioni cat­
toliche, ora, resistono, gli 
scouts anzi aumentano la pre­
senza. «Afa Cielle ha spacca 
to la chiesa riminese - dice 
Ennio Grassi, cattolico, asses­
sore comunista alla cultura -
introducendo una confliltua 
lità permanente che sfiora ti 
contrasto personale. Nella 
Diocesi non c'è più il dibatti 
to dì qualità alta che e 'era ne 
gli anni 70; oggi non è possi­
bile mettere assieme una 
chiesa locale, per discutere 
ad esempio di pluralismo. 
tolleranza, carità. Ed il netto 
calo di carità è stato provoca­
to soprattutto da delle». •// 
movimento dà segni di crisi -
dice Sergio Gambìni, segreta­
rio della federazione del Pei -
perché, cresciuto come siste­
ma di potere, esaurisce la 
propria peculiarità, quella di 
essere comunità volontaria e 
motivata. Altro limite è la ma­
trice integralista che impedi­
sce di costruire alleanze e di­
ventare governo. Quelli non 
cercano alleati: vogliono l'a­
nima». 

Ma al governo Cielle vuole 
comunque andare: Nicola Sa­
nese, a conclusione del mee­
ting, apre a tutto campo: a lui 
il matrimonio con il Psi non 
basta, Per «salvare Rimini dal 
congelamento ideologico», è 
disposto a collaborare con 
tutti; Psi in testa, ma anche il 
Msi, e perfino forze interne al 
Pei. Questo perché *Riminì 
non si trasformi in Pompei». 
È paura per la città, o per il 
futuro dei «costruttori di sto­
ria»? 

Intervento 

Di quali riforme 
ha bisogno 

il sistema politico 

SILVANO ANDfclAM! 

N on vi è dubbio 
che la questione 
istituzionale, 
cioè la questio-

mmm^ ne dello Sialo, è 
e sari» al centro della vicen­
da politica. Non a caso l'at­
tuale crisi è stata diagnosti­
cata, sia dal versante neo-
liberista che da quello neo­
marxista e liberal, sin dall'o-
ngine, come crisi dello Sta­
to, del suo ruolo, delle sue 
forme organizzative. Un 
programma di risposta alla 
cnsi comporta la ridefini-
zione del ruolo dello Stato, 
del suo rapporto con la so­
cietà e con il mercato ri­
spetto all'esperienza degli 
ultimi quarant'anni. 

Per questo motivo mi pa­
re che la questione Stato 
non possa essere oggetto di 
una trattativa globale tra tut­
ti i partiti. Essa sari piutto­
sto terreno di conflitto e di 
confronto fra programmi al-
temativiMi risposta alla cri­
si 

Non vi è dunque spazio 
per un negoziato stille que­
stioni istituzionali? Vi è ma 
non si tratta Insieme di for­
mulare un programma di ri­
forma dello Stato, si tratta di 
tentare di definire regole e 
procedure con le quali pro­
grammi alternativi possano 
confrontarsi per dar luogo 
alla formazione di maggio­
ranze e con le quali poi 
maggioranza e opposizione 
opereranno. Anche cosi de­
limitata, l'area del possibile 
dialogo resta molto ampia e 
resta terreno di possibili 
conflitti. Gli ora le finalità, 
assegnate dai partiti a que­
sto aspetto della riforma 
dello Stato sono diverse. 

10 penso che l'obiettivo 
principale debba essere, 
come gii è stato sostenuto» 
quello di rendere realmente 
e fino in fondo operante il 
principio di maggioranza a 
tutti i livelli. Se questa affer­
mazione non vuole essere 
uria banalità significa creare 
le condizioni che rendano 
concretamente possibile 
I alternanza di maggioranze 
diverse, distinguere e defi­
nire chiaramente moli e po­
teri t della m maggloranz» •* 
dtir<Of>f*BBJBRMB. SI tlMfi 
insomma di liquidare I mol­
teplici aspetti della costitu­
zione matenale che deriva 
no dalla prassi consociativa 
per ridare chiarezza ed effi­
cienza al processo della de­
cisione politica, 

Le innovazioni devono 
investire sia la fase iniziale 
dei processo di formazione 
delle maggioranze, £toe la 
fase elettorale, sia l'organiz­
zazione e il modo di funzio­
nare del Parlamento. Resti­
tuire àgli elettori la possibili­
tà, sia a livello focale che a 
quello nazionale, di votare 
non soltanto per i partiti ma 
anche per programmi, mag­
gioranze e governi non è 
soltanto II modo per riaffer­
mare Il principio della so­
vranità popolare. Sarebbe 
anche una innovazione fun­
zionale all'esigenza di dare 
stabilita al sistema, stabilen­
do vincoli al mandato che I 
partiti ricevono rélativa-
mente alla formazione e al­
lo scioglimento delle coali­
zioni e ridurrebbe le possi­
bilità di trasformismo. 

11 fatto che su' questo te­
ma non esista consenso tra 
le forze politiche lascia rite­
nere che, per ora, non si ar­
riverà ad un'intesa. Mi pare 
tuttavia importante discute­
re apertamente le divergen­
ze, smettere di fare arrivare 
messaggi allusivi e strumen­
tali ad un'opinione pubblica 
sempre più confusa e co­
stringere ciascuno a spiega­

re le finalità delle proprie 
proposte. Solo cosi sarà 
possibile, nel medio perio­
do, creare le condizioni per 
innovazioni anche In male-
ria elettorale. 

Un'apprezzabile conver-

Slenza invece sembrava rea­
izzarsi, sia pure con moti­

vazioni diverse, sull'esigen­
za di dare maggiore funzio­
nalità ai Parlamento. Le 
anomalie nel funzionamen­
to del Parlamento Italiano 
non tono poche. Se anche 
•i prescinde da quella prin­
cipale - il bicameralismo 
perfetto - restano l'eccesso 
di legislazione e quindi di 
decretazione, e la reitera­
zione dei decreti, la carenza 
di poteri di controllo e quin­
di dei poteri specifici del­
l'opposizione, l'estensione 
dei voto segreto. 

Queste anomalie mi paio­
no riconducibili ad un'unica 
causa: in un sistema privo di 
alternative e quindi mollo 
rigido, si sono cercate for­
me anomale di llesslbiliti, 
coinvolgendo l'opposizio­
ne, in forma subalterna, con 
l'abnorme dilatazione del­
l'attivila legislativa e con ta­
lune procedure di votazio­
ne. Nello stesso tempo, e di 
conseguenza, non sono Sta­
ti riconosciuti all'opposizio­
ne i poteri riconosciuti In al­
tri Parlamenti. 

Distinguere con chiarez­
za ruoli e poteri della mag­
gioranza e dell'opposizione 
mi pare sia ora nell'interes­
se di tutti. In un contesto 
complessivamente diverso 
sarebbe utile, anche all'op­
posizione. che la maggio­
ranza si pronunci o dissenta 
da proposte del governo 
con votazione palese per le 
decisioni che investono la 
spesa pubblica. Cosi come 
riconoscere i poteri dell'op­
posizione non significa ri­
conoscere I poteri di una 
parte. L'opposizione e una 
funzione del Parlamentò, 
chiunque la eserciti, dal 
corretto svolgimento della 
quale dipende il buon fun­
zionamento del Parlamento, 
in generale e soprattutto 
dellVtrvrt* di controllo. 

S e queste anoma­
lie hanno una 
medesima origi­
ne e sono com-

• • • • • i plementarifradi 
loro devono essere elimina­
te contemporaneantenlé, 
Ciò che appare preoccu­
pante nell'attuale decisione 
della maggioranza di Iona-
re! tempisolo sulle questio­
ni della limitazione del voto 
segreto e dèlia conia prefe­
renziale non è soltanto il 
netto prevalere di obiettivi 
tattici e strumentali; ) socia­
listi sospingono De Mita ad 
uno scontro frontale con II 
partito comunista, renden­
dogli la pariglia rispetto «Ila 
vicenda delia scala mobile. 
Più preoccupante ancora e 
la tendenza a superare té 
anomalie di funzionamento 
del Parlamento solo codilì-
cando nuovi poteri della 
maggioranza e del governo 
ed «udendo la discussione 
relativa al ruolo ed al potere 
dell'opposizione. Il risultato 
sarebbe un peggioramento 
della situazione. 

Dietro la vicenda del vo­
to segreto emerge perciò 
un problema di tondo: la 
tendenza della maggioran­
za pentapartito a compri­
mere e conculcare il ruolo 
dell'opposizione e quindi la 
funzione de) Parlamento, 
per trasformarsi In regime. 

Mi pare questo il punto 
sul quale concentrare il 
confronto. 
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• 1 Ieri i grandi giornali ci 
hanno informato che il presi­
dente della Repubblica, muo­
vendo dalle decisioni del 
Consiglio superiore della ma­
gistratura adottate dopo l'in-
tervista*denuncia del giudice 
Borsellino, si rivolgerà al Par­
lamento. Cosa dirà e come lo 
dira non sappiamo. Quel che 
sappiamo è che tutta la vicen­
da di Palermo e dintorni ha 
assunto ormai dimensioni tali 
da richiedere una discussione 
e un confronto anche parla­
mentare. E questo perché, a 
mio avviso, al centro della 
cancrena c'è il governo con i 
suoi orientamenti e compor­
tamenti su tutta la materia che 
attiene alla lotta alla mafia. La 
discussione sull'organizzazio­
ne dell'Ufficio istruzione di 
Palermo, e del nucleo dei ma­
gistrati che più direttamente e 
specificatamente sono stati 
impegnati sul fronte mafioso, 
è certo un segnale rilevante. 
Ma non è tutto. Questi stessi 
magistrati hanno denunziato 
un arretramento generale, un 
disarmo politico ideale, un cli­
ma che è stato chiamato di 

«normalizzazione*. Come rea­
gire? Un lettore che si firma 
Maurizio Mercurio mi ha scrit­
to una lettera aspra per de­
nunciare e condannare il mio 
•voltafaccia* in tema di leggi 
eccezionali e poteri eccezio­
nali. Il Mercurio mette a con­
fronto le cose da me scritte 
sull'Unità e su Rinascita nelle 
ultime settimane a proposito 
dei «poteri straordinari con­
cessi a Falcone» e quelli da 
concedere a Sica con quanto 
scrivevo alla fine degli anni 
Sessanta in un mio libro, «La 
mafia e lo Stato», che da tem­
po non è più in circolazione. 
Non conosco il signor Mercu­
rio, non so se esiste o se que­
sto nome ne copra un altro. 
Non mi Interessa. Le citazioni 
fatte sono esatte, però il ragio­
namento è cavilloso e incon­
sistente. lo considero ancora 
oggi valida una analisi storica, 
che non è solo mia, che ci fa 
vedere come le leggi eccezio­
nali e I poteri eccezionali, lun-
Pi dallo sradicare la mafia 

hanno storicamente poten­
ziata. Con i poteri discreziona­
li la mafia si rafforza perché 

TERRA DI TUTTI 
EMANUELE MACALUtO 

Sulla mafia 
è il peggior governo 

questi poteri sono fonti di ar­
bitri e spesso sono stati utiliz­
zati per colpire una parte della 
mafia per conto di un'altra 
parte. Mori, il prefetto di ferro, 
ebbe poteri eccezionali nel­
l'ambito di un regime autorita­
rio ed «eccezionale» come fu 
11 fascismo, e le cose non 
cambiarono. Ma il ragiona­
mento del Mercurio, e di tanti 
altri che in questi giorni l'han­
no fatto, è deviarne perché il 
nucleo antimafia di Falcone è 
stato costruito nell'ambito e 
nel rispetto del nostro ordina­
mento giudiziario, Semmai bi­
sogna lamentare che l'ammo­
dernamento e la specializza­
zione delle nostre strutture 
giudiziarie è colpevolmente in 

ritardo. Nessuno lamenta nel­
l'ambito della sanità un'orga­
nizzazione specialistica per la 
ricerca e la cura del cancro. 
Nell'amministrazione giudi­
ziaria. nell'anno Duemila, tutti 
possono (are tutto per poi non 
concludere niente. 

Sull'alto commissario per la 
mafia c'è da dire che se deve 
esserci deve avere poteri chia­
ri, che sono quelli di coordi­
namento. E a questo proposi­
to condivido pienamente le 
osservazioni cntiche fatte sul­
l'Unità da Luciano Violante al 
provvedimento legislativo 
predisposto dal governo. Non 
e vero che il generale Dalla 
Chiesa aveva invano richiesto 
questi poteri. Dalla Chiesa era 

prefetto dì Palermo e non po­
teva varcare i confini della 
provincia e utilizzare altre 
strutture e giustamente aveva 
chiesto poteri di coordina­
mento come è necessario per 
potere combattere un potere 
che ha un suo autonomo 
coordinamento. Quindi né 
leggi eccezionali, né poteri 
eccezionali. In verità i compiti 
di coordinamento dovrebbe 
assolverli in Sicilia il presiden­
te della Regione e nazional­
mente ii ministero degli Inter­
ni. E qui vengo al nodo dei 
nodi. Sul fronte della lotta alla 
mafia noi abbiamo oggi il go­
verno peggiore dalla libera­
zione ad oggi. Ho riflettuto 
prima di fare questa afferma­

zione. Sceiba era quello che 
sappiamo e nel 1948 fece, 
con la De, un compromesso 
complessivo con la mafia e le 
vecchie classi dirigenti per 
consolidare il potere non solo 
in Sicilia ma nazionalmente. 
Sceiba però manteneva una 
sua autonomia come Restivo 
la mantenne in Sicilia. Più re­
centemente la De ha impe­
gnato in questo settore Ro­
gnoni e Scalfaro, che mostra­
rono certo lìmiti anche seri 
ma avevano una loro autono­
mia e furono nominati con 
motivazioni leggibili e com­
prensibili. Le cose oggi sono 
cambiate. L'onorevole De Mi­
ta ancora oggi non ha chiarito 
perché l'onorevole Cava, che 
era titolare di un ministero im­
portante come quello delle Fi­
nanze, chiese e ottenne di 
controttare il ministero degli 
Interni. Noi, leggendo la ordi­
nanza istruttoria del giudice 
Alemi, abbiamo capito per­
ché. La scorsa settimana ab­
biamo chiesto al presidente 
del Consiglio se avesse letto 
quell'ordinanza; non abbiamo 
avuto una risposta. Rifaccia­

mo la domanda perché, ripe­
to, tra le cose che emergono 
da quella lettura e la nomina 
di Gava c'è una correlazione, 
Una correlazione mostruosa, 
ma c'è. E oggi aggiungiamo 
un'altra richiesta, la domanda 
del perché l'onorevole D'Ac­
quisto, che era già sottosegre­
tario in un altro ministero, po­
tè ottenere di essere nomina­
to a quello della Giustizia. Può 
l'onorevole De Mita spiegare 
agli italiani questi spostamen­
ti? Ma se non lo spiega, tutta la 
sceneggiata sui poteri straor­
dinari dell'alto commissario e 
tutto il rumore fatto dai mezzi 
di stampa e dalla televisione è 
solo mistificazione, E come 
mal l'onorevole Craxl, che ha 
riaperto su tanti fronti una 
conflittualità con la De in seno 
al governo, su questo tace e 
l'unico bersaglio restano inve­
ce (a giunta dt Palermo e il suo 
sindaco? Ecco quali sono le 
nostre reali preoccupazioni 
sugli arretramenti lamentati 
anche dai giudici. Aspettiamo 
pure il messaggio dì Cossiga 
alle Camere, ma ormai è chia­
ro, il nodo vero è quello del 
governo. 
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POLITICA INTERNA 

Le reazioni a Occhetto 

I giornali sottolineano 
le novità che avviano 
il dibattito congressuale 

LETIZIA PAOLOZZI 

Mi ROMA. Primi commenti 
all'intervista del segretario del 
Pel su l'Unità. Commenti stu­
piti, quasi che la stampa si 
sentisse presa in contropiede 
Intanto da quella novità sotto­
lineata da quasi lutti: il latto 
che Achille Occhetto abbia 
avviato con una procedura fi­
no ad oggi sconosciuta II di­
battito sul congresso comuni­
sta di febbraio. «Parole e ac­
centi nuovi, Inusitati rispetto 
alla tradizione comunista», 
ammette II Messaggero. E gli 
altri a meravigliarsi che i co­
munisti, ma anche gli «ornici-, 
cioè gli «esterni', con I quali II 
dialogo è gli avviato, siano 
chiamati a esprimersi sul parti­
lo e le sue politiche. Questo 
prima ancora che venga defi­
nito il documento ufficiale da 
presentare al congresso. 

Quel documento raccoglie­
rà dunque spunti, stimoli, os­
servazioni; sarà il risultato di 
un lavoro collettivo. Lo nota // 
Manifesto, che interpreta l'In­
tervista come il tentativo di 
•snellire o svecchiare la prassi 
consolidata». Gioca d'antici­
po con questo messaggio, si 
meraviglia La Stampa, mentre 
// Giornale ài Montanelli sob­
balza di fronte a questa «volu­
ta stramberia!. 

Ma non soltanto le modali­
tà scelle vengono passate a! 
vaglio; sono i contenuti del­
l'intervista che rimbalzano 
dall'uno all'altro giornale. E li 
si considera elementi signifi­
cativi, fruito di una visione al­
lenta, Dall'idea di eguaglianza 
alla necessità di puntare su 
«un riformismo forte»; dallo 
•Stato che garantisca di più I 
diritti sociali e gestisca di me­
no» alla «concezione del so­
cialismo come massima rea­
lizzazione delle libertà Indivi­

duali, di una eflettiva libertà di 
tutti»; dalla esigenza di un su­
peramento dell'unità politica 
dei cattolici alla separazione 
che, dice il segretario del Pei, 
ha reso in alcuni paesi domi­
nante il momento della libertà 
e in altri quello dell'eguaglian­
za. 

Ora la separazione va ri­
composta, coniugando insie­
me queste due idee. E la Re­
pubblica vede un Pei che 
«volta pagina», quasi che le 
pagine non si voltassero sem­
pre, e crede che «il Pei manda 
in soffitta la lotta di classe», 
dove si troverà sicuramente in 
un ambiente un po' affollato, 
poiché prima, In soffitta, Il Pei 
ci avrebbe mandato Marx e 
Togliatti e molti altri; dunque, 
la Repubblica sostiene che 1 
comunisti, osai, si trovano fra 
Gorbaciov e 1 America. 

E invece compito del gior­
nale della De fare qualche ri­
mostranza. Il Popolo se la ca­
va con questo curioso ragio­
namento. «E la resa del Pei a 
una concezione pluralistica e 
solidaristica? Su questo per­
corso l'analisi di Occhetto di­
venta assai più frastagliata e di 
difficile comprensione». E sic­
come la comprensione del 
Popolo fa acqua, conclude 
che II concetto di «riformismo 
forte, che è poi la tesi di Craxi 
e dei socialisti, appare con­
cettualmente superato poiché 
il riformismo, forte o debole, 
è nella realtà delle scelte di 
ogni governo che vuole go­
vernare oggi, in questo mo-

saltai ' " 
se». 
mento, realtà molto comples-

Ecco, se questa è la certez­
za dello scudocroclato, per­
ché non prova a praticarlo, Il 
riformismo? Forse comportar­
si da partito riformatore, nelle 
«realtà molto complesse», gli 
risulta troppo difficile? 

Pappalardo nega che 
la Chiesa possa indicare 
soluzioni pratiche 
ai drammi di Palermo 

Appello a superare 
tensioni e dissensi 
Per Orlando: è un invito 
a andare avanti 

Il cardinale invoca unità 
e polemizza con i gesuiti 
Il cardinale Pappalardo rompe un lungo silenzio 
che durava da anni. Nel giorno della festa di Santa 
Rosalia, il presule interviene sul «caso Palermo» e 
crìtica il comportamento dei gesuiti che hanno 
preso parte al dibattito di agosto. All'omelia hanno 
assistito anche il sindaco Orlando e il ministro Mat-
tarella. Dice il sindaco all'Unità: «Dal suo discorso 
abbiamo tratto tutti l'invito all'unità possibile». 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

! • PALERMO. La festa in 
onore di Santa Rosalia, patro­
na di Palermo, ha offerto al 
cardinale Salvatore Pappalar­
do l'occasione per interrom­
pere il suo lungo silenzio. Ri­
volgendosi a migliaia di fedeli, 
riuniti nel santuario di Monte 
Pellegrino, dove sono custo­
dite le reliquie della «Santuz­
za», il capo della Chiesa sici­
liana ha preso posizione sul 
caso Palermo. Un'omelia de­
stinata forse a sollevare altre 
polemiche, soprattutto per la 
parte che riguarda l'invito ad 
«ecclesiasti», religiosi, sacer­
doti che siano, a non dimenti­
care mal che il loro ruolo prin­
cipale, in questa società, non 
è quello di fare politica. 

Dice il cardinale: «Chi può 
avere la formula risolutiva per 
i mali di Palermo, per la pro­

gettazione d'un suo futuro più 
giusto? È ovvio che non avrò 
io questa formula, non ho né if 
mandato, né la competenza a 
dare una qualsivoglia interpre­
tazione, specifica e concreta. 
E così come non spetta a me 
non spetta neanche ad altri». 
Un passo dal sapore polemico 
che sembra rivolto, senza 
mezze misure, ai gesuiti di pa­
dre Sorge e padre Pintacuda 
che hanno preso parte con 
puntuali interventi all'arroven­
tato dibattito politico e giudi­
ziario in questo mese d'ago­
sto. l'invito cheil cardinale ri* 
volge ai gesuiti è quello di 
«guardare e aspirare anche al­
le cose del cielo». Perché? 
«Altro è - mette in guardia il 
presule - proclamare, come 
Gesù ha fatto, i principi della 

giustizia, della verità e della 
solidarietà, come devono es­
sere attuati nella società, altro 
è risolvere concretamente ca­
si e dispute riguardanti gli in­
teressi di persone particolari, 
di gruppi'o di partiti*. 

Il richiamo cade in un mo­
mento in cui gli esponenti di 
spicco della «compagnia del 
Gesù» in Sicilia hanno soste­
nuto con vigore l'ipotesi del 
rinnovamento di Sergio Mat­
tatila e Leoluca Orlando. Co­
me si ncorderà, fra l'84 e l'85, 
De Mita fu quasi costretto a 
sponsorizzare i de dal volto 
nuovo pur di scongiurare il 
pericolo della rottura della De 
in Sicilia. I gesuiti infatti (insie­
me a diversi gruppi e movi­
menti di ispirazione cattolica) 
lasciarono intrawedere aper­
tamente la possibilità che qui 
sorgesse un secondo partito 
di ispirazione cattolica. Il 
«nuovo corso» della De è 
coinciso con il progressivo ar­
roccamento del cardinale che 
pure aveva pronunciato, du­
rante i funerali di Dalla Chiesa, 
la poderosa omelia su Sagun-
to. 

Da tempo però - sin dalla 
vigilia del maxi processo -
Pappalardo manifesta fastidio 
per quelle che lui considera 

Leoluca Orlando 

ingerenze esteme nella vita 
sociale e politica cittadina, 
Così, ieri, a Monte Pellegrino: 
«Questa situazione è stata for­
se eccessivamente reclamiz­
zata dai mezzi di comunica* 
zione, sempre solleciti nel ri­
levare quanto di negativo si 
possa dire di Palermo, ma è 
anche vero che le tensioni ve­
rificatesi e gli interni dissensi 
compromettono l'efficacia e il 
successo di quanto tutti dico­
no di voler perseguire: cioè il 

risanamento del tessuto socia­
le e la scoperta e sconfitta di 
tante tenebrose forze del ma* 
le ovunque annidate». Una cri* 
tica ai gesuiti, ma anche una 
bordata polemica per la giun­
ta Orlando? 

Pappalardo cita il Vangelo 
di Marco per ricordare che 
«se un regno è diviso in se 
stesso quel regno non può 
reggere, se una casa è divisa 
in se stessa la casa non può 
reggersi. È soltanto dalla cor­
diale intesa, dall'unione b me­
glio dalla comunione del vole­
re e del sentire che può scatu­
rire una forza operativa suffi­
ciente per resistere tutti insie­
me al mate, ed è male essere 
contro, essere "ariti", ed a 
promuovere positivamente il 
bene che è un affare ancora 
più importante^ difficile». 

Orlando, che ha ascoltato 
l'omelia, non sembra turbalo 
dall'intervento' del cardinale. 
Dice all'Unità il sindaco di Pa­
lermo: «Abbiamo trascorso 
con il cardinale una splendida 
mattinata. Mi ha rivolto auguri 
di buon lavoro; dal suo discor­
so tutti i presenti hanno tratto 
l'invito all'unità possibile, ad 
andare avanti su una strada 
già intrapresa». 

Alla Festa di Firenze confronto sulla crisi della giustizia 
Rognoni: contraddizioni del governo sul caso Alemi 

Il Csm nell'occhio del ciclone 
Csm, emergenza Palermo, ipotesi di un messag­
gio di Cossiga alle Camere, ordinanza Alemi sul 
caso Cirillo-Gava. Il dibattito sulla giustizia, alla 
festa di Firenze, si colora delle polemiche 
dell'.estate calda» vissuta da giudici, governo, 
forze politiche. Dice Salvi (Pei): «Un magistrato 
non è intoccabile ma la sua indipendenza è ga­
ranzia per i cittadini». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FAI» INWINKL 

Visitatori tr» I viali della Festa 

* • FIRENZE. Dibattito sulla 
giustizia alla Festa naziona­
le dell'Unità. I partecipanti 
hanno appena letto le anti­
cipazioni circa un prossimo 
messaggio del capo dello 
Stato al Parlamento, imper­
niato sul Consiglio superio­
re della magistratura. Dopo 
le diatribe delle scorse setti­
mane sulla vicenda del giu­
dice Falcone e del pool an­
timalia di Palermo, la noti-
Zia (che ieri lo stesso Cossi-
ga si è apreoccupato di ridi­
mensionare) suscita ipotesi 
e commenti. 

«Era ora - sbotta il radica­
le Rutelli - quel Csm lottiz­
zato ha bisogno di modifi­

che, anzitutto di essere elet­
to col sistema maggiorita­
rio». Ma Edmondo Bruti Li­
berati, segretario dell'Asso­
ciazione nazionale magi­
strati, ricorda che la conflit­
tualità tra giudici e sistema 
politico si è accesa allorché 
la magistratura non si è più 
arrestata davanti ai santuari 
del potere: «Non si vuole 
più l'indipendenza dell'or­
dine giudiziario? Lo si dica. 
Ma non servono le manovre 
sul meccanismi elettorali 
del Csm. Il sistema maggio­
ritario ha già dato prova del 
suo fallimento». 

Al democristiano Virginio 
Rognoni, presidente della 

commissione Giustizia della 
Camera, vien chiesto un pa­
rere sull'attacco mosso da 
De Mita al giudice Alemi 
per l'ordinanza sul caso Ci­
rillo e le responsabilità del 
ministro Gava: .11 giudizio 
secondo cui Alemi si sareb­
be posto fuori dal circuito 
costituzionale - osserva l'ex 
Guardasigilli - comporta 
un'azione disciplinare. Se 
questa non ci fosse, indi­
pendentemente dal suo esi­
to, sarebbe obiettivamente 
un problema e significhe­
rebbe una contraddizione 
all'interno del govemp». 
«Considero un'iniziativa 
meritoria - aveva detto po­
co prima tra gli applausi 
Francesco Rutelli - quella 
condotta dall'Unità con la 
pubblicazione degli stralci 
dell'ordinanza Alemi». 

Ma è sul Csm che si insi­
ste nella discussione. «L'or­
gano di autogoverno - è an­
cora Bruti Liberati che parla 
- ha eluso, con la delibera­
zione votata a maggioranza 
un mese fa, la sostanza del 

— — A Catania la magistratura indaga sul sabotaggio della giunta 
che lasciava la De all'opposizione. Il sindaco Bianco: «Collaboriamo» 

Franchi tiratori per 70 milioni? 
La Procura della Repubblica catanese apre un'in­
chiesta sui franchi tiratori che il 6 agosto mandaro­
no a picco la giunta laico-progressista guidata dal 
repubblicano Enzo Bianco. Il magistrato vuole ac­
certare se sono vere le affermazioni comparse sul­
la stampa, secondo le quali i franchi tiratori avreb­
bero ricevuto 70 milioni per tradire Bianco. 11 sin­
daco si dichiara pronto a collaborare con i giudici. 

WALTER RIZZO 

a * CATANIA Per giorni è 
stato un nodo insistente in cit­
tà. e adesso anche li giudice 
vuol vederci chiaro. U magi­
stratura catanese ha aperto 
un'inchiesta per verificare se 
sono vere le voci secondo le 
quali dietro la caduta della 
giunta guidata da Enzo Bian­
co, che lasciava la De all'op­
posizione, esisteva una vasta 
manovra portata a termine an­
che a suon di decine di milio­
ni. L'inchiesta, affidata al so­

stituto procuratore Enzo D'A­
gata, ha preso le mosse dopo 
un articolo pubblicato sul 
quotidiano «la Repubblica» 
nel quale si parlava di una se­
rie di incontri nel corso dei 
quali alcuni consigliere della 
maggioranza che sosteneva 
Bianco sarebbero stati «con­
vinti» a votare contro la giunta 
dietro l'offerta di grosse som­
me di danaro (nell'articolo si 
parlava di circa 70 milioni) 

Gli incontri si sarebbero 
svolti poco prima della vota­

zione m una sala riservata di 
un noto albergo cittadino e 
sarebbero state delle vere e 
proprie aste L'oggetto della 
contrattazione non sarebbe 
stata solo l'offerta della maz­
zetta ai consiglieri «obiettori 
di coscienza» (come l'on. Ni-
colosi ama definire i franchi 
tiraton), ma anche altre (orme 
di ricatto Ad alcuni consiglie­
ri pare siano state addirittura 
presentate le cambiali che 
avevano firmato per sostenere 
le spese della campagna elet­
torale con la minaccia di man­
darle al protesto se non aves­
sero votato contro la giunta 

A Catania il fenomeno dei 
franchi tiratori era già venuto 
alla luce nel corso delia scor­
sa legislatura, quando affon­
darono un sindaco democn-
stiano dopo l'altro, fino a 
giungere allo scioglimento del 
Consiglio dopo l'ennesimo si­
luro lanciato da ben venti­
quattro franchi tiratori all'indi­
rizzo della giunta formata dal-
l'on. Giuseppe Azzaro, de. 

È come se, in seno a tutti i 
partiti che negli anni scorsi 
hanno formato le maggioran­
ze, vi fosse una sosta di partito 
trasversale legato a filo dop­
pio con i comitati d'affare che 
hanno controllato la vita poli­
tica ed amministrativa della 
città Era propno contro que­
sto partito trasversale che in­
tendeva muoversi la giunta 
Bianco, sostenuta da un car­
tello formato da Pn, Psi, Pei, 
Psdi, Pli e dalle due liste civi­
che (una delle quali con ì radi­
cali dì Marco Pannella). 

Il sindaco Bianco, appren­
dendo dell'apertura dell'in­
chiesta della magistratura, 
non ha nascosto la sua soddi­
sfazione «Sono pronto ad an­
dare a parlare con i giudici, a 
raccontare tutto quello che 
so» - ha dichiarato il sindaco 
parlando ai cronisti - E ha ag­
giunto «In questo momento, 
dopo ciò che è successo, è 
preciso dovere di tutti colla­
borare con la massima lealtà. 

Nel caso si accertasse che il 
malcostume del franco tirato­
re non ha motivazioni politi­
che, ma solo ragioni dì corru­
zione, ci troveremo di fronte 
ad un ulteriore scadimento 
della vita politica delia città». 

Vasco Giannotto, segretario 
provinciale del Pei, nncara la 
dose e parla di precise re­
sponsabilità politiche «Sareb­
be davvero auspicabile che il 
giudice riuscisse a provare 
quello che, nella coscienza 
della città, non è soltanto uno 
scandalo, ma uno dei sintomi 
più inquietanti del manifestar­
si di quel perverso sistema di 
potere che vede l'intreccio tra 
politica, affari e mafia 11 fatto 
che la De - continua il diri­
gente comunista - abbia ma-
nifestatamente sollecitato i 
franchi tiratori è la dimostra­
zione evidente di come que­
sto partito sia il perno fonda 
mentale di quel sistema di pò 
tere, che attraversa, però, tutti 
i partiti delle vecchie maggio­
ranze». 

problema: l'indirizzo, cioè, 
da dare agli uffici giudiziari 
impegnati contro la crimi­
nalità mafiosa. Ora si atten­
de una risposta dal "ple­
num" convocato per il 15 
settembre. Certo, la magi­
stratura, da sola, non può 
risolvere l'emergenza ma­
fia- deve, però, essere mes­
sa in grado di funzionare. 
Come era avvenuto con i) 
pool creato al Tribunale dì 
Palermo». 

Nel confronto trova spa­
zio la scadenza del nuovo 
processo penale. Il presi­
dente del Consiglio nazio­
nale forense, Grande Ste-
vens, denuncia una sotter­
ranea volontà di sabotare 
l'importante riforma e solle­
cita misure per sbloccare la 
paralisi della giustizia civile. 
Il sottosegretario Castiglio­
ne auspica in proposito 
provvedimenti anticipatori 
del nuovo codice. 

«Il nuovo processo pena­
le - rileva Salvi, responsabi­
le Giustizia del Pei - fallirà 
se non si apprestano le ne-

Piccoli 

«Libertà 
di stampa... 
privata» 
H VERONA «È inutile parla­
re di libertà di stampa quando 
grandi quotidiani che con un 
titolo possono anche influire 
sulla formazione di un gover­
no appartengono alle quattro-
cinque famiglie che ormai 
hanno in mano l'economia 
italiana»- lo ha detto ien Fla­
minio Piccoli, presidente del­
l'Internazionale democnstia-
na, intervenendo alla Festa 
dell'Amicizia di Verona. 

L'esponente de, dopo aver 
precisato che intende salvare 
dalla sua cntica Gianni Agnel­
li, ha fatto riferimento a chi 
«recentemente è arnvato a 
Roma per trattare l'acquisto di 
un giornale, senza sapere 
neppure come si scrivono cin­
que righe». Piccoli ha infine 
aggiunto «Abbiamo anche la 
sorte di sentire De Benedetti 
affermare da Bruxelles che la 
classe politica italiana è arte-
nosclerotica». L'esponente de 
ha annoverato questo feno­
meno tra «i pencoli che corre 
la democrazia italiana». 

cessane struttine. È un pro-
tdfeésbper i rttChji^i dice, 
per via del maggior" spazio 
riservato agli avvocati? Cer­
to, i meno abbienti saranno 
ancora una volta in difficol­
tà se non si realizzerà Anal­
mente il gratuito patrocinio. 
Siamo ancor fermi ad una 
legge del '24 e i solleciti 
della Corte costituzionale 
non hanno avuto seguito. 
Manca nella politica del go­
verno una visione d'insieme 
dei problemi della giusti­
zia». 

Un ultimo strale viene 
lanciato - dall'on. Anna Fi-
nocchiaro e da altri - agli 
incarichi extragiudiziari del 
magistrati, alle subalternità 
che in tal modo si determi­
nano nei rispetti di potentati 
politici ed economici. Il 
Consiglio dì Stato ha delibe­
rato in modo assai discusso, 
pochi giorni la, sull'ora di 
religione. Ma perché quel­
l'organismo è tuttora forma­
to da giudici nominati dal­
l'esecutivo, per lo più titola­
ri di incarichi nei ministeri e 
in altri centri di potere? 

Mussi al Psi: 
«L'idillio con 0 ? 
Tanta nebbia 
da diradare» 

•I socialisti si rivolgono verso il Pei, a sinistra, spingen­
dolo ad una "laicizzazione integrale", ad una destrut­
turazione ideologica totale e ad una rinuncia ai valori 
e i significali, ma poi guardano a CI e ad una certa area 
cattolica, a destra, esaltando i valori integrali, il do­
gmatismo della fede e il tradizionalismo...». A mettere 
in evidenza la .doppiezza» del metodo scelto dal 

gruppo dirigente del Psi, è Fabio Mussi (nella fóto), 
ella segreteria comunista, in un articolo pubblicalo 

sull'ultimo numero di Rinascita. Prendendo spunto 
dalla .procedura matrimoniale» avviata da Psi e CI a 
Rimini, Mussi sottolinea in particolare che per quanto 
riguarda la sinistra la strada imboccata da Martelli al 
meeting ciellino porta poco lontano. «C'è tanta nebbia 
da diradare - conclude - se si pensa effettivamente ad 
una nuova fase della vita politica italiana e se, in essa, 
sì vuole assegnare alla sinistra un ruolo egemone». 

In Emilia 
Cary Hart discute 
dell'intervista 
di Occhetto 

Ufficialmente dovevano 
parlare dei progetti di 
collaborazione tra la Re­
gione Emilia Romagna e 
lo Stato del Colorado, ma 
alla fine II colloquio tra il 
senatore democratico 
americano Gary Hart e II 

gresidente della giunta emiliana, il comunista Luciano 
uerzoni, è stato, inevitabilmente, «a tutto campo». 

Fra i temi affrontati, nell'incontro svoltosi ieri a Reggio 
Emilia, la distensione e la cooperazione intemaziona­
le e le vicende della sinistra in Italia e in Europa. «In 
questo senso - ha riferito Cuerzoni - l'intervista di 
Occhetto che preannuncia i temi del congresso del 
Pei è stato un argomento rilevante». 

Forse 
a ottobre 
De Mita 
andrà a Mosca 

C'è anche una visita In 
Unione Sovietica nei 
prossimi programmi del 
presidente del Consiglio 
De Mita (nella foto)? 
L'occasione - secondo un'indiscrezione diffusa ieri -
sarebbe la mostra «Italia Duemila», che verrà apena 
nella capitale sovietica il 15 ottobre alla presenza del 
ministro dell'Industria, Adolfo Battaglia, e di quello 
del Commercio estero, Renato Ruggiero. De Mita si 
incontrerebbe con il presidente detconsiglio del mi­
nistri dell'Urss, Ryzhkov, con il presidente del presi-
dium del soviet supremo, Gromyko, e con Mikhail 
Gorbaciov. 

«Così le nuove 
sezioni Pei», 

cento segretari 

C'è un forte legame nelle 
realtà urbane tra le perdi 
te elettorali del Pei e II 
cattivo funzionamento 
delle sezioni del partito. Il 
dato, emerso da una ri­
cerca della commissione 

^^mm^m^^tmmmm di organizzazione del Pel, 
è stato discusso nel corso di un incontro alla Festa 
nazionale dell'Unità, al quale hanno partecipato fra gli 
altri .Elio Ferraris, responsabile della commissione 
problemi del partito, e cento segretari delle sezioni 
comuniste .pilota» interessate alla ricerca. Fra i rimedi 
proposti, l'apertura delle sezioni ai non iscritti, la crea­
zione di centri di iniziativa politica e culturale che si 
occupino di temi specifici, l'utilizzo delle nuove tec­
nologie informatiche per costituire un osservatorio in­
terno e una banca dati. Su tutte, è stata sottolineata 
l'esigenza che i progetti trovino realizzazione in tempi 
brevi. 

«Fu Saragat 
il primo 
antistalinista», 
dice Preti (Psdi) 

«Da sinistra furono solo 
Saragat e i socialdemo­
cratici a condannare fer­
mamente fin dall'inizio lo 
stalinismo italiano e gli 
errori gravi di Togliatti». E 
quanto ha dichiarato ieri 

•»»»»»»»»»»»"»»̂ »»»»*"»»»»»»»»»»» il socialdemocratico Lui­
gi Preti, intervenendo nuovamente sulle polemiche 
sullo stalinismo. «Apprezziamo che oggi - ha aggiunto 
l'esponente del Psdi (alludendo a Ghino di Tacco-
Craxi?) - altri lo facciano apertamente nella sinistra 
italiana, che hanno in sostanza scoperto l'acqua cal­
da. Ma è inconcepibile che l'Italia odierna dimentichi 
che costoro sono solo ripetitori di noi socialdemocra­
tici e che scoprono quello che Saragat ha sostenuto 
per tutta la vita». 

GIUSEPPE VITTORI 

Questa sera ai "BEI TEMPI" plano bar 
Tenda dell'Unità 

Il Nuovo Canzoniere Italiano 
presenta 

"Nostra patria ò II mondo Intero" 
ore 21,30 serata con 

Poppino Marotto o II Coro di Orgosolo 
e a seguire 

Piano Bar con Mombers Only 
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In scena 
arriva padre 
Zappada 
wm ROMA. Per I socialisti è 
come se i dirigenti della De 
versino benzina, anziché ac­
qua, sul luoco delle polemi­
che sulle giunte. Eppure, do­
po aver lasciato Verona, Ar­
naldo Forlanl qualcosa in più 
concede. Parla di -alcune in­
comprensioni», anche di 
•qualche lacerazione In peri­
feria', comunque «non dirom­
penti» o, almeno, non fino al 
punto da creare «un problema 
politico». Si fa rassicurante an­
che Mino Martlnazzoll. Pro­
prio una sua battuta sul di­
scorso di Claudio Martelli al 
meeting di CI («Da Rlminl si 
può andare a Riccione») è sia­
la utilizzata dal vicesegretario 
socialista per legittimare il 

!
|ran rifiuto ad intervenire alla 
està dello Scudo crocialo a 

Verona. Per II presidente del 
deputali de quella di Martelli è 
una «diserzione» dettata dal 
•Umore di un nostro gioco 
che In qualche modo coinvol­
ga e renda complicato il loro 
rapporto con I comunisti». 
Sila comunque tranquillo Mar­
telli: «lo credo - gli dice l'e­
sponente de - nel dato com­
petitivo dell'alleanza, ma al di 
l i di un certo equilibrio corria­
mo Insieme un rischio che po­
trebbe essere evitalo». 

Niente, però, sembra smuo­
vere i socialisti dalla «campa­
gna d'autunno» Inaugurata da 
Bettino Cnucl. «SI tenta ora di 

Sindicare bene con le serena-
e al socialisti, senza neppure 

riuscirci», taglia corto Fabio 
Fabbri. Il capogruppo del de-

Pillati socialisti si d i anche ai-
ironia: «Dopo padre Pintacu-

da, per I dirigenti de fa scuola 
padre Zappada», dice riferen­
doti al caposcuola dell'Ipocri­
sia clericale (quello - per In­
tendersi - del celebre: «Ascol­
la quel che dico, non guarda­
re quello che faccio»), Né al 
Pai sembrano bastare gli en­
comi di Verona al Craxi presi­
dente del Consiglioi «Allora -
Insiste Fabbri - 1 socialisti fu­
rono leali, anche favorendo la 
tendenza all'estensione del­
l'alleanza di governo In perife­
ria. Oggi la De, con II suo se-
8retano alla guida dell'esecu-

vo, ha fallo II contrario con 
una duplice slealtà, verso I cit­
tadini e verso gli alleati». 

Oli alleali della De e del Psl, 
per la verità, non sembrano 
lare grandi distinzioni. Il se-

Sretano liberale, Renato Altis-
mo, consiglia entrambi i 

•duellanti» di smetterla di liti-

Sara «sulle posizioni di potere 
a conquistare o da difende­

re», prima che i dissidi finisca­
no per rendere «meno energi­
ca» la polìtica del governo. 

In realtà, proprio nel gover­
no «continua a rispecchiarsi -
rileva Ugo Pecchloll su «Rina­
scita» - u conflitto, di potere e 
non di programmi ed Ideali, 
Ira De e Pai». Messi uno dietro 
l'altro I «casi» di competizione 
di questa estate - dalla giunta 
di Palermo definita «centro di 
infezioni» da Martelli alla dife­
sa ad oltranza del ministro 
dell'Interno Antonio Gava II 
cui nome ricorre più volte 
nell'ordinanza del giudice 
Alami sulla vicenda Cirillo -
formano un quadro che, per il 
capogruppo dei senatori co­
munisti, «non è davvero pro­
mettente per quella stagione 
di riforme che De Mita dichia­
rava di voler aprire». Allo stes­
so appuntamento della Finan­
ziarla Il governo ci arriva ma­
le, «come dimostrano i balbet­
tamenti di questi giorni, le po­
lemiche tra i vari ministri sui 
"lagli" e, sopralutto, la com­
pleta rinuncia a una visione 
organica delle misure da 
prendete per il risanamento 
dell'economia». E, insomma, 
una situazione politica «se­
gnata, pur tra contraddizioni e 
manifestazioni di instabilità, 
da rischi di involuzione». E II 
Pei di qui vuole partire: «Per 
rilanciare con nuova forza e 
Incisività - dice Pecchloll -
una nostra capacità di rispo­
sta, di iniziativa programmati­
ca e di massa», DP.C. 

Polemica alla Festa di Firenze II pericolo è la rimonta della De 

Angius, Marianetti e Trentin Una proposta ai socialisti: 
parlano della sinistra di governo perché non affidiamo ai cittadini 
poi l'atmosfera s'infiamma la scelta delle coalizioni? 

Giunte, scoglio tra Pei e Psi 
Marianetti si alza, minaccia di andarsene, tra ap-

Plausi e fischi, innervosito da una riflessione su 
alermo che gli sembra alludere ad uno scarso 

impegno antimafia del Psi. Serata calda alla Festa 
nazionale dell'Unita, con Bruno Trentin che pro­
spetta le basi per un programma della sinistra, uni­
ca strada per costruire l'alternativa. Ma le giunte 
anomale sono una miccia e la polemica esplode. 

0 » UNO PEI NOSTW INVIATI 

Mimouooum 
assi FIRENZE. Siamo verso la 
fine della serata, sotto il gre­
mito tendone della Festa, e 
Gavino Angius alza la voce. 
«La giunta di Palermo - dice -
si potrebbe fare più grande e 
più forte, con la partecipazio­
ne del Pei e del Psl. Una cosa 
però é certa; In quella giunta, 
ora, non ci sono né manosi né 
amici di mafiosi e questa per 
Palermo é una vera rivoluzio­
ne». L'applauso è polemico e 
Agostino Marianetti, visibil­
mente innervosito, mormora 
«me ne vado» e si alza. Il mo­
deratore, Sergio Landi, segre­
tario della Federazione di Li­
vorno, lo trattiene. Angli» 
spiega che non è in discussio­
ne il fallo che il Psi sia contro 
la mafia. Il dibattito prosegue. 
E l'episodio più appariscente 
di una serata calda, ricca di 
ragionamenti e di tensione, 
con un pubblico dallo stile 
non perfettamente anglosas­
sone. Un momento di lotta 
politica, anche aspra, dentro 
la sinistra. E, cerio, nella pole­
mica sull'oggi, la puntuale ela­
borazione programmatica di 
Bruno Trentin, «per una sini­
stra di governo», a cominciare 
dalla riforma fiscale, rimane 
un DO' sullo sfondo. 

E proprio Trentin ad aprire 
il confronto parlando di una 
Italia dove c'è molto meno 
eguaglianza di quanta ce ne 
era IO anni fa. Che fare? «Non 
c'è incompatibilità - osserva -

Ira la presenza del Psl al go­
verno e la battaglia per la ri­
forma fiscale o per affermare i 
diritti dei lavoratori nelle 
aziende minori. E possibile 

3fungere, eoe), al momento 
ella verità». E la strada della 

faticosa costruzione di un pro­
gramma concreto, capace di 
conquistare nuove alleanze. 
Un sindacalo come la Cgil 
può partecipare a questa im­
presa. Occorre però sapere 
che oggi i problemi nel movi­
mento sindacale sono inerenti 
alla rappresentanza del mon­
do del lavóro. C'è chi la vor­
rebbe ottenere tramite una 
specie di «patente, fornita da 
imprenditori e governo, e chi 
tenia di realizzare una nuova 
solidarietà Ira I lavoratori. «So­
no questi i seri problemi che 
dividono il sindacato», con­
clude Trentin, «non le ripicche 
tra Del Turco e Pizzicato per 
la direzione della Cgil». 

L'approdo di Marianetti è 
cauto e unitario. «Non abbia­
mo mal espulso l'obiettivo di 
realizzare una sinistra di go­
verno». E riconosce che la 
questione fiscale è davvero un 
•grande crocevia» per la co­
struzione delle alleanze. Tac­
ca ad Angius e il dirigente co­
munista ricorda subito a Ma­
rianetti che oggi c'è un grande 
ritomo sulla scena della De. A 
chi va la responsabilità? Non 
fu coti nel 1983 quando la De 
raggiunse II proprio minimo 

storico e Pei e Psi erano uniti. 
Oggi la sinistra è divisa e il Psi 
non contrasta l'arroganza de, 
tollera la presenza di Gava al 
ministero degli Interni o del 
sottosegretario alla Giustizia 
Mario d'Acquisto. Ed ecco 
Marianetti rispondere agitan­
do, a mo' dì ripicca, te cosid­
dette «giunte anomale», come 
quella formata a Palermo tra 
De e Sinistra Indipendente. La 
sua teoria è questa: I socialisti 
possono formare le giunte 
con chi vogliono, sia con la 
De, sia con il Pei, perché que­
sto hanno promesso agli elet­
tori. La De e il Pei, invece, non 
possono fare altrettanto. An­
gius gli spiega che il Pei non 
ha adottato la linea delle 
•giunte anomale», come linea 
generale. La preferenza è 
sempre per le giunte di sini­
stra, senza esclùdere, in caso 
contrario, possibili altre al­
leanze. E avanza una propo­
sta: perché non lavoriamo in­
sieme per una legge elettorale 
onde ottenere che i partiti pri­
ma delle elezioni chiariscano 
programmi, alleanze, candi­
dati? 

Ma Marianetti insiste: «Non 
sono accordi isolati quelli tra 
Pel e De, non sono il 5% di 
tutti I Comuni, sono II 15%, è 
unalineadi tendenza». E ritor­
na Il caso Palermo, la mafia, la 
possibilità di un colpo di sce­
na con Marianetti che se ne 
vorrebbe andare. Non è stata, 
certo, una serata noiosa. Ha 
messo pienamente a nudo gli 
ostacoli e le difficoltà nel co­
struire quella alternativa pro­
grammatica di cui aveva par­
lato Bruno Trentin. I comuni­
sti, per dirla con le parole di 
Angius, ci vogliono stare non 
«come una forza politica in li­
bertà Migliata», lasciando ma­
gari ad altri il compito di esse­
re nello stesso tempo «re­
sponsabili del governo e tito­
lari dell'opposizione». 

Già un milione di visitatori 
• • FIRENZE. La festa nazionale dell'Unità a 
Campi Bisenzio ha superato un milione di pre­
senze. Ieri, in una giornata calda e assolata, 
migliaia di visitatori hanno gremito, fin dalle 
prime ore del mattino, I viali della «cittadella» 
costruita alle porte dì Firenze. A mezzogiorno 
code davanti ai ristoranti e bar presi d'assalto, 
poi il giro dei vari stand, gli appuntamenti mu­
sicali, 1 dibattiti. Ieri era di scena la rivoluzione 
francese, protagonista di due affollati incontri. 

L'obiettivo, dicono gli organizzatori, è di su-

•————•— Gava: «Non sono prigioniero...» 

La De è cauta con Craxi 
«Ma niente altra guancia» 

* 
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perare il tetto raggiunto a Bologna lo scorso 
anno, quattro milioni e mezzo di presenze. Le 

Sirime undici giornate della festa hanno dovuto 
are I conti con I problemi che una •macchina» 

di questa portata inevitabilmente comporta. 
Ma ora. oliati meccanismi e ingranaggi e par­
tendo dai risultati raggiunti, in terminldiimma­
gine e di dibattito, gira a pieno ritmo. Stasera 
intanto si annuncia un nuovo pienone: Inpro-
gramrna ci sono due star come Omette Cole-
man e Fiorella Mannoia. 

• ' 1 * 

fe^W 
Le orme prudentissime di De Mita alla Festa dell'A­
micizia di Verona vengono ricalcate un po' appros­
simativamente: sulle «unte rispondono al Psl Scot­
ti, Galloni e Gava. Quest'ultimo, interpellato sul 
caso Cirillo, respinge l'insinuazione» di essere or­
mai prigioniero di De Mita al prossimo congresso. 
dopo l'indimenticabile difesa ricevuta. Piccoli fa il 
fustigatore della De, per poi assolverla. 

PAI NOSTRO INVIATO 

SERO.IOCRISCUOU 

non troppo dissimili, alla po­
tatura dei garofano. 

Martelli è qui, nei pensieri e 
nei discorsi del vertice de: se 
non avesse sdegnosamente 
declinato l'Invito a venire a 
Verona forse non sarebbe sla­
to cosi presente. La prima an­
sia, Infatti, non può che chia­
marsi Psl. Un alleato scomo­
do, turbolento, sempre pron­
to a graffiare. Il seme della 
prudenza lasciato da De Mita 
sabato sera sembra avere at­
tecchito a Verona, ma non più 
di tanto: ai socialisti si conti­
nua a mostrare saldezza di 
nervi, ma non «l'altra guan­
cia». «Non è con il sistema dei 
ricatti che si può andare avan­
ti nel governo», esclama alla 
fine di un lungo intervento 
Giovanni Galloni, cioè proprio 

•al VERONA. Tinte le ansie 
della De vengono confessate, 
illustrate, analizzate e puntual­
mente placate con quella pro­
digiosa tisana che si chiama 
senso del potere. Si elencano 
difficoltà, si evocano fantasmi 
vecchi e nuovi, si parla anche 
di «crisi del partito», ma tutto 
questo non turba la serenità di 
chi dopo quarantanni non ri­
nuncia a definire la De, come 
fa Piccoli, «il cuore del siste­
ma democratico». Cosi II cal­
derone di voci e di temi a Ve­
rona si va riempiendo. Ma non 
bolle ancora, perché I capi-
corrente che si sono visti fino­
ra preferiscono muoversi a 
passi (elati: prima di imposta­
re la battaglia precongressua­
le preferiscono dedicarsi in­
sieme, con toni diversi ma 

3uel ministro de che, investito 
alle polemiche per la que­

stione dell'ora di religione a 
scuola, sta ricevendo dai so­
cialisti l'unico esplicito soste-
Sno. «Il Psi non ha mai smesso 

i giocare a tutto campo -
continua Galloni - e molte 

Siunte con comunisti e soda­
sti sono state formate anche 

dove era possibile il pentapar­
tito. lo sono contrario alla for­
mazione di giunte "a dispet­
to" dei Psi, però se si verifi­
cano convergenze program­
matiche diverse da quelle del 
governo nazionale non vedo 
un grande scandalo: non era 
stata chiusa la fase del "penta­
partito strategico"?». Vincen­
zo Scotti, vicesegretario dello 
Scudo crociato, punta invece 
a sdrammatizzare: «E tattica, 
quella del Psi è solo tattica: 
siamo entrambi condizionali 
dall'esigenza di non minare la 
stabilità del governo. Con La 
Ganga (responsabile degli en­
ti locali per il Psi, ndr) ho con­
tinuato a sentirmi in questi 
giorni. Mi pare che si alzino i 
toni soltanto per ottenere 
qualcosa di più». Antonio Ga­
va si cimenta nell'ironia: «Ieri 
De Mila e Forlani hanno fallo J 
pompieri, come si suol dire. E 
importante che l'abbiano fat­
to tutti e due. lo, viste le mie 

Uno degli stand all'Interno della Festa dell'Amicizia 

competenze sui vigili dei fuo­
co, non posso non fare altret­
tanto Subito dopo però ag­
giunge: «lo quelle giunte le 
giudico anomale, ma solo la 
De ha il diritto di considerarle 
così, visto che i socialisti fan­
no la politica delle mani libe­
re. Se bisogna intervenire o 
punire chi le ha fatte, questi 
sono cavoli della Del». 

Antonio Gava ha anche an­
sie più personali. Scampato a 
un incontro con Gerardo 
Chiaromonte, che non ha po­
tuto partecipare a un dibattito 
sull'ordine pubblico perché 
all'estero, non può evitare la 
«perfidia» di qualche giornali­
sta che gli chiede se la difesa 
ricevuta da De Mita sul caso 
Cirillo ha messo in discussio­
ne il suo posto di leader della 
maggioranza relativa dentro 
la De. Il ministro respinge 

r«insinuazione», perché - di­
ce - «significherebbe che De 
Mita mi ha difeso per avermi 
prigioniero nel congresso e 
che io avrei approfittalo ven­
dendo la mia autonomia, cose 
entrambi non vere». Si vedrà 
al congresso... Nell'attesa, I 
dirigenti de non perdono l'oc­
casione per palleggiarsi un te­
ma diventato ormai come il 
prezzemolo: il famoso doppio 
incarico di De Mita, presiden­
te del Consiglio e segretario 
della De. Gava stavolta si gio­
ca la carta del no comment. 
Galloni aggira il dilemma limi­
tandosi ad auspicare che la 
De «non sia appiattita sul go­
verno ma lo sostenga con le 
sue proposte». 

Piccoli, invece, bolla il dop­
pio incarico come «assoluta­
mente deleteno» perché co­
stringe De Mita, come sabato 

La festa caccia le polemiche dalle Dolomiti 
Un bel sole e tanti turisti 
hanno neutralizzato gli inviti 
della Svp al boicottaggio 
della cerimonia degli alpini 
per il bicentenario 

CARLA CHELO 

• i ROMA, Buon complean­
no Dolomiti. Si è conclusa in 
un clima da grande festa la ce­
rimonia per il bicentenario 
delle Dolomiti. Rocciatori 
esperti e Infaticabili cammina­
tori, Insieme a famiglie di (url­
ati e Valligiani si sono uniti ai 
duemila alpini che ieri mattina 
hanno scalato le duecento 

vette più alte delle Dolomiti. 
Solo qualche vago accenno 
alle polemiche della Spd. Sarà 
stato merito della giornata lu­
minosa, o torse della pubblici­
tà (atta agli spettacolari fé* 
steggiamentj organizzati dagli 
alpini, ma nonostante t'accu­
sa rivolta dalla Volkspartel al­
l'esercito di volere strumenta­

lizzare per fini nazionalistici 
un avvenimento storico, la fe­
sta delle Dolomiti si è svolta 
«nel pieno rispetto del pro­
gramma» da un capo all'altro 
del gruppo roccioso più famo­
so del mondo. 

Con una puntualità da oro­
logio svizzero alle unici e tren­
ta precise su tutte le duecento 
vette scalate sono comparse 
leggere fumate con i colori 
nazionali e per qualche minu­
to ha sventolato un bandiera 
tricolore. Anche i meno spor­
tivi le hanno potute vedere dai 
dieci punti di osservazione in­
stallati dagli alpini nei punti 
adatti: dalla cima dieci, alla 
Marrnolada, dalle tre cime dì 
Uvaredo, al Rosengarten, al 
Latemar, da Monte Cimon al 
Popera e cosi via per tutte le 
altre cime della dolomiti. In 

ognuna delle piazzole ì milita­
ri del quarto corpo d'armata 
avevano allestito mostre stori­
che fotografiche e hanno dato 
vita a concertini con la fanfara 
ed a cori alpini. A fine matti­
nata mentre gli scalatori ri-
scendevano a valle il generale 
comandante del quarto corpo 
d'armata Fulvio Meozzi ha 
commentato l'esito della ce­
lebrazione senza nascondere 
un po' d'amarezza per le con­
testazioni sollevate dalla Svp: 
•Siamo gente di montagna -
ha detto -, gente che si capi­
sce di valle in valle, al di là 
della lingua parlata. Hanno 
portato questa nostra iniziati­
va su un terreno che non le 
appartiene, quello del nazio­
nalismo, mentre Invece è nata 
con tult'altro scopo: celebra­

re festosamente e sportiva­
mente le Dolomiti. E ce ne 
hanno dato atto tutti, innanzi­
tutto la popolazione, 1 nostri 
alpini, tra cui tanti di lingua 
tedesca e ladina e persino tut­
ti i tunsti che oggi abbiamo 
trovato in montagna, anche 
quelli tedeschi e austnaci. Co­
munque - ha concluso il ge­
nerale, che ha scalato il Ro­
sengarten con il reparto della 
brigata Orobica - stamattina 
dall'alto del Cagnaccio tutte 
queste polemiche mi sono 
sembrate piccinerie da fondo-
valle». 

Intanto a Roma il ministro 
della Difesa Valerio Zanone 
ha nvoito al capo di stato 
maggiore dell'esercito, il gè* 
nerale Ciro Di Martino, parole 
di compiacimento per la ma­

nifestazione- «Gli alpini - ha 
detto Zanone - hanno stabili­
to un rapporto speciale con 
queste zone, diventandone 
quasi un simbolo per la loro 
presenza costante e per la se­
colare partecipazione attiva 
nel costruire la storia delle 
Dolomiti, sìa in tempo di pace 
che durante la guerra». Anche 
nelle parole del ministro, dun­
que, si legge una risposta alla 
polemica aperta dal partito di 
Magnago che già dalla setti­
mana scorsa aveva cnticato 
l'iniziativa dei festeggiamenti. 
In un dunssimo comunicato 
aveva addirittura ventilato 
ipotesi di boicottaggio, l'ini­
ziativa «deve venire accolta 
dalla popolazione cone una 
provocazione ed una sfaccia­
taggine », avevano scntto. 

sera, a fare soltanto «discorsi 
appiattiti»: «Il presidente del 
Consiglio ha il diritto di avere 
a piazza del Gesù un segreta­
rio che lo difenda*, aggiunge 
il presidente deU'Intemazio-
naie democristiana, che sem­
bra venuto a Verona con i 
panni del fustigatore. Paria di 
«crisi profonda* della De, di 
•indebolimento ideale*, del 
•peso incombente che la clas­
se dirigente ha dato agli equi­
libri di potere*, di «congressi 
prefabbricati a tavolino*, di 
•involuzione del partito verso 
forme degenerative*, dell'in" 
fluenza «delle oligarchie*: 
sembra non fermarsi più. Ma 
alla fine rinfodera l'indice ac­
cusatore per pronunciare una 
assoluzione generale: «Abbia­
mo sbagliato, certo, ma non 
nelle grandi scelte. La De non 
è il Psi, è un partito popolare 
vero». 

Alla Volkspartei ha risposto 
Maurizio Ciocchetti, segreta­
rio del partito comunista del 
Trentino-Alto Adige, giudi­
cando «del tutto incomprensi­
bile» la polemica sulla sovra­
nità delle montagne. Sabato 
aveva preso la parola anche il 
ministro degli Esteri Andreot-
ti: «Quella dell'Svp è un'inizia­
tiva spiacevole: molti degli al­
pini che scaleranno le monta­
gne sono del gruppo etnico 
tedesco e sono dei buoni sol-
dati». Ieri infine sono interve­
nuti anche i socialisti altoate­
sini: «Le ascensioni - hanno 
detto - riguardano cime spar­
se in rutto il territorio dolomi­
tico. ed è evidente lo spirito 
commemorativo, festoso, che 
sottolinea il legame tra uomini 
e montagne di questa singola­
re manifestazione». 

LA FESTA' 
DI FIRENZE 

Ore 21.00: 

SALAOIBATTITI CENTRALE 
Ora 18.00: Un nuovo corso del Pel. «L'economia e il paese». 

Tito Cortese, giornalista della Rai intervisto Anto* 
nio Battolino, detta Olrezione del Pei 

Ora 21.00: M e * per (a aMatra. 
«1992: vano il marcato unico europeo» 

Partecipino: Gianni Cantit i , della Dirazione del Pei; Giacinto 
Mintilo. Precidente derl'lnps; Carlo Patrucco, del­
la preeldenza della Confindustria 
Roberto Binanti, deputato europeo 

SALA DIBATTITI 2 
Ora 18.00: « Imi lotali: società negata, «odati partecipata» 

Luca BessHichi, Pres. Fondazioni Bittlllchi:< Al­
berto Brasca, Prea. Provincia di Firenze: Germano 
Bulgare!». Consigliere Regionale della Emilia Ro­
magna: Giuseppe Le Genoa, resp. Enti Locali Di­
re*. Pai; Giuseppe Matulfi, deputato De; Walter 
Vitali, Assessore al Comuni di Bologna 
Ezio Barbieri 
Paraonaggl • fatt i tra ' 6 8 • ' 8 8 . 
«Dopo il 69: le donne» 
Glorie Buffo, della Convn. Femminile del Pei; Ida 
Oominilanni, giornalista; Franca Fossati, giornali­
sta; Paola Gaiétti da Biase, della Lega dal Cattolici 
Democretici; Luisa Passerini, scrittrice 
Daniela Lastri 

SPAZIO INTERNAZIONALE 
Ora 21.00: «Trapianti per vivere: il diritto co»tltuzlon»le del 

melato», in collaborazione con l'Aatociaziorw Ita-
Nana donatori organi 
sen. Mario Condorelll, dalla Commissione Saniti 
del Senato dalla Repubblica; san. Didier Housaln, 
resp. Servizio Trapianti di fegeto - Clinique Chinir-
dcale HBpiiM Cochin di Parigi (Francia); dr.tea 
Grazia Labate, reip. naz. Sanità del Pei; prof. 
Francesco Pota i , direttore generala degli Ospe­
dali - Ministero della Saniti: aen. Slsinlo Zito, 
Prea. Commissione Permanente Sanità del Sena­
to dalla Repubblica 
Cristiana Torti, giornalista de «l'Uniti» 

CAFFÉ DEL LIBERO PENSIERO 
Incontro-dibattito «Zingari: una cultura negata» 
Bruno Benigni (Alt . Reg. Toscana): Renato Scap­
parli (Comunità Poderi PUano); Fredo Oliviero 
IComune di Torino): Giinfranco Nappi, (Fgcil 

Ora 21.00 Video-mostri «Kebirv» ««ru t ta video indipen­
dente presenti il catalogo dal tuoi autori con: P. 
Cirillo. L. Gemmi. Ricci. M . Cittadini, G. D i 
Beatimi. A. Di Cintk), S. Fedeli. M. Gioco. C, 
leoto. S. Merque», T. Vellhonrit. R. Diaz, G, Ma-
aip, P.R. Mattrreee, T. Tozzi • C, Woodmin 
Notte kt rock. «Tra Striarne!»» • «Bufo Bilancini» 

TENDA UNITA 
Il Nuovo Canzoniere InUmo presenta: aerata con 

Ora 18.00 
Penedpeno: 

Ora 23.30: 

Ora 21.30: 

Ora 23.00: 
Beppino Marano • il coro di Ooosolo 
Plano tur. Intrattenimento muticela con «Mem-
baraOnly» 

SPAZIO RAGAZZI 
Ora 18.00 -22 .00: Laboratori scientifici «Li villette» (Parlai) 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Ora 18,00: Pattern ecoperta. R a l l i g n i cN mini-volley 
Ore 21.00: Pelea-re scoperti. Rassegne di mini-volley 

TEATRO 
Ore 21.30: Teatro comico «Off-OffCirnpl». «Straziami ma di 

riso teziemi». con Le Slluet, R. Pinzuti, F. Negri, 
Le Geline, Lee Bonbon», N. Borri. Ciocie a. Pill-
lettes, M. D i Panfilia. C. Torta 

ARENA CINEMA 
Ora 21.00: «Arrivederci ragni», di Louis Mi l l i , con G. Me-

n a n i . R. N i lo . Francie 1987 
Ora 23.00: «I 4 0 0 cebi», di Franco*. Trufftut. con J.P. 

Leeud, J. Moraau. Prende 19B9 
BALERA 

Ora 21.30: Bado «Mio con I «Concord» 
DISCOTECA 

Ore 21.30: O.J. Uaca 
ANFITEATRO 

Ore 21.30: Ometti Cotemtn 
ARENA . 

Ora 21.30: Concerto con Fiorarli Mennoie 

Ore 18.00: 

Pineclpeno: 

SALA DIBATTITI CENTRALE 

Ore 21.001 
Interviste di: 

Ora 18.00: 

Ora 21.00: 

Partecipano: 

Ore 21.00: 
Partecipano: 

Ora 23.30: 

Ore 21.301 

Ora 23.00: 

«Il governo onte grandi ere» urbane» 
Gavino Anglui, Luigi Certuni, Renzo Imbeni. Al-
fontini Rinaldi, Carlo TognoH, Micheli Venturi 
Mge, pjtftlll 
Un nuovo ooreo cM Pel, «La politica «Mira» 
Antonio Cambino • Aldo Rizzo • Giorgio Napolita­
no 
Luciano Bustoni 

SALA DIBATTITI 2 
M M p w I * alnlstra. «Ragione • modernità» 
Biagio 0 * Giovanni, Eugenio Garin. Francaaca Iz­
ze, Lucio Magri, Salvatore Veca 
ùiovennl Becnefll 
Ideeper laelnlttre. 
«Confini di l l i viti, confini delle ic irnu» 
M I M I Boselll, Laura Cima, Elena Gaglissso, Maria 
Elene Mirtini. Luciano Violente 
Marcello Buiatti 

CAFFÉ DEL UBERO PENSIERO 
Al centro dello apot... (I giovani e le pubblicità) 
Mir in i D'Ameto. Roberto Grandi, Ersilia Salvato, 
Merco Vecchie 
Stefenie Pezzopene 
Rookotece con Mycyi 

TENDA UNITA 
Il Nuovo Canzoniere rullino presente: aerati con 
lucala G iann i • Ambrogio Sparagna 
Piano bar. Intrattenimento music»»» con «Mim-

Rii. 
ob 

bara only». « Marco • Maurizio 
TENDA PERCORSO DONNE 

Ora 18.00: Come t i informe sul femminismo. Apparterai. 
Pluralismo. Potere. 

Partecipano: Fiamma NirenUn, Letizi! Pnlozzi, Marina Ten­
ni, Luciana Viviani 
toberte Tetafiore 

SPAZIO SCUOLA 
Ore 18.00: «Formazione e levoro nella rivoluzione tecnoiogi-

ca» 
Partecipano: F. Bertinotti (Segretario nazionali della Cali): A. 

Mergherl (Responsabile scuole e università del 
Pei); G. Ascimi (Adi nazionale): prof. A. Viselber-

8hi (Presidente del Cede) 
i. Zlccero 

Ora 22.00: «Li aignora tenzi cimelio». Ricostruzioni in vi­
deo di l l i Morii dell» donni negli anni 80, 

Partecipano: Nane Grignaffini, Raffaella Lambirti, Giovanna 
Grigniffini, Anni Del Mugnaio 

SPAZIO RAGAZZI 
Ora 19.00 -20 .00: «Li villette» (Parigi). Laboratori scientifici 

«La villette» (Parigi) 
Ora 21.00: Dibattito. «Li citta • lo spazio del gioco» 
Partecipano: R. Metfei, E. Paletta. C. Franci. A.M. Mencinl 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Ore 18.00: Paleatra «coperta. Rasatone mini-volley 
Ore 21.00: Pelestra scoperte. Ressegne mini-volley 

TEATRO 
Ore 21.30: Teatro comico «Off-Off Campi». «Straziami ma di 

rito aaziemi», con Le Siluat, R. Pirnauti, F. Negri, 
Le Gallina, N, Boria, Ciccia 6. Paillattes, M. De 
Panfilia. Opera Comlque 

ARENA CINEMA 
Ora 21.00: «Cobra verde», di Werner Herzog. con K. Klnski, 

K. Ampew. Rft 1987 
Ora 23.00: «Fitzcarraldo», di Werner Herzog, con K. Kineki, 

C. Cardinali. Rft 1982 
BALERA 

Ora 21.30: Ballo liscio con «I Jolly» 
DISCOTECA 

Ora 21.30: D.J. Jody 

ANFITEATRO 
Ora 21.30: Strati con «Tango» presentata da Paolo Hendal e 

Devide Riondino 
ARENA 

Ore 21.30: Concerto con Edoardo Benneto 
CAFFÉ OELLE ARTI 

Ora 22.00: Incontro con Nicola Sani 

4 l'Unità 

Lunedì 
5 settembre 1988 



IN ITALIA 

Wojtyla 

«A Torino 
è presente 
il demonio» 
• • TORINO. La presenza del 
diavolo, a Torino, è slata ri­
cordata per qualche istante 
dal Papa, In un discorso im­
provvisato al termine del 
pranzo con i 18 vescovi del 
Piemonte, del dirigenti sale­
siani e di alcuni cardinali nella 
«cittadella» fondata da don 
Bosco nel rione Valdocco 

Dopo avere ricordato la nu­
merosa presenza di santi a To­
rino, specie a cavallo tra il se­
colo scorso e l'attuale, e dopo 
avere osservato che «Il Pie­
monte è privilegiato perchè 
ha dato slancio all'indipen­
denza d'Italia, ma con I suol 
santi ha dato la spinta per una 
Indipendenza maggiore», il 
Papa ha detto tra l'altro: «La 
città di Torino era per me un 
enigma, ma dalla storia della 
salvezza sappiamo che, dove 
ci sono I santi, entra anche un 
altro che non si presenta con 
Il suo nome, ma sotto altri no­
mi. SI chiama II principe di 
questo mondo, il demonio. 
Quale partito, quale ideologia 
- ha aggiunto - non vuole es­
sere prìncipe di questo mon­
do? Qui c'è materia che lascio 
a voi vescovi, che slete i pa­
stori di questa regione». 

In precedenza aveva detto: 
•lo so che la pratica religiosa 
è bassa. C'è una sfida per Tori­
no e per tutto il Piemonte, ma 
specie per questa città. Ma se 
Dio l'ha privilegiata con tanti 
santi, vuol dire che aspetta 
Una conversione». Poi ha fatto 
la sua riflessione sulla presen­
za del demonio. 

Giovanni Paolo II esorta gli insegnanti 
a privilegiare l'istruzione confessionale 
Un settimanale cattolico responsabile 
del mancato incontro con Marco Fiora 

Il Papa scende in campo 
per 1 ora di religione 
L'ultima giornata della visita di Giovanni Paolo II 
nella citta di don Bosco si è snodata in una serie 
fittissima di appuntamenti, dal primo mattino fino al 
momento della partenza da Caselle poco prima delle 
19. Il Papa ha pronunciato una mezza dozzina di 
discorsi e non ha mancato l'occasione di soffermarsi 
sull'ora dì religione, sulla quale la sentenza de) Con­
siglio di Stato ha riaperto un aspro contenzioso. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

M TORINO Era nelle previ­
sioni generati che Giovanni 
Paolo II avrebbe usato la tri­
buna delle celebrazioni di San 
Giovanni Bosco per dire la sua 
sull'ora di religione. Ma forse 
non tutti si aspettavano tanta 
determinazione. L'opportuni­
tà è stata offerta dall incontro 
in Duomo con gli educatori, 
professor) e maestri, impegna­
ti nel mondo della scuola, che 
la Chiesa considera, ha detto 
il Papa, «come suoi coopera­
tori». Loro compito fonda­
mentale sarebbe quello di 
«guidare 1 giovani a Cristo». 
Perciò, ha esclamato il ponte­
fice rivolto ai suol ascoltatori, 
^privilegiate t'ora di religio­
ne} (la sottolineatura è nel te­
sto consegnato ai cronisti • 

ndr). Datele priorità nelle vo­
stre cure... Poche sfide sono 
cosi stimolanti come l'istru­
zione, soprattutto quella che 
si impartisce nell'ora di reli­
gione». Poi, ribadito che la 
Chiesa «attribuisce fondamen­
tale importanza alla Scuola 
Cattolica», ha fatto appello aj 
genitori, dicendo fra l'altro: «E 
maturato il tempo, ormai, del­
le associazioni dei genitori cri­
stiani!». 

Suscitando qualche sorpre­
sa, In un altro Incontro, quello 
con le religiose della diocesi, 
il capo della Chiesa ha parlato 
di «nuova identità femminile». 
E ha aggiunto che la «Rivela­
zione cristiana», proclamando 
la verità sulla persona umana, 
«dà il suo apporto specifico 

nel confermare la perfetta 
uguaglianza tra uomo e donna 
quali immagine di Dio e suoi 
interlocutori», Frasi in cui 
qualche esperto di cose vati­
cane ha visto una probabile 
anticipazione delle «linee» 
della preannunciata enciclica 
papale sul ruoto della donna 
nella società e nella Chiesa, 
che dovrebbe essere pubbli­
cata dopo il 20 settembre. 

Nell'intervento conclusivo 
del suo viaggio, parlando alle 
autorità (tra gli altri, il ministro 
Donat Cattin e it sindaco Ma­
ria Magnani Noya) e alla folla 
raccolta sotto il palco in piaz­
za Castello, il pontefice ha 
nuovamente usato toni molto 
netti nello spronare la Chiesa 
torinese a «ripensare costan­
temente forme e modi delta 
sua presenza» in questa Ton­
no che ha più volte definito 
•terra di missione*. Necessità 
dovuta al fatto che il capoluo­
go subalpino, sebbene «culla 
di benemerite Congregazioni 
missionarie», non è esente «da 
una certa mentalità secolari-
stica e da atteggiamenti con­
sumistici che rischiano di por­
tare a una insidiosa scristianiz­
zazione l'odierna società», La 
«nuova evangelizzazione» de­
ve guardare a tutti i settori, in 

particolare al mondo del lavo­
ro, Il Papa ha detto di aver 
raccolto echi di «smarrimen­
to». Ha npetuto che «le esi­
genze della produzione non 
debbono mai avere il soprav­
vento sulla dignità del lavora­
tore e sulte esigenze vitali del­
la sua famiglia», e che l'orga­
nizzazione dell'industria e dei 
servizi non deve «portare, co­
me accade, ad una diminuzio­
ne della solidarietà». Infine ha 
richiamato i problemi di acco­
glienza e di integrazione degli 
immigrati e degli stranieri, che 
«si sono fatti oggi più gravi e 
impellenti». 

Sulla visita di Giovanni Pao­
lo Il ha pesato il «giallo» del 
mancato incontro col piccolo 
Marco Fiora. Incontro annun­
ciato da alcuni giornali e poi 
saltato all'ultimo momento. Di 
qui sorpresa, stupore, voci di 
un «contratto» che avrebbe 
garantito l'esclusiva del servi­
zio a una rivista cattolica 
(qualcuno ha fatto il nome di 
«Famiglia Cristiana», ma non 
ci sono conferme). Insomma, 
cosa è successo? 

Piera Pontacolone, la ma­
dre di Marco, risponde ama­
reggiata al telefono: «Macché 
contratto, non c'era nessun 
contratto, non ci ha mai nep-

Nadia Bengala rischia la squalifica T *r~i 

Miss Italia senza corona 
per colpa di Canale 5? 
È durato solo ventiquattr'ore il sogno di Nadia 
Bengala di essere la più bella d'Italia per il 1988? 
Oggi si saprà se il titolo le sarà tolto per aver violato 
l'articolo 4 del regolamento che proibisce esplici­
tamente all'aspirante miss di avere un contratto di 
lavoro nel mondo dello spettacolo. Nadia, invece, 
avrebbe già registrato tutte le puntate di un pro­
gramma di Canale 5. 

DAL NOSTRO INVIATO 

" MARCELLA CIARNELU 

• • SALSOMAGGIORE. «Loro 
sono bellissime, ma potranno 
essere ancora più bette tra 
dieci anni». Mostrando una 
notevole dose di sangue fred­
do ('appena eletta miss Italia 
1988 ha spiazzato l'altra sera, 
In diretta tv, l'improvvisato e 
imprevisto tentativo di conte­
stazione dette altre concor­
renti, E lo stesso sangue fred­
do Nadia Bengala lo ha conti­
nuato a mostrare anche nelle 
ore successive, quando ha do­
vuto spiegare i termini del 
contratto con Canale S che 
potrebbe farle perdere II tito­
lo. E fronteggiare illazioni e 
notizie sut suo passato, certa­
mente più corposo delle altre 
aspiranti al titolo dato che la 
beltà siracusana trapiantata a 
Milano ha 26 anni «ufficiali», 
qualcuno di più secondo in­
controllate voci di corridoio 
che hanno trovato terreno fer­
tile nella rabbia, per niente na­
scosta, delle mamme deluse e 
di gran parte delle altre con­

correnti. «Ho perso i docu­
menti proprio arrivando qui a 
Salsomaggiore» ha risposto 
Nadia a quanti Ieri mattina, 
durante la consueta conferen­
za stampa del dopo incorona­
zione, ha tentato di far chia­
rezza su questo che sembra 
non essere l'unico punto 
«oscuro» del passato della 
miss Italia più «vecchia» che 
sia mal stata eletta nelle 49 
edizioni della gara. Nadia 
Bengala è anche una porno-
modella? Nel suo passato ci 
sono foto audaci tati da mette­
re in pencolo il suo titolo? La 
smentita è categorica: «Non 
ho mai posato per foto di quel 
tipo». Più mediata la posizione 
di mamma Bengala, Antoni­
na, operaia all'Alfa di Arese, 
venuta ad assistere al trionfo 
della figlia ed ora travolta da 
una popolarità che la Imbaraz­
za e la sgomenta. Stanca e 
amareggiala risponde alle do­
mande insieme all'altra figlia 
Claudia: «Nadia ha fatto pub­

blicità per un'azienda di bian­
cheria intima. Se queste si 
possono chiamare foto por­
no,..-, C'è poi la copertina dì 
un numero dell'Europeo In 
cui la sconosciuta Nadia me* 
stra il suo corpo avvolto da un 
serpente, «Chiunque può giu­
dicare se è una foto proibita» 
dice Claudia. 

La caccia al possibile «neo» 
nel passato della miss, capace 
di rimettere tutto in discussio­
ne, è spietata e fin troppo 
semplice. Come si fa ad infie 
lire più di tanto su una ragazza 
che ammette con disarmante 
candore di non aver proprio 
pensato alla possibilità di farsi 
mandare un certificato di na­
scita da casa in modo da met­
tere a tacere gli irriducibili che 
le danno «almeno» 32 anni. Di 
non leggere nulla in modo da 
poter scrivere un libro «sulle 
diverse sfaccettature della 
personalità umana» senza al­
cun condizionamento. DI vo­
ler cantare e recitare perché 
•tutto è possibile se si vuole». 
Di voler mettere da parte i 
venti milioni vinti a Salsomag­
giore per mettere su casa con 
il suo Enzo, pilota dell'Amalia, 
travolto anche lui da una im­
provvisa popolarità. «Perché 
non è venuto in divisa?» gli ha 
urlato l'altra sera uno degli or­
ganizzatori della manifesta­
zione disperato all'idea di do­
ver nnunciare a diffondere la 
foto della bella con l'aviatore. 
Genere che, evidentemente 

Nadia Bengala con lo scettro di Miss Italia 

deve essere tra i più ambiti 
stando al colore paonazzo, al 
limite dell'Infarto, delle gote 
dello sconosciuto manager, 

Sempre ieri mattina è stata 
data la conferma che a decre­
tare il trionfo di Nadia sono 
stati proprio gli italiani con le 
loro telefonate da casa. Il voto 
della giuria l'aveva vista solo 
al terzo posto. L'italiano me­
dio è evidentemente rimasto 
colpito da una bellezza tradi­
zionale e adulta anche se più 
comune di altre. I giurati 
•esperti» battuti dal pubblico 
non hanno incassato col do­
vuto distacco la sconfitta. 
Gianni Boncompagni è spari­
to dopo la diretta tv ritenendo 
esaurito il suo ruolo di presi­

dente della giuria. Silvana 
Pampaninì ha percorso in lun­
go e in largo i corridoi dell'al­
bergo «Centrale» lanciando 
occhiate d'Intesa alle madri 
affrante. «Non mi faccia parla­
re...», ha risposto diplomatica­
mente a chi le chiedeva un 
giudizio a caldo, «E tutto stu­
pendo, tutto è bellissimo. E il 
concorso che è un po' nebu­
loso». Poi si è avviata al secon­
do piano per le foto con la 
miss. «Ce la fa?», ha chiesto 
Nadia premurosa. «Pensi a 
quando lei avrà la mia età», ha 
risposto sdegnata la Pampani­
nì. Non c'è che dire. Le scintil­
le non mancano tra le miss, 
anche se di generazioni diver-

Ciannl Agnelli e la moglie Marella assistono alla messa celebrata 
a Torino dal Papa 

pure sfiorato l'idea di ricevere 
soldi per le foto di nostro fi­
glio...». Le cose sarebbero an­
date in questo modo: qualcu­
no che si diceva incaricato da 
un settimanale ha promesso 
di far incontrare Marco col 
Papa, che nel febbraio scorso 
aveva lanciato un appello per 
la liberazione del piccolo 
ostaggio. Come contropartita, 
la nvista intendeva riservarsi 
l'esclusiva dell'avvenimento. 
Marco era contentissimo, i 
Fiora hanno accettato. Spiega 
la signora Pontacolone: «Ma 
quando i quotidiani hanno fat­
to grande pubblicità al previ­
sto incontro alto stadio, dan­
do forse l'impressione che l'e­
sclusiva sarebbe stata impos­
sibile, la rivista si è tirata indie­
tro e ha disdetto l'impegno. 

Marco c'è rimasto molto ma­
le. Poi l'abbiamo portato a ve­
dere il papa per la strada, ed è 
tornato a casa felice». 

Va anche detto che da par­
te del Comitato per le acco­
glienze al pontefice non si era, 
affatto mostrato entusiasmo 
per quell'incontro che rischia­
va di polarizzare tutto l'inte­
resse per il viaggio su un solo 
episodio, al di la di quanto po­
teva dire o fare Giovanni Pao­
lo II. Ma it tanto atteso incon­
tro forse avverrà in Vaticano, 
al nentro dal viaggio che il Pa­
pa polacco si accinge a com­
piere nell'Africa australe. II 
portavoce vaticano don D'Er­
cole ha detto; «Nel momento 
in cui la famiglia Fiora farà la 
richiesta, non ci saranno ra­
gioni per dire no». 

Agnano, giallo alla base Usa 
Da un mese un'ausiliaria 
manca all'appello 
Spionaggio o love story? 
• i NAPOLI. Ha finito il lavo­
ro in ufficio, è rientrata nel mi­
ni appartamento all'interno 
della base di Agnano e si è 
cambiata. Invece della divisa 
ha indossato sandali, un pan-
taloncino corto, una magliet­
ta. Poi di corsa in discoteca -
sembre all'interno della base 
- con un gruppo di amici. Alle 
4 dt mattina è uscita dai locale 
e da quel momento nessuno 
l'ha più vista. 

Jennifer Mulr - ausiliaria 
della base della sesta flotta di 
Napoli - non è tornata nel suo 
alloggio (documenti, letto, 
soldi, indumenti sono stati ri­
trovati intatti), non sarebbe 
neanche uscita dalla base mi­
litare. È come se fosse sparita 
nel nulla. La mattina dopo, il 
29 luglio, un venerdì, la ragaz­
za sarebbe dovuta andare in 
ufficio, ma non lo fece. I supe-
rion pensarono che si tosse 
concessa un fine settimana 
più lungo e non sì sono preoc­
cupati molto. Le preoccupa­
zioni insorsero solo il lunedi 
mattina, quando per la secon­
da volta la ragazza non si pre­
sentò al lavoro. Itine le ricer­
che però sono state vane. 

I familiari della giovane so­
no preoccupati: l'Ipotesi di 
una fuga romantica sarebbe 
caduta, il padre ha rintraccia­
to il fidanzato, italiano, della 
ragazza, il quale ha detto di 
non saperne nulla. 

Le autontà americane, che 

ricercano la ragazza per diser­
zione, si mostrano calme e 
parlano di un episodio margi­
nale. Non c'è alcun giallo, af­
fermano, solo una lunga scap-
patella. Ma con chi? L'interro­
gativo è d'obbligo visto che 

. per uscire dalla Base occorre 
mostrare il tesserino."Per co­
me era vestita e per il suo fisi­
co Jennifer sarebbe stata sicu­
ramente notata. Per questo gli 
uomini della sorveglianza af­
fermano che non è uscita. 

Le ipotesi sulle cause della 
scomparsa della ragazza sono 
fra le più diverse. Potrebbe 
trattarsi di un intrigo intema­
zionale di spie. Oppure, come 
avvenne quasi due anni fa, 
quando un'altra ausiliaria tu 
uccisa da un collega respinto, 
di una storia di sesso e di vio­
lenza. 

Thomas Muir, dirigente del­
la Ibm, residente a Norwalk 
nel Connecticut, padre del­
l'ausiliaria, preoccupato è ve­
nuto a Napoli alla ricerca del­
la figlia. E andato dagli organi 
di polizia italiani e dai respon­
sabili dei servizi di sicurezza 
della base statunitense, ma 
nessuno è stato in «rado di 
dargli informazioni sulla figlia. 
Del resto i responsabili della 
sicurezza della base sono al­
quanto imbarazzati: la scom­
parsa della ragazza dimostra 
le larghe falle che ci sono nei 
controlli, qualunque siano le 
ragioni della scomparsa della 

DV.F. 

Le cicogne 
anticipano 
la migrazione 
verso Sud 

Le cicogne vanno già al Sud, dirette verso l'Africa del Nord 
via Gibilterra. Non si tratta di qualche passaggio isolato, 
ma Interi gruppi sono presenti nelle vane località della 
riviera ligure di Ponente e della Costa Azzurra francese. E 
una tappa di riposo e per rifocillarsi prima di riprendere il 
volo alla ricerca del caldo. L'emigrazione quest'anno è in 
anticipo sul calendario: il passaggio -elle cicogne sembra 
indicare che il freddo non tarderà ad arrivare, e che l'in­
verno sarà lungo. 

È morto 
Valerio Callaloli 
dirigente Arci 

È morto Ieri a Pisa Valerio 
Callaioli, dirigente naziona­
le dell'Arci, comunista. Re­
centemente, in virtù della 
sua lunga esperienza e del­
le sue competenze nell'am­
bito delle questioni relative 
al problemi del circoli e, 

mmm^^^^mm^^^^ delle case del popolo, era 
stato nominato responsabile del centro nazionale di Arci 
Nova per le consulenze e I servizi alle basi associative. 
Valerio Callaioli era conosciuto e stimato in tutto il movi­
mento Arci. La camera ardente è allestita presso 11 comita­
to Arci di Pisa. I funerali si svolgeranno domani alle ore 10 
partendo dallo stesso comitato. 

Commerciante 
siciliano 
ferito a fucilate 
sull'autostrada 

Un commerciante siciliano, 
Giuseppe Sabella, di 57 an­
ni, trasferitosi da molti anni 
a Lugweses, nella Germania 
occidentale, è stato ferito 
l'altra notte nel corso di un 
tentativo di rapina sull'auto-
strada «A/3» Salerno-Reg-

mmm^^^^mm^^^^ DÌO Calabria, nel tratto 
compreso tra gli svincoli di Mueto e di Rosarno. Sabella, 
che si stava recando per un periodo di vacanza a Sciacca 
(Agrigento), sua citta d'origine, viaggiava a bordo di un 
furgone Mercedes che è stato affiancato da un'auto di 
grossa cilindrata con tre persone a bordo armate di fucili e 
pistole, che gli hanno intimato di fermarsi. Di fronte al 
rifiuto di Sabella, una delle persone che erano a bordo 
dell'auto ha sparato contro l'emigrato alcuni colpi di fucile 
che lo hanno raggiunto a un braccio e a una spalla. Méntre 
i tre rapinatori si davano alla fuga, Sabella portato all'ospe­
dale di Gioia Tauro, dove è stato ricoverato con una pro­
gnosi di trenta giorni. 

Convegno 
a Grado 
degli esuli 
giuliano-dalmati 

La costituzione di una (ode-
•azione delle principali as­
sociazioni che rappresenta­
no la comunità degli esuli 
Istriani, fiumani e dalmati 
(In 350.000 nel dopoguerra 
lasciarono le città d'origine 
e optarono per l'Italia), la 

. fondazione di un giornale 
che ne sia la voce unitaria e ne rappresenti le istanze, un 
rapporto più stretto con il mondo della scuola e della 
cultura in generale: queste le principali proposte scaturite 
dal convegno sul tema «Radici: la seconda e terza genera­
zione degli esuli» che si è concluso ieri a Grado, In provin­
cia di Gorizia, dopo due giorni di serrato dibattito al quale 
hanno preso parte non meno di mille esuli giunti da tutta 
Italia. L argomento di fondo è stato quello di Trovare I modi 
e i tempi per la realizzazione di un progetto finalizzato alla 
conoscenza e alla valorizzazione dello spirito, della cultu­
ra e delle tradizioni delle genti dell'Istria e della Dalmazia 
recuperando soprattutto i valori ancora attuali da affidare 
alle generazioni che giovanissime furono protagoniste 
dell'esodo oppure che nacquero in Italia negli anni suc­
cessivi. Tra le proposte avanzate vi è quella di Intensificare 
l'azione per la tutela e la conservazione del monumenti 
romani e veneti che in Istria e in Dalmazia documentano I 
segni della presenza Italiana. 

Si costituisce 
l'uomo ricercato 
per l'uccisione 
della cognata 

Si è costituito ieri ai carabi­
nieri Francesco Crisoiia, di 
54 anni, agricoltore, che sa­
bato, nel corso di una lite, a 
Cerchia» di Calabria, cen­
tro a cento chilometri da 
Potenza, aveva ucciso a 
colpi di fucile la cognata 
Maria Grolla, di 40 Turni. 

Crisoiia aveva anche ferito, in modo non grave, il fratello, 
Natale, di 40 anni, marito dell'uccisa. L'uomo, dopo aver 
sparato contro i congiunti, si era dato alla fuga. Ieri matti­
na, Crisoiia, dopo una notte trascorsa nelle campagne che 
circondano il paese, si è costituito ai carabinieri di Cer­
chiare di Calabria consegnando ai militari il fucile che 
aveva portato con se nella fuga. La lite sfociata nell'ucci­
sione di Maria Grolla e nel fenmento di Natale Crisoiia era 
stata provocata da questioni di interesse che avevano 
coinvolto anche il padre dell'omicida, Giuseppe. 

Giovane romano 
muore 
in un incidente 
in Irlanda 

Un giovane romano, Fabio 
Molinaro, di 24 anni, è mor­
to l'atra notte nella contea 
di Gare, nella parte occi­
dentale della repubblica 
d'Irlanda, dopo essere sta­
to investito da un'automo­
bile che non si è fermata. Il 
giovane passeggiava nelle 

vicinanze di Dooli, a pochi chilometri dall'Oceano Atlanti­
co, insieme a tre amici italiani di cui non si è potuto sapere 
i nomi ma che sono rimasti illesi. Ma polizia irlandese ha 
aperto un'inchiesta. 

Circeo 
Sfileranno 
le più belle 
degli atenei 
t B ROMA Professori in giu­
ria, goliardi in tribuna e stu­
dentesse in passerella. Si svol­
gerà il prossimo 9 settembre 
alle 22 a San Felice Circeo 
(Lt) la finale nazionale del 
concorso «Miss Università», 
che dopo sei mesi di selezioni 
in tutta la penisola culminerà, 
per usare le parole che sono 
lo slogan della manifestazio­
ne, con l'Inaugurazione della 
•più bella e sapiente degli ate­
nei italiani». La serata conclu­
siva del concorso, ideato e or­
ganizzato dal ventitreenne 
studente romano Marco Nar­
do, verrà presentata da Beatri­
ce Cori e avrà un palcosceni­
co all'aperto: la piazzetta di 
San Felice Circeo, il cui Co­
mune ha deciso di patrocina­
re l'epilogo dell'edizione '88 
di «Miss Università». 

Alla finalissima partecipe­
ranno 36 ragazzo. Le concor­
renti sono per lo più studen­
tesse in medicina, giurispru­
denza ed economia e com­
mercio. 

Aosta-Savoia 
Equivoco 
è il «duca» 
non il «re» 
t a ROMA. «Si, l'episodio è 
vero: uno zelante finanziere 
non voleva [ar entrare il du­
ca Amedeo d'Aosta in Italia 
ma la cosa si è risolta in po­
chi minuti». Lo ha detto il 
capo della «casa militare» 
del Duca d'Aosta, Manlio 
Lo Cascio, riferendosi ad 
una notizia apparsa ieri sul 
•Giornale» di Milano. E ac­
caduto mercoledì scorso, 
quando due finanzieri sul 
treno Ginevra-Roma, al vali­
co di Domodossola, duran­
te Il controllo dei passaporti 
hanno «bloccato» Amedeo 
d'Aosta. I militari riteneva­
no che valesse anche per lui 
Il divieto che impedisce a 
membri della famiglia reale 
di entrare In Italia, probabil­
mente scambiandolo per il 
cugino Vittorio Emanuele. 
Solo dopo venti minuti, per 
l'intervento di un graduato, 
Il convoglio era potuto ri­
partire. 

ìffati migliaia di giovali 
miraggio di un lavoro 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M FIRENZE Raffica di de­
nunce contro la Gem Colle-
ction, la società ritenuta re­
sponsabile di quella che è 
stata definita la truffa dell'an­
no per aver raggirato 11 mila 
giovani in Italia, un'operazio­
ne che ha fruttato 70 miliardi 
a un disinvolto tedesco di 40 
anni, Peter Gleim, arrestato 
nei giorni scorsi a Palma di 
Majorca e ora rinchiuso nel 
carcere fiorentino di Sollic-
ciano con le accuse di asso­
ciazione per delinquere e 
truffa. Le denunce sono finite 
sul tavolo del sostituto procu­
ratore Gabriele Chelazzi che 
si è già occupato del primo 
troncone della maxi inchie­
sta. Anche queste denunce fi­
niranno nell'istruttoria con­
dotta ora dal giudice Antonio 
Banci che ha già interrogato 
l'imprenditore tedesco il qua­
le sostiene di aver sempre 

creduto che la sua società 
conducesse un'attività rego­
lare. 

Una società nata nel feb­
braio '84 a Firenze con sede 
in Via Ungheria 32 e filiali a 
Bologna, Roma, Milano, An­
cona, Ascoli Piceno, organiz­
zata e strutturata con una de­
finita scala societaria, com­
prendente i dettaglianti, i 
grossisti, i capigruppo, i coor­
dinatori d'organizzazione, la 
direzione compartimentale, 
quella regionale e la direzio­
ne generale più l'action team. 
Con la modica cifra di 6-7 mi­
lioni di lire, i poveri giovani si 
pagavano l'ingresso in socie­
tà e il «diritto» di poter vende­
re la merce che la stessa Gem 
forniva loro, sempre dietro 
pagamento Abbagliati dalla 
possibilità di un facile guada­
gno con poco lavoro, non­
ché di quella di far parte di un 

ambiente «in», i giovani o chi 
per loro pagavano per una 
merce che poi nsultava in­
vendibile- prodotti cosmetici, 
articoli di pelletteria e di ab­
bigliamento rimanevano sul 
loro groppone. Il che induce­
va gli aspiranti venditori, per 
rientrare in possesso di una 
parte dei milioni anticipati, a 
reclutare nuovi soci i quali a 
loro volta versavano 6-7 mi­
lioni nelle casse della società. 

Il miraggio prospettato dal­
la Gem era sicuramente allet­
tante. stupendi parchi, mani­
festazioni ad alto livello orga­
nizzate ad hoc dalla società. 
La Gem, tra l'altro, avrebbe 
sponsorizzato il «Ferrari 
Day», «Gli anni 80 dell'Aci» al 
Palasport dell'Eur, e «Uomini 
in cucina» con Ugo Tognazzi, 
senza che, naturalmente, gli 
interessati sapessero delle at­
tività poco chiare dell'orga­
nizzazione. E poi pubblicità a 

tappeto sulle maggiori riviste 
quali Cosmopolitan, Linea 
Italia, Italia Bazar, Uomo Arte 
e sui maggiori network. 

Poi le pnme denunce pres­
so le questure italiane. Nel 
1987 la Procura di Roma, che 
nel settembre '86 aveva 
emesso una quarantina di oi-
dini di cattura, formalizzò 
l'inchiesta trasmettendola al­
l'ufficio istruzione di Firenze 
competente per territorio in 
quanto la Gem aveva iniziato 
l'attività aprendo l'agenzia 
nel capoluogo toscano. Nelle 
mani del giudice istruttore 
Antonio Banci sono poi con­
vogliate e numte le istruttorie 
delle diverse Procure italia­
ne. Una mole enorme di lavo­
ro. Ma non è finita. Propno 
mentre Gleim veniva istrada­
to a Firenze, altre decine di 
denunce finivano sul tavolo 
del sostituto procuratore Ga­
briele Chelazzi. OCSgh. 
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sabato 17 settembre ore 21,30 
ARENA SPETTACOLI 

D A L L A t 
M O R A N D I 

prenotazione telefonica per tutta Italia-
ai n- 055/2342465 da lunedì a venerdì 
dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 22 
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Suicida 
blocca i treni 
Tanti ad assistere 
ma non ad impedire 
la morte dell'uomo 
che si è gettato 
dopo 5 ore 
dal viadotto della 
linea Firenze-Roma 

U tragici sequcnu fotografica del suicidio dell'uomo ette si e 
gettato dal viadotto sulla linea ferroviaria Firenze-Roma 
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Nessuno è stato capace di salvarlo 
Il suicidio a Bucine in provincia d'Arezzo di un 
uomo, Alberto Rossi, 50 anni, disoccupato, scon­
volge ti traffico ferroviario tra Sud e Nord. La Firen­
ze-Roma bloccata per quasi cinque ore. Migliaia di 
viaggiatori alla ricerca di un automezzo per prose­
guire il viaggio. Polemiche sui soccorsi, Il suicida 
poteva essere salvato? 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIORGIO BOHEMI 

• 1 AREZZO È volalo giù In 
un attimo dai viadotto ferro­
viario dopo quasi cinque ore 
di Inutili trattative con la mo­
glie e le forze dell'ordine ed è 
precipitato per 30 metri ai pie­
di della strada che costeggia 
la linea Firenze-Roma, rimasta 
bloccata l'Intera mattinata di 
lerVdalle B,l 7 alle 12,30. Così 
si è tolto la vita sotto gli occhi 

di una folla di persone l'ope­
raio disoccupato Alberto Ros­
si, 50 anni, sposato e due figli, 
Alfonso e Caterina, ossessio­
nato dall'idea di essere tradito 
dalla moglie Ida, 14 anni più 
giovane, in attesa del terzo fi­
glio che dovrà nascere entro il 
mese, operaia della Manifattu­
ra Tabacchi. Il traffico ferro­
viario tra Nord e Sud è stato 

sconvolto (SO i convogli fer­
mati con migliaia di viaggiato­
ri bloccati nelle vane stazioni) 
dal gesto disperato di un uo­
mo la cui vita, forse, poteva 
essere salvata. Perché non so­
no stati immediatamente ap­
prontati i teloni dal vigili del 
luoco? Le autorità rispondono 
che da quell'altezza il telone 
non serve a nulla: sarebbe sta­
to sfondato dal corpo dell'uo­
mo. Ma sicuramente avrebbe 
smorzato la caduta. Alberto 
Rossi quando è stato adagiato 
sull'ambulanza era ancora vi­
vo, è morto poco dopo, men­
tre veniva trasportato all'ospe­
dale di Montevarchi. 

Il dramma è cominciato po­
co dopo le 8 quando il Rossi, 
scomparso da casa venerdì, 
ha raggiunto, dopo aver sca­
valcato le reti, la sede ferro-

I bluetti della lotteria 
Sessantuno fortunati 
si dividono i 6 miliardi 
della regata di Venezia 
m VENEZIA. Questi I 52 biglietti estratti per I premi di 
tenta categoria della Lotteria di Venezia che vincono 30 
milioni ciascuno: 

t 

Serie N. Venduto* 

E 8 5 3 2 3 Roma 
L 5 7 8 3 8 Roma 
P 5 7 3 2 4 Roma 

AF 4 9 9 2 1 Siracusa 
B 55077 Roma 
S 3 0 8 9 9 Pordenone 
M 2 5 8 9 4 Modena 
Al 5 7 0 9 9 Milano 
C 3 8 9 3 8 Torino 

AV 2 8 6 2 9 Savona 
V 6 2 4 5 6 Trento 

AT 13660 Milano 
R 17323 Fori) 

AU 3 9 1 2 0 Milano 
AS 9 7 1 9 3 Milano 

N 8 3 3 5 0 Roma 
T 5 0 3 7 9 Belluno 

AN 43256 Pisa 
C 47949 Trieste 

AC 50042 Milano 
E 02825 Ventila 
U 27032 Napoli 

AN 0 4 3 2 9 Varese 
AB 4 6 4 8 2 Utlna 

T 0 7 2 7 4 Roma 

Incendi 

Piromani 
in azione 
ad Ascoli P. 
m ASCOU PICENO Un in­
cendio divampato sabato a 
Vallorano, una località nel co­
mune di Venarotta (Ascoli Pi­
ceno), e domato solo nelle 
prime ore di Ieri mattina, ha 
ripreso ad ardere e in serata è 
giunto a minacciare alcune 
abitazioni, La circostanza fa 
ritenere al centro operativo 
regionale per gli Incendi bo­
schivi del Corpo lorestale del­
lo Stato che alla base vi sia 
l'attività di piromanl. Le fiam­
me hanno distrutto fino a ieri 
sera cinque ettari di bosco ce­
duo e cespugliato, oltre a cir­
ca due ettari di rimboschi­
mento di resinose di cinque 
anni di età. Le operazioni di 
spegnimento hanno tenuto 
occupate circa 20 persone tra 
vigili del luoco e guardie fore­
stali di Ascoli Piceno, Casti-
gnano e Arquata del Tronto, 
oltre a diversi volontari e 
agenti di polizia, che hanno 
provveduto, con l'ausilio di 
pale meccaniche, ad Isolare le 
case coloniche minacciate 
dal fuoco. 

AQ 
M 
1 

AC 
M 

AE 
AF 
AO 
AF 
N 

AN 
AR 

T 
AS 
AR 
C 
R 

AM 
B 
S 
C 

AB 
Z 

AN 
M 

AV 
B 

80070 
75695 
30324 
17799 
67599 
02176 
73732 
40795 
31862 
27846 
11639 
27359 
88311 
78180 
94467 
80632 
85686 
74764 
41447 
81205 
05672 
88058 
81809 
35725 
61375 
25419 
97500 

Roma 
Pisa 
Pistola 
Roma 
Fresinone 
Ventila 
Roma 
Napoli 
Firenze 
Verona 
Foggia 
Milano 
Udine 
Roma 
Milano 
Chletl 
Roma 
Slena 
Bologna 
Messina 
Roma 
Milano 
Iucca 
Canova 
Milano 
Lecce 
Milano 
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D'Alema 
alla Festa 
di Milano 

È proseguita anche ieri con 
grande successo di pubblico la 
Festa dell'Unità di Milano al 
Monte Stella. Oggi e domani 
l'attenzione dei dibattiti sarà 
rivolta soprattutto al Pei. Que­
sta sera alle 21 al Centro di­
battiti Lanfranco Vaccari, di­
rettore dell'uEuropeo», e 
Giancarlo Bosetti, vicediretto­
re dell'«Unità», intervisteran­
no Massimo D'Alema su 
«Verso il congresso, ti nuovo 
corso del Pei». Domani sera 
alle 21 sarà la volta di Gian 
Carlo Paletta intervistato da 
Giorgio Galli e di Andrea Alo! 
su; «Il Pei nella situazione at­
tuale», Questa aera alle 21 ai 
svolgerà anche un dibattito 
sul tema: «Evoluzione Europa: 
quali istituzione per un'Europa 

giù democratica? Dal progetto 
pinelli all'atto unico», vi 

Prendono parte Sergio Segre, 
austo Pocar, Mario Zagarl, 

Sergio Pistone e Giampiero 
Orsetto, Presiede Bruno Mara-
sa. 

iniziative di oggi. F. Mus­
si, Pisa: G. Pellicani, Porto-
gruaro (Ve); L. Castellina, Pi­
sa: G. imbellone, Faenza; G. 
Lab aie, Firenze; P. Rubino, 
Cosenza; M. Stefanini, Reggio 
Emilia; L, Violante, Padova. 

viaria posta sull'alto del via­
dotto che supera il torrente 
Ambra e la strada provinciale. 
Rossi da un pezzo aveva i ner­
vi a pezzi. Disoccupato, due 
figli, un terzo in arrivo, senza 
casa (abitava in una scuola 
abbandonata occupata abusi­
vamente in località Montebe-
nicchi nel Comune di Buci­
ne). Aveva dato segni di squi­
librio e una settimana fa aveva 
rifiutato un posto di lavoro. 
Un guardalìnee della stazione 
di Bucine la ha visto e gli ha 
Intimato di allontarsi dalla se­
de ferroviaria. Alberto Rossi, 
invece, si è tolto le scarpe ed 
è salito su uno dei pali di ce­
mento armato che sostengo­
no la rete aerea di alimenta­
tone della corrente elettrica. 
È scattato l'allarme e subito è 
stata sospesa l'erogazione 

della corrente, nel caso che 
l'uomo avesse cercato di toc­
care ì fili dell'alta tensione, 
con il conseguente blocco dei 
treni. L'ultimo convoglio a 
passare è stato il rapido Ro­
ma-Milano delle 8,17. 

L'arrivo di polizia, carabi­
nieri, personale sanitario del­
l'Usi e vigili del fuoco richia­
mava sul luogo centinaia e 
centinaia di persone. Iniziava 
cosi una drammatica trattativa 
fra l'operalo e i funzionari di 
polizia, e ufficiali dei carabi* 
nieri che cercavano di convin­
cerlo a scendere. Ma Alberto 
Rossi, ogniqualvolta sì avvici­
navano gli agenti, minacciava 
di lanciarsi nel vuoto. Interve­
niva anche il vicesindaco di 
Bucine e poi la moglie Ida con 
in braccio 11 piccolo Alfonso 
di 3 anni e per la mano l'altra 

figlia Caterina di 5 anni. Gli 
inviti, le preghiere della don­
na non sortivano alcun effet­
to. Il vicesindaco gli offriva un 
posto di lavoro, una sistema­
zione che il Rossi aveva rifiu­
tato una settimana fa. 

Mentre proseguiva il dialo­
go a distanza, non veniva pre­
sa nessuna decisione per ap­
prontare i soccorsi. I vigili del 
fuoco attendevano ordini. In­
tanto migliaia di viaggiatori, ri­
masti bloccati nelle varie sta­
zioni, cominciavano la ricerca 
di auto da noleggio e di taxi 
per proseguire il viaggio. Mi­
gliaia di persone bloccate, 
molte delle quali convinte che 
il blocco del traffico fosse di­
peso da un attentato. 

Il tempo trascorreva lenta­
mente e la situazione non tro­
vava alcuno sbocco. Alberto 

— • — — — Primo morto per overdose a Goro, nel Ferrarese 

Muore per droga nel wc del bar 
se ne accorgono dopo 3 giorni 
Era andato a bucarsi nel gabinetto di un bar-pizze­
ria di Goro. Ma un'overdose l'ha stroncato, senza 
che nessuno se ne accorgesse e potesse dargli 
aiuto. Il suo corpo è rimasto li per tre giorni. Solo 
sabato sera, nel bar pizzeria, si sono accorti che 
era proprio lì dentro Maurizio Branchi, 30 anni. Da 
giovedì sera la moglie ne aveva denunciato la 
scomparsa. E il primo morto per droga a Goro. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIANNI tUOZZI 

• • FERRARA. Maurizio 
Branchi mancava da casa 
da giovedì scorso. La mo­
glie ne aveva denunciato la 
scomparsa ai carabinieri e 
subito erano cominciate ri­
cerche nella zona, perfino 
in mare, dove ogni notte 
Maurizio, con i suoi compa­
gni di lavoro, si spingeva in 
barca. La donna, anzi, si era 
anche presentata al bar-piz­
zeria dove il marito era soli­
to trascorrere non poche 
delle sue ore libere in com­
pagnia degli amici. Nessuna 
notizia confortante, un solo 
indizio: sì, il giovane era sta­
to lì; l'ultima volta che era 
slato notato era, appunto, 

giovedì, ma nessuno - dai 
proprietari agli altri clienti 
del locale - sapeva dire do­
ve si era diretto dopo una 
breve comparsa. 

Il suo corpo, invece, gia­
ceva esanime nella toilette, 
anzi In un delle due toilette 
del locale che veniva tenuta 
quasi sempre chiusa. Ciò 
spiega perché il cadavere è 
stato rinvenuto soltanto po­
co dopo la mezzanotte di 
ieri, da uno dei proprietari, 
Lida Biolcati. Per poterlo ri­
muovere è stato necessario 
l'intervento dei vigili del 
fuoco: i piedi del giovane 
facevano da leva contro la 
porla ed i vigili hanno dovu­

to cosi abbatterla. Sono se­
guiti i rituali rilievi di legge 
dei carabinieri: accanto al 
corpo, riverso sul pavimen­
to, la solita siringa, intrisa di 
sangue. Un medico del po­
sto ha detto che la morte di 
Maurizio risaliva almeno a 
tre giorni prima. Questo ed 
altri dettagli saranno meglio 
precisati dall'autopsia ordi­
nata dal magistrato che nel­
la giornata di oggi probabil­
mente autorizzerà anche lo 
svolgimento dei funerali. 

Tuttavia il collasso che 
l'ha stroncato pare proprio 
dovuto ad una dose ecces­
siva di eroina; eccessiva per 
un organismo già molto 
provato, devastato da 8-9 
anni di assuefazione di stu­
pefacenti, ma eccessiva an­
che per un'altra ragione: 
Maurizio, con l'aiuto della 
moglie (una donna molto 
stimata e laboriosa), da al­
cune settimane pare avesse 
tentato di farla finita con la 
droga ed un ritomo al suo 
uso, anche se ricorrendo ad 

una dose «normale», gli è 
stalo fatale. 

Nel tunnel degli stupefa­
centi c'era finito, dicono in 
paese, nei giorni del servi­
zio di leva. Maggiore di tre 
fratelli, figli di coltivatori di­
retti, Maurizio (che in pro­
vincia di Ferrara è la quinta 
vittima negli ultimi otto me­
si, ma nell'intéra provincia, 
negli ultimi tre anni, di mor­
ti per droga se ne sono già 
avuti 23, mentre quelli per 
Aids sono stati finora 14) 
non aveva voluto lavorare i 
campi: aveva preferito il 
mestiere del pescatore, for­
se anche per l'amore che 
nutriva per il mare. 

Negli ultimi tempi si era 
ripromesso di chiudere con 
gli stupefacenti; una seppu­
re breve vacanza in Spagna 
con amici pare l'avesse aiu­
tato molto anche in questo 
suo rinnovato proposito: 
era rientrato, contento per 
il viaggio e apparentemente 
tranquillo. Giovedì scorso il 
tracollo che l'ha portato al­
la tomba. 

Rossi, nonostante gli inviti, 
continuava a minacciare di 
uccidersi. Si allontanava an­
cora di più raggiungendo II 
punto pio alto e pericoloso 
del viadotto. La moglie insie­
me ai figli veniva portata via 
da un amico di famiglia, Seve­
rino Donati, mentre i vigili del 
fuoco cercavano di avvicinar­
si all'uomo. Alberto Rossi 
quando ha visto i vigili con il 
telone ha urlato qualcosa e si 
è lasciato andare. Un volo ter-
nbile: sotto gli occhi atterriti 
di una folla di centinaia di per­
sone è finito 30 metri più in 
basso tra il torrente Ambra e 
la strada provinciale. Inutile la 
corsa verso l'ospedale come 
inefficace è apparso alla folla 
l'intervento di decine di uomi­
ni delle forze dell'ordine che 
in quasi cinque ore non sono 
riusciti a impedire la morte di 
un uomo. 

Mafia 

Latitante 
arrestato 
a Catania 
M ROMA. L'ultimo latitante 
di spicco sfuggito alla cattura 
in occasione del blitz compiu­
to nel gennaio scorso contro 
la criminalità organizzata nel 
triangolo Catania-Patemò-
Biancavitla è stato arrestato 
ieri mattina all'alba dai carabi­
nieri nel quartiere Paterno, a 
Catania. L'uomo, Salvatore 
Fiorello, 22 anni, era nascosto 
in un appartamento in via Tru-
glio 25, e quando i carabinieri 
vi hanno fatto irruzione, al ter­
mine del rastrellamento del­
l'intero quartiere, ha tentato 
di fuggire a bordo dell'auto di 
un vicino. Subito dopo però è 
stato fermato a un posto di 
blocco e arrestato insieme al* 
l'uomo che lo stava aiutando 
a fuggire. Salvatore Fiorello 
faceva parte del clan Stimoli-
Morabito, avversano a quello 
di Giuseppe Alleruzzo, dete­
nuto, le cui rivelazioni, provo* 
cate dall'assassinio della mo­
glie e del figlio, diedero il via 
al blitz del gennaio scorso, 
chiamato appunto il «blitz-AI-
leruzzo». Il padre di Fiorello 
ricopriva un ruolo preminente 
nel clan Stimoli-Morabito, e il 
25 aprile '85 nel corso della 
guerra tra clan fu ucciso pro­
prio da Giuseppe Alleruzzo. 

Appello degli industriali 

Una pagina del quotidiano 
«Nuova Sardegna» per dire 
no ai sequestri di persona 
• 1 NUORO Una intera pagi­
na a pagamento del quotidia­
no «Nuova Sardegna» per de­
nunciare la piaga dei sequestri 
e ribellarsi all'omertà di chi li 
protegge. L'Associazione de­
gli industriali della provincia 
di Nuoro, in occasione della 
locale Fiera campionaria, non 
ha presentato, come tutti si 
aspettavano, il suo tradiziona­
le biglietto da visita, ma ha 
compiuto un atto che non ha 
precedenti nella storia della 
lotta alla criminalità in Sarde­
gna. 

Un breve testo, dove si ri­
marcavano le condizioni di 
arretratezza sociale ed econo­
mica della provincia, indivi­
duando nel sequestro di per­
sona una delle cause principa­
li di tale povertà. Al molo 
«Nuoro è ancora la più povera 
tra le province sarde», seguo­
no alcune considerazioni su­
gli indicatori economici della 

zona «compreso il reddito prò 
capite inferiore di circa un 
quarto alla media regionale» e 
il riferimento ai vincoli interni 
ed esterni «Tra i vincoli i più 
determinanti sono i sequestn 
(che) impediscono all'im­
prenditore di svolgere la sua 
funzione trainante di sviluppo 
economico (e) impoverisco­
no ingiustamente le vittime 
condizionando negativamen­
te e pesantemente lo sviluppo 
di tutta la provincia». 

In conclusione una frase in 
neretto: «Per questi motivi 
non dobbiamo accettare supi­
namente nemmeno l'idea del 
sequestro». Il testo, a firma As­
sociazione industriali di Nuo­
ro, si conclude con un invito 
ad agire attivamente per affer­
mare nei fatti questo pnnei-
pio; è un appello al coraggio 
di tutu affinché il muro di 
omertà, che nasconde talvolta 
oggettive connivenze, venga 
finalmente abbattuto 

Il divieto durerà 45 giorni 

Per ripopolare il mare 
pesca vietata nel Tirreno 
• • SANREMO Nelle acque 
del Tirreno dal 1" settembre 
è entrato in vigore il decre­
to mimstenale che proibi­
sce ai professionisti la pe­
sca, fatta eccezione per 
quella al pesce spada, ai tre­
magli e ai palamiti. Il prov­
vedimento, che fa seguito a 
quello adottato nell'Adriati­
co, prevede un fermo di 45 
giorni, fino al 15 ottobre. 
Motivazione: consentire la 
riproduzione ittica, un pe­
riodo di «riposo» alla fauna. 
Nei porti del Ponente ligure 
i pescherecci, quasi tutti ge­
stiti da comandanti-proprie­
tari immigrati dal Sud con 
manodopera familiare, so­
no all'attracco e i 45 giorni 
saranno utilizzati per dare 
una mano di vernice agli 
scafi e per la manutenzione 
ordinaria sovente trascura­
ta. Ma nel frattempo i pesci 
si potranno moltiplicare? I 

pescatori sono scettici «Il 
periodo è sbagliato» dichia­
ra Vito, un meridionale che 
si guadagna da vivere an­
dando per mare con la mo­
glie e l'aiuto del figlio mino­
renne. «Non è la pesca che 
produce i danni maggiori, 
ma l'inquinamento, sono i 
riempimenti di terra che ri­
coprono il mare per chilo­
metri di una fanghiglia dove 
sotto muore pesce e pasco­
lo, le cause maggiori». In­
tanto il prezzo del pesce è 
raddoppiato da quando è 
entrato in vigore il decreto. 
Cinquemila lire al chilo le 
sarde il giorno prima, lunu­
la il giorno dopo. Ma il di­
vieto non è totale: si potran­
no continuare a pescare i 
tremagli e i palamiti, per 1 
quali, però, occorre un'at­
trezzatura speciale. Dovrei 
spendere 20-30 milioni per 
una attrezzatura che mi ser­

ve un mese e mezzo e che 
poi non utilizzerei più» 
commenta Vito, ex presi­
dente di una cooperativa di 
pescatori. L'indennizzo vie­
ne considerato troppo mo­
desto perché non tiene 
conto delle spese. 

In realtà, oltre al generale 
sconcerto che il decreto ha 
creato fra i pescatori, c'è 
una domanda che ansiosa­
mente lutti si pongono: il di­
vieto servirà al npopola-
mento? E la risposta, sia pu­
re in parte interessata, è no. 
Come mai si ricorre ai divie­
ti e non si interviene invece 
per realizzare delle riserve, 
come viene fatto ad esem­
pio in Francia, che consen­
tano il ripopolamento del 
patrimonio ìttico? Perché si 
consente la discarica di ter­
ra in mare quando è risapu­
to che provoca la distruzio­
ne della flora e della fauna? 

DC.i 

CHE TEMPO FA 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO MAREM0SSO 

IL TEMPO IN ITALIA: coma ara nulla previsioni dei giorni 
scorai, il tempo ai è rimesso al ballo atabila. L'Italia e 
compresa antro una vaata area di alta pressione che 
oltre alla nostra penisola comprando il bacino del Medi­
terraneo a si estenda fino all'Europa centrala. Più a nord 
un& profonda depressione nella quale si Inseriscono le 
perturbazioni atlantiche interessando la fascia setten­
trionale dal continente europeo. 

TEMPO PREVISTO: il tempo su tutta la regioni Italiana 
sarà ballo con prevalenza di cielo sareno. Qualche annu­
volamento a carattere temporaneo e senza alcuna con­
seguenza si potrà verificare durante la oro pomeridiane 
in prossimità dalla catana alpina e della doraala appenni­
nica. LA temperatura, che nei giorni scorsi era diminuita 
scandendo leggermente al di sotto dal livelli stagionali, 

a aalire aia per quanto riguarda i valori minimi riprenda 
sia per i,__,.._ , . . . — 
foschia in pianura epacie al Nord e al Centro. 

VENTI: deboli a caratura di brezza, 
MARI: calmi tutti i mari italiani. 

sia per quanto riguarda 1 valori mutimi . Presenza di 
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• Governo/opposizione 
Le scadenze 
di autunno 
di Paolo Bufalini 
Ugo Pecchioli 
e Silvano Andróni 

• Il meeting di Rimini 
la sinistra 
e il popolo 
dei credenti 
di Fabio Mussi 
eAldoZanardo 

• Nuovi protagonisti 
in Asia 
di Ennio Polito 

• Saggio - Togliatti 
e il «nuovo pensiero» 
di Gianni Cervetti 

Un anno (a. per ragioni sue, si to­
glieva la vita 

MARIO CARTONI 

partigiano, giornalista, polemico 
simpatizzante nostro, uomo Integro 
e generoso Mario Fiorarli lo vuole 
ricordare a compagni ed amici, an­
che sottoscrivendo per l'Uniti. 

Roma, 5 settembre 1988 

,: . 6 l'Unità 

Lunedì 
5 settembre 1988 



IN ITALIA 

Una ricerca controcorrente 
In Italia pesano come ieri 
i condizionamenti di classe 

Grande mobilità sociale 
ma le opportunità migliori 
non sono aperte per tutti 

• • È uno studio comples­
so e molto ampio sulla «mo­
bilità sociale in Italia» con­
dotto In collaborazione dal­
le Università di Trento, Bo­
logna e Trieste; ora gli auto­
ri, Marzio Barbagli, Antonio 
De Lillo, Antonio Cobalti e 
Antonio Schizzeremo, lo Il­
lustrano sull'ultimo numero 
di «Polis», quadrimestrale 
del «Cattaneo», l'istituto di 
ricerche sociologiche di 
Bologna, legato alla casa 
editrice del «Mulino». La ri­
cerca, che si vale dell'inda­
gine su un campione nazio­
nale di oltre 5000 soggetti, 
è rivolta a rispondere a di­
versi ordini di interrogativi: 
si può considerare la socie­
tà Italiana di oggi più aperta 
dopo lo sviluppo degli ulti­
mi decenni? Sono diminuite 
le distanze ira le classi? La 
posizione di ciascun indivi­
duo nella società dipende 
più o meno che in passalo 
da quella in cui ha avuto la 
sorte di nascere? Nell'Italia 
di oggi c'è più o meno 
uguaglianza? E rispetto agli 
altri paesi? In che misura gli 
spostamenti degli individui 
influenzano e modificano 
l'Identità di una classe? 

La ricerca pane dall'Ipo­
tesi tutta opposta a quella di 
chi ritiene che le classi so­
ciali siano pressoché scom­
parse o abbiano perduto la 
loro importanza cosi come 
respinge la tesi che quella 
della mobilità sia una «pro­
blematica borghese». E gli 
slessi risultati, come vedre­
mo, giustificheranno questi 
assunti, È necessario spie­
gare che viene adottata una 
distinzione di base tra la 
•mobilila assoluta», cioè il 
numero complessivo delle 
persone che si spostano da 
Una classe all'altra, cioè da 
quella del loro genitori ad 
una diversa, e la «mobilità 
relativa», la quale consiste 
nel numero di probabilità 
che la persona appartenen­
te ad una classe di origine 
ha di raggiungerne un'altra 
rispetto a coloro che appar­
tengono ad una terza: quan­
te probabilità ha, per esem­
plo, un operalo di passare 
alla classe media impiegati­
zia rispetto a chi provenga 
dalla piccola borghesia 
agricola, La distinzione è 
essenziale giacché dai dal! 
risulta, come spiegano Bar­
bagli e De Lillo, che In Italia 
vi è siala una forte mobilità 
assoluta negli ultimi quara-
nt'anni; infatti II 62« del no­
stri concittadini tra I 18 e i 
65 anni non fanno più parte 
della classe dei loro genito­
ri. SI tratta di spostamenti di 
grandi dimensioni e di 
enorme rilevanza, Indotti 
dalle traslormazìonl econo­
miche, anche se per lo più 
sono passaggi «di breve rag­
gio» tra classi «contigue», 
Ciò ha significato, spiega 
Barbagli, che «quasi metà di 

L'uguaglianza negata 
Una ricerca universitaria, di cui in sti materiali riusciranno ad avere la 
questi giorni vengono pubblicati gli stessa fortuna delle campagne pro-
esiti, rompe la routine dell'informa- mozionali (che vengano da palazzo 
zione economico-sociale e mette sul- Chigi e dintorni o dai palazzi della 
le nostre scrivanie qualcosa di dawe- grande impresa) sui ricorrenti «mira­
re nuovo, sorprendente, da leggere e coli» italiani, dal momento che sono 
da meditare, C'è da chiedersi subito, clamorosamente in controtendenza 
con qualche preoccupazione, se que- rispetto agli schemi abituali. 

GIANCARLO BOSETTI 

LA SCUOLA IERI E OGGI 

••riodo 
« I M M di origina lauraa Diplomi Usanza Lieonia 

1920-1944 Borghaiia 

Ciana media impiagatola 

Piccola borghasla urbana 

Piccola borghaiia agricola 

Ciana oparaia 

Ciana oparaia dall'agricoltura 

N 

1945-1967 Borghaiia 

Ciasaa madia Impiegatizia 

Piccola borghaiia urbana 

Piccola borghaiia agricola 

Ciana oparaia 

Claiaa operaia dall'agricoltura 

N 

32,1 

14,6 

4,2 

2,0 

1.2 

-
(87) 

31,2 

19,3 

7,9 

6.2 

3,1 

0,7 

(151 

42,9 

40,9 

16,1 

4,7 

B.5 

0,4 

1256) 

62,9 

51,6 

32,4 

17,6 

24,0 

8,6 

(684) 

16,7 

29,9 

29.0 

10,3 

26,3 

8,1 

(466) 

14,6 

25,6 

41,9 

43,5 

47,6 

42,5 

1863) 

8,3 

14,6 

60,7 

83,0 

64,0 

91.5 

(1439) 

2,1 

3,6 

17,8 

33,8 

25,3 

48,3 

(476) 

(84) 

(137) 

1473) 

(6121 

(6831 

(248) 

12237) 

196) 

(223) 

(444) 

(269) 

(901) 

(141) 

(2074) 

GU SPOSTAMENTI DI CLASSE 

Clan) di origina 

Borghaiia 

Ciane madia impiegatizia 

Piccola borghMia urbana 

Piccola borghesia agricola 

Claaaa oparaia 

Ciana oparaia agricola 

Totale 

Borghaiia 

48,6 

21,1 

8.8 

3,4 

4.7 

2.1 

8,3 

Claaie media 
Impiegatizia 

32,6 

49,4 

26,3 

13,0 

24,4 

4.9 

23.2 

etani di arrivo 

Piccola 
borghaiia 

urbana 

7,2 

12,2 

34,1 

20,0 

18,0 

16,2 

20,7 

Piccola 
borghaiia 
agricola 

2,2 

0,3 

1,6 

20,6 

0,8 

3,1 

5,3 

Ciane 
opereia 

9.4 

16.4 

28.2 

41,3 

61,3 

64,2 

39,9 

Ciane 
opereie 
agricola 

-

0,6 

1,0 

1,7 

0,9 

19,5 

2,6 

Totali origini 

% 

4,2 

8,4 

21.3 

20,4 

36,7 

9.0 

100,0 

N. 

(1811 

(380) 

(919) 

(682) 

(1.685) 

(389) 

(4.3161 

Le due tabelle sono ricavate da «Polis». La prima indica la 
distribuzione delle classi sociali di arrivo secondo le classi dì 
origine. Si tratta dei flussi in uscita. Si legge in questo modo: 
nella prima colonna e prima riga 48,6 indica la percentuale di 
appartenenti alla borghesia che hanno mantenuto la loro posi­
zione. 32,6% sono gli originari della stessa classe passati alla 
classe media impiegatizia. E cosi via. Nelle ultime due colonne 
(totali origini) sono indicati i valori percentuali e assoluti del 
campione dell'indagine. 

La seconda tabella indica le variazioni nel tempo delle distri­
buzioni dei titoli di studio secondo la classe di origine, in valori 
percentuali. Nell'ultima colonna e nell'ultima riga (tra parente­
si) i valori assoluti del campione. È divisa in due parti a seconda 
dell'anno di nascita dei soggetti. Si notano gli effetti della rifor­
ma della media unica (il 47,6% dei Agli della classe operala ha 
oggi la licenza media, contro II 26,3 della lascia precedente, il 
24% ha ora il diploma contro 18.5*). A parte gli spostamenti 
quantitativi verso l'alto che hanno interessalo l'intera società, il 
miglioramento relativo del livello di istruzione più sensibile è 
quello che ha interessato i figli della classe media impiegatizia. 
Ma il legame tra origine sociale e approdo scolastico agisce con 
una prepotenza che non risulta diminuire nei decenni. 

coloro che vengono dalla 
classe operala, ed un quarto 
di quelli che vengono dalla 
classe operaia agricola, fan­
no oggi parte della piccola 
borghesia urbana, della 
classe media impiegatizia o 
della borghesia», Questo ti­
po di mobilità è costante­
mente aumentato negli ulti­
mi anni ed ha coinvolto sia 
pure in misura diversa tutte 
e sei le classi individuate 
dalla ricerca (borghesia, 
classe media impiegatizia, 
piccola borghesia urbana, 
piccola borghesia agricola, 
classe operala, classe ope­
rala agricola) provocando 
effetti sensibili sull'identità 
demografica di ciascuna di 
esse e, quindi, anche sulla 
loro Identità culturale, ma 
agendo diversamente sul 
loro grado di omogeneità. 

Barbagli esamina, nel testo 
che qui accanto pubblichia­
mo, gli effetti della mobilila 
sulla classe operala. Ora, di 
solito si collega all'osserva­
zione di questi potenti pro­
cessi di rimescolamento so­
ciale la considerazione che 
oggi vi sarebbe in Italia una 
maggiore uguaglianza delle 
opportunità rispetto a trenta 
o quarantanni fa, che la po­
sizione di classe che si rag­
giunge dipenda meno che 
in passato dall'origine so­
ciale. «Purtroppo però - di­
ce Barbagli - i dati analizza­
ti da Cobalti mostrano in 
modo inequivocabile che 
questo non è avvenuto. Per 
quanto riguarda la mobilità 
relativa nulla è cambiato in 
questo periodo. Le disegua­
glianze esistenti fra le per­
sone delle varie classi nelle 

chance di mobilità sono re­
stale immutate nel corso 
del tempo. La società italia­
na non e diventata più aper­
ta». 

Che cosa risulta infatti 
dall'elaborazione dei dati, 
attraverso indici di misura­
zione della mobilità relati­
va, cioè attraverso confronti 
tra le possibilità di mobilità 
di individui di diversa origi­
ne sociale? Che la frequen­
za dei passaggi, la loro qua­
lità (ascendente, discen­
dente o laterale) è collegata 
all'origine di classe in una 
misura che risulta prevalere 
anche rispetto ad altri para­
metri (il sesso o le differen­
ze tra le varie aree del pae­
se) e che nel tempo la disu­
guaglianza tra gli italiani, 
nella possibilità di passare a 
una posizione di classe più 

favorevole, si è mantenuta 
inalterata. In altre parole -
spiega Cobalti - «ragionan­
do In particolare dal punto 
di vista delle maggiori pos­
sibilità di mobilità ascen­
dente alla borghesia e alla 
classe media, che sono più 
spesso viste come "ascesa 
sociale", i miglioramenti 
nelle possibilità di accedere 
a queste posizioni ci sono 
stati per tutte le origini in 
modo tale da non modifi­
care gli squilibri di opportu­
nità esistenti». 

La mobilità relativa non è 
cambiata nel tempo e la ri­
sposta alla domanda «la so­
cietà sta andando verso una 
maggiore uguaglianza di 
opportunità?» è negativa; il 
modello delle disuguaglian­
ze di classe, nella possibilità 
di mobilità, si è mantenuto 

inalterato. Insomma la ca­
pacità di occupare posizio­
ni elevate e di evitare una 
mobilità discendente è già 
distribuita in proporzioni 
squilibrate, e per di più que­
sto squilibrio nei decenni 
non ha dato segni di atte­
nuazione. 

In altri termini la roulette 
che decide del destino di 
ciascuno di noi non è «puli­
ta», le possibilità di fare un 
•en plein», un cavallo, una 
semplice vincita alla pari, o 
di perdere tutto, non sono 
divise equamente. L'ugua­
glianza di opportunità, ci di­
ce questa ricerca, non solo 
non si è realizzata, ma è 
molto lontana e non dà se­
gni di avvicinarsi. 

Ma ancora più preoccu­
pante è l'esito della ricerca 
di Schizzerotto, che dal 

campione ha cercato di ri­
cavare indicazioni sulla In­
fluenza che il sistema scola­
stico esercita sulla mobilità 
sociale, confrontando l'esi­
to scolastico e quello socia­
le di due generazioni, quella 
dei nati tra il 1920 e il'44 e 
dei nati dopo il '45, Ne risul­
ta che gli appartenenti al se­
condo gruppo hanno ovvia­
mente raggiunto livelli di 
istruzione più elevati, ma 
che la disuguaglianza tra le 
classi nella possibilità di 
raggiungere I vari livelli è ri­
masta immutata, come im­
mutate sono rimaste le op­
portunità di mobilita colle­
gate a questi livelli di istru­
zione. Il che vuol din , co­
me concludeva Barbagli, 
che nell'ultimo quaranten­
nio «la società italiana non 6 
diventata più fluida e meri­
tocratica». 

Restava da valutare se 
questo esito, la inalterata di­
stanza tra le classi, (oste 
una caratteristica specifica 
della società italiana o fosse 
condivisa da altri paesi. Dal­
la comparazione (alla su 
dati omogenei ed illustrata 
da Robert Erikson (Stoccol­
ma) e John H. Goldthorpe 
(Oxford) si ricava che l'Ita­
lia non è sola ma in compa­
gnia di altri, a cominciare 
dagli Stati Uniti. È una con­
clusione sorprendente per­
ché la società americana è 
di solito considerata tra le 
più mobili e aperte. U so­
cietà industriali - affermano 
i due sociologi - hanno li­
velli slmili di mobilità relati­
va, a causa di quelle disu­
guaglianze di classe peni-
stenti e diffuse che sono 
una delle loro caratteristi­
che tipiche. Ma l'intervento 
politico è in grado di mo­
dificare questa disugua­
glianza strutturale? O dob­
biamo pensare che quello 
dell'uguaglianza sia destina­
to a rimanere un mito Irrag­
giungibile? L'ultima scintilla 
che ci riserva l'Indagine 
pubblicata da «Polis» è pro­
prio questa: che tra i paesi 
industrializzati alcuni si di­
scostano da questa inva­
rianza della mobilità relati­
va: Svezia, Polonia e Unghe­
ria. Le distanze Ira le ciani 
non sono un dato Immodifi­
cabile, nel senso che l'u­
guaglianza delle opportuni­
tà può essere avvicinata e 
non soltanto desiderata e 
non necessariamente attra­
verso rotture rivoluzionarie, 
la statizzazione integrale 
dell'economia e apparati 
autoritari ma anche là dove 
si tacciano sforzi prolungati 
per usare il potere degli ap­
parati statali allo scopo di 
modificare i meccanismi 
che producono e riprodu­
cono diseguaglianza di 
classe tra una generazione 
e l'altra. 

Operaio, destino ereditario 
MARZIO BARBAGLI 

• i l e classi di gran lunga 
più omogenee sono quelle 
agrìcole. Ben ('80% di coloro 
che fanno parte della piccola 
borghesia agricola viene da 
famiglie di questa classe. Ana­
logamente, il 6756 delle perso­
ne delle persone della classe 
operala agrìcola si trova nella 
stessa classe dei genitori. La 
forte omogeneità di queste 
classi è In gran parte dovuta 
dal fatto che negli ultimi qua­
rantanni esse hanno subito 
una torte contrazione All'e­
stremo opposto vi è la classe 
media impiegatizia, che è sen­
za dubbio la più eterogenea di 
tutte le classi. Intatti solo 11 
18% di coloro che ne fanno 
parte viene da famiglie della 
stessa classe. Essendo quella 
che nell'ultimo quarantennio 
ha avuto la più forte espansio­
ne, la classe media impiegati­
zia ha assorbito un gran nu­
mero di persone provenienti 
da tutte le altre, diventando 
cosi sempre più eterogenea. 

La classe operala si trova 
invece a metà strada rispetto 
alla omogeneità estrema delle 
classi agricole ed alla forte 
eterogeneità della classe me­
dia Impiegatizia. Infatti, il 47% 
degli operai (non agricoli) vie­
ne da famiglie della stessa 
classe, 

Il grado di omogeneità del­

la classe operaia varia a se­
conda delle zone del nostro 
paese. Secondo i dati della 
nostra ricerca l'omogeneità 
della classe operaia per origi­
ne sociale è maggiore nelle 
regioni settentrionali che in 
quelle centro-meridionali. Più 
esattamente, gli operai di se­
conda generazione (cioè figli 
di operai) sono il 51% nella 
zona industriale, il 50% nella 
zona bianca, il 41% nella zona 
rossa ed il 46% in quella men-
dionale. 

Il grado di omogeneità del­
la classe operaia è mutato an­
che nel corso del tempo. All'i­
nizio degli anni 60 gli operai 
figli di operai erano il 46%, 
Dieci anni dopo questa per­
centuale era scesa al 39%. Do­
po di allora è nuovamente au­
mentata, visto che oggi, se­
condo la nostra ricerca, ha 
raggiunto il 47%. 

Come si spiegano queste 
variazioni nello spazio e nel 
tempo? E stato giustamente 
osservato che una forte mobi­
lità assoluta intergeneraziona­
le non riduce necessariamen­
te il grado di omogeneità del­
la classe operaia. Può avere 
anche l'effetto opposto, una 
volta che l'espansione della 
classe operaia si sia conclusa 
ed al tempo stesso che le clas­
si agricole si siano molto as­

sottigliate. In presenza di que­
ste condizioni, la quota degli 
operai di seconda generazio­
ne tende ad aumentare. E 
quanto, ad esemplo, sì è ve­
rificato in Gran Bretagna, do­
ve addirittura due terzi degli 
operai dell'industria sono figli 
di operai 

Tenendo conto di queste 
osservazioni si possono più fa­
cilmente capire le variazioni 
nello spazio e nel tempo del 
grado di omogeneità della 
classe operaia italiana Nel 
corso degli anni 60, in una fa­
se di forte espansione, la clas­
se operaia del nostro paese è 
diventata più eterogenea per 
ongine sociale, perché ha as­
sorbito un gran numero di 
persone provenienti dalle 
classi agncole. Dalla metà de­
gli anni 70 in poi, finito 11 pe­
riodo della sua espansione ed 
essendosi nel frattempo as­
sottigliate le classi agncole, la 
classe operaia italiana è di­
ventata sempre più omoge­
nea La sua omogeneità è 
inoltre maggiore nelle regioni 
nelle quali il processo di indu­
strializzazione è iniziato pri­
ma Non è difficile prevedere 
che nel prossimo ventennio 
l'omogeneità per origine so­
ciale della classe operala ita­
liana continuerà ad aumenta­
re. È inoltre probabile che an­
che la sua omogeneità cultu­

rale crescerà. 
In futuro avremo dunque 

sempre più «proletari eredita­
ri», operai dì seconda genera­
zione. Ma al tempo stesso 
avremo anche sempre più fa­
miglie nelle quali un coniuge è 
operaio e l'altro è impiegato. 
Il numero delie famiglie di 
questo tipo è cresciuto in Ita­
lia negli ultimi anni (a causa 
soprattutto dall'aumento del 
tasso di attività della popola­
zione femminile) e crescerà 
ancora in futuro. Dalla nostra 
ricerca nsulta che queste fa­
miglie hanno in genere idee, 
valon e stili di vita diversi da 
quelli delle famiglie operaie 
tradizionali e molto più vicini 
a quelli della classe media im­
piegatizia. 

E dunque prevedibile che 
anche la crescita del numero 
di famiglie nelle quali i due 
coniugi hanno occupazioni 
diverse produrrà effetti sui 
processi di formazione delle 
classi, creando uno strato di 
persone a metà strada fra la 
classe operaia tradizionale e 
la classe media impiegatizia, 
prive di una chiara identità e 
di una forte lealtà di classe. 

Questo brano è tratto dal 
saggio *Da una classe al­
l'altra» che apre l'ultimo 
numero di «Polis», quadri­
mestrale dell'istituto Cat­
taneo, edito da *tl Muli­
no» 

E la scuola? Boccia sempre i poveri 
ami Scherzando sì potrebbe 
presentare così, come se i ra­
gazzi della scuola di Barbiana 
avessero studiato Hirsch, i li­
miti sociali dello sviluppo, Il 
consumo dei beni posizionali, 
i paradossi della società opu­
lenta. l'ineguaglianza delle 
chances di Boudon, la socio­
logia americana e molte altre 
cose ancora, e proponessero, 
più dì vent'anni dopo, una re­
quisitoria assai sofisticata e 
penetrante sul ruolo dell'istru­
zione nei processi di mobilità 
sociale. Allora quei ragazzi 
chiedevano con una semplici­
tà esplosiva: «la nuova scuola 
media, non la rifarete mica 
classista?». Oggi il bilancio di 
quella riforma si può già valu­
tare a distanza: è assodato 
che il ciclo scolare di diverse 
generazioni ha prodotto una 
elevazione generale del livello 
di istruzione, ma l'interrogati­
vo da cui parte Antonio Schiz­
zerotto - docente dì sociolo­
gia a Trento e coautore della 
ricerca del Cattaneo - è que­
sto. in che misura la scolarità 
rappresenta un canale capace 
di assicurare II movimento de­
gli individui o dei gruppi tra eli 
stati o le classi esistenti nella 
società? L'esito della sua ri* 
cerca individua la conquista 
di titoli di studio più elevati 
come elemento Incisivo nella 
determinazione della posizio­
ne nella società, ma fa emer­

gere come perdurante una di­
struzione degli approdi sco­
lastici che non ha modificato 
le proporzioni tra le classi. In­
somma le posizioni sociali di­
pendono più dalle credenziali 
educative che dallo status di 
origine, ma la classe di prove* 
ntenza non solo influisce di­
rettamente sulla classe di arri­
vo, Influisce anche sui livelli di 
scolarità. Risultato, la classe 
dì provenienza influisce sul 
destino sociale con forza 
uguale e, in alcuni casi, mag­
giore a quella del grado di 
istruzione. Come dire: quello 
che farai dipende da quanto 
studi, ma quanto studi dipen­
de soprattutto da chi sono i 
tuoi genitori. Il sistema educa­
tivo non ha reso meno ese­
guali le possibilità di assicura­
re ai figli di ciascuna classe 
titoli di studio vantaggiosi, ma 
ha soltanto permesso un in­
cremento, proporzionalmen­
te analogo per tutte le classi, 
del numero di soggetti in gra­
do di raggiungere diplomi e 
lauree. Quindi né migliora­
menti né decrementi delle op­
portunità sociali collegate ai 
titoli di studio. La società ita­
liana d'oggi non è in alcun 
modo più mentocratica dì 
quanto fosse nel passato, ma 
non è neppure afflitta da infla­
zione dei tìtoli di studio. 

Chiediamo a Schizzerotto 
se al aspettava questi ri­

sultati all'Inizio dell'Inda­
gine. 

In realtà eravamo già attrezza­
ti su questo fronte polemico. 
Sia De Lillo che io avevamo 
già sottolineato nei primi anni 
80 che, nel gran nmescola-
mento delle classi, in cui cia­
scuno cercava di trarre il mas­
simo vantaggio possibile dal 
sistema scolastico, la possibi­
lità di utilizzare nuove apertu­
re fosse non disuguale ma 
omogenea per classi, cioè che 
le distanze nmanevano inalte­
rate. Quello che questa ncer­
ca aggiunge di nuovo è la do­
cumentazione empirica. Una 
volta depurato il campo dai 

ffrandi cambiamenti struttura-
i, dalle trasformazioni di di­

mensioni, si vede che non ci 
sono variazioni nei legami tra 
le variabili. Quello che non è 
cambiato è la forza e l'intensi­
tà dei legami tra vantaggi e 
svantaggi e le diverse classi. 
L'uguaglianza non si gioca sul 
fatto che un certo numero di 
figli di operai possano diven­
tare impiegati ma sul fatto che 
le loro chances di diventarlo 
siano uguali a quelle di chi 

firovìene dalla classe media 
mpiegatizia. Insomma l'es­

senziale della democrazia è 
che le possibilità di sposta­
mento siano scollegate da co­
me sì nasce. Dal punto di vista 
della corsa alle posizioni mi­
gliori vantaggi e svantaggi so­
no invece rimasti immutati. 

L'obiezione che viene fat­
ta, alla maniera di Hirsch, 
a chi aspira all'uguaglian­
za delle opportunità, è che 
ae tutti stanno la punta di 
piedi lo spettacolo non al 
vede me|llo di prima. Op­
pure che se tutto U convo­
glio si muove, l'ordine del 
vagoni non si può cambia­
re. 

I modelli alla Hirsch presup­
pongono una visione inflazio­
nistica dello sviluppo della so­
cietà. Non è vero che il titolo 
di laurea non ha più incidenza 
nel determinare la posizione 
sociale, così come non è af­
fatto vero che tutti siano riu­
sciti ad alzarsi in punta di pie­
di. Anzi è vero il contrario, 
che vengono attivate polìtiche 
di difesa di ceti e classi. Così è 
cresciuta la selezione scolasti­
ca nelle medie superiori e al­
l'università. Ci sono meno 
bocciature negli anni termina­
li, ma di più nel corso della 
camera scolastica. 

Lei sostiene che non ci so­
no stati progressi verso 
l'uguaglianza delle oppor­
tunità nella società come 
nella scuola e che sarebbe 
Illusorio avvicinare que­
sto obiettivo agendo solo 
attraverso riforme della 
scuola. Dove ritiene che si 
possa agire più efficace­
mente? 

Un processo di democratizza­

zione deve essere generale, 
bisogna attaccare i privilegi e 
te distanze dì classe diretta­
mente. SI trovano sempre 
nuove strade per difendere I 
vantaggi della propria posizio­
ne dì classe. Credo che sì deb­
ba intervenire congiuntamen­
te su tutte le forme di disugua­
glianza, proponendosi il mas­
simo sviluppo di tutu i diritti di 
cittadinanza. CI sono differen­
ze nel ricorso agli stessi servizi 
sociali. Studi fatti in Francia e 
in Inghilterra dimostrano che 
sì ricreano differenze dì classe 
nello stesso ambito della pre­
videnza e della sanità. Risulta 
che chi ha saputo approfittar­
ne meglio sono le classi me­
die, ì dirigenti e gli impiegati. 
E anche una questione di cul­
tura e informazione. Spesso la 
parte della società che ne 
avrebbe più bisogno non co­
nosce bene i suoi diritti. 

Allora per agire contro W-
nuguagUanza è indispen­
sabile l'Intervento dello 
Stato e del governi? 

Questo è il punto cruciale. La 
possibilità di mettere riparo al­
le disuguaglianze passa dagli 
interventi politici. Lo dimostra 
1 esperienza dì quei paesi che 
sono passati attraverso espe­
rienze di socialdemocrazia, e 
dove queste esperienze han­
no potuto durare molto a lun­
go. a cefi, 
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NEL MONDO 

Casa Bianca 
Fondi per 
intimorire 
i giornalisti 
• I WASHINGTON. Un com­
plesso apparato di pressione e 
propaganda per influenzare il 
dibattito sul Centroamerica è 
stato messo a punto, In questi 
anni, dall'amministrazione del 
presidente americano Ronald 
Reagan. Vi sono state anche 
molte Intimidazioni verso 
giornalisti. Lo aflerma la rivi­
sta statunitense «Forelgn poli-
tley», nel numero in edicola 
Ieri, In un articolo scritto dal 

giornalista di «Newsweek* Ru­
oti Party e con la collabora­

zione di un esperto degli ar­
chivi della sicurezza naziona­
le, Peter Kornbluch. L'Ameri­
ca centrale, con la spina del 
Nicaragua, i sempre stata una 
fissazione per Reagan. Sono 
noli tutti I suol ripetuti tentativi 
per far approvare dal Con­
gresso nuovi finanziamenti 
per I mercenari contras, e le 
manovre meno pubbliche per 
riuscire a dar loro soldi come, 
per esempio, quelle messe in 
luce dallo scandalo Irangale, 
della vendita sottobanco di 
armi all'Iran per foraggiare la 
guerra contro la repubblica 
nicaraguense. Meno noto era 
il fatto, rivelato da «Foreign 
Pollcy», che Reagan avesse 
impiegato consistenti energie 
per fare pressione su giornali­
sti, gruppi pacifisti e ie . spin­
gendosi fino all'Intimidazio­
ne, per poter smorzare l'op­
posizione alla sua politica in 
America Centrale. Nello stes­
so tempo, è slato creato un 
flusso di Informazioni, nel 
paese, a sostegno dell'ammi­
nistrazione reaganiana e del 
suo operalo in Centroameri­
ca, Un vero e proprio ministe­
ro •clandestino» della propa­
ganda. Per compiere pressio­
ni e Intimidazioni la Casa 
Bianca avrebbe utilizzato 
gruppi esterni, Citando Inoltre 
un'analisi dei documenti pub­
blicali dalle commissioni d'In­
chiesta del Congresso 
aull'ulrangatea, gli autori del­
l'articolo ritengono che risulti 
chiaramente che «l'ammini­
strazione ha gestito una serie 
di Operazioni politiche Interne 
paragonabili a quelle della Cia 
contro Ione ostili all'estero». 

Si prepara la trattativa 

Il premio Nobel parla 
per la prima volta 
di duri contrasti interni 
La fine degli scioperi 

«I miei nemici avrebbero 
voluto continuare ma 
è giunta l'ora di trattare» 

Walesa si difende Ji J " ' 'i lii uj11-(spp a) ini I-'••ne 11 i «cU«»i« nah Lr.'i»va.»a 

«Non ho tradito Solidarnosc» 
Mentre Solidarnosc si prepara all'avvio della tratta­
tiva con il governo, Lech Walesa, per la prima 
volta, denuncia l'esistenza di una battaglia interna 
a) sindacato. E avvenuto a Danzica ieri mattina. «I 
miei nemici avrebbero voluto continuare gli scio­
peri - ha detto il leader di Solidarnosc - e oggi 
invece non è più tempo di scioperi. E ora di tratta­
re». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO DI MARE 
m VARSAVIA A due giorni 
dalla conclusione di tutti gli 
scioperi, Solidarnosc si prepa­
ra a trattare con il governo. 
Ma i problemi di Lech Walesa 
adesso non riguardano solo il 
pacchetto di richieste sinda­
cali e politiche che il sindaca­
to «Illegale» si appresta a di­
scutere con le autorità. li 
compromesso che ha portato 
alla fine degli scioperi e all'a­
pertura di trattative ufficiali 
con il governo ha segnato an­
cora più In profondità quei 
solchi già esistenti all'interno 
di «Solidarietà». Walesa è sta­
to messo duramente alle cor­
de nei cantieri navali «Lenin» 
di Danzica; ha subito un voto 

contrario nella miniera di Ja-
strzebie «Manifesto di luglio» 
prima di convincere gli irridu­
cibili a sospendere i occupa­
zione sabato scorso. Qualco­
sa di ben più preoccupante 
della normale «dialettica sin­
dacale». dunque: uno scontro 
durissimo che ha costretto ieri 
Walesa a uscire allo scoperto 
e ad ammettere la battaglia in 
corso nella direzione di Soli­
darnosc. 

E avvenuto ieri mattina a 
Danzica. Il leader del sindaca­
to aveva convocato una riu­
nione con i suol consiglieri 
più fedeli - Jeremek, Maso-
wieski, Hat, Konopka. Mi-
crinite -. A mezzogiorno l'ha 

sospesa per recarsi alla messa 
nella chiesa di Santa Brigida. 
E qui, sul sagrato, ha parlato a 
una folla di seimila persone. 
«La fine degli scioperi era l'u­
nica possibilità che avevamo 
per avviare un negoziato - ha 
detto -. So di avere moltissimi 
nemici. E, contrariamente a 
quello che pensa la maggior 
parte di voi, i miei nemici vo­
levano continuare a colpire 
ancora più forte. Io non ho 
voluto giocare con le sorti del 
paese», ha detto Walesa. E ha 
lanciato un appello all'unità: 
«Non vì ho tradito. Dobbiamo 
vincere, ma senza pagare un 
prezzo enorme. Mi chiedono 
adesso perché ho accettato di 
trattare con quelle autorità 
che hanno dichiarato illegale 
Solidarnosc. Benché mi ab­
biano sputato addosso molte 
volte - ha detto - ho accettato 
perché per la prima volta esi­
ste la possibilità di discutere 
seriamente il futuro della Po­
lonia». 

La folla lo ha applaudito a 
lungo. Ed è stata una prova di 
forza salutare per Walesa, do­
po le impietose bordate di fi­

schi con cui lo avevano accol­
to i giovani in tuta blu nei can­
tieri di Danzica all'annuncio 
dell'accordo. Ma sono solo i 
giovani, quelli che avevano 12 
anni nelt'80, a guidare oggi la 
fronda contro Walesa? Quel 
giovani «talmente disperati -
come dice Alojzy Szablewski, 
l'anziano ingegnere leader del 
comitato di sciopero dei can­
tieri di Danzica - che il compi­
to di Solidarnosc è stato quel­
lo di moderarne ia combattivi­
tà»? 

Jerzy Urban, il portavoce 
del governo polacco, la vede 
cosi- «Solidarnosc - dice - è 
divisa in tre gruppi in lotta fra 
loro. Al primo appartengono i 
vecchi leader, come Jurczyk e 
Slowik. Questo gruppo con­
duce una guerra intestina con­
tro it secondo gruppo, guidato 
da Walesa. Il terzo gruppo è 
quello di "Solidarnosc com­
battente", che è guidata da 
Morawiecki. E si tratta di un 
gruppo fondamentalista, che 
rifiuta l'idea stessa dello Stato 
socialista». Valida o meno, l'a­
nalisi dell'esponente di gover­
no giunge in un momento in 
cui, per uno di quegli strani 

paradossi che i mutamenti po­
litici spesso creano, lo stesso 
governo che non riconosce 
Walesa come leader di Soli­
darnosc non trarrebbe oggi 
alcun vantaggio da una sua 
eventuale delegittimazione 
all'interno del sindacato. 
«Questo è abbastanza vero -
commenta il professor Sliwin-
ski, uno dei suoi consiglieri -
Walesa si trova in una situa­
zione in cui può perdere mol­
to. Ma anche il governo può 
perdere molto se le cose non 
si risolvono. C'è una lotta an­
che in seno al governo. Una 
parte vorrebbe un Walesa in­
debolito. Un'altra parte, favo­
revole alte trattative, sa bene 
che se Walesa dovesse essere 
sconfitto, le conseguenze sa­
rebbero molto dolorose per 
tutti. Il vero punto è che, da 
oggi, siamo tutti sulla stessa 
barca». 

E la barca ha ormai una fal­
la non più tamponabile con 
piccoli interventi. Il paese è 
gravato da un debito estero 
che - stando agli ultimi calcoli 
- sfiora i 40 miliardi di dollari. 
La riforma economica non è 

servita a modificare di una vir­
gola né i bilanci dello Stato né 
la vita di tutti i giorni dei po­
lacchi. Benzina e carne conti­
nuano ad essere razionate, 
l'inflazione è arrivata al 20%. 
Stando ai dati fomiti dal cen­
tro di ntevamento sociologico 
dello Stato - ntenuto credibile 
anche dagli avversari del 
Poup - il 23% del polacchi 
crede nelle capacità del go­
verno, il 27% ha fiducia in So­
lidarnosc e il rimanente 50% 
invece non crede più a nessu­
no». I tempi sembrano maturi: 
lo ha ricordato ieri, in un pro­
gramma televisivo, l'avvocato 
Sila-Nowicki, il 73enne difen­
sore di Kuron e di tanti altri 
esponenti del Kor. «Eravamo 
molto inesperti, otto anni fa -
ha detto Sila-Nowicki - in So­
lidarnosc c'erano giovani co­
raggiosi che perseguivano pe­
rò idee irrealizzabili. Abbiamo 
commesso molti errori. Oggi 
però in Polonia sono cambia­
te molte cose. E il paese del­
l'Est europeo dove la libertà 
di informazione, di parola e di 
associazione ha fatto il rnag-

tior numero di passi in avanti. 
ora sono possibili i grandi 

progressi. 

Da domani la campagna elettorale entra nella sua fase cruciale 

Bush e Dukakis a caccia dì voti 
Tutto pronto per lo sprint finale 
la signora Bush si addormenta quando it marito si 
allena per i dibattiti; la mamma di Dukakis si com­
muove a Ellis Island, dove era sbarcata da emigran­
te, E la campagna elettorale, dopo la festa del La-
bor Day che cade oggi, è entrata nella fase cruciale. 
Ma è ancora poco seguita, ancora incerta, i candi­
dati sembrano di nuovo alla pari, e tutto potrebbe 
venir deciso, alla fine, da poche migliaia di voti. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

Jugoslavia, 
due giornate 
di proteste 
anti-albanesl 

Crvenska, mentre ieri, 
persone (nella foto), 
paese da) dopoguerra 
nlczata dalla «alleanza 

Continuano in Serbia manifesta­
zioni di solidarietà con le mino­
ranze slave residenti in Kossovo 
e sottoposte - a quanto raccon­
tano altri gruppi etnici - alle an­
gherie della maggioranza alba­
nese nella regione. Oggi sono 

•••• scese in piazza 10.000 persone a 
a Smederevo, si erano radunate 70.000 
forse la più grande manifestazione nel 
in poi. La dimostrazione era stata orga-
socialista». 

M WASHINGTON. Piove a di­
rotto sulla costa orientale, 
temporali si rovesciano sull'O­
hio, dal Pacifico si aspettano 
uragani. Il week-end del La-
borDay (che cade oggi), negli 
Stati Uniti sacro come da noi il 
Ferragosto, sembra rovinato. 
E nei malinconici ingorghi au­
tostradali di questi tre giorni 
che qui segnano la fine delle 
vacanze estive, è perfino pos­
sibile che qualcuno, tra un ca­
sello e l'altro, cominci, trenta­
sei ore prima del previsto, a 
pensare alle elezioni presi­
denziali Perché, recita il luo­
go comune del caso, è dal 
martedì dopo il Labor Day 

che la campagna entra nella 
sua fase cruciale: quella in cui 
l'americano medio (meglio: 
quell'americano su due che, 
in età dì votare, lo fa veramen­
te) comincia a interessarsi un 
po' di più, e magari a cercare 
di decidere se preferisce il de­
mocratico Michael Dukakis o 
il repubblicano George Bush. 
Per il momento, la competi­
zione viene definita «la più 
fluida degli ultimi venticinque 
anni»; anche i risultati dei son­
daggi cambiano con rapidità 
quasi sospetta. Dopo la con­
vention di Atlanta a luglio, da­
vano Dukakis in vantaggio di 
17 punti; dopo quella repub­

blicana di New Orleans, era 
Bush a prendere la fuga; ora 
però il contrattacco di Duka­
kis sembra aver già pagato: ha 
cominciato a essere aggressi­
vo, ha riassunto il suo ex ma­
nager e stratega senza scrupo­
li John Sasso, e, nel frattempo, 
si è visto risalire nei temuti 
•polis». Secondo quello del 
•Chicago Tribune» è più o me­
no alla pari con Bush. I due 
sono testa a testa in Stati-chia­
ve come la California 01 *pìù 
popolato); e per ogni Stato in 
cui uno dei due va male, ce 
n'è un altro con il quale rigua­
dagna vantaggio. 

In questi giorni, intanto, i 
due candidati continuano ad 
apparire in pubblico, e a pole­
mizzare a distanza. E proprio 
la distanza è uno dei punti do­
lenti; Dukakis vorrebbe più di­
battiti faccia a faccia; Bush in­
siste che un dibattito è già in 
corso, e che due confronti di­
retti bastano e avanzano. E ha 
ammesso, in una conferenza 
stampa sabato pomeriggio, te­
nuta nella residenza vicepresi-
denziale a Washington, che sì, 

è vero che Dukakis, a dibatte­
re, è probabilmente più bravo 
di lui. «Ha fatto per anni il mo­
deratore televisivo», ha ricor­
dato Bush, «lo, invece, quan­
do cerco di far pratica con 
mia moglie Barbara, lei si ad­
dormenta». Bush, in questo 
week-end, appare come al so­
lito con la moglie; mentre Du­
kakis ha approfittato della fe­
sta nazionale per creare (prin­
cipale, ovvia beneficiaria la tv) 
un quadretto americano dei 
più classici e strappacuore: è 
andato a Ellis Island, risoletta 
davanti a New York dove pas­
savano tutti gli immigranti 
sbarcati dalle navi; e ha tenuto 
un discorso con lo sfondo del­
la statua della Libertà, e con 
accanto sua madre Euterpe, 
che a Ellis Island era arrivata 
da piccola, dalla Grecia. E, 
prima di cominciare, ha tenu­
to a recitare il «pledge of alle-
giance»: il giuramento di fe­
deltà che Dukakis, come go­
vernatore del Massachusetts, 
aveva proibito agli insegnanti 
di far recitare agli studenti. Lo 
aveva fatto dopo che la Corte 

Suprema del suo Stato l'aveva 
dichiarata pratica incostitu­
zionale; ma Bush, negli ultimi 
tempi, ne aveva fatto un caval­
lo di battaglia della sua cam­
pagna, utilizzandolo per accu­
sare Dukakis di scarso patriot­
tismo. Dukakis controbatte, 
come ha fatto ad Ellis Island, 
dicendo che il suo è «patriotti­
smo del sogno americano», 
«patriottismo economico», 
contrapposto a quello più mi­
litarista di Bush. Ma a seguire 
le sfumature della polemica, 
almeno fino al fatidico Labor 
Day, non sono stati in molti. 

Ma, se il disinteresse sem­
bra difficile da battere, altret­
tanto incontenibile sembra, al 
momento, l'incertezza sui ri­
sultati. Un quinto di quelli che 
andranno a votare e chiara­
mente incerto su chi sceglie­
re. Nelle presidenziali, chi 
prende più voti in uno Stato 
guadagna tutti i voti elettorali 
dello Stato; così, ancora più 
delle altre volte, il risultato po­
trebbe essere deciso da scarti 
minimi. È una situazione che 
fa tremare i polsi di consulenti 

Farnborough, s'apre il salone 

Colori pastello e ali 
a scimitarra 
È l'aereo degli anni 90 
a LONDRA. Dipinto di bian­
co e lilla, con un motore con 
grandmale a scimitarra, l'ae­
reo che vuole rappresentare 
la nuova generazione del veli­
voli di linea a medio raggio ha 
fatto la prima comparsa In 
pubblico al salone aerospazia­
le Internazionale di Farnbo­
rough aperto Ieri presso Lon­
dra. 

L'aereo è una versione mo­
dificata dei tradizionali Dc-9 
della americana Me Donnell 
Douglas, ma con una caratte­
ristica londamentale: al posto 
di uno dei tradizionali motori 
a reazione è stato installato un 
motore sperimentale «Pro-

Efan». Il motore, realizzato al-
i americana General Electric, 

ha ottenuto finora risparmi di 
carburante del 40 per cento. 
Secondo la Me Donnell Dou­
glas Il velivolo completo do­

vrebbe alzare questa percen­
tuale al 60 per cento. 

Oltre al «Propfan» l'atten­
zione del pubblico è stata ca­
talizzata da una «prima» che 
proviene dall'lfrss due 
Mig-29, caccia di superiorità 
aerea sovietici presentati per 
la prima volta in Occidente. 

Chiamati «Fulcram» in codi­
ce Nato, i Mig-29 sono stati 
però subito ribattezzati al sa­
lone «Glasnost» e «Perestro-
jka». 

Il Mig-29, caratterizzato dal­
la doppia coda e da due mo­
tori che lo spingono a due vol­
te la velocità del suono, è a 
Farnborough «per dimostrare 
il livello tecnologico dell'U­
nione Sovietica» ha detto il ca­
po progettista della Mig Mi-
khail waldenberg. «Ma anche 
per cercare eventuali clienti 
Anche se « ha sottolineato 
Waldenberg - i nostri aerei 
costano molto». 

— ~ — ~ ~ Il piano del governo della città-stato prevede una fuoriuscita in dieci anni 
Il dibattito sulla chiusura delle centrali e la riconversione energetica 

Amburgo dà l'addio al nucleare 
Il Land di Amburgo rinuncerà, nel giro di dieci 
anni, all'impiego dell'energia nucleare. La decisio­
ne, che era stata già assunta all'indomani della 
catastrofe di Cernobyl, è stata confermata nei gior­
ni scorsi dal Senato (governo) della città-stato. 
Dopo lo Schleswig-Holstein, Amburgo è il secon­
do Land della Repubblica federale che decide «in 
proprio» la fuoriuscita dal nucleare. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 
s a BONN Non è stata una 
scelta facile quella annuncia­
ta, a nome del Senato ambur­
ghese, dal responsabile del-
TEnergia Kuhbier. La città-sta­
to del nord, Infatti, dipende in 
modo massiccio per il suo ap­
provvigionamento energetico 
dalle centrali nucleari che la 
circondano, Stade, Brun-
sbuettel, Brockdorf e Kruem-

mei. La rinuncia al nucleare 
comporterà, perciò, una ri­
conversione costosa e non 
priva di incognite. La decisio­
ne era stata presa, in realtà, 
già molto tempo fa, all'indo­
mani del disastro di Cernobyl. 
Poi, assopitasi l'Impressione 
per gli effetti della catastrofe, 
lo stesso Senato, in cui sono 
rappresentati socialdemocra­

tici e liberali, aveva rimesso in 
discussione l'opportunità di 
un passo che certamente è 
destinato a creare difficoltà e 
problemi. Proprio per questo 
motivo, si era deciso, allora, 
di affidare a un istituto di ri­
cerca indipendente uno stu­
dio sugli effetti economici del­
la fuonuscita dal nucleare. 

Gli esperti del Diw (istituto 
per la ricerca economica) di 
Berlino hanno lavorato per 
due anni, ma il responso, for­
nito giorni fa e presentato alla 

, stampa da Kuhbier, è stato fa­
vorevole: una rinuncia com­
pleta all'uso di energia nu­
cleare da parte di Amburgo è 
«economicamente fattibile» 
purché avvenga gradualmente 
«nel medio tempo»: il periodo 
di dieci anni proposto dal Se­
nato va bene. Il Diw, però, se­

condo il mandato che gli era 
stato affidato, ha lavorato su 
un'ipotesi che, ora come ora, 
è ben lungi dall'essere acqui­
sita, e cioè che la chiusura del­
le centrali da cui dipende at­
tualmente l'approvvigiona­
mento di Amburgo (e che si 
trovano tutte fuon dal temto-
no del Land) sta solo una par­
te di un processo di chiusure 
più generalizzato, una nnun-
cia isolata da parte di Ambur­
go, ha ammesso lo stesso Ku­
hbier, «non è pensabile» 

Dal momento che l'onenta-
mento del governo federale, 
com'è noto, è tutt'altro che fa­
vorevole alla rinuncia a) nu­
cleare, potrebbe sembrare 
che la decisione di Amburgo 
sia solo platonica. Invece non 
è così dimostrando la «tolle­
rabilità» economica ed ecolo­
gica della fuonuscita dal nu­

cleare, e proprio nella regione 
della Germania che attual­
mente ne è più dipendente, la 
città-stato del nord offre un 
esempio che sicuramente non 
resterà senza conseguenze. 
D'altronde, quando lo stesso 
passo era stato annunciato dal 
piccolo limitrofo Schleswig-
Holstein, si era obiettato che 
«lassù» se lo «potevano per­
mettere» proprio perche si 
trattava di un Land poco indù-
stnalizzato e relativamente 
poco dipendente dal nuclea­
re. Sim'li argomenti con Am­
burgo certamente non posso­
no essere usati. 

Inoltre, la decisione del Se­
nato amburghese cade in un 
momento particolarmente si­
gnificativo, mentre sta riac­
cendendosi in Germania lo 
scontro sull'estensione o me­
no della rete delle centrali. 

Una fora 
intemazionale 
ai confini 
fra Honduras 
e Nicaragua 
Il presidente dell'Honduras, José Azcona (nella foto), 
ha accettato la proposta del Nicaragua e d'ora In poi 
una forza internazionale controllerà I movimenti al 
confine tra i due paesi. In una conferenza stampa 
Azcona ha spiegato di aver risposto favorevolmente 
alla richiesta in cambio dell'impegno preso dal presi­
dente Ortega di abbandonare il ricorso alla Corte di 
giustizia dell'Aja in cui Managua accusa l'Honduras di 
prestare il suo territorio ai contras. Aziona ha precisa­
to che l'idea di una «Iona di interposizione» era stata 
suggerita dal suo paese un anno fa all'Osa, l'Organiz­
zazione degli Stati americani. 

La Francia ritira 
dai Golfo 
la portaerei 
«Clemenceau» 

una bomba 
alla stazione: 
dodici feriti 

La Francia comincia a ri­
durre la presenza militare 
nel Golfo e richiama in 
patria una delle sue più 
grandi portaerei, la «Cle­
menceau». L'annuncia 
del ritira e stato dato ieri 
dal ministero della Dife­

sa, U «Clemenceau», insieme a tre navi di scorta, era 
partita da Tolone circa un anno fa per per affiancare 
altre tre unità militari francesi impegnate nella prote­
zione della navigazione mercantile. 

Palrktan penimi» Lina bomba, nascosta 

raiusun, espioae ne,nrnbal laga io dì una ta. 
vatrice, è esplosa ieri nel­
la stazione pakistana di 
Karachi. Nello scoppio 
sono rimaste ferite dodici 
persone: nessuno di loro 

• ^ • ^ • ^ " • ^ • • • " • " • ^ versa in gravi condizioni, 
Secondo quanto hanno accertato gli inquirenti nel 
corso delle indagini l'ordigno, confezionato con circa 
un chilo di esplosivo, era giunto a Karachi dalia città di 
Gujranwala. L'attentato non è stato, per ora, rivendi­
cato. 

Sudafrica 
Appello di Tutu: !*-' 
«Boicottate 
le eiezioni» 

Desmond Tutu (nella fo­
to), capo della chiesa an­
glicana, ha lanciato un 
appello a boicottare le 
elezioni municipali previ­
ste in Sudafrica per il prossimo ottobre. L'intervento di 
Tutu (in aperta violazione dello stato di emergenza) ha 
il sapore di una sfida: solo due giorni fa II ministro 
della Legge Adrian Vlok aveva minacciato di «tagliare 
le ali» a certi uomini della Chiesa sempre più critici nel 
confronti del governo. Già a giugno Tutu aveva firmato 
insieme ad altri 25 prelati un appello per il boicottag­
gio delle consultazioni che interessano tutti i gruppi 
razziali sudafricani. 

Unione Sovietica 
In diretta tv 
il plenum di Corky 

Per la prima volt» nella 
storia del Peus I lavori del 
plenum del comitato re­
gionale del partito di Cor-

sono stati trasmessi In 

„:wsv»w 
r— .Jel riportare la notizia le 

«Izviesta» sostengono che l'eccezionale trasmissione 
ha richiesto un mese di intenso lavoro. 

Ingente partita 2 ^ - * S 3 & 2 
di Cocaina agli Stati Uniti sono stati 
CMMiKtrato sequestrati dalla polizia 
r T ? ? ™ T ? colombiana all'aeroporto 
in Colombia di Bogota. L> polizia « 

riuscita a fermare la parti-
^^^^^^^^^mm ta di stupefacente prima 
che questa venisse caricata a bordo di un aereo della 
compagnia americana Eastem Airlines diretto a Los 
Angeles. 

Nave SOSDetta !•» "Sal,0P ^ì*' una nave 
! » «w"^"-»" battente bandiera hondu-
intercettata regna ma inesistente nei 
nel r a m i » registri dei Lloyd's, è sta-
nei canale ta intercettata dalla mari-
delia Manica na francese e quella in-

stese nel canale della 
^^^^^*^^^— Mrnanica. L'imbarcazio­
ne, scortata da un guardacoste inglese, è stata costret­
ta ad ormeggiare nel porto di Ramsgate. Le autorità 
doganali stanno esaminando il carico e i documenti 
delmercantile che, a quanto sembra, proviene dal Sud 
America. Prima di essere bloccata la «Salton Sea» era 
riuscita ad eludere i colpi di avvertimenti sparati al 
largo della costa di Boulogne da una motovedetta 
francese. 

VIROINIA LORI 

Portava la ragazza sul jet 
Pensionato e degradato 
il comandante 
della sesta flotta Usa? 
• • NAPOLI. Una giovane na­
poletana avrebbe fatto perde­
re, oltre alla testa, anche it po­
sto di vicecomandante delle 
operazioni navali Usa al co­
mandante In capo della VI 
flotta navale Usa, il viceammi­
raglio Kendall Moranville, 
L'alto ufficiale dovrebbe an­
dare in pensione anticipata il 
mese prossimo, addirittura 
con un grado più basso. Lo 
rivela il «Cornere della Sera», 
che ha tentato di ricostruire la 
vicenda, sulla quale i vertici 
militari statunitensi manten­
gono, com'è ovvio, il massi­
mo riserbo. Kendall Moranvil­
le, 56 anni, sposalo, vicino a 
lasciare la base di Napoli per 
assumere il posto di coman­
dante in seconda al Pentago­
no, avrebbe portato qualche 
volta il suo amore napoletano, 

una ragazza che lavora all'Uso 
(United servìces organila-
tion), in giro su jet militari. Do­
po un'inchiesta amministrati­
va, condotta dal «Naval Inve­
stigative service., al viceam­
miraglio è arrivata una lettera 
di biasimo. Moranville ha fatto 
appello e chiesto di andare in 
pensione, In quanto la sua car­
riera era ormai finita. Ma il suo 
ricorso è stato respinto e addi­
rittura il comandante della se­
sta flotta è stato messo a ripo­
so con un grado più bassa, 
quello di contrammiraglio. 
«Date le circostanze, sarebbe 
inopportuno lasciare andare 
in pensione il viceammiraglio 
Moranville con il suo grado at­
tuale», recita il comunicato 
del Pentagono, riportato dal 
«Corriere». Il provvedimento 
scatterà il primo ottobre. 

8 l'Unità 
Lunedi 
5 settembre 1988 
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Sergio Staino 

UN'ESTATE, 
UN 

'd 

ra innamorato 
della droghie-
ra. Il volto di 

„ lei riempiva 
quasi totalmente i sogni 
erotici di Fernando, a tal 
punto che perfino duran» 
te la proiezione del film 
per soli adulti riusciva ad 
eccitarsi solo sostituendo­
la nei lineamenti alla pro­
tagonista. Anzi, era stato 
proprio durante una di 
queste proiezioni) un ve­
nerdì sera al cinema 
Eden, un venerdì della fi­
ne di giugno, che si era re­
so conto che la droghiera 
di via Valadier, era entra­
ta nella sua vita. 

Stiva assistendo alla 
prolezione, lo ricorda an­
cora, di «Bocche voglio­
se», un tre «X» di produ­
zione americana, «i mi­
gliori» secondo Fernando. 
Ma quella volta non fun­
zionava. Si girò intorno e 
scrutò nel buio della sala. 
Una ventina di uomini 
sparsi qua e li. Gli sem­
brò di udire i loro respiri 
profondi. 

E H tenti ancora più 
freddo e attente. Tonto 
con losguardo allo scher­
mo e ne fu infastidito. 
Quando affimprovviso, il 
volto della protagonista 
qnjulfltìlft • trasformarsi* 
Le labbra carnose e rosse 

e sottili, il Volto evane­

scente come se non aves­
se sangue, gli occhi miopi 
e senza cenno di trucco: 
leti Fernando senti il san­
gue rientrare in circolo 
vertiginosamente. Culti-
ma mezz'ora di film gli 
sembrò un attimo. 

Pensò a lei tutta la notte 
e quando, quasi all'alba, 
ti addormentò, la vide in 
sogno. Era tutta bianca, 
sia il volto che il vestito, 
come sempre l'aveva vi­
sta, ma non indossava la 
solita spolverina bensì un 
qualcosa che ricordavi 
un'uniforme da infermie­
ra forse. Lui era disteso 
nudo sopra un letto e lei si 
chinava dolcemente so­
pra il suo corpo, lutto in­
torno a loro era bianco: le 
lenzuola, i ferri delle te-

pendeva dal soffitto, i 
muri, la finestra. Un ospe­
dale, pensò. Lei lo carez­
zava lentamente con le 
sua mani piccole e dalle 
dita molto corte e, a inter­
valli regolari, chinava il 
volto sul corpo di lui e 

vi»»<>a 

con le labbra quasi inesi­
stenti lo baciava sul petto. 

La mattina in ufficio le 
ore non passavano mai. Il 
caldo e l'umido impre­
gnavano tutto. Anche 
Matteo, il suo collega di 
stanza, era piò insoppor­
tabile che mai. Col volto 
nascosto dietro i fogli ro­
sa della Casella com­
mentava le notizie e le vo­
ci sul calcio-mercato ad 
alta voce. Soprattutto la 
fine di Cerezo sembrava 
lo appassionasse molto. 
Fernando non rispose, si 
alzò) lentamente e andò al 
gabinetto. 

Alle undici usci come al 
solito per la pausa cap­
puccino. Ma non sarebbe 
andato al bar. né a quello 
intèrno né a quello più 
pulito e carino sulla piaz­
zetta di fronte. Era il mo­
mento che aspettava: 
avrebbe fatto un giro piò 
lungo, fino a via Valadier, 
e avrebbe acquistato 
qualcosa da lei per il 
pranzo, 

Quando arrivò il nego­
zio era vuoto, senza clien­
ti. La testa della droghiera 
spuntava appena da un 
enorme banco di formica 
e di vetro, tra una quanti­
tà notevole di alimenti. In 
mezzo a vari tipi di for­
maggi e alle diverse tona­
lità del bianco spiccava 
una grossa mortadella ro­
sa. Sul banco pile di scato­
lette di carne, di acciughe, 
di tonno sott'olio. 

•Desidera?», chiese lei. 
Fernando la guardò in si­
lenzio. Era proprio lei, 
uguale a come se la ricor­
dava, a come l'aveva vista 
nel film. «Desidera?», ri­
peti lei, Fernando com-
S o due etti di prosciutto 

ito, un pezzo di provo­
lone, delle olive greche, 
una scatoletta di tonno e 
un dentrificio in offerta 
speciale. Quando fu sulla 
porta si fermò un attimo 
e tornò indietro. Si era 
scordato il latte, «Un litro minazione. 
di latte — chiese — a lun- Alle undici di quella 
ga conservazione». «Vivo 
solo» avrebbe voluto dir­
le. Ma non disse niente. 

Da quel giorno le sue 
uscite-cappuccino si fece­
ro più lunghe. Con passo 
svelto ogni mattina alle 
undici si recava in via Va­
ladier, per vederla e per 
fare la spesa. Ormai man­
giava solo cose acquista­

t i la e alle sette per un pa­
té de fois gras. Lei ogni 
volta Io aveva guardato 
con aria sempre più me­
ravigliata e divertita. E 
nei giorni seguenti gli 
sembrò di vederle, ad 
ogni ingresso nel negozio, 
un brillìo di emozione ne­
gli occhi. Anzi, qualcosa 
di più: gli era sembrato 
che quel brillio si accen­
tuasse quando la trovava 
sola in negozio. Allora de­
cise di aspettare fuori, 
ben ritto sul marciapiede, 
che i clienti uscissero, che 
il negozio fosse vuoto, e 
poi entrava. 

Ma fu tutto inutile. Do­
po appena una settimana 
tutto era ripiombato in 
una banale normalità. 
Inoltre la chiusura estiva 
del cinema Eden non ar­
rivò certo in un momento 
opportuno. Sul letto della 
sua camera cercava, ad 
occhi chiusi, di ricostrui­
re le immagini degli ulti­
mi film che aveva visto, 
con lei protagonista natu­
ralmente. Ma gli era im­
possibile. Le immagini 
appena accennate sfuggi­
vano irrimediabilmente e 
si sommavano con quelle 
meno erotiche e più fami­
liari di scatole di sardine, 
di pelati, di provole, di 
salsicce che aff oliavano il 

mattina si presentò nel negoziodileie,ormai,an-
negozio di lei ed ordinò che la cucina di lui. 
solo un etto di olive gre- Gli era più semplice, in­
cile. Alle quattro del pò- vece, ricordare gli uomini 
meriggio, all'apertura, di quei film: i loro atteg-
era nuovamente 1): «Una giamenti, le loro espres-
scatoletta di tonno», chie- sioni, la sicurezza e la fa­
se. Pagò ed usci. Ritornò cilità con cui provocava-
dopo un'ora circa per il no orgasmi non appena 
prosciutto cotto, ed anco- sfioravano un corpo fem-
ra alle sei per una mozza- minile. 

bili da lei: scatolette, in­
saccati, formaggi, uova... 
La sognava tutte le notti e 
aspettava con ansia il ve­
nerdì notte quando, al ci­
nema Eden, il suo volto si 
materializzava sullo 
schermo. 

Fu verso la fine di lu­
glio che Fernando si rese 
chiaramente conto che 
cosi non poteva continua­
re. Lei era diventata sem­
pre più gentile, gli sorri­
deva molto e una volta gli 
aveva persino chiesto 
quando andava in ferie. 
•Mai» — aveva risposto 
Fernando —, sto accumu­
lando giorni per un viag­
gio in Sud America». Ma 
la conversazione era fini­
ta 11. In quel modo, al 
massimo, finiva nella 
schiera, sicuramente nu­
merosa dei clienti abitua­
li. Nulla più. Doveva tro­
vare un sistema per farsi 
notare. Una mattina dei 
primi di agosto ebbe l'illu-

Forse fu proprio a cau­
sa di questi giochetti inno­
centi che una mattina, 
sulla fine di agosto, gli ac­
cadde un fatto apparente­
mente del tutto involonta­
rio. Era come sempre rit­
to davanti al bancone dei 
formaggi e la stava osser­
vando mentre tagliava 
una fetta di provolone, 
quando la sua bocca si 
apri meccanicamente ed 
usci fuori la lingua. Lei lo 
guardò ma fu come se 
non lo vedesse. Concluse 
la chiusura del pacchetto 
con il provolone, lo posò e 
disse il prezzo a voce alta 
guardandolo negli occhi. 
Lui chiuse immediata­
mente la bocca, pagò con 
gesti un po' impacciati ed 
usci. Il sangue gli era an­
dato alla testa. Tornò a 
casa e si sdraiò sul letto. 
Aveva trovato la strada 
giusta. Nei due giorni se­
guenti tornò nel negozio 
di lei e ripetè lo spettacolo 
della lingua muovendola 
al modo osceno che si sa. 

Lei continuava a servirlo 
tranquilla come sempre. 
Il terzo giorno lui andò 
ancora più in là e, mentre 
la lingua scorreva sulle 
labbra, si sbottonò la ca­
micia. Lei lo guardò con 
servizievole serenità, 
chiuse la bustina di plasti­
ca con le olive greche, 
prese 1 soldi, fece il resto e 
lo salutò sorridendo. 

Alla fine della prima 
settimana di settembre 
entrava sicuro nel nego­
zio deserto, ordinava e su­
bito faceva spuntare la 
lingua e, mentre con una 
mano si sbottonava la ca­
micia, con l'altra tirava 
giù la cerniera dei panta­
loni. Ma alla metà di set­
tembre tutto era diventa­
to banale. 

Fu proprio in quei gior­
ni, durante un acquazzo­
ne più lungo del solito che 
segnava la fine dell'estate, 
che Fernando entrò nel 
negozio e non ebbe voglia 
di fare nulla. Ordinò un 
etto di prosciutto cotto ed 

aspettò fermo e con cal­
ma che lei lo tagliasse, lo 
pesasseelo chiudesse nel­
la sua carta oleata. «Due­
milaottocento», gli disse 
con il solito sorrisa Fer­
nando pagò un silenzio e 
fece per uscire. Sulla por­
ta si fermò un attimo e 
poi tornò indietro. Apri la 
bocca e urlò: «Io vi amo!», 
Lei continuò a sorridergli 
e con voce ferma gli ri­
spose; «Anch'io». Pòi di 
nuovo gridò! «Io vi desi­
dero!». «Anch'io», rispose 
lei prontamente. Penan­
do ondeggiò. Il suo sguar­
do vagò un attimo smarri­
to e poi tornò su di lei. «TI 
voglio!» strillò. Lei rispose 
sorridendo: «Anch'io». 

Fernando rimase zitto e 
fermo per alcuni secondi ' 
poi, lentamente, raccolse 
il pacchettino con il pro­
sciutto, prese il resto e lo 
fece scivolare nel taschi­
no della camicia. Sulla 
porta per poco non scivo­
lò. 

Quelli sera cenò in trat­
toria e pensò di cercarsi 
un altro amore, 

ìt' 
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QCari amici, Michele 
Serra nel numero' 

odierno di Tango, rispon­
dendo ai «pannellidi» sul 
problema droga, a un cer­
to punto diventa — mi 
sembra — realista come il 
re («addirittura, dopo 
lunga e complicata rifles­
sione, credo che la propo­
sta di legalizzare le dro­
ghe, anche quelle pesanti, 
non sia cosi campata in 
aria») e aggiunge: «...la se­
de, però, è troppo angusta 
e forse anche troppo po­
co seria per un argomen­
to cosi grave». 

Che la sede — la Posta 
di Tango — sia angusta 
può darsi, che sia troppo 
poco seria non direi. Tan­
go e un settimanale di «sa­
tira, umorismo e travol­
genti passioni», tutte cose 
serissime; i fumi, gli sniffi 
ecc. sono argomenti dav­
vero gravi, di cui nel Pei si 
parla poco, mi pare. 

Da qualche numero lo 
fate, ma un po' a zig zag, 
con affermazioni, corre­
zioni, aggiunte che, se da 
un lato ci confermano 
che per fortuna non ab­
biamo certezze assolute 
in materia, dall'altro, for­
se, finiscono per allinear­
si con la sagra delle paro­
le che oggi piace tante a 
gran parte della stampa. 

Non si potrebbe, se vo­
gliamo parlarne, farlo 
con la serietà (e la que­
stione lo meriterebbe) di 
un giornale serio come 
fango e di un giornalista 
del calibro di Michele 
Serra? 

Ciao, grazie 
Laura Ferrari 

Lettera 

costante verità dei giorni 
nostri, voglio sfatare un 
mito, rompere... una lan­
cia a sfavore (Marx ce ne 
renda merito) dei Sociali­
sti: ebbene si, io sono un 
So... un So... un So! Mi 
spiego: io adoro il prefisso 
So, e con esso tutte le pa­
role che lo portano: So­
ldi, So-ttratti, So-ttoban-
co, ed ancora Sopprime­
re, i So-cialisti... Non che 
io abbia qualcosa contro i 
nostri amici di sempre, 
per cariti!, poi adesso c'è 
il dialogo: Martelli dice 
che Togliatti era un assas­
sino, Occhetto gli dà ra­
gione, Craxi gli dà la cara­
mellila... e siamo tutti fe­
lici. 

Ma in fondo, che cosa 
sono i Socialisti? Mah,... 
c'è chi dice che vengano 
da un altro pianeta, il co­
siddetto pianeta Rosa 
(notare il fine riferimento 
a Marte, il ben più glorio­
so pianeta Rosso), e che 
poi, furtivamente, siano 
venuti ad insidiare le sortì 
dell'umanità passando 
per l'ancor meno pulita 
via Làdrea, appannaggio 
dei nostri amati Demo... 
Demo... demoni? No, e? E 
va bene, i Democristiani: 
bel nome vero? 

Ma non usciamo dal se­
minato, torniamo al pur 
deprecato soggetto della 
nostra requisitoria: i nap-
pagallini del Bengala... ah 
no, scusate, le gazze ladre 
di casa nostra, i Socialisti! 
Dunque, sappiamo da do­
ve vengono, ma non sap­
piamo che faccia hanno: 
c'è chi dice che abbiano 
due garofani come anten­
ne, fare circospetto e 
guardingo, due tasche im­
mense e le mani agili, 
scattanti, sempre pronte 
ad arraffare un cadreghi­
no, un tangentino, o tutto 
ciò che di «ino» vi sia sul 
mercato, persino un se­
gretario che si chiama, 
guarda guarda, Bettino. 

Dunque popolo, spero 
di essere stato chiaro ed 
efficace, e se per caso ve­
dete per strada qualcuno 
che risponde alle succita­
te caratteristiche, mi rac­
comando, denunciatelo 
subito! 

Davide Monzini 
S. Giuliano Milanese 

Milano) 

Lettera 
aperta 

QBasta coi socialisti. 
Basta coi socialisti 

nella C.G.I.L. Vogliamo 
perdere anche quella?! 
Non basta il 10%?! 

Basta con «la casa co­
mune». Basta con «la sto­
ria in comune! E in pro­
vincia»! Basta con i penti­
menti, i regali, le abiure! 
Dov'è finito il nostro or­
goglio, per Dio!?!? Basta 
con Fanti, Turci, Borghi-
ni, Chiaromonte,, Napoli­
tano, Colaianni (se n'è an­
dato: e 1!!!!). 

Basta con Lama. Non 
l'ama, e'non l'amava già 
10 anni fa, nessuno. To­
gliete il bavaglio, le cate­
ne, il sonnifero a Ingrao! 

Ora tocca alla «sini­
stra», anche se è assurdo 
solo dirlo... tutto il Pei do­
vrebbe essere a sinistra! 

Viva il partito comuni­
sta. Viva la opposizione 
vera. Viva le lotte in piaz­
za. 

Fuori dalle palle i socia­
listi. E i loro amici dentro 
al partito. 

Fuori dalle palle i socia­
listi. E fuori dalla CGIL! 
Meglio soci che socialisti! 

Ciao 

Bettino, Claudio 
Gianni, Rino 

Di fronte ad una Arena 
gremita da persone pa­
ganti (L. 7.000 il costo del 
biglietto), si è presentata 
la «banda dei 4» (Staino, 
Serra, Riondino e Hen-
del) per dirci, ridendo e 
scherzando, che lo spetta­
colo non era stato assolu­
tamente preparato. Nien­
te di male, si e ingenua­
mente pensato, visto che 
l'improvvisa/ione costi­
tuisce notoriamente il 
meglio dei «nostri». Vice­
versa, abbiamo assistito 
alla replica (ovviamente 
noiosissima) di Tango live 
dello scorso anno (Rion­
dino, per favore, basta 
con «La canzone della fo­
ca»! Serra, conosciamo a 
memoria l'orticolo» su 
Remo Gaspari!), infra-
mezzato da registrazioni 
video viste e riviste a suo 
tempo in tv. 

Morale: passi la com­
pleta assenza degli altri 
disegnatori di Tango; pas­
si la mancanza di idee dei 
conduttori della serata; 
passi il pessimo impianto 
di amplificazione; passi, 
infine, la necessità di fare 
comunque Tango live. 
Ma, per favore, se l'obiet­
tivo è il finanziamento 
della stampa comunista, 
chiedete direttamente ai 
numerosissimi compagni 
le 7.000 lire, senza farle 
passare per il prezzo di 
uno spettacolo che, nei 
fatti, era solo una presa in 
giro. 

Con simpatia. 

Saverio Morselli 
Reggio Emilia P.S.: Basta con quella caz­

zata del migliorismo: fuo­
ri dalle palle!!! 

Viva questa Ietterai Vi­
va Tango.' Vi venga un R U t e N a i S l 
colpo se non la pubblica- a _ 

te! è giusto 

QGentile pubblico, 
amati tangolettori, 

oggi in veste di inquisitore 
e severo martire di una 

Arldatece 
I sordi 

HCarissimi, non c'è 
dubbio che la Festa 

di Tango a Montecchio E. 
mantiene, a tre anni da! 
suo nascere, una propria 
originalità di contenuti. 

Tuttavia, fatta questa 
doverosa «sviolinata», mi 
pare il caso di sottolinea­
re la indecorosa «presa 
per i fondelli» verificatasi 
sabato 30 luglio, in occa­
sione di rango live. 

H Egregio direttore, ti 
scrivo sollecitata an­

che da altri compagni as­
sidui lettori dell'lfaifd e di 
Tango, per porgere la no­
stra protesta, in quanto 
da un po' di tempo notia­
mo nella satira di Tango 
vignette e corsivi che ci 
sembrano molto contro­
producenti per il Tei e 
suoi dirigenti. 

Siamo certi che in Italia 
le cose per cui fare della 
satira non manchino, fra 
gli uomini politici degli al­
tri partiti, nei vari mini­
steri, nella giustizia, tutti 
assetati di potere e di 

quattrini, non si capisce 
perché proprio i nostri 
devono essere i soli e sem­
pre in prima pagina, ren­
dendo cosi essi e la nostra 
politica solo una buffona­
ta, in modo particolare in 
questo periodo dove tutti 
si adoperano per fare uno 
spietato anticomunismo. 

Se proprio siete a corto 
di argomenti, o avete pau­
ra di essere censurati; 
chiudete l'inserto ricer­
cando cose nuove, vistò 
che la fantasia non vi 
manca. 

Dovrei chiedere scusa 
per il tono un po' troppo 
pesante, ma non lo faccio 
perché per me il Pei fa 
parte della mia esistenza, 
e come un figlio lo si vor­
rebbe sempre sentire elo­
giare. 

Porgo un saluto since­
ro. 

Ficarelll Nina 
Via C. Menotti 164 

41100 Modena 

Che Jella 

H Caro Michele, che la 
politica sia cambiata 

non c'è dubbio) Questa 
mattina però sono riusci­
to a stupirmi: in edicola 
mi ha colpito un numero 
speciale di Rakam, men­
sile di moda, maglia, co­
stume, bellezza, che offri­
va in regalo «il libro del­
l'estate»; il libro era Tutti 
gli angoli di Craxi con 
una introduzione di Ugo 
Intini. L'ho acquistato im­
mediatamente e credo 
che lo conserverò, intatto, 
col cellophane, a perenne' 
testimonianza del «nuovo 
modo di far politica» in­
trodotto dall'onda sociali­
sta. 

L'edicolante mi ha rac­
contato che allegati ad al­
tre copie dello stesso gior­
nale vi erano altri libri, in 
genere romanzetti rosa 
per la noia più nera. La 
copia che ho acquistato 
era l'ultima: sono stato 
sfortunato! 

Ciao. 
Pietro Tosarello 

Ecco la soluzione del nu­
mero precedente: 

QHO «fi tasisi 
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rAiNiiiLiMsmncion 
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Cuori sfranti 

HO RAGIONE? 

Sport 

UN CALCIO 
NON VIOLENTO 

Enzo Costa 
lVWiM%W.l.'.t.W.*l.l.".JÀ»>.t>.-.4.v>* 

I n vlit» dell'imminente Inizio del 
campionato di calcio tono state pre­

disposte alcune misure atte ad eliminare 
definitivamente 11 fenomeno della vio­
lenza noli stadi. 
• Innanzitutto ai è deciso di vietare l'u­
tilizzo, da parte di ultras e supporters, di 
denominazioni che richiamino anche 
lontanamente l'idea della violenza o dei 
suoi derivati', basta, quindi, con striscio­
ni e cartelli del tipo «Brigate Scaligere-
Sezione Gestapo», «Mirai Stalinisti Fel­
sinei», «Besdle Assadanade dell'Irpinia», 
oaddirittura(eKusatelatriviaUta,maU 
dovere di cronaca ci impone di non ta­
cere) «Fiorentina Club Franco Zeffirei-
U», D'ora in poi le gradinate rifioriranno 
di scritte inneggianti «Ila pace, alla bon­

tà e alla fratellanza cosmica, come «An­
geli del Sacro Cuore Bianconero», «Inter 
Club Madre Teresa di Calcutta» o «Ro­
ma Club Volemose Bene». Prevista inol­
tre la preventiva autorizzazione della 
Questura per poter esporre striscioni 
potenzialmente provocatori come, ad 
esempio, «Ascoli Club Tonino Carino». 

Severamente vietati insula e impro­
peri all'arbitro: nel caso uno spettatore 
non sia d'accordo con una decisione del 
direttore di gara, gli sarà consentito di­
re: «Non condivido la sua opinione, però 
la rispetto», o ancora: «Il suo punto di 
vista mi sembra opinabile», «Non giure­
rei sulla giustezza del suo intervento», 
«Senza che ciò le rechi offesa, mi per­
metta di dissociarmi dalla sua decisio­
ne». Al posto delle pesanti invettive che 
ben conosciamo, si dovranno utilizzare 
espressioni più lievi e sfumate, come 
«Birichino», «Furbacchiotto» e «Birban-
tello». 

SI potrà definire «cornuto» un com­
ponente della terna arbitrale solo qualo­
ra si disponga di prove circostanziate o 
di testimoni attendibili circa l'infedeltà 
coniugale della di lui consorte, e in ogni 
caso egli verrà considerato innocente fi­
no a che la sentenza non sia passata in 
giudicato. 

Con tutte queste misure preventive e 
dissuasive, si spera che negli stadi possa­
no trionfare il bon ton e l'educazione, e 
che tutto torni come ai bei tempi di una 
volta, quando la gente si insultava, si 
menava e si spaccava le ossa ad almeno 
un chilometro di distanza dai campi di 
gioco. 

Karol chiede allo Spirito Santo 
di sospendere qualsiasi esibizione aerea 

anche se utile all'umanità 

•:v*3i->&w&iw%.x.:&.'$$ 

Marco Di Silvestro 

Ho ragione o torto'' 
E coti te ne sei andata, ho ragione o 
torto a chiederti il perché di questa im­
provvisa decisione? Quante volte, a ra­
gione o a torto, ti ho dato ragione? Ma 
questa volta, ragiona, hai torto. Del resto 
anche le volte che hai avuto ragione a 
dirmi che avevo torto le tue ragioni era­
no alquanto tortuose. Ho ragione? Tor­
to? 

Leopardiano 
Mentre mi sporgo dal nero cipresso 
mi sowien alla mente d volto tuo 
che or d'altrui sguardo e speme; 
0 natura ria, matrigna ingravida 
di pallida luna, 
perché rendesti tanto caduco l'amor 
mio? 

Trasgressivo 
Cattiva. Ti ho vista l'altvo giovilo sulla 
moto del Giovgio. Lui tivava la moto e tu 
tivavi nel casco la coca che ti ho veglia­
to io. Avevi la visieva tutta bianca. Alle­
va sono andato da Eva a fave un tivo 
d'evo. Ova non ho più una Uva... E dive 
che evi cosi dolce. Ma già, non c'è voca 
senza spini... Pewevsa. 

Lirico 
E qui, nella pace del corni» aprico, con 
il grande tigno che getta la sua ombra 
sulla terra rossiccia, non più calpestata 
dal tuo passo leggero, d lontano echeg­
giar del gallo mi fa sentir più vivo, e 
quegli spazi sconfinati che tu cerchi in 
paesi lontani, io li sento in me. 

Tangheiro 
MI dicono che ora ballate per un soldo 
con chiunque, nel nuovo locale che han­
no aperto al porto; voi che eravate una 
regina (per voi un mondo era poto) vi 
inebriate nelle danze e non pensate a 
me. Che vale aver con voi vissuto giorni 
e notti senza fine, quando il tempo non 
era che una minuscola variabile, e il da­
naro neve estiva nelle vostre mani? 

Sinistrese 
Cioè, cazzo, non mi sembra corretta Al 
limite mi sembrava che nel nostro rap­
porto, cazzo, come compagni, avesse le 
vibrazioni giuste, cioè. Cosa chiedi caz­
zo, che venga a leggerti Prevert, che al 
limite mi sembra da borghesi, cazzo. Ce 
l'hai una sigaretta, al limite? 

Donna Celeste Renato Calligaro 
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Nero. E NonSolol, contro ogni forma 
di razzismo, intolleranza, xenofobia: 
è questa una delle parole chiave dei 
giovani e delle ragazze della Fgci alla 
Festa nazionale de l'Unità. Dibattiti, 
meeting, video,* un'approfondita 
inchiesta per capire, conoscere, 
lottare. 2 0 anni fa, negli Usa delle 
lotte entirazziste, M.L. King diceva: 
«I have a dream»... anche noi 
abbiamo avuto un sogno... il sogno 
internazionalista di una fratellanza di 
popoli, di sessi, di culture, di 
religioni, e prima ancora di colori 
della pelle. È finita l'epoca dei vecchi 
nazionalismi, si può costruire un 
nuovo.popolo, una nuova gente che 
si rispetta reciprocamente, che parla 
lingue comuni e anche lingue 
diverse, che contamina, arricchisce 
modi di pensare, di vivere, di 
credere. E l'Italia — più di altri paesi 
— può costruire un futuro di più r 

popoli, più culture, più religioni. 
L'immigrazione riera non A un 
flagello di Dio, ma un flagello degli 
uomini e delle spietate regale del 
profitto. Ecco la nuova merce. Non 
importo che dormano nelle stalle, nei, 
condomini in costruzione, o sul ciglio] 
della strada. Non importa se a 12 
anni dal 2 0 0 0 ci si lava alla fontana 
pubblica, si è fermati, picchiati, 
umiliati. Quel che conta — per 
alcuni — 6 il prof itto delle grandi 
imprese. E a chi ci dice che nulla si 
può cambiare, noi rispondiamo che è 
questa realtà che chiede nuovi 
essetti, nuovi diritti, nuovi stili di 
vita. Nuovi diritti, quindi. Quei diritti 
che sono posti al centro della Feste 
di Firenze. 20Q anni fa, il 2 6 agosto 
1789 , l'Assemblea nazionale 
promulgava la dichiarazione dei 
diritti dell'uomo affermando un 
nuovo rapporto fra la libertà di ogni 
individuo: cosi prese vie con la 
Rivoluzione francese, l'epoca 
contemporanea. Oggi, i tempi sono 
cambiati. Il villaggio è il mondo, le 
Bastiglie, sono i grandi centri di 
produzione di egemonia e di 
informazione, le classi subalterne > 
sono tutti i Sud del mondo. Siamo 
cittadini di un pianeta e di un 
aisteme, prima di ogni altra cosa. E 
perciò affermiamo l'invincibilità di 
ogni vita e di ogni persona: i suoi 
inalienabili diritti, materiali, culturali, 
politici. «Liberté, Egalité, Fraternité» 
affermarono i rivoluzionari francesi e 
scrivevano ancora i soldati di 
Napoleone, sull'alto dei pali delle 
piazze d'Europa • d'Italia. Oggi noi 
diciamo di essere per, una «libertà 
solidale»: che nasca dentro l'uomo, 
ma entri in rapporto con quella degli 
altri individui, delle formazioni sociali 
cui appartengono, dell'altro sesso, 
del rapporto tra popoli e nazioni. 
Libertà solidale, e non tolleranza: 
perché questa da sola non può 
bastare. Giovani italiani e giovani 
stranieri immigrati in Italia, insieme 
non per compiere un atto di carità né 
per proporre ad essi 
un'assimilazione: ma per fare un 

LIBERTÉ 
EGALITÉ 

FRATERNITÉ 

sov iD**tTt 

pezzo di storia, ciascuno con la 
propria cultura, speranza, colore, 
dentro la nuova Fgci. Già decine 
sono i giovani senegalesi, ghsnesi, 
nordafricani entrati in questi mesi 
nella Fgci. Abbiamo aperto le nostre 
porte, abbiamo aperto a loro il 
nostro Caffé del Libero pensiero» a 
Firenze. Perché vogliamo essere — 
per gli italiani e non — uno 
strumento collettivo per la lotte e la 
libertà: uno strumento di chi non 
vede riconosciuti diritto alla vita, al 
lavoro, alla politica. E questo può 
essere un motivo •ufficiente per 
venirci a trovare a Firenze. 

I Giovani Comunisti Italiani 

«Ho Malto l i Fgci por lo tua buttata contro 
n razzismo, In dilata dal giovani lavoratori 
immigrati. Negli anni eeoraf, quando era in 
Francia a vivevo Mi dintorni di Parigi non ho 
mai trovato una «imita diaponiblrita. L'ho 
fatto anoha par Thomas Sankara», 
YamaogoSalifou 
IBurkina Fase) (aerino 
•Ila Lag* per II Lavoro 
dalla Fgci di Perugia 

«Sappiamo cha II rasiamo a disuguaglianza 
a discriminszlone. E tappiamo aneha oh» la 
battaglia contro H razziamo ai può vincere 
solo M tutti vaniamo rispettati mi nostri 
diritti al di U di ogni differenza, Par quatto 
bisogna impagliarti |n tanti. Sappiamo cha 
non è tacila ma la politica «neh» par noi 
vuoto estere un modo di partecipi™ alla 
dilata dal noatrl diritti e alla vita dal peata 
ospita. Ho scatola Fgci par l i tampHeltè a 
l'antusiaamo, l i lorzi del valori, delle 
proposte, dell'amicizia dai giovani 
comunisti. Coti a più facile attera uguali, 
«««tirsi veramente uguali in mezzo e toroi, ' 
Nathan Ogbonna (nigeriano) 
iscritto al Centri di 

Iniziativa oontro la Toaaloodlpandania 
delle Foci di tanevanto 

«Da tre anni vivo in Italie, e «or» entrilo In ' 
contatto con II Contro Iniziativa Paca Fgci di 
Firenze. Nella Fgci — a cui mi tono Iterino 
— mi aspetto di trovare dei giovani come 
me con cui proseguire a lottare par la tutela 
dei diritti dal lavoratori immigrati. Inoltre mi 
tono iscritto alla Fgci per la Unsnillt* 
dimostrata da questa organizzazione nella 
battaglia ecologiste a pacifiste. Sono 
contento par la vivacità che anima il modo 
di fare politica dai giovani comunisti italltni. 
FaltouFaya 
aenegalete, 23 anni \ 

Vieni al Caffè 
del libero pensiero, 
Stand 33 della Festa 
naiionale dell'Unità 
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U«infelix» 
Austria 
fuori stagione 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• i VENEZIA Nacksutson 
ovvero Fuori stagiona come 
Il bel lilm di Luciano Manuzzi. 
Ma stavolta non siamo a Cese­
natico e non ci sono crimini 
da consumare nella stolida pi­
grizia settembrina Quinto ap­
puntamento con la Settimana 
della critica, Il film austriaco 
di Wolfran Paulus è uno di 

3nei drammi sottotono, allusi-
e agri, che In una Mostra del 

cinema non mancano mal Ma 
non e brutto, l'andamento 
toppo e divagante corrispon­
de alle psicologie dei perso­
naggi e l'ambientazione cre­
puscolare (slamo nella stazio­
ne termale di Bad Gastein) fa 
il dovere suo 

Lussuosi hotel vuoti, un'e­
conomia in crisi, colori tenui 
fendenti al grigio, come da 
•fuori stagione» Lem è un 
esperto massaggiatore licen­
ziato e subito riassunto data 
l'aria che tira non dovrebbe 
lamentarsi, eppure quel debi­
to da saldare (altrimenti Uni­
sce in galera) lo sta mandan­
do via di lesta. Né si pu6 dire 
che la famiglia - una moglie 
Intristita, unìiglroletto gracile, 
un monolocale di periferia -
lo aiuti granché' a trenl'annl 
Leni si sente gli uno fregalo 
dalla vita Qualcosa cambiari 
con l'arrivo nella cittadina di 
una giovane ballerina costret­
ta ad abbandoanre l'attiviti 

per del problemi muscolari 
misteriosa e taciturna Nutrii si 
affeziona al massaggiatore, in 
una sorta di ambigua compli­
chi che potrebbe trasformarsi 
in amore In quel «romance» 
lungamente sognato E chia­
ro, però, che non succeder! 
niente Muralo vivo in una de­
solante condizione esistenzia­
le, Leni perderà tutti treni 
(metafoncl e no, e si ritroverà 
solo nell'alberghetto spranga­
to, simbolo vivente di un de­
clino che avvolge oggetti e 
persone 

E un'Austria «Inlelix» quella 
che si specchia in questo film 
amaro e u po' ingenuo, che 
mutua dal celebre L'anno 
scorso a Manemood (ma vie­
ne da pensare anche al più re­
cente La seconda notte) il gu­
sto per le atmosfere sospese, 
per le piccole ritualità, tipico 
delle stazioni termali. Il tren­
tunenne Wolfran Paulus 
scompone la struttura narrati­
va e si Immerge, con la sua 
cinepresa, negli spazi vuoti 
della coscienza, largheggian­
do In dettagli e In brandelli 
d'emozione. Si seme aria di 
accademia, ma la love-story 
con la ballerina i raccontata 
bene, In una progressione di 

Sguardi e allusionfche accen-
e un animo di speranza nel­

l'animo .tumefatto del prota­
gonista (fratello, nella vita, del 
regista). UMÌAn 

Un ritorno al classico con il bel «Madame Sousatzka» 
firmato da Schlesinger con una ritrovata 
Shirley McLaine. E in laguna si ride con le trovate 
grottesche di «Un pesce di nome Wanda» 

Caro, vecchio cinema 
In una Londra vecchiotta, colta e perbene, Mada­
me Sousatzka (interpretata da Shirley McLaine) è 
una insegnante di pianoforte discendente di grandi 
musicisti russi: per lei il regista John Schlesinger 
allestisce un film insieme classico e nuovissimo, 
tutto giocato sul delicato terreno dei rapporti con 
il suo allievo. Si è visto in concorso anche A corpo 
morto della regista Lea Pool. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SAURO BOMLLi 

• s i VENEZIA Sara anche ci 
nema vecchia maniera, ma e 
sempre una gran cosa John 
Schlesinger, collaudato auto­
re inglese da tempo operante 
oltre Atlantico, non ha certo 
bisogno di espedienti formali, 
di bellurie superflue per alle­
stire un film insieme classico e 
nuovissimo Madame Sousa­
tzka, questo II titolo della pel­
licola americana in concorso 
qui, è la conferma plateale di 
simile constatazione Ci vo­
gliono sensibilità, gusto per i 
più sottili intrichi psicologici 
per azzardarsi sul terreno ac­
cidentato, inesplorato, di per­
sonaggi e di situazioni raccor­
dati gli uni agli altri da eventi 
minimi, lievi intermittenze del 
cuore, della mente, in un gio­
co nschioso che ha le sem­
bianze, le trasparenze ora 
gioiose, ora disperanti della 
vita stessa La (onte di questa 
Madame Sousatzka è un li­
bro dai riverberi vagamenti 
autobiografici di Berenice Ru­
bens Poi Schlesinger l'ha ag­
giornato, riscritto per io 
schermo per quel tanto che gli 
consentiva di Infondere alla 
stessa vicenda umori ed estri 
narrativi più ravvicinali, coin­
volgenti 

E nato cosi un film di inten­

so clima emotivo Ha preso 
forma e senso compiuti altre­
sì, la storia Incrociata di alcu­
ne esistenze, di personaggi 
destinati a suscitare non effi­
meri, ne distraiti consensi 
Madame Sousatzka vanta in­
fatti, oltre gli oggettivi menti 
di un racconto dipanato in un 
crescendo appassionante, un 
gruppo di interpreti davvero 
eccezionali quali la ben ritro­
vata, misuratissima Shirley 
McLaine, Peggy Ashcroft, 
Twìggy e l'esordiente, giova­
ne attore indiano Nevin Cho-
wdhry, tulli azzeccatissimi in 
ruoli di chiaroscurale com­
plessiti drammatica E poi c'è 
da mettere in conto a favore 
delio stesso film quel piatis­
simo crogiuolo di sentimenti, 
di risentimenti che, in un con­
fronto sempre problematico 
con le questioni, gli Impacci 
della più contingente quoti­
dianità, ribolle, crepita inne­
scando nuovi, tormentosi ro­
velli e risorgenti speranze, In­
sospettate potenziami di ri­
scatto 

Si spiega, dunque, come, 
calati in una tale materia evo­
cativa, gli interpreti prima 
menzionali si esaltino, animati 
da una tensione, un afilalo tut­
ti intenori, profondissimi, tan-

Shirley Melali» e «Madame Sousatzki» di Min Schlesinger. In alto una scena di «A corpo morto» 

to da incarnare con esempla­
re sobrietà espressiva figure e 
fisionomie lutto sommato an­
che di convenzionale signifi­
calo C'è, appunto, Madame 
Sousatzka, attempata, un po' 
maniacale insegnante di pia­
noforte, discendente sfortu­
nata di grandi musicisti d'ori­
gine russa; c'è la vecchia ari­
stocratica signora Emily, per­
sa nei ricordi e nella nostalgia 
dei tempi (elici della sua dora­
ta gioventù, c'è l'aspirante 
cantante pop Jenny, e c'è so­
prattutto Il ragazzo prodigio 

indiana Manek, un fuoriclasse 
della tastiera, incastrato pre­
sto tra le contrastanti servitù 
verso la sua tirannica maestra, 
appunto Madame Sousatzka, 
e la Inetta, ottusa madre Sushi-
la 

SI disputa, dunque, tra ami­
ci-nemici carissimi l'intiero 
groviglio che si agita al fondo 

i una situazione neanche 
troppo Infrequente nel con­
traddittorio, logorante fluire 
della vita Poi, I vertici di esa­
sperazione drammatica, di 
struggente solitudine si regi­

strano quando, propno al col­
mo delle contraddizioni affet-
tive-sentimentali, Intervengo­
no fatti, evenienze che deter­
minano per se stessi sopras­
salti traumatici, svolte radicali 
Accade dunque che l'attem­
pata, possessiva maestra rie­
sce quasi ad «emancipare» 
l'indocile Manek dalla ricatta-
tona tutela della madre, dalle 
adolescenziali immaturità di 
comportamento, persino dal­
le pnme tentazioni amorose, 
ma in seguito il giovane piani­
sta si lascia risucchiare, ben-

Una comicità triviale e frenetica nel film di Crichton con i «Monty Pythons», 
mentre si muore davvero in «Iguana» di Monte Hellman, una fiaba crudele 

E un pesce fa ridere la laguna 
Due graditi ritorni alla Mostra di Venezia. Un festi­
val serve anche a questo, a dare un po' di risonan­
za ai «dimenticati» del cinema. Che in questo caso 
sono l'inglese Charles Crichton e 1 americano 
Monte Hellman. il pnmo ha portato qui (Venezia 
Notte) Io scoppiettante Un pesce di nome Wanda, 
il secondo (Venezia Orizzonti) il crudele Iguana. 
Due film diversissimi, ma apprezzati dal pubblico. 

DA UNO DE) NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 

Un* MQutfrMurt di «Un pesce di nome Wanda» 

M VENEZIA Si ride, final­
mente, alla Mostra Dopo i 
carfoons di Zeneckis, ecco 
una svitata combriccola di ra­
pinatori «cucinata» a dovere 
dal vecchio Charles Crichton 
(classe 1910), recuperato per 
l'occasione - a ventidue anni 
dal suo ultimo film - dall'ami* 
co e collega John Cleese Un 
pesce di nome Wanda è una 
commedia straripante e mah' 
ziosa che ti la piegare Ietterai* 
mente in due dalle risate be­
ne ha fatto Biraghi a selezio­
narla (Venezia Notte) per ral­
legrare il suo festival Del re­
sto. il nome dell attore sce-

*! neggiatore John Cleese era 
già una garanzia Animatore 
dell'ormai celebre gruppo dei 
Monty Pythons questo ecletti­
co artista è una miniera di tro­

vate sa unire II piacere tutto 
britannico per la satira di co­
stume con il ritmo indiavolato 
delle gloriose screwballs co-
medies hollywoodiane In­
somma, uno spicchio di Alee 
Gulnness, uno di Preston Stur* 

Ees e un'mnaffiata di John 
andls 
Wanda, nel film, è un pesce 

esotico ma anche una formo-
sa ragazza americana che ha 
appena compiuto, insieme a 
tre complici piuttosto svitati. 
una favolosa rapina Solo che 
il boss del quartetto George, 
finisce in carcere (tradito da 
Wanda) dopo aver cambiato 
nascondiglio alla refurtiva Al­
la fanciulla non resta che sfo­
derare i propri argomenti 
(due in particolare) per circui­
re 1 inamidato avvocato difen­

sore di George nella speranza 
di mettere per prima le mani 
sul gioielli 

Questo l'intreccio-base, po­
co più di un pretesto per una 
serie infinita di vanazfoni far­
sesche attorno alte psicologie 
e ai comportamenti dei perso­
naggi Il più incredibile dei 
quali è Otto, un killer Italo-
amencano malato di supero­
mismo, che divora I libri di 
Nietzsche, urla «VolareeeeU 
mentre fa l'amore e annusa le 
proprie ascelle prima di pas­
sare all'azione 

Triviale e frenetico, Un pe­
sce di nome Wanda è un otti­
mo saggio di corniciti cine* 
matografìca, dove ogni battu­
ta ogni allusione, ogni gesto 
riporta «D'atavica ostilità tra 
Inglesi e americani. Tutti 1 pez­
zi del mosaico combaciano 
perfettamente sotto la guida 
dell'arzillo Crichton» che per 
I occasione ha potuto contare 
su un quartetto d'attori in sta­
to di grazia Jamte tee Curtis 
(figlia di Jane» Leigh e di Tony 
Curtis) si libera finalmente del 
suo passato «horror» facendo 
di Wanda una tra le ladre più 
conturbanti dello schermo, 
ma non sono da meno Kevin 
Khne nei panni del manesco 
Otto, Michael Palm (un altro 
Monty Python) In quelli dello 

Stordito Ken e John Cleese in 
quelli dell'inappuntabile avvo­
cato Sarà difficile doppiarlo 
senza disperdere I effetto 
spassoso degli accenti e dei 
riferimenti, e soprattutto quel 
senso di ritualità mortuaria 
che avvolge, sarcasticamente, 
i personaggi ali brìttsh (dice 
Cleese, verso la fine «Noi in-

Plesi siamo terrorizzati dal-
imbarazzo, per questo siamo 

così morti») 
Si muore davvero, Invece, 

nell'ìtalo-spagnolo Iguana 
(Venezia Orizzonti) che segna 
il ntorno alla regia, a dieci an­
ni dallo sfortunato China 9 Li­
berty 37 - Amore piomba e 
furore, dell'americano Monte 
Hellman Un regista caro ai ci­
nefili, cresciuto nella factory 
di Roger Corman e autore di 
due western psicologici molto 
venerati, La sparatoria e te 
cortine blu (entrambi con 
Jack Nicholsori) Iguana, trat­
to liberamente dal racconto di 
Alberto Vasquez-Figueroa, e 
quello che si definisce di soli­
to un film in costume un'Isola 
scabra e minacciosa (siamo 
nelle Galapagos) all'inizio 
dell'Ottocento, un marinaio 
con il viso orrendamente de­
formato (assomiglia, appunto, 
alla pelle dell'Iguana) una 
banda di pirati sanguinan e 

una fascinosa pnnepessa spa­
gnola Ma come accade spes­
so nei film di Hellman, la cor­
nice avventurosa, «di genere», 
è solo uno spunto per un'in­
dagine attraverso i terntori 
della sessualità e del deside­
rio Cosi il tema dell'impossi­
bilità di amare e di essere 
amati si traforma, in Iguana, 
in una fiaba crudele, forte­
mente erotica, che ricrea il 
mito junghiano della «Bella e 
la Bestia» senza sottrarsi alle 
suggestioni del Fantasma 
dell'Opera Più che alla ven­
detta del mannaio Oberius, 
che si impadronisce dell isola 
schiavizzando l naufraghi e 
piegandoli alle sue feroci leg­
gi. Hellman sembra infatti in­
teressato al rapporto tra 
l'womo Iguana» e la seducen­
te prigioniera Carmen un le­
game all'insegna del possesso 
e della sottomissione che 
squarcia • veli dell'Ipocrisia 
Dice il regista «Carmen è il 
personaggio più affascinante 
del racconto Agisce come 
una libertina, il che la rende, 
agli occhi della società, "mo­
struosa' quanto il deformato 
Oberius, ma la sua pretesa 
d essere libertina finisce con 
l'essere un ostacolo alla pro­
pria sessualità» 

Girato In econmla alle Ca-

1 

Shirley McLaine: «Non ho più paure da diva» 
Il più professionale dei registi e la più mistica delle 
dive. Un incontro fra opposti, che ha dato vita a 
Madame Sousatzka, il film che ha segnato la dome­
nica della Mostra. Il regista è John Schlesinger, ingle­
se, autore di film famosi come Un uomo do marcia­
piede e Domenica maledetta domenica. La diva è 
Shirley McLaine, americana, vincitrice di premi Oscar 
e convinta fedele della reincarnazione. 

DA MNO M I NOSTRI INVIATI 

" ALBERTO CRESPI 

• • VENEZIA «No, la reincar­
nazione non mi aluta a recita­
re. Cosi parta Shirley Melai-
he. -Ma se vi Interessa per en­
trare nella parie di Madame 
Sousatzka ho adottalo una 
tecnica metafisica L ho crea­
ta Insieme a Schlesinger, ho 
Immaginato II suo aspetto, il 
suo modo di comportarsi, di 
muoversi, di pensare Ne ho 
latto una persona vera, poi 

I ho buttata in cielo e le ho 
permesso di usarmi di recita 
re attraverso di me, come se 
lo (ossi il suo medium» 

Shirley McLaine, una delle 
maggiori attrici di Hollywood 
dagli anni Cinquanta in poi e 
una donna simpaticissima e 
singolare E sbarcata a Vene 
zia dopo un tour de torce in 
aeroplano, proveniente dalla 
Louisiana dove sta interpre­

tando un film diretto da Her 
beri Ross Una pellicola tutta 
di donne, con Olimpia Duka-
kls Sally Fleld Daryl Hannah 
e Dolly Parton «Faccio la par­
te di una vecchia orrenda e 
cattiva lo credo che recitare 
sia una sorta di terapia Ti aiu­
ta a vedere cose del tuo carat­
tere che altrimenti non scopri­
resti mai E stato cosi per Ma­
dame Sousatzka ed è così per 
questo nuovo film» Oltre a re­
citare «terapeuticamente», la 
signora McLaine ha appena fi­
nito di scrivere un libro sulle 
tecniche di meditazione Ed e 
felice di invecchiare «Quello 
di Madame Sousatzka era un 
personaggio pericoloso Ma 
I ho accettato a mio rischio e 
pencolo e lei in cambio mi 
ha liberato dalla mia paura di 
osare Sapevo di dovermi in­
vecchiare e imbruttire per II 
film Ma arriva il momento, 
quando si passano 150 in cui 

bisogna vincere la propna va­
nita e buttare nella spazzatura 
i cosmetici lo credevo di es­
sere ormai matura per ruoli da 
caratterista, e per questo mi 
ero fermata dopo 1 Oscar per 
Voglia di tenerezza ma Ma 
dame Sousatzka mi ha fatto 
capire che posso essere anco­
ra protagonista, anche rinun­
ciando a tutti i capricci e a 
tutte le paure da diva Per tutta 
la vita ho aspellato questo 
momento» 

Se Shirley McLaine esamina 
il film dal lato misllco John 
Schlesinger è il vero regista 
professionale a cui non piace 
costruire teorie sul proprio la­
voro E non ha alcun timore di 
ammettere che la McLaine 
non è stata affatto la «prima 
scelta» per il ruolo «Pensavo 
ad un attnee europea Si tratta 
pur sempre di una pianista di 
origine russa Abbiamo of­
ferto Il ruolo a molte attrici 

Nomi' Jeanne Moreau, Va­
nessa Redgrave Maggie 
Smith, molle altre Poi per 
motivi di produzione, ci siamo 
dovuti affidare a una star ame 
ncana e solo a quel punto ab­
biamo inviato il copione a 
Shirley McLaine Lei ha accet­
tato con grande entusiasmo E 
alla fine sono molto soddisfat­
to della sua prova» 

Madame Sousatzka è uno 
dei suoi film più «inglesi», con­
trapposto ad alln come Un 
uomo da marciapiede, lì ma-
ratonetaeA recente I credenti 
del male che sono tipicamen­
te «americani» Schlesinger, 
che ora vive a Londra dopo 
lunghe parentesi negli Usa 
conferma «1 ntmi di vita dif­
ferenti nei due paesi, modifi­
cano per Iona di cose anche 
lo stile del miei film L Ameri­
ca è un paese energico e velo 

ce L'Inghilterra è più raccol­
ta, più intima Non vedi i 
drammi per la strada, devi en­
trare nelle case Madame 
Sousatzka è un film sulla tra­
dizione Una tradizione tipica­
mente europea come la musi­
ca classica La protagonista, 
una maestra di piano, è una 
custode di questa memona 
culturale In questo senso è u» 
film su una certa Inghilterra 
che sta sparendo Direi che 
Madame Sousatzka si ag­
giunge a Yankees e a An En-
giishman Abroad, compo­
nendo una sorta di trilogia sul­
le mie radici Yankees eia in 
gran parte la stona della mia 
vita durante la guerra il pnmo 
contatto con I America attra­
verso i militan Usa che nelle 
basi inglesi, aspettavano 11 D-
Day An Englishman Abroad 
era su Guy Burgess, la spia 
esule a Mosca, ovvero la sto­
rta di come un inglese resta 

che ancora insicuro artistica­
mente, nel giro dei concerti 
per lucro, nella serialità e nel­
la mediocrità di prestazioni di 
routine Eppure doveva acca­
dere, le scadenze, i gravami 
dell'esistenza non accettano 
deroghe né dilazioni di sorta 

Madame Sousatzka si im­
merge, penetra con insinuan­
te maestna in questo tribolato 
microcosmo e ne cava via via 
schegge e riverberi di prezio­
sa verità poetica II merito? 
Certo, la regia sapiente di 
Schlesinger si ritaglia a pnon 
una grossa parte Shirley 
McLaine e tutto il piccolo, al-
fiatalissimo ensemble risulta­
no, peraltro, qui indispensabi­
li, superlativi nel modulare 
con prestazioni raffinate, te­
nute sempre sotto profilo bas­
so, un universo di emozioni, 
di sentimenti che toccano su­
bito il nervo scoperto di bru­
cianti, inappagate Inquietudini 
psicologiche e morali C'è da 
commuoversi sinceramente 
dinanzi a una simile messin­
scena anche perché il film di 
Schlesinger vuole essere, indi­
rettamente, un solidale com­
pianto per quella Londra vec­
chiotta, colta e perbene spaz­
zata via dalla volgarità, dall'e­
sosità sordida di impudenti ar­
rampicatori sociali, di avidi 
speculatori e in generale del 
thatchensmo dilagante, 

Abbiamo visto inoltre in 
questo momento centrale del­
la quarantacinquesima Mostra 
veneziana un altro film della 
rassegna competitiva, l'opera 
svizzera canadese A corpo 
morto diretta dalla cineasta 
elvetica Lea Pool Anch'esso 
tratto da un libro, il romanzo 

•Iguana» di Mante Hellman 

nane Iguana è un film ri­
schioso, ma non banale, che 
allontana programmatica­
mente da sé ogni sospetto di 
«romanticismo» Ha scmto 
Film Comment «Sembra Ro­
binson Crusoe raccontato da 
Samuel Beckett» Una defini­
zione che non dovrebbe di­
spiacere allo spigoloso, pro­
blematico MonteHellman. 

Kurwenal di Yves Navarro, lo 
stesso film, pur palesando al 
suo avvio un'avvincente vi­
cenda ruotante tra due uomini 
ed una donna legati da un 
profondo legame passionale, 
si disunisce, si sfalda pretto 
nella sua titubante progressio­
ne narrativa in dettagli e sug­
gestioni abbastanza incon­
grui, Sino al punto di ingene­
rare presto Insofferenza, (atti-
dio per certi indugi estetizzar.-
ti, alcuni parossismi melo­
drammatici davvero immoti-
vati 

L'innesco e il dilatarti del 
casi del grintoso fotoreporter 
Pierre, angosciato testimone 
di misfatti perpetrati da mer­
cenari nel Terzo mondo, co­
me le consuetudini borghesi 
della violinista Sarah e dell'it­
tiologo David, vengono prima 
enunciati, in A corpo morra, 
come approccio iniziale di 
una storia in divenire. Pretto, 
tuttavia, questa stessa storia, 
per eccentnea che voglia 
sembrare, comincia a sbricio­
larsi in frammenti e brandelli 
disorganici, fino a quando 
l'intiero reticolo drammatico 
risulta del tutto Insensato, as­
solutamente gratuito Perso­
nalmente, ncordavamo di Lea 
Pool quell'Intenso, Incalzante 
apologo sul destino di una 
donna alla ricerca di te Siena 
che è il film Arme IHsltr. In «ì 
corpo morto, tuttavia, non tro­
viamo più traccia della sicura, 
sensibile regia prodigata In 
precedenza da Lea Pool che, 
ora, alla lucidità Introspettiva, 
allo scavo delle psicologie, 
preferisce le accrobaile arida­
mente formali, gli allettamenti 
tecnici estenuatamente este­
tizzanti Peccato, 

Biagio Agnes 
«Cinema 
e tv: 
pace fatta» 
• a VENEZIA La presenza 
della Rai, cosi come quella di 
ReteKalia di Berlusconi, e que­
st'anno davvero massiccia al 
Festival E sul grande schermo 
c'è la possibilità anche di sco­
prire le nuove linee produttive 
delle maggiori tv italiane, Ieri 
la Rai ha «festeggiato» i tuoi 
film con un incontra con la 
stampa, a cui ha partecipato 
anche il direttore generale 
Biagio Agnes «La collabora­
zione tra cinema e televisione 
sta dando di anno In anno 
frutto sempre pvu maturi Ho 
visto con piacere che almeno 
in questa prima parte della 
mostra di Venezia non ti sono 
riallacciate annose polemiche 
su un cinema piegato dalla te­
levisione atte esigenze del pìc­
colo schermo», ha detto 
Agnes. «Il cinema che la Rai 
ha incoraggiato e che è ap­
prodato quest'anno a Venezia 
in concorso e fuori concorso 
- ha continuato il direttore ge­
nerale - è slato immaginato e 
realizzato da produttori ed au-
ton per il grande schermo: e 
un cinema cinema Non si è 
pensato di utilizzare Venezia 
come vetnna televisiva, Potrà 
esserio domani, ma chiaman­
do ogni cosa col suo nome». 

sempre un inglese, anche 
quando «tradisce» Si, (orse 
sono i tre film più mrer Mada­
me Sousatzka e anche un film 
sul] Inghilterra di oggi, sulla 
mescolanza di razze Non a 
caso ho voluto che il giovane 
allievo di Madame fosse di 
ongini indiane Nel romanzo a 
cui mi sono ispiralo era un 
bambino ebreo Facendone 
un adolescente indiano, ho 
potuto parlare di una comuni­
tà che ormai è del tutto ingle-
se» 

Il prossimo film di Schlesin­
ger, comunque, dovrebbe es­
sere amencano C è in ballo 
un soggetto sulle comunità 
vietnamite createsi negli Usa 
dopo la sconfitta in quella 
guerra Una specie di Atomo 
Bay più duro, più drammati­
co in chiave thrilling L'In­
ghilterra, per il momento, può 
aspettare Il regista lohn Schlesinger 

: : : ; . : : ' l'Unità 
Lunedì 

5 settembre 1988 17 iiiiiiiiiiiiiinii! 



Non saranno rimborsati 
i biglietti del concerto 
annullato: «Ingrossano 
la causa al ministero» 

Finalmente all'aperto, 
nella piazza di Modena, 
il cantante ha dato 
tutto il meglio di sé 

Prince solo per una notte 
Il Piccolo Principe per la prima volta all'aperto, lon­
tano dagli ambienti torridi dei palasport, vince e con­
vìnce, spìngendo più del solito sul pedale della psi-
chedelia. A Modena, così, si è visto il capolavoro che 
è stato negato a Roma. Poche speranze per chi ha 
comprato T biglietti del concerto romano. «Ogni ri­
chiesta di rimborso - dice il promoter Mamone -
andrà a ingrossare la mia causa al ministero» 

ROBERTO GIALLO 

•L t MODENA Parlare con 
Prince, si sa è missione im­
possibile, e il principe non si 
sbottona con nessuno Chi 
racconta, e volentieri, e inve­
ce il promoter del tour italia­
no Franco Mamone, titolare 
della Intalent, che smorza su­
bito la speranza di chi ha sbor­
sato 30-40mila lire per i bi­
glietti d i un concerto, allo Sa 
dio del Marmi d i Roma, che 
non si farà mai 

Racconta Mamone, una fol­
le estate di telefonate convul 

se e trattative serrate ma alla 
fine tira la botta «I soldi dei 
biglietti del concerto di Roma 
sono persi in mille rivoli ca 
mere d albergo già pagate 
spostamenti aerei per Prince e 
il seguito (più o meno due 
cento persone, ndr) Ma oltre 
all'aspetto pratico e e un dan 
no consistente per la mia or 
ganizzazione Non escludo 
che il tagliando acquistato per 
Prince sia prima o poi spendi 
bile per altre iniziative della 
Intalent, ma per ora ogni ri­

chiesta di rimborso andrà a in­
grossare le pratiche della cau­
sa che intenterò al ministero 
dei Beni culturali poi di ve­
drà» Come dire non e diffici­
le prevedere che non si vedrà 
mai Ma se dietro le quinte tie­
ne banco Mamone sul palco 
dello stadio Braglia di Mode­
na domina lui il Piccolo Prin­
cipe, rutilante e splendido nei 
suoi improponibili costumi A 
lui tocca insieme alla sua cor­
te colorata e scatenata, con­
vincere 1 dieci-dodicimila at­
tentissimi accalcati sul prato 
che il suo gemo e reale e non 
costruito Detto fatto, e mis 
sione compiuta, con i più at­
tenti (Pnnce più che estimato­
ri ha tifosi) che valutano le dif­
ferenze con i concerti milane­
si, più raccolti, più caldi, con il 
pubblico assiepato intorno al 
palco A Modena, invece, 
Pnnce si sforza di entrare an­
che lui nello spettacolo da sta­
dio, e ci riesce II palco e un 

monumento psichedelico ca 
nco di nuvolette lettere dei 
I alfabeto buttate a casaccio a 
vivacizzare la scenografia luci 
azzurre e viola che si rincorro 
no inframmezzate da sprazzi 
bianchi drappi bandiere E 
sul palco Pnnce non esegue 
una sola canzone intera ogni 
brano è spezzato in due mi­
schiato ad altri brani e le venti 
canzoni che canta suona e 
balla diventano quaranta, o 
sessanta, o una sola canzone 
interminabile 

La corte Pel pnncipe lavora 
sodo Doctor Fink e le sue ta­
stiere, Cat e le sue evoluzioni 
tra la ginnastica e la danza, 
chitarre, bassi Ma quando 
Sheila E si scatena in un asso 
lo, la sua batteria sembra una 
macchina da guerra, podero­
sa e micidiale, che gioca con 
il mobilissimo serpente del rit­
mo, sconfiggendolo e domi­
nandolo La platea si scalda 

via via in un crescendo che 
due ore e che culmina come 
tradizione in un'esecuzione 
forsennata di Purple Rain, 
con Pnnce che si dedica sem­
pre più alla chitarra sua arma 
preferita Da bravo folletto, 
suscita fantasmi di geni scom­
parsi, e se nell accenno fuga­
ce di Raspberry Bersi si in-
trawedono quattro ilari Bea­
tles ubriachi, è Jimi Hendnx il 
più citato 

Niente canzoni del vecchio 
Jimi forse nemmeno un ac 
cordo, ma un modo di suona 
re la chitarra che deriva diret 
tamente dalla sua indimenti­
cabile lezione un peccato 
davvero che Pnnce abbia 
smentito d i voler far rivivere 
sullo schermo il più grande 
chitarrista di tutti i tempi, per 
che sembra che il miglior ere­
de artistico dell'indiano nero 
sia propno lui Intanto lenta­
mente, per oltre due ore di 

Prince in concerto sabato alla festa dell'Unita di Modena 

concerto prende forma il 
New Power Soul di Prince un 
groviglio inestricabile di suoni 
e rumori come il baccano ap 
parentemente confuso e di­
sordinato di una fabbnea di 
suoni nel quale - quanto ina 
spettatamele! - ogni nota va 
a finire con naturalezza al po­
sto che le spetta Timido, seni 
vo, religiosissimo, ineffabile 
Pnnce un nanetto nero che 
nfugge da ogni facile giochet 
to commerciale (non esegue 

E a Taorrnina Mishima parlò dal video... 
D A R I O f V O L A 

M I TAORMINA «I linguaggi 
d i fine millennio» e il tema 
della terza rassegna «Video 
d'autore», la sezione video di 
Taormina»arie, curata da Va­
lentina Valentìnl Tre giorni di 
Intenso dibattito teorico al 

auale hanno partecipato stu 
iosi di estetica, architetti, se-

miologì e persino matematici 
dal francesi Jacob, Viennot, 
Marc Ferro, Sarfatti, agli italia­
ni Perniola, Montanari, Toma-
sino e Fagone, per un incon­
tro interdisciplinare sul mezzo 
video che «interroga i linguag­
gi» dell'arte e della scienza 

DI particolare torta emotiva 
la parte spettacolare della ras­
segna le Installazioni di Alfre­

do P)m su Mishima un inquie 
tante montaggio del docu­
mentario sul) ultimo comizio 
dello scrittore tradizionalista 
nipponico prima del suicidio 
rituale, con un appello ai gio­
vani samurai e agli Intellettuali 
recitato dal vivo da Sandro 
Lombardi in un luogo insolito 
ma stranamente appropriato 
la sede dell'Associazione re­
duci di guerra. Una seconda 
installazione dello stesso au­
tore, sempre dedicata a Mishi 
ma, strutturata su una grande 
croce di mattoni in una piaz­
zetta del centro di Taormina 
evocava la struggente imme 
diatezza dell imperativo «for­

te» con veri e propn slogan di 
guerra incitanti alla azione, al 
rifiuto dell omologazione in 
un mondo dominato dalla 
massificazione dei media, un 
messaggio «malato» contro il 
linguaggio «artificialmente sa­
no» delta cultura-spettacolo 

Dalla violenza del messag­
gio samurai, alla dolcezza del 
«massaggio» elettronico delle 
installazioni della francese 
Marie Jo Lafontaine fra i pro­
fumi inebrianti della villa co­
munale di Taormina una pira­
mide concava di 24 monitor 
faceva scorrere le immagini 
asincrone in primo piano di 
passi nella notte con il sotto­
fondo di uno struggente 
blues, altri primissimi piani in­

quadravano I pesanti macchi 
nari delle officine Renault al 
lavoro, nei loro movimenti 
meccanici da robot, seguiva 
la caduta di scorie metalliche 
in un tornente argentato dai n 
flessi della luna, ma ecco la 
magia prodotta dal gioco del-
I immagine elettronica i pe 
santi oggetti meccanici assu­
mono le movenze di una dan­
za di volta in volta resa in­
quietante o dolcissima, con 
gli effetti di ralenty, di molti­
plicazione dei punti d i vista 
che spiazza l'occhio dello 
spettatore nell'impaginazione 
ottenuta con il décalage delle 
immagini e del suono 

I primi piani del Métronome 
de Babel (1984) che non 

scorrono simultanei ma in 
progressione asincrona, se­
gnano un importante passo 
avanti verso la costituzione di 
un possibile linguaggio della 
video art e delle installazioni 
Lo stesso dicasi per le altre 
installazioni dell'autrice fran­
cese, come Les larmes d'ar 
cier e Victoria segnaliamo in 
modo particolare A las anco 
de la tarde, un assemblaggio 
di sequenze di una corrida e 
di un bolero con una strug 
gente colonna sonora, «impa­
ginata» con lo stesso sistema 
di installazione e di visione 
per décalage Questa edizio­
ne del «Video d'autore» ha 
proposto anche una retro­
spettiva dei pionieri della vi 

deoarte italiana e Usa a cura 
d i Alessandra Cigata, dai venti 
minuti immobili di Kounellis 
con una maschera e un lume, 
ai lunghissimi momenti rallen 
tati dei primi esperimenti «mi 
nimali» di Bill Viola del 1975, 
o di uno strip-poker in tempi 
reali dello stesso anno, di 
Chns Burden o ancora della 
abbondante mezz ora del rea-
ding di lohn Giorno, tutti in 
quadrati regolarmente a ca 
mera fissa ma erano altri tem­
pi, un era in cui l'artista usava 
il video come gioco pnvato, 
per nappropnarsi di un tempo 
diverso da quello imposto dal­
la «società dei consumi», co­
me si diceva, per andare con­
tro il linguaggio «pulito» della 

nemmeno Alphabet Street, i l 
suo singolo più venduto), ma 
che affronta il compito diffici­
le dello storico nletture e col­
legamenti, inserti e separazio­
ni Invenzioni La diretta tele­
visiva (offre la Rai) di venerdì 
prossimo porterà i l Piccolo 
Pnncipe in moltissime case, 
ma attenzione, perché non è 
né il circo di Madonna né lo 
snobismo di Sting Questa è 
musica nuova per chi di musi­
ca vecchia ne ha mangiata - e 
digerita - tanta 

televisione, con una gestualità 
e un comportamento voluta­
mente «anlitelevisivi» e «anti­
sociali» 

Una parte dei lavori di Taor­
mina video e stata dedicata al­
la nflessione sui rapporti fra i 
festival video e le istituzioni, in 
un dibattito promosso con la 
collaborazione delta Consulta 
Nazionale del Video, in cui si 
sono affrontati i temi della 
committenza televisiva e della 
possibilità di accedere ad un 
finanziamento pubblico come 
per il teatro, la musica e il c i ­
nema, utilizzando i proventi d i 
una eventuale tassazione del 
13% sulla pubblicità televisiva, 
come avviene per esempio in 
Inghilterra 

f i RAIUNO ore 22,30 

Ecco tutti 
i nemici 
di «Cristo» 
I B I Lo Speciale Tg t in onda 
questa sera alle 22 30 sarà de­
dicato al tanto controverso 
film di Martin Scorsese L'ulti 
ma tentazione di Cristo In 
trasmissione compariranno lo 
stesso regista e Ermanno Ol­
mi incontrato a Bassano da 
Enrico Mentana ( I intervista a 
Scorsese e invece stata realiz 
zata a Los Angeles) Lo spe 
ciale si intitola Venezia cine­
ma, tra sacro e chiacchiere, 
ed oltre alla tanto discussa 
pellicola si occuperà dei film 
di Olmi, (oseliani, fino al Paso-
Imi del Vangete secondo Mal 
reo. rivisto a Venezia nella ras­
segna dedicata al regista, tutti 
f i lm nei quali l'elemento «sa­
cro», vanamente inteso dagli 
autori, ha provocato discus­
sioni Dopo la decisione dei 
magistrati di «archiviare» il ca­
so Scorsese, pero, la polemi 
ca non e conclusa proprio a 
causa della mancata istrutto­
ria sul caso, i «gruppi informa 
li» (che ncordano come m 
passato si siano ampiamente 
dedicati alle azioni anti por­
nografia) hanno preannuncia­
to una nuova denuncia, quan­
do il fi lm arnvera nelle sale 
Non solo hanno deciso an­
che una «battaglia dei tele­
grammi», con cui sommerge 
re te autorità competenti 

f i ITALIA 1 ore 20,30 

Berlusconi 
scopre 
il teatro 
B Andrea Brambilla e Ni­
no Formicola, più noti come il 
commissano Zuzzurro e il suo 
aiutante Gaspare, sono gli in­
terpreti di Andy e Norman* la 
commedia del famoso scritto­
re americano Neif Simon 
(l'autore di La strana coppia 
e Appartamento al Piata), in 
onda su Italia l alle 20 30 «E 
la prima commedia trasmessa 
da un network Finmvest», rile­
va Zuzzurro richiamando l'at­
tenzione anche sul fatto che 
non verrà interrotta ogni 12 
minuti dalla pubblicità Gli 
spot, infatti, vengono inseriti 
soltanto nelle pause «teatrali», 
quelle per i cambi d i scena La 
commedia, già portata m tour­
née dalla coppia in molti teatri 
italiani ( in tutto più di cento 
repliche) racconta dì un edi­
tore, Andy, e uno scrittore, 
Norman che abitano sotto lo 
stesso tetto sognando di ve 
der rappresentata la loro 
commedia musicale La loro 
attesa viene turbata dal] arrivo 
di Sophie, dinamica vicina di 
casa (interpretata da Doris 
von Tnuiy), di cui Norman -
ovviamente - si invaghisce La 
regia del lavoro teatrale è di 
Alessandro Benvenuti che 
dopo l'esperienza con i «fran­
catovi» ora pensa al teatro al 
cinema e alla tv 

Una vìdeo-installazione dedicata a Mishima, a Taormina-arte 
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C H I THWTO fA. T01 FLABH 

POMTOMATTO. Con Muri! Tace», Ru-

T t U O I O H M A U . T g l T u minuti di 

KWTOMATTO. l i ' p»te) 

OIUNOLA D'AIFAITO. Film co i St«-
lino Hayden, M Monroa 

TANTI V A N I T A 01 BICORDI. Mo 
minti maalci dal variata televisivo. A cura 
di Aacania Baldasaarom 

WAN1TA ACQUA. Documentario 

PI t>AHI 01 CITTA 

ViNEZIA C I I W M A 1 1 U . t film, i ragl­
an, oli attori, i pmtagonlati dalla Moatra 
dal Cinema di vaneiia 

ALMANACCO DIL OIOUNO DOPO. 
C H I T IMEO FA 

T f L i a i O H N A H 

TUTTA COLPA DEI PARADISO Film 
di a con Francesco Nuti Ornella Muti 

V 1 N H I A CINEMA 1111 

TILtaiORWALI 

1P1CIAH T01 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

T 0 1 NOTTI - CHE TEMPO FA 

CICLI1MO. Siro di Sicilia 

0 ^ | , . , H , , M : , , " , - • . , 

1.10 

t . l l 
10.10 
11.10 
11.10 
14.10 
11.00 
17,11 
17.41 
11.11 
11.41 
11.41 
10.10 

1TORIE 01 VITA. Telefilm 
ALICI . Telefilm con linda lavin 

LUCE. Film 
HOTEL. Telefilm 
1ENTIERI. Sceneggiato 
IL DOTTOR KILDARE. Telefilm 
OOLPEN PATÉ. Film 

DOPPIO 1LAL0M. Quii 
C U T LA VIE. Qui» 
I CINQUE PEL QUINTO PIANO 
LOVE 10AT. Telefilm 
TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
IL MOSTRO. Film con Mark Harmon 
Frederick Fon-est regia di Marvin Chom 
aky U ' ed ultime parte) 

12.20 PAMIAMO LA NOTTE INSIEME. 
Gioco a quiz con Marco Predolir 

CINEAMANPO, Con M Costanzo 
PREMIERE. Settimanale di cinema 
UOMO BIANCO, TU VIVRAI. Film con 
Richard Wldmark 

«1.01 
21.20 
21.20 

1.10 SPV FORCE. Telefilm 

.0^DU€ 
12.00 CUORE. Sceneggiato diretto da Luigi 

Comenclni I T puntala) 

11. 

11.10 

14.10 

14.40 

00 T02 ORE TREDICI. T02 tMOOlNE 

1ARANNO FAMOll . Telefilm 

T O l ORE QUATTORDICI E TRENTA 

IL PIACERE DELL'ESTATE. Con Mar-
ta Flavi Regia di Salvatore Saldagli 

17.00 TESTA R O M A . Film con June AINson, 
Dick Powell regia di Norman Paneme 

11.10 

11.41 

11.10 

11.41 

T O l . 1PORTSERA 

BERT D'ANGELO f UPERSTAR. Teie-
Mm tUna piatola giapponese» 

METEO 2 - PREVIUONI P E I TEMPO 

T02 TELEGIORNALE - T O l LO 
SPORT 

20.20 L.A. LAW: AVVOCATI A L O ! AN-
QELES. Telefilm con Harry Hamlln, Su-
san Oey ragia di Jane! Greek 

21.20 VIDEOCOMIC. 116' puntate) 

22.10 T02 STASERA 

22.21 APERTO PER FERIE. Varietà con Ste-

fano Antonucci Gianni Ciardo 

22.20 T O l NOTTE FLASH 

21.11 UMBERTO TOZZI. Concerto 
0.10 QA1SOSA ALLA MENTA. Film con 

Eleonora Klerwem 

8.30 
B.SS 
1.21 

10.1S 
11.05 

12.00 
13.00 
14.00 
15.00 

18.00 

11.00 

11.00 

20.00 

20.30 

23.00 
24.00 

1.10 

RINTINTIN. Telefilm 

FLIPPER. Telefilm 
LA TERRA DEI PIPANTI. Telefilm 

CHOPPER 1QUAO. Telefilm 

RALPH SUPERMAXIEROE. Telefilm 
con William Katt 
MOVIN'ON Telefilm 
CIAO CIAO. Cartoni 
DEEJAY BEACH 
ARDCAITLE AND McCORMICK. Te-
lefilm con Brian Keith 
BIM BUM BAM 
L'UOMO DA SEI MILIONI DI OOLLA-
Rl. Telefilm con Lee Malora 
CHIPS. Telefilm 

UNA PER TUTTE, TUTTE PER UNA. 
Cartoni animati 
ANDY a» NORMAN. Prosa 
VENTANNI DOPO 
TENNIS. U S Open 
Al CONFINI DELLA REALTA. Telefilm 

i I'" > » — ;• '• ::::;.> *WÌHHW 

G»TR€ 
.00 MA0AZWE 3. Replica 12. 

14.00 
14.10 
11,00 
11.30 
10,00 
10.10 

TELEGIORNALI REOIONAU 
MUSICA DELLA CONTRORA -

CICLUMO. Cempioneto italiano 
BASEBALL, Cuba Uaa 
SPORT EQUESTRI. Concorso mt 
MOTOCROSS. Gara internazionale 
250 ce 
AUTOMOBILISMO. Aulo d epoca 
JEAN8 2 . U K Special 

«Tutu colpa gei Paradiso» (Ramno, ore < U , J U | 

9.15 
11.00 
12.00 

12.30 
13.30 
14.30 
15.30 
1S.30 
17.10 

VELVET. Film con P Bergen 
GIORNO PER QIORNO. Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
«L anniversario» con Ted Knight, Nancy 
Dussault 
IN C A I A LAWRENCE. Telefilm 
DETECTIVE PER AMORE. Telefilm 
BONANZA, Telefilm 
LA GRANDE VALLATA. Telefilm 
MARY BENJAMIN. Telefilm 
MARY TYLER MOORE. Telefilm «L e-
mante di Murroy* 

11.00 DALLE 9 ALLE 5 ORARIO CONTI-
HUATO Telefilm 

11.30 LOU OHANT. Telefilm 
19.30 OLI INTOCCABILI. TelBfilm 
20.30 CASSANDRA CROSSINO. Film con 

Sophia Loren Burt Lancaster regia di 
George Pan Cosmatos 

22.01 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 
Telefilm 

23.25 VIETNAM. Coraggio sotto il fuoco (V 
parte) _ ^ _ ^ ^ _ _ 

0.06 I SETTE FRATELLI CERVI. Film con 
Gian Maria Volontà Lisa Gastoni regia di 
Gianni Puccini 

11.30 TELEOIORNALE 

11.40 T E N f M . U S Open in differita 
da Flushlng Maadow 

17.00 SPORT SPETTACOLO. Foo­
tball americeno Campionato 
universitario Ncaa 

19.00 TENNIS. U S Open Commen­
to di Rino Tommasi, Gianni Cle-
nci e Ubaldo Scannagatta 

20.10 TENNIS. U S Open (8' giorna 
ta) 

m i l i 

17.00 CARTONI ANIMATI 

19.10 BRILLANTE. Telenovela 

20.30 LE BRAOHE DEL PADRONE. 
Film con E Momesano 

22.10 COLPO GROSSO. Quiz 

24.00 SVaTTCH. Telefilm 

\1 
14.20 VISTI E COMMENTATI 
17.00 LA PAROLA 

HOUSE 
19.00 LA PAROLA A PREFATS 

SPROUT 
23.30 ANDY J. FORREST 
0.30 LA LUNGA NOTTE ROCK 

(WBKJS 
^aBEB»* TaUiaaaMlaaaaan 

16.00 PICCOLI MIRACOLI. Film 

11.00 

20.00 

20.30 

23.10 

FLAMINOO ROAO. Telefilm 

TMC NEWS 

ALLONS ENFANTS. Film 

NOTTE NEWS 

23.50 LA NOTTE SENZA LEGGE. 
Film con R Rvan 

gelili 

14.00 CHE MI COMBINI PAPÀ». 
Film 

15.45 DOTTOR JOHN. Telefilm 
19.30 
20.30 
22.30 
23 00 
23.30 
24 00 

M'AMA NON M'AMA. Quiz 
IL CARABINIERE. Film 
BENNV HILL SHOW 
UN SALTO NEL BUIO. 
BALKI E LERRY Telefilm 
THE CHOSE. Film 

15.00 IL TESORO DEL SAPERE 

16 00 ROSA SELVAGGIA 

18.00 IL PECCATO DI OYUK 
19.00 UN'AUTENTICA PESTE 
20.25 UN UOMO DA ODIARE 
21 30 ROSA SELVAGGIA 

RADIO 111 

RADIONOTIZIE 
• 30 GR2 NOTIZIE TGftl 7 20GR3 7 30 

GR2 HADI0MATTINO tGRI 3 30GR2RA 
DIOMATTINO 9 30 GR2 NOTIZIE 9 45 
QR3 10 GR2 ESTATE 10 GR1 FLASH 
11 30 GR2 NOTIZIE 11 45 GR3 12 GR1 
FLASH 12 30GR2HADI0GIORNO 13GR1 
13 30 GR2 RADI0GI0RN0 13 45 GR3 
15 30 GR2 ECONOMIA 16 30 GR2 NOTI 
ZIE 18 30 GR2 NOTIZIE 18 4S GR3 19 
GRt SERA 10 30 GR2 RAOIOSERA 20 45 
GR3 22 30 GR2 ULTIME NOTIZIE 23 GR1 

RADIOUNO 
Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 56 11 57 
12 66 14 57 16 57 18 56 20 57 22 67 
9 00 Radio aneti io estate 11 30 Via Asiago 
Tenda aitata 14 Sotto ti segno del sole 15 
Homoludans 16 II pagmone estate 20 30 I 

beati Paoli con Giorgia Alberta»! 21 35 Di 
che sogno sei? 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 1127 
1326 15 27 16 27 17 27 1B 27 1926 
22 27 61 giorni 9 10 Taglio di terza 10 30 
Estivai 13 45 Strani incordi 15 45 Estate 
per tulli 18 32 Prima di cena 19 50 Collo 
qui Conversazioni private con gli ascoltatori 
nelle lunghe sere d estate 

RADIOTRE 
Onda verde 7 18 9 43 1143 6 Preludio 
6 30-10 30-11 50 Concerto del mattina 
12 30-14 Pomeriggio musicale 15 45 Fasti 
vai Jazz 17 30 Terza pagina 21 Concerto 
diretto da Emil Tchakarov 22 50 Uomini e 
profeti 23 20 II )azz 
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SCEGU IL TUO FILM 

14.00 CHE CAVOLO MI COMBINI PAPA 
Regio d i Jean Paul Rapportai*, con Yves M o n ­
tana, (tabelle Adjani. Francia (19811. 
Cosa fa un padre scapestrato, se ha una figlia con la 
testa sulle spalle, quando improvvisamente si trova 
nei guai e senza una lira in tasca? Torna da lei natu­
ralmente Che lo accudisce, gli presta altri soldi E 
quando se lo vede scappar via di nuovo, non può far 
altro che andarfo a cercare 
ODEON T V 

14.15 GIUNGLA D'ASFALTO 
Regia dt John Huston, con Louis Calhorn. Ster-
l ing Hayden, Jean Hagen. Usa ( I 9 6 0 ) . 
Superclassico del «nero» americano Giungle d a-
sfalto sono ovviamente le metropoli americane dei 
ruggenti Quaranta Un gangster elegante e distinto 
progetta in carcere un clamoroso furto di gioielli 
Una volta fuori troverà 1 complici ma l'attuazione si 
rivelerà più difficile del previsto In una partìcina 
marginale anche una giovanissima e spensierata 
Marilyn Monroe 
RAIUNO 

15.00 GOLDEN GATE 
Ragia di Paul Wendkos, con Perry K ing, Jean 
Simmons, Richard Kiley. Usa (1981) . 
Plot dt tipo seriale per un film concepito esclusiva­
mente per it piccolo schermo ed oggi in prima vtsio 
ne tv Un giovane in camera viene richiamato a San 
Francisco dalla madre Qui apprende che I anziano 
padre è stato colpito da un infarto e che non gii resta 
che occuparsi della conduzione del gioì naie di fami­
glia 
CANALE S 

20 .30 CASSANDRA CROSSING 
Regie d i George Pan Cosmatos, con Sofia Lo­
ren, Richard Harris. Italia (1976) . 
Su un treno carico di velluti e di ori capita un terrori­
sta reduce dal fallito attentato ad un importante 
laboratorio scientifico americano con sede a Gine­
vra Non è un terrorista qualsiasi, avendo contratto 
un infezione mortale a contatto coi materiali del la­
boratorio L ordine costituito ha perciò interesse a 
farlo scomparire E con lui anche gli incolpevoli pas­
seggeri del treno 
RETEQUATTRO 

20 .30 TUTTA COLPA DEL PARADISO 
Ragia d i Francesco Nut i , con Ornella M u t i , 
Francesco Nut i , Roberto Alpi. Italia (1985) . 
Commedia comico-sentimentale per la prima volta 
diretta, oltre che interpretata, da Francesco Nuti 
Qui è Romeo, poco più che trentenne e appena 
uscito di galera dopo cinque anni Benanche la mo­
glie se n è andata e il figlio è stato adottato da una 
giovane coppia Lei si chiama Celeste e tra lei e 
Romeo non tarderà a scoppiare I amore 
RAIUNO 

21.30 DELITTO SOTTO IL SOLE 
Regia di Guy Hamil ton, con Maggia Smi th , Pe­
ter Ustinov, Diana Rigg. Gran Bretagna (19B2). 
Una comitiva di ricchi turisti inglesi approda in una 
piccola isola del Mediterraneo Neil albergo che li 
ospita vige un atmosfera conviviale animata da una 
socievole attrice Quando questa sarà ittrovata mor­
ta toccherà ad un illustre ospite dello stesso alber-
8o Hercule Poirot occuparsi della faccenda 
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Mercoledì intemazionale Tulipani mattatori II Milan lancia la sfida 
Indigestione di partite Campioni continentali È la punta di diamante 
nei tre tornei europei difenderanno il titolo Al suo fianco Roma, Juve, 
con sei squadre italiane in Coppa campioni col Psv Samp, Napoli e Inter 

Gullit contro l'Olanda 
Calcio senza pause. Archiviato il primo turno di Cop­
pa Italia, ci si sposta sulle Coppe europee (ieri nel­
l'anticipo il Victoria Bucarest ria battuto a Malta lo 
Sliema per 2-0), in programma da mercoledì. Si parte 
sotto il segno dell'Olanda, grande protagonista del­
l'ultima stagione copiata un po' ovunque, anche in 
Italia, dove però esiste ancora una forte contrasto tra 
il nuovo e vecchio. Alle Coppe, la risposta. v 

PAOLO CAPRIO 

• • ROMA. Eccole di nuovo, 
sotto II segno dell'Olanda. Il 
calcio apre le frontiere e si tra­
sferisce in Europa. Da merco­
ledì riprende la lunga e appas­
sionante girandola delle cop­
pe europee. Questa volta si 
presentano con una patina di­
versa e senz'altro più avvin­
cente. Sono le coppe del do­
po campionati europei, sono 
quindi le coppe delle rivincite, 
anche se tra nazionali e squa­
dre di club i punti di contatto 
sono minimi. Resta, comun­
que, l'aspetto nazionalistico, 
come in tutte le manifestazio­

ni internazionali, a svolgere 
quella funzione di traino e a 
sollecitale lo spiritò di rivalsa 
delle protagoniste, 

Abbiamo detto che si toma 
a giocare sotto il segno dell'O­
landa e della sua scuola calci­
stica, tornata prepotentemen­
te alla ribalta, dopo gli anni 
bui del dopo Crujfl. Il suo fio­
re all'occhiello è 11 campiona­
to d'Europa vinto dalla nazio­
nale. ma risalta anche II suc­
cesso nella Coppa del Cam­
pioni dell'Eindhoven. Un 
boom che ha pochi preceden­
ti e che non è da attribuirsi 

esclusivamente alla rivernicia­
tura di un modulo, che ha da­
to in passato i suoi momenti di 
gloria. I grandi cicli si sono 
sempre agganciati ad un altro 
fenomeno, quello delia fiori­
tura di tanti campioni, capaci 
di produrre una lievitazione 
evidente e concreta del tasso 
tecnico e di gioco. E ora l'O­
landa, come dieci anni (a, è 
tornata a tare scuola, uscendo 
dai suoi confini e raggiungen­
do puntualmente anche i no­
stri, dove ha trovato terreno 
fertile, anche se lo scontro tra 
vecchio e nuovo resta ancora 
forte. E nelle coppe europee, 
che stanno per decollare, al­
cune delle nostre rappresen­
tanti si presentano predican­
do questo nuovo verbo calci­
stico che ha nel Milan, «olan-
desizzato* dal trio Gullit-Van 
Basten-Rijkaard, il suo più ac­
ceso cantore. Sari questa la 
chiave di volta per tentare di 
centrare il traguardo di un 
successo che in Italia manca 

da lungo tempo? Sulla base 
dei risultati più recenti, la ri­
sposta dovrebbe essere positi­
va. Ma non tutti I .santoni- del 
nostro calcio sono concordi. 
Delle squadre italiane chiama­
te a cimentarsi In questa nuo­
va tornata, soltanto Milan e 
Roma, quest'ultima in una for­
ma più compassata, si presen­
tano all'appuntamento euro­
peo rispettando le regole di 
questo nuovo credo calcisti­
co, mentre Napoli, Sampdo-
ria, Juventus e Verona, pur 
con qualche correttivo, resta­
no ancorate al canoni della 
scuola calcistica nostrana. 

Una risposta la si potrà rica­
vare già mercoledì nelle parti­
te di andata del primo turno. 
Una risposta parziale, perché i 
test ai quali sono chiamate le 
squadre italiane non sono di 
grande difficoltà. SI potrà in­
tuire soltanto se il nuovo cor­
so farà da traino al calcio che 
sta muovendo i primi passi 
verso i Mondiali del '90. 

Nonostante fili spettatori calino ano stadio ce sempre superlavo­
ro per II poliziotto e... il fidato cane 

Coppa Italia 
aumentano i gol 
calano gli incassi 
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OTTO ORE DAVANTI AULA TV 

COPPA CAMPIONI 
Vitocha Sofia (Bui.)- Milan. Inizio ore 19.30 
Arbitri: Germanakos, Creda (A) e Warral, Inghilterra (R) 

Diretta ore 19.25 su Rai Uno 

Ifk Norrkoeplng (Svezia)- Samp. Inizio ore 19 
Arbitri; Gunn, Inghilterra (A) e Blaltmann, Svizzera (R) 

COPPA COPPE 
Diretta ore 19 su Rai Uno. Poi dalle 19.30 
in alternanza con il Milan 

COPPA UEFA 
Inter-Ik Brage (Svezia). Inizio ore 20.30 
Arbitri: Graciunescu, Romania (A) e Scheurell, Germania Est (R) 

Sintesi alle 23.35 su Rai Tre 

Otelul Galati (Romania)- Juventus. Inizio ore 16 
Arbitri: Namoglu. Turchia (A) e Thomas, Olanda (R) 

Diretta alle 16 su Rai Due del primo tempo. 
Poi in alternanza con la Roma 

Napoll-Paok Salonicco (Grecia). Inizio ore 20.30 
Arbitri: Schmldhber, Germania Ov. (A) e Brumtneier, Austria (R) 

Sintesi alle 22.30 su Rai Due 

i-Norimberga (Germania Ovest). Inizio ore 16.45 
Arbitri: Rosa Dos Santos, Portogallo (A) e Butenko, Urss (R) 

Diretta dalle ore 16.45 su Rai Due 
in alternanza con la Juventus 

I La Sampdorla glocher'a la partita di ritorno con l'Ifk a Cremona, mentre la Roma giocher*a l'andata col Norimberga al Flaminio. 
I Le aquadre che avranno Impegnati uno o pi'u giocatori nella finale del Giochi olimpici di Saul (1* ottobre) potranno chiedere il posticipo del ritomo dal 

6 al 12 ottobre. 
I Telacapodistria proporr'a tre gare: alle 19 Honved-Celtic, mentre non 'e ancora deciso quali afide andranno In onda in seguito. 
I Telamontecarlo progatta la trasmissione fora 21} di Sporting Lisbona-Ajax, rns 'e possibile che Tentenna monegasca in una serata cosp ricca di 

avvenimenti rinunci el calcio e trasmetta il film Vi Un tocco di classeli con George Segai e Glande Jackson. 

Domenica prossima si correrà il Gran Premio d'Italia di F.l 

La Ferrari delle delusioni 
e una pista in attesa di giudizio 
AòriNDÀMltilTTE GIORNI 

LUNEDIO 
T E N N I S Open Usa. Flu-
ahlng Meadows (fino al 121 

-6 MARTEDÌ 
ATLET ICA Campionati 
Italiani a Milano (fino «nel 
BASEBALL Campiona­
to dal mondo. Parma Isomlfi-
nilil 

MERCOLEDÌ I 

C A L C I O Coppe Europei 
BASEBALL Campiona­
to dal mondo. Parma (finali) 
HOCKEY PISTA 
Mondiali. La Cotona Iflno al 161 

Ayrton Senna 

11 DOMENICA 
A U T O Campionato mon­
diale FI. Monza QP d'Itali* 
C A L C I O Seria B, CI, C2 
IPP ICA GP Merano, cor­
sa siepi 

M MONZA. Appariva rin­
francato e quasi speranzoso 
Pier Giorgio Cappelli. Dopo 
l'ingloriosa rotta in terra bel­
ga, le prove di Monza, se non 
esaltanti, hanno per lo meno 
restituito un po' di fiducia al 
clan Ferrari. Si doveva prova­
re il motore, riveduto e corret­
to nel Centro di ricerche Fiat, 
che verrà usato domenica 
prossima a Monza nel trenta­
novesimo gran premio d'Ita­
lia. 

Tenuto alla larga Michele 
Albereto, appiedato ai primi 
di luglio per far luogo all'in­
glese Nìgel Mansell e sempre 
più in odore di Williams, col 
motore rinnovato se l'è dovu­
ta vedere l'austriaco Gerhard 
Berger, che ha simulato il gran 
premio per una cinquantina di 
giri. Alla fine, tutti apparivano 
moderatamente soddisfatti, 
malgrado la vettura si fosse 
dovuta fermare più di una vol­
ta ai box. Soddisfatto Berger, 
che all'occasione non lesina 
battute pesanti alla macchina 
e al team; ma questa volta il 
biondo pilota austriaco più 
che col cambio non ha potuto 
prendersela, ammettendo che 
la macchina, tutto sommato, 
non era andata male tanto da 
consentirgli di girare, per due 
volte, in 130"3, un tempo di­

screto. 
Speranze per la scadenza 

imminente, speranze anche 
per il futuro della Ferrari. Dal­
l'ospedale Douglas dell'isola 
di Man giungono notizie me* 
no preoccupanti sullo stato di 
salute di Nigel Mansell. Il pilo­
ta, ricoverato per un'infezione 
al sangue che aveva fatto te­
mere addirittura un'epatite vi­
rale, starebbe di gran lunga 
meglio ed avrebbe tutta l'in­
tenzione di tornare in pista 
proprio a Monza 1*11 settem­
bre, dopo aver dovuto saltare 
il gran premio del Belgio. Ma i 
medici sono più cauti ed han­
no promesso che scioglierano 
la riserva soltanto nei primi 
giorni della prossima settima­
na. 

Ancora da sciogliere, inve­
ce, la riserva sul futuro dell'au­
todromo di Monza. Contro le 
sue strutture obsolete tuona 
da tempo ta federazione inter­
nazionale dell' automobili­
smo, col presidente Balestre 
in prima fila a minacciare la 
chiusura dell'impianto, tanto 
più che per l'anno prossimo 
c'è da fare spazio al rimoder­
nato circuito austriaco di Zel-
twea. Domani, a palazzo Mari* 
no, Ta giunta comunale di Mi­
lano esaminerà il nuovo prò* 
getto. Ma l'ultima parola spet­
ta alla municipalità monzese. 

Il voluminoso coreano In costume tipico sembra dare il via con 

L'ultima 
coppa del mondo 
perii 
romantico 
Solex 

Questa immagine è una delle 
tante che ci raccontano gare 
sportive fuori dall'ordinario o è 
destinata a diventare l'ultima te­
stimonianza di un'epoca del tra­
sporto su due ruote? I due con­
correnti che vedete nella foto 
stanno correndo, infatti, sul miti-

^—•—'—•^^^••"•—• co «Solex», la «bicicletta a moto­
re» francese lanciata 42 anni fa e che ha venduto quasi dieci 
milioni di esemplari. Ora la casa francese chiude la produzione. 

tra grattacieli, 
para e fik. spiato 
Olimpiadi atto primo: si aprono le por- fatto di anonimi palazzoni di cemento, 
te del villaggio che ospiterà gli atleti,, slmili alla periferia di una qualsiasi città 
arrivano le prime delegazioni, si esibi- del mondo. L'unica cosa che ci ricordi 
scono le cifre che dimostrano come che qui siamo a Seul e non a Roma 
questi Giochi saranno i più belli e gran- sono le misure di sicurezza ossessive e 
di della storia. Certo i più sicuri. Proba- sempre in vista: la grande festa muove 
burnente, dunque, anche i più tristi i suoi primi passi alfinsegna dei fili spi-
dentro un grande villaggio olìmpico nati e delle guardie armate. 

DAL NOSTRO INVIATO 

wm SEUL. Applausi, rotile pal­
loncini che volano tra le aste 
della 'piazza delle bandiere», 
la grande spianata che, cir­
condata dai cristalli del palaz­
zo del Comitato olimpico, fa 
da enorme «hall, al villaggio 
degli atleti. Banda e sorrisi, 
forbice e nastro, strette di ma­
no e discorsi, passeggiata di 
prammatica tra i palazzoni grì­
gi che si estendono a raggiera 
verso il nord. Il motto è: «Una 
casa lontano da casa*. Dice 
Kim Yong Shik, sindaco del 
villaggio: .Abbiamo (atto del 
nostro meglio per evitare agli 
ospiti ogni forma di nostalgia. 
Le distanze geografiche non 
possiamo ovviamente abolir­
le, ma le distanze umane sì, 
almeno in parte. Qui ciascuno 
si sentirà come in famiglia, ve 
lo promettiamo*. Che l'Impe­
gno ci sia, non vi è dubbio. Ed 
in buona parte è lo stesso cur­
riculum di Kim a testimoniar­
lo: non è davvero un funziona­
rio qualunque, questo sinda­
co. E stato due volte ministro 
degli Esteri, ambasciatore ne­
gli Stati Uniti e all'Onu. Un 
principe della diplomazia 
chiamato a reggere, per un 
mese, le sorti di un quartiere-
ne con 13mila specialissimi 
abitanti. A conti fatti, è come 
se noi a Roma, nel '60, a diri­
gere il villaggio ci avessimo 
mandato Andreotti. Ma era­
no, evidentemente, altri tem­
pi. 

Un pezzo 
di periferia 

Qualcosa di familiare, co­
munque, in questa «casa lon­
tano da casa», c'è davvero. Ed 
è il suo assoluto anonimato, il 
tatto di essere un pezzo di pe­
riferia urbana fuori dai tempo 
e dallo spazio. Potremmo es­
sere al Gratosoglio, Cinecittà, 
nella parte più nuova della 
banlieu parigina o nei dintorni 

MASSIMO CAVALLINI 

di Mosca. Cemento, lunghi 
viali fiancheggiati da alberi 
troppo giovani per ispirare 
una sia pur vaga Idea di om­
bra, campi giochi che, anco­
ra, non hanno ascoltato la vo­
ce di un bambino. Nulla più 
che una nuova appendice di 
città senza vita e senza storia. 
Un posto per dormire. D'al­
tronde, lavorando I coreani In 
media 55 ore la settimana, 
agli abitanti che subentreran­
no a Olimpiadi finite (gli ap­
partamenti sono già tutti ven­
duto non resterà molto più 
che questo: dormire Inscato­
lati nei minuscoli appartamen­
ti in cui i palazzoni sono slati 
sminuzzati da provvidi archi­
tetti. 

L'unico vero tocco di origi­
nalità, capace di riportarci a 
dimensioni reali di spazio e di 
tempo, lo danno le barriere di 
filo spinato che, in doppia fila, 
circondano il villaggio, le on­
nipresenti guardie armate, 
metal detector che si nascon­
dono dietro ogni porta, inse­
guendoti ovunque con ì loro 
sibili minacciosi. Kim non ha 
dubbi: saranno le Olimpiadi 
più sicure della storia. «Il vil­
laggio - dice con orgoglio -
sarà vigilato da migliaia di pa­
racadutisti, corpi speciali di 
polizia ed altro personale di 
sicurezza». L'affollamento è 
già piuttosto evidente e non 
contribuisce granché alla 
creazione di quell'atmosfera 
casalinga che era nei pro­
grammi degli organizzatori. 
Ma i tempi sono quelli che so­
no e il paese ospitante, con la 
sua storia tragica di guerre e 
di divisioni, anche. 

Per rimediare - o, come di­
ce qualcuno, per indorare le 
sbarre della prigione - Kim 
punta sulla qualità e la diffe­
renziazione dei servizi. Nel vil­
laggio ci sarà una quotidiana e 
impeccabile pulizia degli ap­
partamenti (biancheria ed 
asciugamani nuovi ogni gior­
no), lavanderie, banche, ne­
gozi, barbiere, sala dei video­
giochi, bigliardo, discoteca, 

teatro, cinema, servizi religio­
si per cattolici, protestanti, 
buddisti e musulmani, ione di 
riscaldamento, sauna, piscina, 
prolunghe speciali per i letti 
dei giocatori di basket, infine 
ristorante e caffetterie in gra­
do di soddisfare ogni esigenza 
alimentare, rispettando 1 gusti 
dei cinque continenti. Tulli i 
menù non supereranno mai le 
fi mila calorie per non alterare 
la forma degli atleti. Ogni ope­
razione gastronomica vena 
coordinata da Kim Son Ae, 
considerato U re dei cuochi 
coreani. 

In castigo 
i coreani 

Proprio in quest'ultimo 
campo, tuttavia, a dispetto 
della sua indisela» esperien­
za intemazionale, il «Indica e 
incorso nel suo primo serio 
scivolone diplomatico. Oltre 
al fumo, in un eccesso di zela 
aveva proibito anche la vendi­
ta, o comunque il consumo, di 
ogni tipo di alcolico nell'are* 
del villaggio. Sorte ha voluto 
che primi ad arrivare fossero 
proprio i francesi, prevedibil­
mente accompagnati da tre 
camion di vino destinato a ral­
legrare i pasti, se non degli 
atleti, almeno della sterminata 
frotta dei loro accompagnato­
ri. Inevitabile la protesta. Do­
po un breve conciliabolo nel­
la sede del Comitato olimpi­
co, in ogni caso, la svolta: tut­
te le restrizioni in materia di 
bevande, informa un comuni­
cato, «sono da considerarsi ri­
ferite ai soli atleti coreani*. 

Così sono cominciati I gia­
chi della pre-Olimpiade. Sa­
ranno i più lunghi e i più tristi. 
I più difficili. Poi cominceran­
no le gare. Ed anche il villag­
gio, con il suo cemento, li suo 
filo spinato e i suoi metal dete­
ctor, si lascerà inghiottire dal­
la leggenda. 
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L'ultima «trovata» del Milan 
è stata quella di inventare 
una squadra senza grossi nomi 
e piena di bravissimi ragazzi 

Niente Gullit e Van Basten, 
al loro posto Lantignotti 
e Cappellini eppure schemi 
e mentalità restano vincenti 

All'asilo con il maestro Sacchi 

* ! & ^ « M & « 

Mi MILANO. E bravo questo 
signor Sacchi, Non solo si è 
permesso di vincere lo scu­
detto stupendo anche chi non 
lo poteva soffrire, ma ora si 
diverte a lar vedere a lutti che 
il suo Milan è lutto tranne che 
una meteora baciata dalla sor­
te. Il calcio di questa estale è 
profondamente segnalo di 
rossonero, non solo quello 
Italiano; hanno applaudito i ti­
fosi di club che conoscono da 
sempre I massimi livelli di 
questo sport. Ma non basta. 
L'ultimo prodigio, piccolo se 
si vuole, ma piacevole per 
quello che fa intravedere, è 
«tato l'ultimo allo di questo 
primo round di Coppa Italia. 
L'altra sera, contro la Lazio, Il 
Milan si è mosso In campo co­
me se fosse schierata la squa­
dra tipo. Invece I titolari erano 
solo quattro ed I quattro erano 
Baresi, Maldini, Filippo Galli, 
Colombo, Il minimo che si 
possa dire è che la formazio­
ne di una squadra che ha nella 
perfetta armonia del collettivo 
la sua fona era stravolta, Ep-

Jiure II Milan non ha cambiato 
accia, In campo si è mosso 

con la stessa mentalità, il suo 

Condannati a vincere, dare spettacolo, esibire co­
munque un calcio vincente. Togli dalla maglia a 
righe rossonere Van Basten e Donadoni e vi infili 
Cappellini e Lantignotti e cambia poco o nulla. Il 
calcio del Milan fa spettacolo e paura ugualmente. 
E l'ultima «follia» di Arrigo Sacchi, che si permette 
di dimostrare che il suo Milan vince anche senza i 
supercampioni. 

GIANNI PIVA 
gioco non era solo un tentati­
vo di copiare quello della 
squadra con I titolari, era lo 
stesso, I giocatori hanno fatto 
capire di avere la testa sinto­
nizzata sulla stessa idea di cal­
cio che fa muovere Van Ba­
sten, Gullit, Evani e Rijkaard. 
Una bella vittoria del signor 
Sacchi indubbiamente. E an­
che un messaggio confortante 
per chi costruisce squadre di 
calcio senza avere l'ombrello 

grotellivo e incombente di un 
erlusconi. 
Certo, vedendo il Milan, 

quello che ha vinto lo scudet­
to e che cercando la formula 
ideale durante l'estate ha vin­
to contro avversari di peso in 
stadi famosi non si può non 
pensare che «con Berlusconi 
che paga è più facile». E que­
sto è un dato di fatto, non di­
menticando che oltre a versa­
re miliardi senza incertezze I 
soldi sono stati spesi bene. Ma 
il Milan che ha giocato al 
•Brianteo» di Monza non era 
una torta farcita di campioni 
famosi e costosi. All'attacco 
c'erano tre ragazzini di appe­
na diciotto anni, e anche altri 
avevano nomi che non fanno 

tremare. Una squadra larga­
mente composta di «aspiranti 
giocatori» come ci tiene a dire 
Sacchi quando parla di Lanti­
gnotti, Mannari, Capellini. 
Sacchi dì giudizi «al ribasso» 
quando parla di questa covata 
di ragazzi perché sente il peri­
colo che vengano travolti dal 
ciclone della sicumera: in un 
ambiente dove tutto è targato 
da superlativi assoluti è facile. 
Che un Milan cosi confeziona­
to giochi comunque un calcio 
di alto livello e che comunque 
non lascia la strada maestra 
che ha portato la squadra con 
i suol pezzi da novanta a vin­
cere e a ipotecare addirittura 
il futuro, menta I complimenti 
ed è la prova che la «regola» 
portata a Miianello da Sacchi 
iunzlona. E anche che questa 
«regola» d'oro Sacchi sa Inse­
gnarla anche a dei ragazzini. 
Certo non si tratta di giovani 
qualunque, sono nati in casa, 
promettono di trasformarsi in 
uova d'oro senza che Berlu­
sconi apra il portafoglio dei 
miracoli. Il segno che dietro 
alla lucente vetrina la società 
rossonera ha strutture che 

sanno lavorare bene, in parti­
colare nel settore giovanile 
dove troviamo un personag­
gio, l'allenatore Galbiatì, che 
al Milan, in anni non lontani, 
ha tolto più di una castagna 
dal fuoco. 

Se 11 portiere Anlonloli, arri­
vato quest'anno dal Monza, 
può vantare i complimenti di 
un certo signor Platini e il cen­
travanti Cappellini quelli di 
Uedholm che gli predisse tre 
anni fa un futuro da «attaccan­
te di prima grandezza», e 
Mannari, quello del gol al 
Real, ma soprattutto Lanti­
gnotti, sono spuntati come 
campioni che paiono già navi­
gali, forse è anche il segno 

che nel cielo rossonero gli 
astri hanno deciso di congiun­
gersi per favorire la stagione 
delle vacche grasse. 

Di questa covata di promet­
tenti campioni quello che tor­
se accende la fantasia è Chri­
stian Lantignotti: diciotlo an­
ni, e un rapporto con il pallo­
ne che non fa certo pensare 
che sia nato a Bollale, dove 
non ci sono spiagge su cui 
passare l'infanzia a palleggia­
re e dove non si parla dialetto 
carioca. Per Sacchi ha doti na­
turali «foitmidabill» e l'incogni­
ta in quell'universo misterioso 
da cui nasce il carattere. È so­
lo un dovere sottolineare co­

me abbia tentato la via del gol 
l'altra sera con la Lazio, con 
colpi di quelli che in genere si 
lasciano alla serena atmosfera 
dei palleggi con gli amici. For­
se incoscenza, ma non solo 
quella. 

Per lui, Mannari e Capellini 
c'è anche la fortuna di giocare 
all'ombra di campioni che so­
no una scuola formidabile, ma 
anche di essere inserii! in un 
gioco che dà la possibilità di 
dare (ondo alle proprie capa­
cità con allegria. Saranno fa­
mosi? Il fatto di giocare nel 
Milan garantisce loro quanto­
meno una struttura che non 
ha molto da imparare quanto 

Il giovane 
Mannari legni di 

tot» nella 
partita con la 

Lizio: è uno dei 
tanti baby 

rossoneri; in alto 
l'allenatore 

Arrigo Sacchi 

a capacità di fare pubblicità, 
ma la garanzia migliore per un 
futuro che non può non dare 
conforto a chi deve costruire 
il calcio azzurro è quella di es­
sere parte di un complesso 
che non ha certo Umore di 
confrontarsi con tutto quello 
che di nuovo si può tentare 
con il gioco del pallone. E ve­
ro che proprio Berlusconi è 
uno di quei presidenti che non 
esilerebbe a infilare nella 
squadra stranieri senza limiti e 
che ha preoccupazioni solo 
per la nazionale a righe rosso-
nere, ma l'augurio è che nel 
club non regni ottusa la regola 
che «straniero è bello» a qual-

Jfif-yi$ìt 
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Carnevale è squalificato 

Il Napoli sempre più nei guai 
Dopo Careca si fermano 
anche Alemao e Francini 
• I NAPOLI. Non nasce sotto 
i migliori auspici la partita di 
Coppa Uefa del Napoli contro 
il Paok di Salonicco. Dopo la 
partita di sabato di Coppa Ita­
lia contro il Bologna, l'infer­
meria del club partenopeo s'è 
inaspettatamente riempita di 
ospiti non voluti. Olire a Care­
ca, diventalo ospite fisso da 
una settimana, la sfida con i 
rossoblu di Maifredi ha procu­
rato al brasiliano altri due 
compagni di disavventura. Si 
tratta di Alemao e Francini. Il 
brasiliano prelevato dall'Atle­
tico Madrid s'è prodotto una 
forte contusione alla schiena, 
che inizialmente aveva desta­
to qualche preoccupazione. 
Sottoposto, ieri, ad esami ra­
diografici, non sono emersi 
lesioni. Il giocatore, comun­
que, accusa forti dolori, che 
mettono in dubbio la sua pre­
senza mercoledì contro il 
Paok. 

Insieme ad Alemao c'è an­
che Francini in condizioni fisi­
che mollo precarie e quindi in 
dubbio per la partila di Coppa 
Uefa. Dei Ire, però, l'ex (orini-
sia è quello che sta meno peg­
gio. Anzi Francini, ieri presen­

te al Centro Paradiso, mentre I 
suoi compagni si allenavano 
s'è dello mollo ottimista e si­
curo di rimettersi in sesto per 
questo primo importante ap­
puntamento della stagione. 
Tornando a Careca, che e 
guarito dalla flogosi respirato­
ria, c'è il problema della con­
dizione fisica. Sottoposto a 
cure intensive, il brasiliano 
ora è piuttosto debole, anche 
se non si è mal completamen­
te fermato, facendo della gin­
nastica e della cyclette. La sua 
presenza in campo è molto 
dubbia. Può darsi che Bianchi 
decida di impiegarlo a mezzo 
servizio, cioè un tempo sol­
tanto, il secondo, quando gli 
avversari sono maggiormente 
provati. La decisione verrà 
presa soltanto all'ultimo mo­
mento. Se non dovesse gioca­
re Careca, le sorti dell'attacco 
napoletano saranno affidate 
al giovane Giacchetta, che ha 
giocalo le ultime partile di 
Coppa Italia. Infatti non «ara 
disponibile nemmeno Carne­
vale, che è appiedato in cam­
po europeo da una giornata di 
squalifica. La partila ai gioche­
rà allo stadio S. Paolo con Ini­
zio alle 20.30. 

La 
serie B 
al via 
gai In ritardo il campionato 
di serie A - comincerà soltan­
to Il 9 ottobre - causa il tor­
neo olimpico di Seul, domeni­
ca prossima la stagione calci­
stica italiana 1988/89 si avvia 
con I tornei di serie B, CI e 
C2. Per quanto riguarda la se­
rie cadetta, la prima giornata 
vede le due squadre lavorile. 
Udinese e Bari, entrambe im­
pegnale in dilHI trasferte 
con due agguerrite neo-pro­
mosse: I friulani giocano ad 
Ancona, i pugliesi a Reggio 
Calabria. Ecco l'elenco com­
pleto delle partite: 

Ancona-Bari 

Avellino-Taranto 

' Barletta-Cremonese 

Cosenza-Geno» 

" Licata-Catanzaro 

Monza-Empoli 

Fadova-SanbenedettcH 

Panna-Messina 

"Piacenza-Brescia 

Regina-Udinese' 

Venti squadre da domenica per il campionato più lungo. Due formazioni leader, il Bari e l'Udinese, 
in testa alla numerosa truppa: i tecnici, con sei eccezioni, sposano la sana tradizione italica 

Paolo Montili: dalla 

Oggi Bortolotti in Urss per avere Belanov 

L'Atalanta copia 
la «diplomazia Fiat» 
• U BERGAMO. Dall'Est nien­
te di nuovo, tutto anzi nelle 
Ultime settimane ha fatto pre­
sagire che per l'arrivo di un 
giocatore sovietico (Zavarov, 
alla Juventus) arrivi anche un 
«niet» per l'altro attaccante 
della Dinamo Kiev, Igor Bela­
nov. Ma a Bergamo non ci 
stanno, da troppo tempo or-
mal la tifoseria e più in genera­
le una città intera sta illuden­
dosi sulle possibilità di veder 
giocare II «principe Igor» nella 
squadra di Mondonlco, a fian­
co di Garlini e Fortunato. La 
società orobica, si sa, sta già 
battendo altre piste, in parti­
colare quella sudamericana, 
per portare a Bergamo un al­
tro attaccante nel caso la trat­
tativa per II «Pallone d'Oro 86» 
debba subire un inaspettato 
altolà. Però il presidente ata­
lantino le vuole tentare tutte 
prima di arrendersi, perciò 
stamattina - accompagnato 
dal segretario della società, 
Randazzo - partirà per Mo­
sca. Il trasferimento si farà? 

Con un telex Inviato alla so­
cietà nerazzurra alla fine di 
agosto, la Dinamo Kiev aveva 
dichiarato - tramite la «Sovin-
tersport», l'ente preposto ai 
problemi dello sport sovietico 
- l'impossibilità di cedere il 
giocatore prima della conclu­
sione del campionato sovieti­
co. In quell'occasione, l'Aia-
tanta aveva risposto di essere 
disposta ad attendere ottobre 
per avere il giocatore, a con­
dizione però di arnvare ad un 
accordo entro una decina di 
giorni, considerato che li 29 
settembre scade il termine per 
il trasferimento di giocaton 
stranieri in Italia Bortolotti 
spera ancora di farcela, co­
munque entro un paio di gior­
ni il «romanzone-Belartov» ar­
riverà ad una conclusione. 

L'alternativa sudamericana 
- in questi giorni II direttore 
tecnico della società, Previtali 
si trova in Brasile - si chia­
ma... Careca (un omonimo 
dell'attaccante del Napoli). 

Ma altn emissari atalantini si 
sono recati nei giorni scorsi in 
Belgio per sondare le possibi­
lità di ingaggio dell'attaccante 
israeliano Eli Ohana, in forza 
al Malines 

A Torino, intanto, attendo­
no l'arrivo in Italia di Alexandr 
Zavarov arnvo che in un pri­
mo tempo era previsto per il 4 
(cioè ieri) e poi è stalo rinvia­
to a giovedì 8 settembre. Co­
mo noto la Juventus, che si è 
mossa in ritardo rispetto all'A-
talanta sul mercato-Urss, ha 
concluso l'affare a tempo di 
record. Il transfert per Zava­
rov è giunto da una settimana, 
perciò il «regista», pur doven­
do saltare il primo turno di 
Coppa Uefa, potrà esordire in 
Coppa Italia fin dal 14 settem­
bre Per strappare Zavarov al­
la Dinamo Kiev i (tingenti 
bianconen hanno versato alla 
Sovintersport poco più di cin­
que miliardi e settecento mi­
lioni di lire. Al giocatore una 
paga., da impiegato: un milio­
ne e 600mlla lire al mese. 

La zona? E' proprio fi l i * 

• I I I 
Conto alla rovescia per la serie B. Domenica è già 
campionato, come al solito 20 squadre al via delle 
quali, fra nove mesi, quattro saranno promosse in 
serie A e altrettante retrocederanno in CI. Sulla 
carta, due formazioni nettamente più forti delle 
altre: Bari e Udinese. Più in generale, il valore teori­
co delle squadre ai nastri di partenza si può suddi­
videre in quattro fasce, 

MARIO RIVANO 
• • ROMA. Un sestetto in ve­
trina. Bari, Udinese, Monza, 
Ancona Brescia e Sambene-
dettese; hanno superato in 
modo brillante il primo turno 
di Coppa Italia. Vera gloria o 
sogno d'estate? Lo verifiche­
remo fra pochi mesi. Il cam­
pionato cadetto - turno d'av­
vio domenica 11 settembre -
approfitta della Coppa per 
scremare alcune squadre in 
vetta ad una graduatoria del 
tutto teorica, in un gioco nel 
quale per definizione tutto 
può sempre capovolgersi. 
Vanno scorso il Parma di Ze-
man vìnse addirittura col Real 

Madrid, poi con l'arrivo del 
•calcio che conta» iniziò a 
prenderle da Arezzo e Messi­
na. 

Quattro talee. Però, atte­
nendosi strettamente alla logi­
ca e ai nomi che compongo­
no le «rose» delle venti squa­
dre, si può ipotizzare una gri­
glia di partenza suddivisa in 
quattro (asce. Nella prima, 
quella delle favoritissime, 
stanno appaiate Bari e Udine* 
se. Nella seconda Brescia, 
Cremonese, Genoa, Empoli e 
Padova. A queste cinque si 
potrebbe aggiungere l'Avelli­
no che con la nuova gestione-

Manno si sta rinforzando (Ma­
nilla, Dal Pra, Strappa, forse 
Baldieri) sia pure con sensibi­
le ritardo rispetto alla concor­
renza. Affollatissime le ultime 
due fasce: nella prima ci sono 
le neopromosse Monza, Reg­
gina e Ancona oltre a Sambe-
nedettese, Parma e Catanza­
ro; nell'ultima, Messina, Ta­
ranto, Piacenza, Barletta, Li­
cata e Cosenza, Si noti che 
molte squadre del Sud al mo­
mento non sembrano partico­
larmente competitive. 

Mister. Fra gli allenatori, 
Giancarlo Cade (Ancona), 
classe 1930, è il veterano: alle 
sue spalle ha ben 25 anni di 
panchina fra A, B e C. Al 
35enne Vincenzo Guerini il 
ruolo dì «mascotte*, anche se 
poi l'ex-promessa della Fio­
rentina ha già al suo attivo 5 
anni di esperienza come tec­
nico. Quattro sono poi gli 
esordienti: Francesco Spec­
chia, 40 anni, del Barletta; Ne­
vio Scala, 41, Reggina; Giu­
seppe Papadopulo, 40, Licata; 
Pierluigi Frosio, 40, Monza. 

Tancredi, 
la panchina 
della 
malinconia 

wm Per Franco Tancredi, ripreso dal fotografo a Trìgona in 
atteggiamento piuttosto sconsolato, è arrivato il momento dì 
lasciare stabilmente il posto al giovane Angelo Peruzzi? Tutto 
lascia propendere per questa ipotesi, considerato che dopa 
aver giocato le amichevoli di inizio stagione (Vipiteno, Trento, 
Colonia e Pescara), è rimasto in panchina nell'amichevole col 
Torino e per tutte le partite di Coppa Italia. Peruzzi ha ripagato 
la fiducia di Liedholm parando due rigori. Dovrebbe essere 
confermato anche per la partita di andata di Coppa Uefa del 7 
settembre contro il Norimberga 

Urss 
Dnieper 
senza 
avversari 
B 11 Dnieper Dneprope-
Irovsk guida il campionato so­
vietico con 34 punti in classifi­
ca. Ha battuto lo Shakhtyor 
Donetsk per 4 a 2. Arranca a 
quattro punti di distanza la più 
blasonata Dinamo Kiev, che 
comunque non ha avuto diffi­
coltà a liquidare con un pe­
rentorio 3 a 0 l'undici del Kai-
rat Alma Ala. Un inseguimen­
to difficile quello della Dina­
mo, con un campionato so­
vietico che corre verso i fred­
di dell'inverno e verso la con­
clusione. Strìnge i denti anche 
lo Spartak Moscow, che ha 
avuto ragione per 3 a 1 del 
Chemomoretes di Odessa ed 
è terzo in classifica con 29 
punti. Nomi ostici quelli delle 
squadre sovietiche, ma obbli­
gatori da imparare anche per i 
tifosi italiani dopo i campiona­
ti europei di Germania che 
hanno convinto i nostri club a 
cercare «piedi buoni» anche 
all'Est. 

tentazione 
Da segnalare che, nello scor­
so campionato, Frosio è sialo 
l'unico allenatore a realizzare 
- in C col Monza - l'en-ptein: 
vittorie in campionato e in 
Coppa Italia. In assoluto, per 
quanto riguarda i successi 
personali, primo posto per 
Cade e Simoni: entrambi han­
no totalizzato 5 promozioni 

•Zona» battuta. Mentre in 
serie A impazza il gioco «a zo­
na» di Sacchi, in B gli epigoni 
del .ragioniere» saranno ap­
pena 6. E cioè Specchia, Maz­
zi» (Cremonese), Scoglio (Ge­
noa), Papadopulo, Zeman 
(Messina) e Catuzzi (Piacen­
za). Questi sono coloro che 
nella «zona, credono cieca­
mente: altri 6 tecnici si riserva­
no infatti di provare più di un 
modulo, o di tornare ai vecchi 
schemi se I primi risultati non 
saranno soddisfacenti. Si trat­
ta stavolta di Salvemini (Bari), 
Simom (Empoli), Frosio, Vitali 
(Parma), Domenghini (Samb) 
e Sonetti (Udinese). 

Problemi. Ce ne sono già 
stati alcuni, malgrado il cam-
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pionato tosse ancora ben lon­
tano. Così l'Empoli ha licen­
ziato Clagluna a favore di Si-
moni. Stessa cosa ha fatto il 
Taranto con Pasinato sostitui­
to da Veneranda. Altri proble­
mi non tarderanno a tarsi vìvi: 
per esempio al Genoa, dove la 
tifoseria è In fermento da an­
ni. Nell'occhio del ciclone il 
presidente Spinelli, accolto 
tre anni fa come salvatore del­
la patria. L'anno scorso 1 ros­
soblu si salvarono all'ultima 
giornata... A Bari si sono libe­
rati del «tormento» Catuzzi ma 
adesso Salvemini ha una tale 
squadra in mano da sentirsi 
obbligato a vincere. Lo stesso 
discorso vale per Sonetti, che 
in più ha alle spalle una socie­
tà - presidente Pozzo in testa 
- dalle strategie spesso nebu­
lose. 

Leader. Nomi importanti In 
parecchie squadre. Il Bari si 
presenta col tris Monelli-Dì 
Gennaro-Scaraloni; l'Udinese 
risponde con Garella-Catala-
no-De Vitis; la Cremonese 
con Cinetlo-Bivì-Chiorri; il Gè-

Olanda 
Psv dilaga 
5-2 
al Den Bosh 
ani 11 campionato olandese 
si è sciolto i muscoli, si è arri­
vati ormai alla quinta giornata 
e a tirare il gruppo ci sono 
sempre l'Utrecht e il Twente. 
con otto punti. L'Utrecht ha 
messo in nga il Feyenoord 
con un secco 3 a 1, il Twente 
ha avuto ragione in casa del-
l'Ajax con il punteggio di 2 a 
I. Attenti però al Psv, che ha 
dilagato per 5 a 2 conno il Bw 
Den Bosh, e insegue a sette 
punti con l'handicap di una 
partita in meno. Ancora dieci 
squadre nello spazio di quat­
tro punti e un campionato tut­
to da giocare. Ma tra le prime 
dieci non c'è l'Ajax, che è par­
tita con il piede sbagliato, e 
alla quale il blasone non ha 
garantito alcun favontlsmo. 

Ma prima di gettare tutto 
nel campionato anche in 
Olanda si attende probabil­
mente la «pnma» delle coppe 
europee. 

noa con Fontolan-Onoratl-
Nappi; il Taranto con Taglia-
ferri-Lerda-Dell'Anrio; il Pia­
cenza con Bordonl'Roccata-
gliata-Madonna; l'Avellino 
con Di Leo-Alessandro Berto­
ni-Manilla; il Catanzaro con 
Zunico e... Palanca. 

Sorprese. A livello di squa­
dre, possibili sorprese potreb­
bero essere Parma, Monza, 
Reggina e Ancona. Fra I giova­
ni emergenti da seguire Casi­
raghi e Ganz (Monza), I già 
fortissimi Marco Rossi e Con­
ni (Brescia), San&onettl 
(Samb), Rastelli, Di Vincenzo 
e avertati (Catanzaro), Pullo, 
Salvatori e Rossini (Parma), 
Neri (Ancona) e il gli noto 
Rizzanti (Cremonese). Di­
scorso a parte per Antonio De 
Vitis, attaccante dell'Udinese 
con trascorsi nelle giovanili 
del Napoli e nel Taranto. Ha 
24 anni e in Coppa Italia ha 
segnato 6 reti in 5 partite. Di 
lui Sonetti ha detto: «E l'unico, 
vero attaccante italiano del 
momento». Vera gloria o au­
gno d'estate? 

Belgio 
IlMalines 
scalza 
l'Anderlecht 
wm E il Malines, castigato­
re dell'Atalanta nella semifi­
nale di Coppa delle Coppe, 
a condurre il campionato 
belga con un punticino di 
vantaggio sulle inseguìtrici. 
Nell'ultima giornata ha però 
commesso un mezzo passo 
falso casalingo pareggiando 
per 2 a 2 in casa contro il 
Waregem. E la «muta, della 
inseguìtrici è condotta pro­
prio dal Waregem con dieci 
punti, affiancato dall'Fc Bru­
ges, dall'Anderlecht e 
dall'Fc Liegi. 

Il Liegi ha fatto fuori il 
Saint Trond co,i un 4 a 0 che 
non ammette repliche, Il 
Bruges è invece andato a 
vincere per 2 a 1 in casa del 
Lokeren. Scivolone Invece 
dell'Anderlecht, che sul ter­
reno del Courtrai non è riu­
scito a tenere testa ai padro­
ni di casa e ha rimediato un 
perentorio 2 a 0 che gli è 
costato il primato in classili-
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SHORT 

Coppa Nelle prime giornate 
Italia di Coppa Italia «perduti» 
ai raggi X 260mila spettatori 
_ _ e due miliardi d'incasso 

I prezzi alle stelle 
voluti dai presidenti 
dei club allontanano 
la gente dagli stadi 

La polemica tra Lega 
e Federcalcio sul 
caro-biglietti è la spia 
di un grave malessere 

1988, grande fuga dal pianeta caldo 
Ut prima fase della Coppa Italia ha chiuso i battenti 
in passivo per quanto riguarda paganti e incassi. 
Rispetto allo scorso anno ha perso oltre 260mlla 
spettatori e ha incassato quasi 2 miliardi in meno. 
Il caro-presi non ha «pagato» i presidenti di socie­
tà, messi sotto accusa dal presidente della Feder­
calcio, Matarrese e dal ministro Garraro, mentre il 
presidente della Lega, Nlzzola, li ha difesi. 

GIULIANO ANTOONOU 
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ma ROMA. La Coppa Italia, ri­
tornata alla formula antica 
(quella cioè con I pareggi), ha 
chiuso la prima fase con i 
•grandi numeri» in drammati­
co e preoccupante passivo. 
L'anno scorso (rispetto alla 
stagione 86-87) paganti e In­
cassi furono viceversa In atti­
vo. 

Esiguo - in verità, - fu l'In­
cremento del paganti (un 
+3.847), mentre meglio anda­
rono le cose sotto il profilo 
degli intraiti, s'intende in virtù 
(ma definiamolo lo scandalo) 
del caro-prezzi. Infatti, gli in­
cassi fecero registrare un bal­
zo in avanti di 3 miliardi 972 
milioni e 402mlla lire. Que­
st'anno l'aumento del prezzi 
(che hanno, soprattutto, pe­
nalizzato i settori popolari), e 
servito a ben poco, anzi, ha 
avuto l'effetto Inverso, un ef­
fetto.., devastante. Non e ba­
stato un aumento valutabile 
mediamente intomo al 
14-15% per ottenere che la 
prospezione degli Incassi con­
tinuaste a salire. Niente affat­
to: non soltanto sono calati gli 
spettatori paganti 0 portoghe­
si esistono ancora, perché I 
presidenti oltre ai biglietti che 
•regalano» agli appartenenti ài 
club controllati dalle società, 
ne distribuiscono altri a... chi 
conta), ma anche gli incanì, 

I presidenti di società Han­
no speso 130 miliardi nella re­
cente campagna acquisti, cosi 
suddivisi: quasi 50 miliardi so­
no andati all'estero, 15 alle 
società di B, poco più di 3 a 
quelle di C, mentre gli altri 62 
miliardi sono rimasti nel cal­
derone del massimo campio­
nato nel conto dare-avere, un 
conto sul quale non sarebbe 

disdicevole (ed usiamo un eu­
femismo) effettuare una seria, 
severa indagine su ciascuna 
società di calcio (vedi attero», 
•sottobanco» e altre cosine ài 
questo genere), Va da sé che 
la più penalizzata sul plano 
dei ricavi dàlia vendita dei 
giocatori appaia la sèrie C, at­
tanagliata da una crisi destina­
ta ad aggravarti. Ma diamo 
un'occhiata alle cifre, anche 
se la tabella ci sembra parli 
assai chiaro. La prima fase di 
Coppa ha perso óltre 268mila 
spettatori, mentre gli incassi 
sono calati di quasi 2 miliardi. 
Il presidente della Lega, Niz-
zola, ha sostenuto recente­
mente che II calcio é stato pe­
nalizzato dalla ristrutturazione 
degli Impianti in funzione 
Mondiali 1990. La còsa può 
anche avere un suo fonda­
mento, Ria il cólpo mortale lo 
ha sicuramente infetto la dis­
sennala politica promossa dal 
presidenti di società. Le curve 
del •Flaminio» a 18.000 (da 
parte della Roma) e a 15.000 
lire (Lazio)-tanto per voler 
semplificare - hanno allonta­
nato il tifò» estivo, quello 
che, pur facendo il .pendola­
re. delle Vacanze (Roma-
Ostia, Ostia-Roma), non te l'è 
sentita di pagare quanto due 
posti a teatro o tre In un cine­
ma di prima visione. Ma non è 
che Roma e Lizio siano state 
le ùniche • menar la danza del 
caro-prezzi. Le eccezioni si 
possono contare sulla punta 
dèlie di» di una mano, per­
ché In generale I .popolari» 
non sono andati al di sotto 
delle 10.000 lire. 

Il presidente della Feder­
calcio. Matarrese, e II ministro 
Carrara hanno messo sotto 
accusa i presidenti e, di rifles-
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Rizziteli! esulta 
in un Flaminio 

mezzo vuoto: la 
politica di Viola 
Hi dato questo 

risultato: appena 
1 ornila 

spettatori 
nell'impianto 
costruito da 

Nervi. E pensate 
che desolante 

vuoto sei 
superstiti si 

fossero ritrovati 
all'Oilmpko... 

RETI SEGNATE 
STAGIONE 

1384-85 

1985-86 

1986-87 ' 

1987-88 

•""1988-89 

l'gior. 

52 
49 
41 
fili 

53 

2-gior 

50 
71 
50 
4» 
58 

•3'gior. 

58 
44 
48 
b» 
55 

4- glor. 

58 
59 
49 
56 
59 

5" gior. 

69 
54 
54 
t>4 
e/ 

Totali 

287 
277 
241! 

28!! 

312 

Media/partila 

2,39 

2,36 

2,01 • 

2,35 

2.60 

so, anche la Lega, con Nlzzola 
che invece aveva tentato di di­
fenderli. Matarrese ha soste­
nuto che i patti non erano 
quelli di gonfiare a mongolfie­
ra i prezzi. Carrara ha addirit­
tura minacciato l'Intervento 
del governo a tutela degli 
spettatori dei .settori popola­
ri». Insomma, governo e Par­
lamento avevano abbassato 
l'imposizione fiscale sui bi­
glietti abolendo, nel contem­
po, Il limite del «popolari» 
(prima fermi sulle 7.000 lire), 
dando cosi una «dimostrazio­
ne di fiducia nel senso di re­
sponsabilità delle società. Le 
società sono invece andate in 
direzione contraria» (Carrara 
faceva riferimento anche al 

campionato scorso, ndr). 
Inutile, poi, anzi farisaico il 

ripensamento del presidente 
della Roma, che per l'ultima 
di Coppa con II Piacenza ha 
ridotto i .popolari, a 15:000 
lire, permettendo anche l'in­
gresso gratuito alle signore e 
ai bambini: gli spettatori sono 
rimasti ugualmente 16.000. In 
altri tempi la Roma di Renato 
e Rizziteli! avrebbe tatto il pie­
none al .Flaminio., ma Viola 
continua, Invece, a battere il 
tasto del megastadio alla Ro-
manina. 

A questo punto ci chiedia­
mo che cosa accadrà In cam­
pionato? Lo scorso anno il 
calcio perse 650.000 paganti, 

ma i presidenti non fecero uso 
del cilicio: gli incassi avevano 
avuto una Impennata di oltre 3 
miliardi, i quali assommali alla 
quota abbonati portò global­
mente nelle casse delle socie­
tà quasi 23 miliardi in più. Ma 
che cosa accadrà quest'anno, 
viste le sconfortanti premesse 
scaturite dàlia prima fase di 
Coppa Italia? L'ipotesi più 
drammatica potrebbe essere 

auella che neppure l'aumento 
ei prezzi riesca più a bilan­

ciare il calo dèi paganti. Per­
ché se diventaste pia massic­
cio gli incassi di fine stagione 
potrebbero far fermare la lan­
cetta sul rosso. Ma a questo 
proposito che cosa ne pensa-
no Federcalcio e Lega?' 

Tanti gol ma poche 
sorprese, tra A e B cresce 
il divario e il terzo 
straniero fa la differenza 

Tito trascina il Pescara 
Samb e Ancona (con 
il Modena di CI) sono 
le vere rivelazioni 

SPETTATORI E INCASS11987-68 

Giornate 

Prima 

Seconda 

Terza 

Quarta 

quinta 
TOTALI 

Spettatori 

296.507 

243.031 

267.477 

224.872 

216.873 

1.248.760 

Incasso 

4.485.968.000 

3.214.224.000 

3.526.153.930 

3.090.825.000 

2.760.612.000 

• 17.077.809.930 

SPETTATORI E INCASS11988-89 

Giornate 

Prima 

Seconda 

Terza 

Quarta 

Quinta 
TOTALI 

DIFFERENZE 
87-88/88-89 

Spettatori 

181.395 

209.093 

231.556 

178.702 

179.861 

980.607 

-268.153 

Incasso 

2.928.802.000 

3.320.341.115 
3.705.031.000 

2.804.948.000 

2.493.523.000 

'15.252.645.115 

-1.825.164.820 

4 5 GOL STRANIERI 

6 RETI: Tita (Pescara). 
4 RETI: Dezotti (Lazio). 
3 RETI: Van Basten (Milan), Sosa (Lazio), Re­

nato (Roma), Stero (Torino). Severeyns (Pi­
sa). 

2 RETI: Voeller (Roma), Laudrup (Juve), Been 
(Pisa), Rubio (Bologna), Gullit (Milan), Cve-
tkovic (Ascoli), Maradona (Napoli). 

1 RETE: Edu (Torino), Matthaus (Inter), Canig-
gia (Verona), Demo! (Bologna), Barros (Ju­
ve), Cerezo (Samp). 

Nel pallone c'è una vìa adriatica al successo 
Tanti gol e poche sorprese, unica di serie A a non 
passare il turno di Coppa Italia è il Bologna. Si sono 
qualificate Inter, Ascoli, Brescia, Torino, Cesena, Udi­
nese, Milan, Lazio, Pescara, Atalanta, Juventus, Vero­
na, Roma, Monza, Como, Pisa, Fiorentina, Ancona, 
Bari, Napoli, Samb, Sampdoria, Lecce, Modena. No­
vità la via adriatica al pallone, col Pescara sono pas­
sate le marchigiane Ancona e Samb. 

• • MILANO. Una valanga di 
réti sepellisce il primo turno di 

; una Coppa Italia che la stagio­
n e , -viziata» dalle Olimpiadi, 
ha trasformato In torneo pro­
tagonista dei mesi più attesi 

"• dal tifosi. U fame di novità e 
» di calcio è stata in parte ripa­

gata dalle squadre che hanno 
offerto gol senza lesinare. 312 
è una cifra da record, il massi­
mo nelle ultime sette stagioni, 

. con una media gol di oltre 
due reti e mezzo a partita. E 

-, con I gol un bel gruppo di can­
nonieri targati Italia con due 
.Intrusi» a sorpresa, Il brasilia­
no del Pescara Tita e il laziale 
Dezotti. In cima al monte per 

• ora sventola sfrontata la ban­
diera di quel signor Altobelll 

• che promette di rendere ama-
ra la stagione di chi lo ha liqui­
dato. Tanti sol che fanno sgo-
lare negli stadi ma che sono 
anche 11 segno di squadre che 
hanno ancora molto da siste­
mare In difesa. Non solo. Il 

. trionfo delle formazioni di se­
rie A con il solo forfait del Bo­
logna sembrano soprattutto 

dire che quel «livellàmen-
teche era la ricetta per spie­
gare ben diversi equilibri tra 
serie A e B nelle passate sta­
gioni quest'anno non c'è qua­
si più. Anche da quello che si 
è visto in queste prime partite 
è soprattutto parso evidente 
che è aumentata la differenza 
di potenziale tecnico e tattico 
tra le formazioni della prima 
sèrie e dei cadetti. Molto ha 
pesato l'apertura delle frontie­
re ad una nuova invasione di 
stranièri e In questa nuova si­
tuazione anche la maggiore 
abiliti dei club negli acquisti. 
Se non sona arrivati dei «fuori­
classe» o se questi come è ov­
vio non sono molti, almeno si 
può dire che sul fronte dei «bi­
doni» i club pare abbiano sa­
puto agire con più accortezza. 

Naturalmente slamo agli 
esordi e nei successi, spesso 
ottenuti con larghe marcatu­
re, va appunto messo questo 
dato ormai chiaro della note­
vole differenza di potenziale 
tra le squadre di serie A e B. 
Rispetto alle passate stagioni 

si deve anche oservare che gli 
attacchi hanno approfittato, 
per alzare la media gol, delle 
ultime due giornate, quindi 
quando molto era stato defini­
to nei vari gironi. 

Non c'è dubbio che a voler 
tentare di leggere il futuro del­
la stagione in queste prime 
partite non sono poi molti i 
punti di riferimento tecnici 
certi. E' facile dire che il Milan 
ha risposto a chi gli chiedeva 
di cominciare subito a meri­
tarsi il titolo appena conqui­
stato. La sfida più importante 
l'ha lanciata la Sampdoria con 
la sua squadra che ha voluto 
dire che è stato colmato quel 
«gap» di maturità che in que­
ste ultime stagioni ha sempre 
condizionato Viali! e soci. La 
Sampdoria si è candidala per 
un campionato d'eccelleneza, 
a fianco delle «solite» Napoli, 
Roma, Juventus e , ma i primi 
passi sono stati piuttosto fati­
cosi, Inter. Rimanendo alle ci­
fre non si può non sottolinea­
re che la Sampdoria ha realiz­
zato 14 reti come la Roma e 
due più della Juventus, ma ha 
subito solo due gol, il segno 
chiarissimo che la squadra di 
Boskov ha già trovato I giusti 
equlibrì. Continuando a dare 
alla Coppa Italia la funzione di 
un test cne sappia rivelare fino 
in fondo la vera forza delle 
formazioni e visto che di fatto 
il secondo turno sarà un vero 
e proprio anticipo del prossi­
mo campionato, interessante 

è l'appuntamento di mercole­
dì prossimo presso la lega di 
Mifano dove verranno sorteg­
giati i sei gironi del secondo 
turno che si disputerà il 14,21 
e 28 settembre. Il confronto si 
la più duro, si qualificheranno 
per i quarti solo le prime sei 
qualificate con l'aggiunta del­
le due seconde migliori clas­
sificate. Il regolamento preve­
de, in caso di parità, che ven­
gano considerate differenza 
reti ed eventualmente mag­
gior numero di gol segnati. E' 
questa anche l'occasione per 
un rilancio della «coppetta» 
approfittando delio slittamen­
to del campionato ad ottobre. 
Per chi ama il calcio non ci 
sono altre distrazioni, anche 
le coppe internazionali, dopo 
il primo turno di dopodomani, 
danno appuntamento a otto­
bre. Sarà anche l'occasione 
per capire veramente cosa vo­
gliono fare i presidenti ed il 
governo del calcio a propo si­
to di prezzi. L'avvio di stagio­
ne ha denunciato un preoccu-
pente vizio: corsa senza pate­
mi ai rialzo del costo dei bi­
glietti. Eppure nei club do­
vrebbero soprattutto fare i 
conti con attn dati, certamen­
te significativi perchè esatta­
mente in sintonia con quello 
che sta accadendo da qual­
che stagione in qua. Negli sta­
di entra sempre meno gente. 
Oppure i club pensano che 
l'Importante sia garantirsi la 
presenza della tv, cliente sem­
pre pronto ad accettareprezzi 
sempre più alti? UG.Pì. 

Maradona ha 
tolto come al 

solitole i 
castagne dal 

fuoco: ha 
segnato contro il 

Bologna 
inguaiando 

Maifredieha 
nascosto le tante 

magagne della 
squadra 

partenopea; in 
alto due 

cannonieri 
d'estate: a 

sinistra Tita del 
Pescara e a 

destra Dezotti 
della Lizio 

Fondriest 
stecca anche 
nella crono 
della Futa 

Il neocamplone del mondo Maurizio Fondriest (nella fo­
to), dopo essere stato sconfitto da Moreno Argentili nel 
Giro del Veneto, ha avuto una battuta a vuoto anche nella 
cronoscalata della Futa, valevole per il Memoria! Nencinl. 
Sul traguardo di Barberino del Mugello è arrivato soltanto 
quarto menlre la vittoria è andata a Stefano Tomaslnl della 
Fanlni Sevenup, che ha relegato al secondo posto leali (a 
40") e al terzo GB Baronchelll (a 43'). Ha deluso anche 
Bugno che ha concluso la corsa con un ritardo di 108" 
rispetto ai 50" di Fondriest. Tomaslnl non è nuovo ad 
imprese del genere: più volte si è imposto in alcune prove 
del trofeo riservato agli scalatori ed ha conquistato la ma­
glia bianca all'ultimo Giro d'Italia come migliore dei neo-
professionisti. Fondriest è apparso comunque demotivalo 
e stanco per i troppi festeggiamenti. 

F3. duello 
in famiglia 
a Monza 
Vince Naspettl 

Il duello in famiglia tra 
Emanuele Naspettl ed Eu­
genio Vlsco, entrambi tu 
«Dalla» 388 Alla Romeo», 
impegnati nel Premio Mon­
za di Formula 3, si è risolte 
a favore del primo. La gara 
di Monza è stati ricca di 

colpi di scena: inizio con falsa partenza provocata da Vl­
sco. L'esuberanza di Viso» ha provocato, perciò, la ripeti­
zione della partenza con la conseguente riduzione della 
gara di un giro. Quando i 28 concorrenti sono riusciti ad 
avviarsi, Glovanardi, su Reynard 883 Alfa Romeo, è stato il 

£iù lesto, precedendo il leader della graduatoria tricolore, 
laura Martini e lo stesso compagno di scuderia Naspettl, 

Al secondo giro, alla variante della Roggia, Cerebelli ha 
toccato Capello costringendo quest'ultimo ai ritiro. Nello 
stesso giro anche Martini è uscito di acena per rottura del 
motore. Al 17» giro Visco e Glovanardi si sono toccati e II 
secondo non è riuscito a ripartire, mentre Visco ha lasciato 
via libera a Naspetti. 

Superbiste 
Lucchinelli 
a leMans 
è un gregario 

lutti si aspettavano la vitto­
ria di Marco Lucchinelli, 
che sabato avevi segnato II 
miglior tempo nelle provi 
del Gran Premio motocicli­
stico di Francia Superbia», 
in programma Ieri a Le 

• " • • ^ • ^ • " • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ Mara. Viceversa non è an­
dato oltre la decima posizione e il successo è andato a 
Fabrizio Pirovano alla guida di una Jamaha, Il quale ha 
consolidato il primo posto nella classifica mondiale Super-
bilie. Il G.P. è stato disturbalo dal maltempo, tanto che la 
pista bagnata ha sconvolto completamente I valori In cam­
po. Per 22 dei 24 giri è stato il francese Eric Delcamp tu 
Kawasakl ad occupare la prima posizione. Alle tue animi 
si è scatenata la lotta tra sei piloti: I francesi Samln, Virila 
e Bouhben, l'americano Merkel, l'inglese Burnett ed II 
belga Merlerà. Finivano dopo cinque tornate aveva 22" 41 
distacco dal capofila. Poi ha dato vita ad uni prodigiosa 
rimonta che lo ha portato al successo: secondo Delcamp, 
terzo Mertens. 

Tennis prof 
in tribunale 
Viola la legge 
antitrust? 

La Corte d'appello di New 
York ha nuovamente deci­
so di proseguire le Indagini 
per appurare te il Consiglio 
del tennis prò maschile vio­
la la legge antitrust ameri­
cana. Lo ha reso noto II 

• « • • " • ^ • " • • W P H P Proserv, una delle organiz­
zazioni (con la International Management Group e la Vol­
vo North America) che si è rivolta al tribunale. Il giudizio 
coincide con la decisione della Associazione tennisti pro­
fessionisti (Alp) di organizzare un suo circuito i partire dal 
1990 se al giocatori non saranno concessi poteri decisio­
nali all'interno del Consiglio. Secondo la Corte d'appello 
le affermazioni dei denuncianti sono sufficienti a dimottnv 
re che il Consiglio, il suo presidente al momento dell'ilio. 
ne legale (Philippe Chertrier) e il suo amministratore (Mar­
shall Happer) hanno normalmente rifiutato di negoziare. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
18.30 Sportsera; 20.15 Lo sport. 
15 Bassano: Ciclismo. Campionato Italiano di Mount 

Bllke; 15.30 Parma: Baseball. Cuba-Usa, camplonaU mon­
diali; 16 Punta Ala: Sport equestri. Concorso Intemazionale; 
16.30 Varese: Motocross. Gara intemazionale 250 ce.; 17 
Pescara: Automobilismo. Corsa di auto d'epoca; 18.45 Der­
by. 

Italia 1.24 Tennis: US Open Flushlng Meadows. 
Tate. 13 Oggi News - Obiettivo Seul - Sport News SporMmo; 

20 Tmc News - Obiettivo Seul. I grandi personaggi di tutte le 
Olimpiadi; 23.10 Tmc Sport. 

Capodtatiia. 13.40 Tennis: Tomeo Open Usi; 17 Sport spetta­
colo; 19 Tennis: Tomeo Open Usa; 20.30 Tennis: Torneo 
Open Usa. 

BREVISSIME 
Qaote Totocalcio. 1 tredici tono 69 e vincono lire 46.217.000, 

ai 1.610 dodici spettano 1.980.700 lire. Il montepremi del 3 
settembre è di lire 6.378.069.344. Colonna vincente: 21X 
111 11X2111. 

Tennis, Internazionali Usa. A Flushing Meadows ha vinto l i 
pioggia, nel corso della settima giornata degli intemazionali 
nessuno è sceso in campo. 

Grotst-Morera, Roma batte Elntracht. Sono passate al secon­
do rumo del torneo di calcio di Viterbo, Grostl-Morera, 
Milan, Inter, Roma, Ramengo, Real Madrid, Napoli, Verona, 
Bologna. 1 risultati: Dinamo Minsk-Selez. Viterbese 6-1, Fla-
mengo-Genoa 4-1, Bologna-Inter 0-0, Milan-Lazio 2-0, Ro­
ma Eintracht 4-2, Verona-Bordeaux 1-0, Napoli-Torino 1-0, 
Real Madrid-Juve 2-1. 

ClcUsino, coppa Bonrln. Il re degli juniores è il toscano Simone 
Biasci, ha vinto la 38* edizione della coppa «Luigi Borrln», 
valida per il campionato italiano. 

Atletici, tallo triplo. Il miglior «triplista» della stagione 4 il 
bulgaro Christo Markov, che ieri sera a Sofia hi saltilo metri 
17,77. Un'ipoteca per Seul. 

Vela, Sardinia Cup. Vento in poppa nella seconda prova per 
l'imbarcazione turca «Sirena II». Italiani secondi nella provi 
e in classifica generale, prima la Rfg. 

Auto, Coppi delle Dolomiti. Sono I veneziani Scarnai e Gtspa-
rella i più veloci delle Dolomiti, la loro Fiat 508 del 1S36 ha 
messo in fila le altre auto d'epoca. 

Golf, «Pro Aa Ebel Attrai». La squadra del bergamasco Co­
stantino Rocca ha vinto ad Avlgliana la «Pro Atn Ebel 
Astrua» di golf, cui hanno partecipato 120 giocatori di sette 
nazioni. 

Auto, formula 3. La nona prova del campionato italiano di 
formula 3 a Monza è stata preda di Emanuele Naspettl, su 
Dallara 388 Alfa Romeo. 

Kart, mondiale 125. Primo in Ungheria lo svedese Peter Rydell, 
che interrompe 5 anni di Incontrastato dominio azzurro. 

Auto, mondiale sport prototipi. L'equipaggio franco-tedetco 
composto da Jean Louis Sclilesser e Jochen Mass, su Sauber 
Mercedes, ha vinto la mille chilometri del Nurburgrlng. 
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SPORT 

Olimpiadi 
Conto 
alla rovescia 

Da impresa familiare a holding: 
pregi e debolezze delle «chaebol» 
il motore di una metamorfosi 
senza pari nel Terzo mondo 

«Molto lavoro, pochi soldi, 
niente libertà»: si sta incrinando 
un modello economico garantito 
dalla militarizzazione dello Stato 

Dietro la Corea del miracolo 
naa SEUL Nel 19G8 Kim Woo 
Choong possedeva una picco 
la Impresa di costruzioni Si 
chiamava Daewoo aveva set 
te dipendenti ed un capitale 
sociale, Interamente versato 
di diecimila dollari Teatro 
delle «uè operazioni era la Co 
rea del Sud, ovvero la parte 
pio povera di un paese che la 
guerra, terminata da appena 
Ire lusirl, aveva abbandonato 
diviso e devastato, pnvo di ri­
sorse che non lossero gli aiuti 
generosamente profusi dagli 
Usa nel nome della difesa an­
ticomunista Le attività econo 
miche erano largamente do­
minate da una agricoltura ar­
retrala, ancora in buona parte 
fondata sul latifondo Nessu­
na tradizione imprenditoriale, 
nessuna riconoscibile fonte di 
•accumulazione primitiva. 
Solo quel nome - Daewoo si­
gnifica, appunto, .grande uni­
verso» - lasciava presagire un 
Muro appena al di la delle di­
mensioni artigianali 

Oggi Kim Woo Choong è 
uno del nuovi re della "Corea 
del miracolo» La Daewoo è 
un'impresa con 80mila dipen­
denti ed un reddito annuale 
valutalo aliorno ai 16 miliardi 
di dollari Le sue affiliate pro­
ducono auto, computer, ap­
parati elettronici, servizi finan­
ziari E dal suoi uffici del cen­
tro di Seul - un palazzone di 
vetro e cristallo - Kim può ri­
mirare soddisfatto la fungala 
del grattacieli che si accalca 
atlomo al verde della collina 
di Namsan II primo è quello 
dell'hotel Hllton Ovviamente 
di sua proprietà 

La Daewoo è una chaebol 
E la sua storia, cambiati 1 nomi 
del protagonisti, e la stessa di 
una ventina d| altre grandi im 
prese che, In meno di due de- ^ 

cenni, hanno cambiato il vol­
to della Corea La Samsung 
(elettronica tessili, costruzlo 
ni prodotti alimentari, assicu­
razioni) fondata dal leggenda­
rio Lee Byung ChuH La Hyun­
dai Cauto, costruzioni cantieri 
navali, macchine industriali) 
di Chung Se Yung La Lucky 
Ooldstar (elettronica, prodotti 
chimici) di Koo Cha Kyung 
La Sunkyong (videoregistrato 
ri tessili petrolio) di Chey 
Yong Hyon 

Si chiamano «chaebol» e sono la ve- paese agncolo arretrato in una po-
trina del «miracolo coreano». Meno tenza industriale, resta sostanzial-
di vent'anm fa non erano che piccole mente figlia del dirigismo statale im-
ìmprese artigiane a conduzione fami- posto dal regime militare, dei bassi 
Ilare Oggi sono gigantesche corpo- salari e del superlavoro. Ora il vento 
razioni con centinaia di aziende affi- della democrazia sta cambiando 
fiate. Ma questa repentina metamor- molte cose. Riusciranno le chaebol a 
(osi, che ha trasformato la Corea da superare la prova? 

DM. NOSTRO INVIATO 

«Orgoglio 
nazionale» 

Un gruppo di grandi corpo­
razioni che, oggi, grazie ad un 
processo di concentrazione 
probabilmente senza prece­
denti nel mondo, rappresen­
tano da sole il 40% di tutta la 
produzione industriale corea­
na Il 22 se si calcolano soltan­
to le prime cinque della lista 
La nuova arrembante Corea di 
queste ventiquattresimo Olim­
piadi porta il loro marchio È 
la repentina saga di questi 
nuovi capitali di industriali in 
cui si specchia oggi, almeno a 
livello ufficiale, Il ritrovato or­
goglio nazionale Le guide, in 
questi glomi di vigilia, li mo­
strano I palazzoni della Sam­
sung o della Hyundai con la 
stessa venerazione che, lungo 
la Seyong-Ro, testimoniano 
all'Imponente monumento 
dell'ammiraglio Yi Sunsln, il 
Nelson locale che, nel 1S92, 
grazie alla prima nave coraz­
zata costruita nel mondo, 
sconfisse uno del molli tenta­
tivi di Invasione giapponesi 

l,e «Jjaebol soti9 fftCorea 

E la Corea mostra oggi ai 
molti che hanno seguito la sua 
stona recente con 1 indiffe 
renza o la sufficienza che si 
riservano agli outsider, cifre in 
venta sbalorditive Dal 1953 il 
suo reddito nazionale è au­
mentato, in termini reali, del 
1200 per cento Oggi è la di­
ciassettesima potenza del 
mondo ad economia di mer­
cato, il dodicesimo paese per 
volume di commercio 11 suo 
prodotto nazionale lordo, che 
nel 1962 era 2,3 miliardi di 
dollari, è arrivato nell'87 a 119 
miliardi II reddito prò capite è 
passato da 90 a 2 800 dollan 
all'anno, le sue esportazioni 
da 50 milioni a 47 miliardi 
Negli ultimi sei anni la sua cre­
scita è stata costantemente a) 
di sopra del 10%, 12 lo scorso 
anno, il più alto lasso registra­
to al mondo 

E tuttavia questa Corea da 
record, per dirla sportivamen­
te, ben difficilmente potrebbe 
essere considerata un prodot­
to della libera economia di 
mercato 11 suo sviluppo senza 
precedenti è piuttosto II frutto 
di un Ionissimo dirigismo cen­
trale Le grandi chaebol non 
sarebbero mai naie senza uno 
Stato che, torte di un assoluti­
smo militarmente imposto, 
avesse forzosamente varalo 
piani quinquennali, controlla­
to il credito, indicato i settori 

MASSIMO CAVALLINI 

strategici, protetto gli investi­
menti e, soprattutto, crealo a 
tappe forzate le infrastrutture 
necessarie al «grande decol­
lo» 

Dittatura e 
pianificazione 

Il «miracolo coreano» e le 
grandi corporazioni private 
che in esso sono cresciute, re­
stano sostanzialmente il frutto 
della politica strutturata dal 
generale Park Chung Hee, nel 
corso del suol lunghi anni di 
dittatura tra gli inizi del '60 e 
le soglie dell 80 Fu lui, con il 
centro di pianificazione na­
zionale, a giocare l'azzardo di 
indebitare il paese per costrui­
re una forte industria di base 
Fu lui a sospingere fuori dal 
nulla una classe imprendito­
riale che non aveva mai supe­
rato i confini dell'artigianato 
o, addirittura - come tee 
Byung Chull, fondatore della 
Samsung -, quelli del mercato 
nero E soprattutto hi lui - lui 
e gli altri regimi militari che al 
suo sono seguiti - a garantire 
le condizioni politiche in cui 
questo acceleratissimo tipo di 
crescita doveva svilupparsi 

nessuna dialettica politica e 
sindacale sul fronte interno e, 
sul fronte estemo, un forte 
protezionismo industriale ed 
una totale chiusura dei merca­
ti finanziari 

Il gigante è cresciuto cosi 
Prodotto di grandi intuizioni 
strategiche che, caso forse 
unico, hanno portato a (orza 
la Corea fuori dal Terzo mon­
do Ed è un dato, in particola­
re, che illustra il senso della 
prospettiva con cui i governi 
militari si sono mossi Le spe­
se sociali sono state, ovvia­
mente, le grandi sacrificate di 
questo processo Tutte, tranne 
una l'educazione OggilaCo­
rea ha un tasso di alfabetizza­
zione del 97% e produce un 
numero di laureati percentual­
mente superiore a quello degli 
Stali Uniti e mollo vicino a 
quello del Giappone 

Un gigante grande, dunque, 
e robusto Ma, se non proprio 
con i piedi d'argilla, almeno 
con acarpe ancora alquanto 
strette Le esportazioni conti­
nuano ad essere il motore del­
ta crescita. E la loro torte po­
larizzazione verso il mercato 
statunitense (il 40* del totale) 
le espone ai rischi di un incer­
tissimo futuro Le recenti mi­
sure protezionistiche appro­
vate dal Congresso Usa hanno 
avuto gli efletti di una doccia 

fredda, mentre le pressioni 
del Tesoro amencano per una 
consistente rivalutazione del 
won si fanno ogni giorno più 
Insistenti La dipendenza tec­
nologica dal Giappone, per 
quanto in costante diminuzio­
ne, resta notevole E, infine, la 
stessa struttura iperconcentra-
ta, a base familiare, delle 
chaebol, pur avendo garantito 
il livello di investimenti neces-
sano al salto nelle tecnologie 
sofisticate, va rivelandosi ec­
cessivamente rigida 

Al lavoro 55 ore 
per settimana 

Un'altra, tuttavia, 4 la vera 
(onte della debolezza dei nuo­
vi re dell'economia coreana 
Ed è proprio «l'altra taccia del 
miracolo», la sua condizione, 
quella che si cela dietro le lu­
cide facciate dei palazzi e la 
roboante realtà delle statisti­
che Si usa dire, di questo mi­
racolo, che è «(atto dall'uo­
mo» Ed è vero, perché la Co­
rea è un paese senza risorse 
naturali Ma si potrebbe egual­
mente dire che è «(atto sul­
l'uomo», nel senso che la epo­
pea delle chaebol è, anche, 
grazie alla militarizzazione 
dello Stalo, un classico ma­
nuale dello sfruttamento uma­
no Il 22 aprile scorso, 28 don­
ne sono morte nell'incendio 
di una piccola fabbrica del­
l'indotto. lavoravano undici 
ore al giorno in un cunicolo di 
35 metri quadrati, per un sala­
no di ISOmila won al mese 
(350mila lire) Un caso nlen-
t'affano eccezionale 

Tré, Infatti, restano gli ele­

menti centrali del decantato 
prodigio molto lavoro, pochi 
soldi e niente libertà In Corea 
non esiste salano minimo, le 
condizioni di lavoro sono 
spesso allucinanti e si calcola 
che il 4% degli operai patisca 
ogni anno infortuni più o me­
no gravi Non esiste di latto 
limite alla giornata lavorativa 
e la statistica secondo la quale 
i coreani hanno lavorato 
nell 87 una media di 55 ore la 
settimana (il 50% più degli 
Stati Uniti ed il 25» più dei 
giapponesi) non dice proba­
bilmente tutta la verità 

Ora, con l nuovi venti di de­
mocrazia, tutto questo sta 
cambiando Durante la prima 
metà dell'87 le ore di sciope­
ro erano state 126. Nella se­
conda metà furono 3623, 
1 161 nella prima metà 
dell'88 Una vampata di prote­
ste che ha provocato un au­
mento medio dei salari attor­
no al 20* E non si tratta sol­
tanto di un (uoco di paglia 

Dice confucianamente Kim 
Woo Choong, grande fonda­
tore del «grande universo»* 
«Volete sapere quale è la chia­
ve del nostro successo? È la 
voglia di imparare Cercate in 
qualunque villaggio l'edificio 
più bello e più curato e vedre­
te che è la scuola. Cercate do­
ve ogni famiglia spende la 
maggior parte dei suoi soldi e 
vedrete che è per l'Istruzione 
dei propn figli Questo popolo 
venera i maestri Vuole impa­
rare, essere istruito Ecco la 
chiave» 

Ora sembra che i coreani 
abbiano imparato anche a di­
fendere i propri diritti E que­
sto, torse, il vecchio Kim non 
l'aveva previsto 

(2 • continua) 

«Corro bene», e Mennea ci prova ancora 
Pietro Mennea non si arrende. Dopo la modesta 
prova di Rieti gli restano i Campionati italiani a 
Milano per guadagnarsi un posto sull'aereo per 
«Seul. A Cagliari l'atletica azzurra ha ritrovato Stefa­
no Mei mentre Alberto Cova è naufragato nei tre­
mila. Gli «Assoluti», da domani all'Arena milanese, 
offriranno agli azzurri gli ultimi teste agli esclusi il 
gusto di battersi per il podio. 

REMO MUSUMCCI 

Mennea a nessun costo vuol perdere I aereo per Seul 

• • Nella sera dolce di Rieti, 
mercoledì «orto, Pietro Men­
nea ha tentato di convincere 
dirìgenti, tecnici e amici a or* 
ganiizargli una prava control* 
lata sulla pista della «Stella Po­
lare» a Ostia Dopo la brutta 
corsa sui 200 Pietro non era 
per niente convinto che il suo 
inseguimento alla quinta 
Olimpiade fosse Imito «Corro 
bene», diceva, «i primi cento 
metri Poi non riesco più a 
spingere» La realtà è un po' 

diversa Pietro corre bene i 
primi cento metri perché li 
corre piano e quando cerea di 
spingere si scompone in un 
guazzabuglio di gambe e di 
braccia che vanno per conto 
loro E comunque e ammire­
vole quel suo cocciuto rincor­
rere il passato per farlo rivìve­
re in un sogno stordente A 
Ostia non ha potuto correre 
perché lo stadio era occupato 
dal calcio Gli restano dunque 
i Campionati italiani, ennesi­

ma ultima spiaggia Ma cosa 
correrà a Milano non sì sa. È 
pensabile che corra i 100 per 
convincere i tecnici a imbar­
carlo sull'aereo almeno come 
staffettista. La Fidai, ricono­
scente per tutto quel che ha 
(atto per lo sport italiano, è 
disposta ad aspettarlo fino al-
I ultimo È giusto augurargli di 
farcela anche se la sua appare 
un'impresa disperata 

Alberto Cova insegue la sua 
seconda personale Olimpia­
de Il vecchio campione sa 
benissimo di non essere In 
grado di difendere il molo 
conquistato quattro anni fa a 
Los Angeles Ma vuol esserci 
e ci sarà, anche se il /est* che si 
è offerto a Cagliari sui tremila 
metri non poteva essere più 
amaro Ha trovato una corsa 
abbastanza morbida e non è 
nuscito a reggerla £ finito ot­
tavo in 8' 13 88 a 25' dal vinci­
tore Stefano Mei E accaduto 
Sualcosa ad Alberto Cova? 

lulla che non si sapesse Ha 

lavorato duramente e fatica 
più di prima ad assorbire i 
grandi carichi E in più c'è da 
dire che in una corsa di tremi­
la metri il campione appare 
incapace di reagire quando il 
ritmo si fa più intenso di un 
blando 7'55' E lo stesso gli 
accade sui cinquemila e sui 
diecimila E giusto che vada a 
Seul, che ci provi, che si senta 
ancora in grado di dare. Ma 
deve essere consapevole di 
aver accettato un ruolo di se­
condo piano 

I Campionati italiani servi­
ranno anche a Francesco Pa-
netta, reduce da una mode­
stissima esibizione sui 1500 
metri Non inquieta la brutta 
gara di Cagliari, inquieta però 
che il ragazzo accetti corse 
che non sa gestire e che fini­
scono per deluderlo France­
sco non ama la bagarre, pre­
ferisce le avventure solitane e 
allora perché cerca corse inu­
tili sapendo in anticipo come 
andrà a finire? 

Il caso della giovane atleta 
della Snia Rosanna Munerotto 
è sintomatico del caos che an­
cora regna all'interno della Fi­
dai e dei non buoni rapporti 
tra questa e la mamma, cioè il 
Coni Rosanna è andata a cor­
rere a Londra una corsa sui 
1 Ornila che nelle intenzioni 
degli organizzatori inglesi do­
veva aiutare l'ex campionessa 
del mondo dei 10 chilometri 
su strada Wendy Sly a fare un 
gran tempo È finita, tra la sor­
presa generale, che la corsa di 
Wendy Sly l'ha vinta Rosanna 
Munerotto in 32'30' e cioè in 
un «crono» che avrebbe dovu­
to garantirle di correre a Seul 
E invece Rosanna nella lista 
non e è Perché? Perché il Co­
ni ha imposto alla Fidai delle 
misure e dei tempi più stretti 
di quelli della laaf La Fidai ha 
dovuto accettare la decisione 
del Coni ma ha evitato di in­
formarne gli atleti I dirigenti 
erano convinti che al momen­
to del redde rattonem non 

avrebbero avuto difficoltà a 
costringere la mamma a esse­
re buona e generosa Mia la 
mamma non ha nessuna In­
tenzione di tornare su decisio­
ni che dava per scontate E 
così andrà a finire che la po­
vera Rosanna che a Londn, 
se informata de) tempo che 
avrebbe dovuto ottenere, 
avrebbe corso più in fretta • 
pagherà per I insipienza altrui 
Ci auguriamo che il Coni ci 
npensi e voglia essere genero­
so, non nei confronti delta Fi­
dai, che non lo merita, ma di 
Rosanna Munerotto, colpevo­
le unicamente di aver ottenu 
to un grande risultato alt este­
ro 

Pare che a Cagliari i atletica 
abbia ritrovato Stefano Mei, 
artefice di un discreto 7 48 48 
sui tremila E bello ave? ritro­
vato il campione d Europa 
Ma Stefano non si illuda, col 
«crono» dì Cagliari non si va in 
nessun posto 

Il Giro 
di Catalogna 
è italiano 
•M PLAYA DE ARO (Spagna) 
Franco Ballerini e Luca Rota 
occupano rispettivamente la 
prima e la seconda posizione 
nella classifica generale del 
Giro della Catalogna dopo la 
disputa della lena tappa divi­
sa In due (razioni La prima, 
una cronometro a squadre è 
stala vinto dalla Del Tongo in 
I9'40", su un traccialo di 16 
chilometri La seconda, una 
prova In linea disputata Ira 
Barcellona e Playa de Aro su 
una disianza di 111 chilome­
tri, ha visto il successo del po­
lacco CzeslawLang Al secon­
do posto I austriaco Michael 
Wilson 

La classifica generale 1) 
Franco Ballerini, Uhl8 29", 
2) Luca Rota st, 3) Van Un-
cker, « l ' , 4 ) Pino a 3 , 5) 
Eutabe, si, 6) Cubino st 7) 
Cabeslany, a 9 ,8) Mauleon, 
si. 9) ligula a 12 ,10) Indu­
rata, st, 1U Palacia st.12) Le-
iarrela, a 18 ' 

Ciclismo. Val d'Aosta 
Finisce come nella boxe 
Ai punti Zaina soffia 
la vittoria a Tonetti 
• • AOSTA Su un percorso 
da ciclismo del tempi eroici, il 
Giro della Val d Aosta ha avu­
to una conclusione incredlbi 
le con il bresciano Enrico Zai 
na che si è aggiudicato il suc­
cesso finale con lo stesso tem­
po di Gianluca Tonetti e con 
soli cinque punti di vantaggio 
nella apposita classifica Gue­
st ultimo campione lombar­
do che andrà a fare compa-
Snia ad Argentln nella Gewiss-

lanchi, ha conquistato la ma-
glia di leader dopo la seconda 
tappa togliendola a Giorgio 
Furlan (vincitore di due (razio­
ni) per difenderla con suc­
cesso fino al lappone alpino 
che è sconfinato in Francia A 
Ciuses Zaina (professionista a 
giorni con la Carreralno 
xpran) ha recuperato 1 53 
nella discesa del quarto gran 
premio della montagna di me 
geve ed ha poi difeso da cam 
pione questo suo primo suc­
cesso in una corsa a tappe da­
gli attacchi di Tonetti dello 
svizzero Niederberger (prò 
fessionista tra poco della Iso-

gtas Galli) Pterobon (già ac 
casato con Gusmeroli ali Ata­
la) e il vicecampione di Ger 
mania Kayser finiti nell ordi­
ne Neil ultima frazione è sta­
to ancora un prossimo profes 
sionista a primeggiare, Marcel 
Wust ha infatti eia vinto in 
Germania ben I<f corse e tra 
soli quindici giorni passerà 
nella francese Rmo Questa 
potrebbe essere 1 ultima edl 
zione della corsa valdostana 
perché gli organizzatori, co­
me sempre impeccabili ed 
ospitali vogliono rispondere 
al declassamento a sene C e a 
quattro tappe da parte della 
Federazione ciclistica italiana 
con 1 abolizione della vetera­
na tra le corse a tappe e maga­
ri (eventuale affiliazione di 
tutte le società di questa re­
gione in terra francese 
5 D US 

Classifica generale 1) Zai­
na Enrico (Carrara Inoxpran) 
21 ore 34 31 km 791 media 
36,600 2) Tonetti s t 3) Nie 
derberger (Svizzera) a 46 4) 
Pierobon a 47 , 5) Kayser 
(Germania) a 1 17' 

Ciclismo. Successo azzurro a Città di Castello 

Poker italiano 
alla Coppa delle Nazioni 

LAMBERTO RIGHI 

• • CITTÀ DI CASTELLO Parla 
italiano la Coppa delle Nazio 
ni L'affermazione del quartet­
to azzurro, a soli quattordici 
giorni dalla prova olimpica di 

cui, lascia ben sperare In­
dubbiamente nella gara co 
reana gli avversari saranno di 
alla levatura, ma quello che 
induce all'ottimismo è la ec­
cellerne condizione degli az­
zurri che hanno trovalo in Ro­
berto Maglioni il perielio so­
stituto di Fortunato La squa­
dra italiana ha pedalalo a qua­
si 54 di media offrendo una 
prova eccellerne soprattutto 
sono I aspetto più importante 
i cambi I quattro ragazzi diret­
ti da Eddy Gregon hanno mar­
cialo con sincronismo periel­
io, senza mai fallire un cam­
bio, infliggendo un distacco di 
oltre due minuti ai bravi dane­
si Ero». Poli, 25 anni, verone­
se, è I unico superstite della 

vittonosa gara di Los Angeles, 
quattro anni or sono, oltre ad 
essere stato un grande prota­
gonista la scorsa stagione a 
Villach Flavio Vanzella, trevi­
giano, 24 anni, già collaudato 
a Colorado medaglia d argen­
to, faceva parte anch esso del 
quartetto vittorioso lo scorso 
anno Con lui il bergamasco 
Mario Scirea, ventiquattrenne, 
partito ieri con i postumi di 
una leggera influenza ma che 
ancora una volta ha offerto 
una prova generosa Come 
del resto il più giovane della 
compagnia, il ventenne di 
Lecco Roberto Maggionl, già 
campione del mondo a Casa 
bianca nella settanta chilome­
tri riservata agli jumores Mag­
giori ha gareggialo senza par 
ticolari timon ed al termine è 
stato importante ai fini della 
vittona 

L Italia ha cosi tnonfato in 
tutte e quattro queste edizioni 
della Coppa delle Nazioni alla 
quale hanno preso parte undi­
ci paesi Citta di Castello ha 
offerto una accoglienza squi­
sita agli atleti delle varie rap­
presentative e una grande fol­
la ha applaudito all'amvo in 
piazza Gabnotti Ha un po'de­
luso la formazione sovietica 
composta da due atleti di 18 
anni e altn due di appena 17 
Perfetta I organizzazione gra­
zie alla collaborazione, degli 
organismi locali 

Ecco I ordine d arrivo 1) 
Italia Poli Vanzella Scirea, 

Maggiom km 51 in 55 49 , 
media 53 747, 2) Danimarca 
a221' 3) Spagna a 2 47 4) 
Rfta3'27',5)Greclaa3 34 
6) Jugoslavia a 4 03 7) Po­
lonia a 6 36 ', 8) Unione So­
vietica a 6'55 9) Olanda a 
7 33 10) Irlanda a 7 54', 
10Senegalal312 

IL NICARAGUA DEVE VIVERE 
Aiuta anche tu il Nicaragua a vivere nella democrazia nella sovranità e net non aliir eamento 

Associazione amicizia solidarietà 
Italia Nicaragua 
Corso Trieste 36 00198 Roma 
tei 06/6741 

ce bancarion 27640/3 
intestalo a «Nicaragua deve vivere» 
Cassa rurale e artigiana di Roma ag 9 
via Adige 26 00196 Roma 

oppure 
ce postate 117*19412 
intestalo a Nfco Caponetto 
41012 Carpi (MO) 
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Autunno in SW 
con sei Peugeot 
La Peugeot Italia ha già cominciato la 
campagna d'autunno. L'annuncio di 
maggior rilievo è quello della coro.-» 
mercializzazione in Italia di ben sei' 
versioni station wagon della 405 con 
motorizzazioni Diesel e benzina. An­
cora una volta, come da trent'anni a 
questa parte, a firmare lo stile di que­

ste familiari francesi è Pininfarina. 
Dando notizia della imminente com­
parsa sul nostro mercato di questa 
nuova gamma, la Peugeot ha anche 
annunciato che i modelli 1989 della 
205, già disponibili, utilizzano, per la 
fascia intomo al litro di cilindrata, 
propulsori aggiornati. 

U PtugCOt 205 XR modellò W88 e, sopri, li 405 Break SRI, 

M Ha le stesse dimensioni 
della berlina e la stessa parte 
anteriore, ma si differenzia 
per le porte posteriori di nuo­
vo disegno e, naturalmente, 
per il portellone che la trasfor­
ma in familiare o, che dir si 
voglia, in station wagon o in 
break. Ci riferiamo alle nuove 
versioni della 405 che la Peu-

fjeot Italia sta per commercia-
izzare, mentre sono già co­

minciate le consegne delle 
205 modello 1989 con.i due 
motori a benzina di 954 e 
1124 ce aggiornati. 

11 lancio delle 405 SW - an­
cora una volta firmate dalla Pi­
ninfarina, che in trent'anni ha 
sempre più rinsaldato i legami 
con la Casa francese - avvie­
ne alla grande. La Peugeot le 
propone infatti in Italia in sei 
Versioni, tre con motori a ben­
zina e tre con motori a gaso-

FERNANDO STRAMBACI 

lio, in modo da poter far fron­
te alle diverse esigenze della 
potenziale clientela e, soprat­
tutto, per poter più facilmente 
consolidare le sue posizioni in 
una nicchia di mercato, quella 
delle SW, che in Europa pre­
senta i più elevati tassi di cre­
scita. Latino sorso, infatti, nei 
vari Paesi dell'Europa occi­
dentale, sono state vendute 
715 mila SW con un incre­
mento del 14,6 per cento ri­
spetto all'86 e del 40 per cen­
to rispetto all'85. 

Le versioni a benzina delle 
405 SW hanno un motore di 
1580 ce e 92 cv - che consen­
te (in pista, ormai) velocità di 
175 km/h e consumi di 7,3 litri 
ogni 100 km - per i modelli 
Gì e GR e un motore a iniezio­
ne di 1905 ce e 125 cv-velo­
cità massima 195 km/h, con­
sumi di 8,2 litri per 100 km -

per il modello SRI. Delle ver­
sioni a gasolio, due (GRDT e 
SRDT) sono turbodiesel inter-
cooler di 1769 ce, 90 cv, 175 
km/h; mentre l'altra, la GLD, 
monta un Diesel aspiralo di 
1905 ce. 70 cv, 162fim/h. 

Nella gamma 205, s'è det­
to, sono sia disponibili i mo­
delli 1989. Le novità di rilievo. 
oltre ad alcuni aggiornamenti 
alle carrozzerie e agli acces­
sori, sono rappresentate dalla 
disponibilità della Junior an­
che a cinque porte e dalla 
adozione di nuovi motori TU 
per le cilindrate di 954 e 1124 
ce. La potenza resta di 45 cv 
per il primo, ma ad un regime 
inferiore di 800 giri/minuto, 
mentre salgono coppia (7,5 
kgm a 2400 giri) e. velocità 
massima(143 km/h): perii se­
condo, con la potenza au­
mentata di 5 cv. la velocità 
massima sale a 157 km/h. Più 
contenuti i consumi. 

1 • - La filiazione nostrana della General Motors 
vuole dar peso all'immagine della prima Casa mondiale 

La Cadillac è tornata in Italia 

NtUi loto di sinistra, in primo planò, la Cadillac Eldorado a due porte; In secondo plano ia Cadiiiac Seviiie a quattro pone, ridia foio di desi» lo spailojlssimo abitacolo, 
tipicamente americano, dell» Eldorado. 

• É Ricordate I macchinoni 
americani degli anni SO, quelli 
con le pinne verticali, lamosi, 
oltre che per le dimensioni, 
anche per gli ettolitri di Denti­
na che consumavano? Bene, 
sono tornati. Hanno perduto 
le pinne, consumano quanto 
|e auto di lusso europee e co­
stano, più o meno, come que­
lle. In più hanno lo spazio in­
terno e II confort tipico delle 
auto d'oltre Atlantico. 

L'Idea di Importare di nuo­
vo le Cadillac, perchè di que­
ste si tratta, è venula a Sergio 
Mia, amministratore delegato 
della General Motors Italia (la 

Cadillac è la marca di maggior 
prestigio del gruppo O.M), 

= deciso; a riianeiake in Italia 
l'Immagine del primo costrut­
tore mondiale di automobili. 
Quando lo annuncia, molli 

.•sorrisero, '.",; 
Invece sembra proprio che 

Mia abbia visto giusto. Nem­
meno un'Inserzione pubblici­
taria o uno spot, eppure I con­
cessionari della O.M. hanno 

• venduto In un solo mese 22 
Cadillac (15 Sevllle a quattro 
porle e 7 Eldorado a due por­
te) nonostante si tratti di mac­
chine che, grazie anche al 38 

per cento di Iva, costano, ri­
spettivamente, 77.209.000 e 
72.289.000 lire. A questo rit­
mo ie previsioni di vendita 
(cento unità l'anno) appari­
ranno pessimistiche. 

Tra l'altro, un piccolo aiuto 
alle Cadillac lo hanno dato 
anche le disposizioni estive 
sul limiti di velocità. Perchè 
chi viaggia in Cadillac, oltre 
che quello di star comodissi­
mo e.alla temperatura deside­
rata, regolata da un computer 
quale che sia la temperatura 
esterna, godrà anche del privi­
legio di non doversi preoccu­

pare del tachimetro: grazie ad 
un dispositivo, tra I tanti altri. 
molto comune sulle auto «ma­
lìe in Usa», basta impostare 
sui 110 orari la velocità di cro­
ciera e penserà l'elettronica di 
bordo a far rispettare il decre­
to Ferri. 

Eldorado e Sevllle sono 
lunghe poco meno di cinque 
metri e larghe sul metro e otto 
(qualche problema di par­
cheggio da noi l'avranno di 
certo), pesano sul 1700 chili, 
hanno un serbatolo di 71 litri 
(ai 110 si fanno 10 km con un 
litro) e un bagagliaio di 400 

dmc. A parte il numero di por­
te e qualche centimetro di dif­
ferenza nelle dimensioni, so­
no uguali nella meccanica CI 
motore 8 cilindri a V di 4.467 
ce, che eroga una potenza di 
115 cv a 4.400 giri e una cop­
pia massima di 33 kgm a 
2.800 girl - la più alta in asso­
luto per una trazione anteriore 
- consente velocità di 183 
km/h, il cambio è automatico 
a cinque rapporti, i freni sono 
a disco con dispositivo anti-
bloccagglo Teves). Uguali an­
che negli accessori che, natu­
ralmente, ci sono proprio tut­
ti. OFS. 

Piacevole 
la «C 10» 

La più originale fra le 125 ci sembra la Cagiva 
Freccia «C 10», così originale che a qualcuno può 
anche non piacere a dispetto delle sue notevoli 
qualità ciclistiche e motoristiche. Completamente 
rinnovata rispetto al modello precedente, la «C10» 
costa 4.999.660 lire franco concessionario; vanno 
quindi aggiunte la immatricolazione e la messa in 
strada. 

UQO DALLO-

•a) Neppure la Cagiva sfug­
ge alla regola che per vendere 
le «ottavo di litro*, bisogna rin­
novarle continuamente. E co­
si, accantonato il «vecchio. 
modello, ha dovuto presenta­
re la «C 10», moto praticamen­
te nuova, non soltanto esteti­
camente, perché e anche do­
tata di un propulsore ampia­
mente rivisto. 

Questo propulsore, accre­
ditato di oltre trenta cv, spin­
ge la moto ad una velocità su­
periora ai 1S0 orari. La came­
ra d'espansione segue óra una 
curva diversa riaperto alla «C 
9. ed esce sulla destra della 
moto, terminando con un si­
lenziatore di abbondanti di­
mensioni. Discutibile, esteti­
camente, l'anello metallico 
che àncora il silenziatore (I te­
lalo. 

Rinnovato l'Impianto fre­
nante, dotato di un nuovo di­
sco all'avantreno, il telaio è 
sempre il robusto bitrave in tu­
bi rettangolari d'acciaio. Inva­
riate anche le sospensioni, pe­

raltro efficienti. 
Nuovi, Invece, la sella am­

pia e confortevole, la carena­
tura con ampie prese d'aria ed 
il faro, più grande. Opportuna­
mente integrati nella carena­
tura gli specchietti e le frecce 
anteriori. 

Fornita in tre colori, la «C 
10» è una molo che non passa 
inosservala (come appare 
chiaro dalla loto in alto). La 
parie p|ù caratterizzante è si­
curamente il parafango ante­
riore che avvolge rtìetà della 
ruota ed ha funzione prètta­
mente aerodinamica. 

Il grosso serbatoio contie­
ne 16 litri di benzina, dei quali 
quattro di riserva; quello del-
1 olio ne contiene 1,8. Il peso 
delia moto, 123 kg, è in linea 
con quello delle concorrenti. 
Notevoli, sia la stabilità In cur­
va ed In rettilineo, che la ma­
neggevolezza. Ciò rende la «C 
10» molto piacevole nella gui­
da mi percorsi nteewetoci, 
con tante curve. Efficientissi­
mi I freni, che garantiscono un 
elevato margine CU sicurezza. 

Anche gli inglesi 
adoperano poco 
le proprie gambe 
a a Anche gli inglesi usano sempre meno le proprie gambe 
per spostarsi. Un'indagine nazionale sui viaggi, riferita al 
1985-86, ha rivelato che per gli inglesi II massimo di distanza 
copribile a piedi sembra essere un chilometro e mezzo. 

L'automobile" domina la scena, essendo stata utilizzata per 
più di due terzi dei viaggi lunghi. Degli spostamenti in auto un 
terzo era dovuto a motivi di lavoro, un terzo al divertimento e il 
restante terzo a motivi personali come lo shopping. Il numero 
degli uomini che guida la propria auto e doppio di quello delle 
donne. I membri di famiglie dotate di auto hanno percorso in 
media meno di 200 chilometri settimanali. 

LaDiavia 
«condiziona» 
la gamma Audi 
e Volkswagen 

H L'Autogerma di Verona, importatnee delle auto Vol­
kswagen ed Audi, ha firmato un accordo di collaborazione 
con la Diavia. L'azienda di Mollnella provveder* alla clima­
tizzazione di tutta la gamma dei due marchi venduta in 
Italia. L'installazione del condizionatore potrà avvenire sia 
al momento dell'acquisto dell'auto (oualora non sia stato 
richiesto di serie) che in un secondo tempo, senza perdita 
della garanzia. 

Agli «amici 
delia Golf CTI» 
presentata 
la Super Golf 

• i In occasione del settimo incontro degli «amici della 
Golf CTI», che si è tenuto in Austria alla presenza di oltre 
tremila appassionati proprietari della famosa vettura, la 
Volkswagen ha presentato uno studio di quella che viene 
onnai comunemente definita la Super Golf anche se il suo 
nome ufficiale rimane «Studie.. La vettura - la notare un 
comunicato dell'Autogerma che la importerà In Italia - è 
un vero e proprio concentrato di tecnologia: trazione Inte­
grale permanente con viscofrizione, sistema frenante ABS, 
E repulsore di 1800 ce con compressore volumetrico G-

ader e una potenza di ISO cv, ruote e cerchi a sezione 
larga, parafanghi allargati, spoiler integrato e griglia con 
doppi lari rettangolari. La Super Golf (nella foto) avrà una 
destinazione tipicamente sportiva (rally) e sarà quindi co­
struita in almeno 5.000 esemplari per ottenere l'omologa­
zione in .Gruppo A». Quasi certamente sarà messa in ven­
dita, in numero limitato, a partire dal prossimo anno. 

mm 
Birdwatching 
che passone! 

• i La aula pesca In profon­
dità: si (erma un attimo in aria 
a qualche metro di altezza dal­
la superficie, poi chiude le ali 
e scompare con un tulio. La 
berta maggiore invece non 
ama troppo bagnarsi: scivola 
sul pelo dell'onda e rulla in 
acqua soltanto II becco mas­
siccio e uncinato. Mare poco 
pescoso, il Mediterraneo non 
possiede i presupposti per k> 
•viluppo di catene alimentari 
produttive. Tuttavia gli uccelli 
marini non mancano. Ecco 
dunque un modo per «far pas­
sare» il tempo alla fonda o na­
vigando sottocosta: il birdwa­
tching. 

Si tratta di un'attività di os­
servazione della fauna, che 
conta ormai parecchi appas­
sionati anche da noi. Una doz­
zina le specie presenti sulle 
nostre coste; alcune, come il 
gabbiano corso e la berta 
maggiore, sono esclusiva­
mente mediterranee, altre, vi­
vono anche sulle coste ocea­
niche. Il Beccapesci (Sterna 
sandvicensis) è una elegante. 
stema dal becco nero con la 
punta gialla, ed è nota anche 
come rondine di mare. Un'al­
tra sterna, di piccole dimen­
sioni, * il Mignattino (Chlido-
nias niger): ama volare bassa 
sull'acqua in cerca di piccoli 
pesci; ha il becco scuro. Il Fra­
ticella è un'altra stema (Ster­
na albifrons), simile al Becca­
pesci; si distingue per le di­
mensioni ridotte ed il becco 
giallo con la punta nera. La 
Berta maggiore (Calonectris 
diomedeajpesca lontano dal­
le coste e si avvicina al nido 

soltanto di notte per rifornire 
il compagno ed il pulcino. 

Tipica launa sarda è II Cor­
morano con il ciuffo (Pha'a-
crocorax Aristoteli!), abba­
stanza avvicinabile in acqua, Il 
Cormorano comune (Phala-
crocorax cari»), Invece, * un 
ospite invernale delle coste 
rocciose, sulle quali si riposa 
asciugando le ali al sole. 

Vi sono poi tre specie di 
gabbiani, Quello reale (Lana 
argentana) è il più comune 
nei nostri mari e frequenta 
porli ed insediamenti umani. 
Il gabbiano corso (Lama au-
douinli) è più raro: Inconfon­
dibile per 11 becco rosso, lo «I 
può trovare soltanto nelle «so­
ie più remote. Infine II ubbia-
nò comune (Lana ridibun-
dus) che è il più piccolo, Si 
trova sul mare in autunno ed 
inverno, mentre trascorre pri­
mavera ed estate nelle acque 
inteme, 

Dai mari del nord viene a 
svernare nel nostri Inverni più 
miti la aula (Sula basane) Ma­
lleabile pescatolo:. Rato, pic­
colo come un merlo, sembra 
a suo agio tra le onde: è l'uc­
cello delle tempeste (Hydro-
bates palaglcus). Infine, unico 
rapace tipicamente mediter­
raneo, il Falco della Regina 
(Falco FJeonorae), nidifica su 
alcune scogliere a picco della 
Sardegna ed in alcune itole 
tirreniche. 

Armati di binocolo (o di ap­
parecchio fotografico con te-
ieobiettivo, ma occorre già es­
sere bravO, può cominciare 
questa incruenta •càccia», 
che ben si concilia con la na­
vigazione. 
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wm Tutte le autovetture sonò dotate di una 
serie più o meno vasta di strumenti, in grado di 
fornire al conducente utili indicazioni sulle 
condizioni di funzionamento del motore e de­
gli altri organi principali della vettura. 

Le Inlòrmazloni possono essere fomite in 
modo «analogico», cioè attraverso la loro rap­
presentazione con il classico Insieme lancetta-
scala graduata o con una serie di led luminosi, 
oppure in modo «digitale» attraverso la" visua­
lizzazione diretta del relativo valore numerico 
per mezzo di un.display luminoso a led (so­

stanza liquida racchiusa tra due sottili lastre di 
vetro che, sottoposta a una debole corrente 
elettrica, modifica il suo allineamento moleco­
lare) o a cristalli liquidi (si tratta di un diodo, 
ovverò di una sorta di tubo elettronico, in gra­
do di emettere luce se attraversato da corrente 
elettrica). 

Alcune indicazioni vengono fornite da spie 
luminose che possono segnalare il raggiungi­
mento di una determinata situazione (ad 
esempio: temperatura acqua troppo elevata, 
carburante prossimo all'esaurimento, pastiglie 
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Gli strumenti, le spie 
e il loro funzionamento 

freni consumate, ecc.) o l'inserimento dì de­
terminati dispositivi (ad esempio: starter, lu­
notto termico, indicatori di direzione, ecc.) o, 
ancora, un invito a rimediare ad eventuali di­
strazioni (ad esempio: portiera non perfetta­
mente chiusa, cinture di sicurezza non allac­
ciate, ecc.). 

In alcuni casi un insieme di spìe, concentra­
te in un apposito pannello, viene attivato, al­
l'atto dell'accensione o su comando del con­
ducente, per indicare eventuali anomalie di 
funzionamento. 

Talvolta, all'indicazione visiva può essere 
abbinato o sostituito un segnale acustico, co­
me nel caso degli indicatori di direzione o del 
cicalino di avvertimento del mancato spegni­
mento delle luci. 

U moderna tecnologia ha infine consentito 
di sviluppare dei sintetizzatori elettronici di pa­
rola, in grado di fornire attraverso un altopar* 
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lante messaggi vocali. 
Tachimetro e contagiri sono gli strumenti 

classici per il controllo delle condizioni di 
esercizio della vettura. Entrambi possono es­
sere del tipo a trascinamento magnetico o 
elettronici. 

Nel primo caso l'impulso viene trasmesso 
meccanicamente, tramite un cavo flessibile 
collegato ad un rinvio posto nel cambio e, 
all'altra estremità, ad un magnete permanente 
a forma discoidale (disco conduttore) posto 
all'interno dello strumento e che nella sua ro­
tazione tende a trascinare un disco condotto, 
solidale con la lancetta indicatrice. Una molla 
a spirale contrasta il movimento di quest'ulti­
ma, in modo che ad ogni velocità essa vada a 
posizionarsi in corrispondenza del relativo va­
lore indicato nella scala graduata. 

Il tachimetro elettronico sfrutta invece la 
corrente alternata, trasmessa allo strumento 
da.un generatore di impulsi posto nel cambio. 
La frequenza degli impulsi, proporzionale alla 
velocità, attiva uno strumento a bobina mobi­
le. che indica in tal modo la velocità delia 
vettura. 

Il contagiri elettronico riceve l'impulso dal­
l'impianto di accensione nel caso di motori a 
benzina o tramite un generatore di impulsi se si 
tratta dì propulsori Diesel. 

II contachilometri, integrato con il tachime­
tro, è composto da una serie dì dischi, sui quali 
sono riportate le cifre da 0 a 9, collegati tra 
loro in modo che quando uno di essi compie 
un giro quello meccanico compie 1/10 di giro. 

In caso di tachimetro elettronico l dischi 
sono comandati da un motore elettrico «pas­
so-passo», ossia a spostamenti regolari. 

Altri indicatori, e le relative spie che li ac-
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compagnano o li sostituiscono, sfruttano la va­
riazione della resistenza elettrica e quella della 
tensione generata in un apposito circuirò da 
una sonda meccanica (di livello, pressione o 
temperatura) ad esso collegata. Tale variazio­
ne, trasmessa allo strumento, provoca lo spo­
stamento della relativa lancetta. 

Ciò avviene in due modi: nel primo viene 
provocato, attraverso una resistenza, il riscal­
damento, proporzionale alla tensione, di due 

metalli a differente dilatazione termica (stru­
menti a lamina bimetallica); nel secondo viene 
sfruttala la differente attrazione magnetica 
esercitata da due avvolgimenti. Uno di questi 
mantiene costante la propria azione sul perno 
della lancetta, mentre quella dell'altro e pro­
porzionale alla tensione generata dalla sonda. 
L'accensione della spia relativa all'inserimento 
di dispositivi elettrici avviene ad opera di un 
semplice microinterruttore. 

tsnn^n\ L4Ml(u'.a/)#!Ìu2K4' 

•psèwjivtfòej»'!' IT l"^:T..Ll T: I... 

In collaborazione con il Servizio tecnico della Renault Italia 
Disp.8.1 

RENAUiJESBVLT foutmpohW 

RENAULT 

Muoversl,oggi. 

ili 
l'Unità 

Lunedì 
5 settembre 1988 23 » • • • • • • • • • • • • • 



r i l u t t a - CAMPAGNA ABBONAMENT11988 

Chi trova un amico trova un 

Regali 
Zanichelli 
a chi trova 
nuovi abbonati. 

Sono tutti regali molto utili: il nuovo Atlante Storico Zanichelli, il 
nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, la Divina Commedia, il dizionario 
Sinonimi e Contrari. Ogni abbonato che procurerà un nuovo abbo­
namento a 5-6-7 giorni (semestrale o annuale) potrà scegliere uno 
di questi libri. Chi ne procurerà due, potrà sceglierne due. Infine 
chi ne procurerà quattro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche il 
Nuovo Zingarelli Gigante (con Atlante Generale Illustrato). Vale 
la pena sforzarsi un po', no? 

CON L'ABBONAMENTO 
RISPARMI! 

Rispetto all'acquisto in edicola l'abbonamento 
permette forti risparmi, ecco alcuni esempi: 

• 116 mila lire in meno con l'annuale a 7 numeri 
(abbonamento 243.000 lire, acquisto in edicola 359.000 lire) 

• 97 mila lire in meno per 6 numeri con la domenica 
(abbonamento 211.000 lire, acquisto in edicola 308.000 lire) 

• 105 mila lire in meno per 6 numeri senza domenica 
(abbonamento 203.000 lire, acquisto in edicola 308.000 lire) 

• Circa 50 mila lire di risparmio anche 
per gli abbonati semestrali 

ABBONARTI TI CONVIENE! 
Come ci si abbona: conto corrente postale n. 430207 intesta­
to a l'Unità, viale F. Testi 75 - 20162 Milano, oppure con 
assegno bancario o vaglia postale o presso le Sezioni e le 
Federazioni del Pei. 

ABBONATI A L'UNITÀ. IL PIÙ GRANDE GIORNALE A SINISTRA. 
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